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L’aria che tira, «li 


se ne è fatto. Con il 

le cose andranno 

problema non è 


referendum 

diversamente». 

l’istituto referendario, 

sull’Europa che noi 

Roberto Maroni, ministro perii Welfare, 

semmai e l’abuso che 

A 

proporremo a Pontida 

Ansa, 13 giugno 


Lltalìa ha scdto 1 astaiaone 

Ma 10 miiioni di italiani hanno votato Sì 


Orgoglio 
e smarrimento 

Antonio Padellaro 

C’è una sconfitta, netta, cocente, 
superiore ad ogni più nera previ¬ 
sione. E ci sono dieci milioni di 
cittadini che, malgrado la più 
massiccia campagna astensioni¬ 
stica che si ricordi, sono andati lo 
stesso a votare e hanno detto 
quattro volte Sì. Con essi, in que¬ 
ste ore, condividiamo un senti¬ 
mento ambivalente che è fatto di 
smarrimento e solitudine. Ma an¬ 
che di consapevolezza e orgo¬ 
glio. Smarrimento perché i nume¬ 
ri sono numeri e quel 25,9 per 
cento appare davvero poca cosa 
davanti a tutte le energie che in 
questi mesi sono state spese per 
la modifica di una legge sbaglia¬ 
ta. Dov’è finita quella che alla vi¬ 
gilia del voto sembrava un’Italia 
ampia, profonda, appassionata, 
comunque in grado di competere 
con l’altra Italia, quella del non 
voto, devota o distratta e indiffe¬ 
rente? E come abbiamo fatto a 
non accorgerci del guaio in cui ci 
stavamo cacciando, a non capire 
che alla prova del voto si rischia¬ 
va r accerchiamento da parte di 
un avversario composito ed etero¬ 
geneo quanto si vuole ma che alla 
fine dei giochi somma il 74,1 per 
cento del totale? Ma c’è anche 
l’orgoglio di aver combattuto 
una battaglia di principio, di uma¬ 
nità, di libertà e di averlo fatto pur 
sapendo che la scelta più comoda 
sarebbe stata quella di girare la te¬ 
sta dall’altra parte, di non racco¬ 
gliere le firme, di farsi quattro 
conti in tasca e poi di iscriversi al¬ 
lo scaltro partito dei Ponzio Pila¬ 
to. Ma la sconfitta esiste e biso¬ 
gna saperla affrontare, spiegarla, 
accettarla in tutti i suoi aspetti. 

1. Il referendum morto e sepolto. 
Adesso lo dicono in tanti che 
l’istituto di democrazia diretta, 
un tempo strumento della volon¬ 
tà popolare per l’affermazione di 
importanti diritti civili (divorzio, 
aborto) si è trasformato in un boo¬ 
merang per chi vi ricorre. 

segue a pagina 26 


Cambio 
dì stagione 

Furio Colombo 

Referendum. L’ordine autore¬ 
vole di alte istituzioni italiane e 
di una potenza amica era di non 
andare a votare. L’ordine è stato 
eseguito. 

Ma se ci fermiamo qui restiamo 
impantanati, tra feste un po’ im¬ 
barazzanti (il trionfo degli 
atei-credenti, nuovi Farinelli 
della “grande richiesta di sacro” 
notata improvvisamente da 
Marcello Pera) reciproci rim¬ 
proveri, la continua discussione 
su ciò che è comunque un fatto 
compiuto, e che ricorda la bella 
canzone di Simon & Garfunkel 
(«Dangling Conversation») sul 
risolvere tutto parlando. 

La questione è il cambio di sta¬ 
gione. Prendo in prestito il titolo 
di un bel libro di racconti di 
Gianni Riotta per dire: niente, 
assolutamente niente è più co¬ 
me prima. Provo a proporre un 
elenco di cose che non trovere¬ 
mo più al loro posto, o dove cre¬ 
devamo che fossero (perché, 
forse, l’esito di questo referen¬ 
dum è più un bengala sparato in 
un cielo buio che una rivelazio¬ 
ne). 

Adesso sappiamo senza equivo¬ 
ci che Ruini ha potere e lo usa. 
Inutile coltivare nostalgie per 
Giovanni Paolo II, che vedeva 
le cose in grande, nel rapporto 
misterioso che ha un profeta 
con gli eventi. 

Nella nuova stagione conta so¬ 
prattutto ciò che avviene in Ita¬ 
lia, nei dettagli della politica ita¬ 
liana, giorno per giorno, argo¬ 
mento per argomento, partito 
per partito, leader per leader. È 
bene saperlo per una realistica 
valutazione dei fatti. Chi non fa 
parte del giro conserverà il suo 
pieno rispetto. Ma sa che, in ca¬ 
so di disaccordo, non potrà 
aspettarsi rispetto. Paesi moder¬ 
ni, evoluti, e in ansia di nuovi 
passi avanti conoscono momen¬ 
ti come questi. 

segue a pagina 27 


ALLE URNE SOLO IL 25,9% Dopo una forsennata campagna per il 
non voto gli elettori hanno scelto di restare a casa. Affluenza più alta 
nelle regioni rosse. Il cardinale Ruini festeggia: un popolo maturo. Si 
apre lo scontro nei Poli, si riapre il dibattito sull’uso del referendum 


Staine 



È finta. È finita male, la corsa 
per il quorum si è fermata molto 
prima del traguardo. Quel 25,9 
fotografa un risultato deludente 
e inaspettato. I referendari pen¬ 
dono ovunque: dal nord al sud, 
dal centro alle isole. Percentua¬ 
li diverse, certo, che andranno 
analizzate e capite perché i ri¬ 
sultati cambiano sensibilmente 
da regione a regione (dal 41,6 
per cento dell’Emilia Roma¬ 
gna, al 12,7 della Calabria). La 
foto però è quella dell’Italia del¬ 
l’astensione.Un non voto fatto 
di tante cose (non ultimo quel 
30 per cento di elettori che abi¬ 
tualmente non va alle urne) La 
legge 40 resta così come l’ha 
votata il Parlamento. Ma 10 mi¬ 
lioni di elettori hanno votato, 
hanno detto Sì. E la battaglia 
può ripartire proprio in Parla¬ 
mento. 

da pagina 2 a pagina 10 


FasÉio: non mi pento 
è stetei una batt^Ba giuste 

LAICITÀ DELLO STATO Quando sono in 
gioco certi valori un partito serio non si tira in¬ 
dietro. Ora continueremo in Parlamento. Se 
qualcuno prova a toccare la legge sull’aborto 
ci troverà sulla sua strada 


CONTRO CASTELLI 

Grazia, Ciampi 
alla Consulta 



Vasileapaginall 


M di Ninni Andrioio /Roma 

Onorevole Fassino, quorum 
lontanissimo. Pentito di aver 
condotto la campagna 
referendaria? 

No. Sapevo che si trattava di una battaglia 
difficile e rischiosa. Ma ci sono momenti 


in cui un partito e un dirigente politico deb¬ 
bono assumersi anche la responsabilità di 
iniziative che non sono destinate a un im¬ 
mediato successo. E questo vale, soprattut¬ 
to, quando sono in gioco valori irrinuncia¬ 
bili che riguardano la persona, la libertà e 
la responsabilità, la laicità dello Stato. 

segue a pagina 4 





1 FINI SOTTO TIRO Terremoto in An 

Non hanno perso tem¬ 

mette daiia vicepresi¬ 

po i colonnelli di An. 

denza dei partito, Aifre- 

L’attacco a Gianfran¬ 

do Mantovano iascia 

co Fini è partito. Gian¬ 

i'esecutivo. Obiettivo di¬ 

ni Aiemanno, capo dei- 

chiarato: far pagare a Fi¬ 

ia Destra sociaie, si di- 

ni ia sceita di votare 3 Sì. 




sarai^io 

prìAiì. 

ultimi 
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Un amarcord 
delle feste de l’Unità: 
tortellini, polke e mazurke. 
Per cambiare il mondo. 


un film di riccardo marchesini 


Dal 17 giugno 

in edicola con l’Unità 

9 ^ 


Imputato Jackson: innocente 


Bruno Marolo 

ichael Jacson è stato as¬ 
solto da tutti i capi di 
imputazione. Dopo un pro¬ 
cesso durato quattordici setti¬ 
mane e una settimana in ca¬ 
mera di consiglio la giuria di 
otto uomini e quattro donne 
ha raggiunto un verdetto una¬ 
nime. 

Il divo del pop accusato di 
aver corrotto un ragazzino ri¬ 
marrà in libertà e secondo la 
legge americana non potrà es¬ 
sere processato una seconda 
volta per gli stessi motivi. 
Fuori dal tribunale di santa 
Maria in California una folla 
di ammiratori si è abbandona¬ 
ta a manifestazioni di entusia¬ 
smo. 

segue a pagina 21 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Ferrara esiste 

CI SONO BATTAGLIE che si devono fare anche sapendo che è 
quasi impossibile vincerle. Così diceva Berlinguer. Invece, per 
alcuni politici ultra liberali, liberisti e in libertà vigilata, le uniche 
battaglie giuste sono quelle vinte. Per chi crede nella democra¬ 
zia, la discussione che si è svolta in queste ultime settimane non 
è perduta: milioni di cittadini sono stati coinvolti, mentre altri mi¬ 
lioni venivano invitati a non disturbare il manovratore Giovanar- 
di, la destra oscurantista e quella opportunista. Ovviamente la tv 
controllata da Berlusconi ha scandalosamente contribuito al ri¬ 
sultato, oscurando il merito del referendum. Nel suo piccolo, ha 
fatto di più La7, che, almeno all’inizio, si è battuta anche per il No, 
per il tramite di Giuliano Ferrara. Il quale però, in un secondo mo¬ 
mento, è stato folgorato sulla strada dell’astensione. E si è dato 
al pellegrinaggio mistico a Loreto, perché ha deciso di vivere 
«come se Dio ci fosse». Ora si teme che Dio faccia un pellegri¬ 
naggio sulla Terra e scopra che Giuliano Ferrara esiste. 


Prestiti Personali 


a tutte le categorie 

Casalinghe e Pensionati inclusi 

da 1.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 1 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, pignoramenti o finanziamenti respinti. 
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Carlo Donolo, università 
di Roma: «Le risposte 
non si cercano più nella 
politica, ma nelle clientele» 


OGGI 


Carmen Lingardi, docente 
a Milano: «La scienza 
è incapace di parlarci 
di vita e di morte...» 


DaUe lime esce un’Italia pìccola pìccola 

Il non voto è lo specchio di un Paese che va in pezzi: daN’economia alla cultura 
I sociologi: «Non si pensa più a modificare la realtà e ci si affida a Ruini: se lo dice lui... » 


■ di Oreste Rivetta 


RETROCESSIONE È finita. Venticinque e 
nove per cento. I referendari perdono ovun¬ 
que. Perdono al nord, al centro, al sud. Per¬ 
dono nelle isole, nelle grandi città e nelle 


campagne. «Se nep¬ 
pure a Modena città 
sono arrivati al cin¬ 
quanta per cento...». 

Lo dice uno di Forza Italia: «È un 
voto contro la sinistra». Di fronte 
ai settantaquattro italiani che non 
hanno votato come può sentirsi fe¬ 
lice uno che vive di elezioni, il con¬ 
sigliere regionale emiliano Andrea 
Leoni? Neppure il Cardinal Ruini 
dovrebbe sentirsi felice. «Per la 
Chiesa - mi dice Michele Salvati, 
economista liberal - è una vittoria 
di Pirro. La Chiesa, che dovrebbe 
far appello alle coscienze, dopo 
aver incitato all’astensione, si tro¬ 
va nelle mani una vittoria dell’in¬ 
differenza e di fronte una società 
più secolarizzata e più estranea di 
prima». 

La seconda giornata del referen¬ 
dum è stata breve, nonostante le ot¬ 
to ore d’apertura dei seggi. I nume¬ 
ri di domenica sera, il diciannove 
per cento delle ventidue, davano 
scontato il risultato, anche se Fani- 


Goffredo Fofi: «Chi 
si astiene? Di seienza 
non sa nulla e della 
morale non gliene 
frega niente... » 


mazione del mattino attorno a 
qualche seggio, le polemiche con 
Pisanu che aveva sottostimato i da¬ 
ti parziali, anticipando i conteggi, 
gli ultimi sms, persino la fiducia 
nell’Italia che ogni tanto si “desta” 
avevano illuso qualche irriducibi¬ 
le. Popolare Network, la radio che 
più aveva fatto campagna, conti¬ 
nuava a spronare. Chiamavano 
ascoltatori che incitavano i ritarda¬ 
tari, qualcosa come trentasei milio¬ 
ni di italiani ritardatari. Ma le di¬ 
chiarazioni di resa cominciavano 
ad arrivare: «Vittoria con trucco» 
(Di Pietro), «Nei partiti non c’è sta¬ 
to dibattito» (Pannella), «Non mi 
dimetto» (Fini)... 

I risultati, l’Italia divisa. Sembra di 
tornare a Gramsci: città e campa¬ 
gna, nord e sud. Il nord: il vertice è 
l’Emila Romagna (41,6), poi c’è la 
Toscana, poi la Liguria, poi il Pie¬ 
monte. Il centro: qui è il Lazio da¬ 
vanti (31,5). Il Sud: un precipizio, 
una teoria di sedici per cento e il 
punto più basso in Calabria (12,7). 
Isole: la Sardegna (27,2) e la Sici¬ 
lia (15,8) e s’allinea al settentrio¬ 
ne. La provincia: Bologna è in te¬ 
sta (47,4), Firenze subito dopo 
(45,9) Roma (34,8) batte Milano 
(33,6), Torino (33,9) batte Genova 
(35,5), Napoli racconta la sua crisi 
(16,3), Reggio Calabria (11,4) e 
Vibo Valentia ( 10,7) sono ultime. 


Di fronte alla fuga dal voto si può 
dire che qualcuno ha vinto? Natu¬ 
ralmente Giovanardi alza la mano: 
«Ha vinto il Parlamento», per lui la 
coalizione di centrodestra. Finisce 
qui. Il bilancio che ci propone Car¬ 
lo Donolo, sociologo, è più com¬ 
plesso. Intanto il quadro generale: 
«C’è un’Italia che perde in Euro¬ 
pa, con i suoi conti economici sbal¬ 
lati. Un’altra Italia, che declina 
perchè la sua industria va in crisi 
pezzo dopo pezzo. E c’è quest’ulti- 
ma Italia che declina da un punto 
di vista sociale e culturale. Ea non¬ 
curanza mostrata di fronte alle que¬ 
stioni poste del referendum s’ag¬ 
giunge al disinteresse di fronte a 
tanti altri problemi: quelli ambien¬ 
tali, di convivenza civile, di qualità 
della vita. Dove le condizioni sono 
peggiori ci si rifugia nella soprav¬ 
vivenza. E’atteggiamento che pre¬ 
vale è di tipo adattativo. Ci si adat¬ 
ta alla realtà così come è senza pen¬ 
sare di poterla mutare. Ea risposta 
che la gente si dà non sta nella poli¬ 
tica. Chi non vota ha compiuto al¬ 
tre scelte: cerca protezioni nelle re¬ 
ti familiari, clientelari, locali. Per¬ 
sino il sommerso che dilaga ha for¬ 
tuna in questa logica. Che cosa ci 
si deve attendere, quando la forza 
lavoro più dinamica, giovane e 
scolarizzata, se ne toma ad emigra¬ 
re? Meglio il rimedio vicino, il la¬ 
voro nero, per quanto segnato dal¬ 
l’illecito. Ma che differenza fa, 
quando si è addestrati ormai a con¬ 
vivere con la violenza. Noi socio¬ 
logi diciamo che si è abbassata la 
soglia di tolleranza e chge i diritti 
sono lontani. Il voto, come espres¬ 
sione di un senso politico comune, 
non conta. Eo si dà solo a un pre¬ 
sunto protettore. Altrimenti si dele¬ 
ga. Il Cardinal Ruini, che fa campa¬ 
gna per l’astensione, è un aiuto for¬ 
te al sentimento di delega: se lo di¬ 
ce lui... Ruini e la Chiesa rappre¬ 
sentano un’autorità morale. Altre 
non ne compaiono. San Giovanni 
Rotondo e Padre Pio sono una cen¬ 
trale di controllo della anime». 

Non è un altro mondo. È il nostro. 
Salvati cita Disraeli, che a proposi¬ 
to di ricchi e poveri in Inghilterra 
usava l’espressione «Two Na- 
tions»: due nazioni anche l’Italia, 
una urbana, relativamente ricca e 
acculturata, un’altra che non leg¬ 
ge, non s’informa, non s’interessa, 
«noi che scriviamo sui giornali e 
un paese che non ha più fibra mora¬ 
le con la Chiesa che fa i giochi- 
ni...». Donolo parla di «retroces¬ 
sione culturale» e il riferimento è a 
Napoli 0 a Palermo e a una «rina¬ 
scita solidale» passata ormai. 
Carmen Eingardi, sociologo che 
insegna a Milano e che ha insegna¬ 
to a lungo ad Arcavacata, chiama 
in causa la Chiesa, la sua presenza 
capillare al sud, la resistenza di 
una famiglia a moli tradizionali 
(soprattutto per mancanza di lavo¬ 
ro, per cui la donna può trovare 
un’identità solo dentro casa), una 
tendenza contraria alla laicizzazio- 


Urne vuote/I 



Un monitor nella sala stampa del Ministero dell'Interno mostra I dati parziali del referendum Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


«Emigrati» per forza, 
ancora proteste 

DOPO LE STORIE di diritto di 

voto negato già segnalate ieri da 
rUnità, il voto ha riservato anco¬ 
ra sorprese negative. Ai casi del¬ 
la Quadrini, Venturini, Barbata¬ 
ne, Bernardeschi e la capogrup¬ 
po dei Verdi al Parlamento Euro¬ 
peo, Monica Frasconi, tutti can¬ 
cellati dalle liste elettorali perchè 
figuravano ancora come resi¬ 
denti all’estero, si aggiungono le 
proteste di alcuni cittadini nei 
seggi di Ventimiglia. Alcuni italia¬ 
ni residenti all'estero lamentano 
di essere stati depennati dal regi¬ 
stro degli aventi diritto al voto. E 
ieri, al momento di presentarsi al¬ 
le urne, non hanno potuto vota¬ 
re. In particolare c'è il caso di 
una giovane donna abitante a 
Cannes che, verso le 10.30, al 
seggio 19 di Poverino, si è senti¬ 
ta rispondere che non poteva vo¬ 
tare, perchè il suo nome non era 
in lista. Dall'ufficio elettorale del¬ 
la Prefettura di Imperia spiegano 
che tutti i cittadini iscritti all'Ana¬ 
grafe italiana dei residenti all' 
estero (Aire) avrebbero dovuto ri¬ 
cevere via posta la documenta¬ 
zione per votare per corrispon¬ 
denza. In alternativa, chi aveva 
espresso l'intenzione di votare 
in Italia, avrebbe dovuto compa¬ 
rire regolarmente nelle liste. 


L’economista Salvati 
controcorrente: 


«Noi donne, tornate indietro di mezzo secolo» 


«Per Ruini una vittoria 
di Pirro: la sooietà 
è più seoolarizzata» 


ne e alla secolarizzazione che vivo¬ 
no altri paesi europei. Nella tradi¬ 
zione sta anche una idea, fatalista: 
«Se i figli non vengono, è colpa 
della donna..». Peccato che le pra¬ 
tiche contro la sterilità siano anti¬ 
che quanto l’uomo. Dalle magie al¬ 
le benedizioni alle medicine. «Qui 
cade la scienza - spiega Carmen 
Eingardi - per la difficoltà del suo 
linguaggio, quando tocca questio¬ 
ni come la vita e la morte: non ne 
sa parlare. 

Ne sa parlare invece la Chiesa». 
Che ha avuto un enorme vantag¬ 
gio: doveva solo “smobilitare”. 
Mobilitare è un’altra cosa, rinun¬ 
ciare al mare pesa. A parti inverse, 
anche Ruini avrebbe dovuto soffri¬ 
re. Come dice Ilvo Diamanti, sono 
finiti i tempi in cui il voto veniva 
sentito come un dovere e in cui 
nessuno si sarebbe sognato di usa¬ 
re il non voto come un voto. 

E’Italia è un paese dove non si 
pensa, dove la politica e i media si 
sentono al centro del mondo, sen¬ 
za conoscerlo. E il cittadino non 
votante? Risponde Goffredo Fofi: 
«Di scienza non sa nulla e di mora¬ 
le non gliene frega niente. Conti¬ 
nuerà fare la sua vita, le donne ad 
abortire, i mariti a picchiare le mo¬ 
gli. Attaccato al particolare, per¬ 
chè la classe dirigente è così ab¬ 
bietta...». 


Dacia Maraini e Chiara Vaientini: «Grande ii peso deii’ingerenza deiia Chiesa e ia disinformazione» 


■ di Maristella lervasi / Roma 


Il risultato choc sull’affluenza al referendum 
sulla procreazione assistita ha sconfortato Da¬ 
cia Maraini e Chiara Vaientini, due dorme che 
si sono spese molto per la campagna per il Sì. 
Per l’autrice di La lunga vita di Marianna 
Ucrìa le dorme «hanno pensato di non poter 
contare, non si sono prese sul serio. In questo 
momento di grande confusione, incertezza ed 
ingerenza della Chiesa, si sono autopunite co¬ 
me d’antica abitudine. È questo mi sconforta 
molto - sottolinea Maraini -: perchè vedo ritor¬ 
nare a galla l’inimicizia verso se stesse». 

Di tutt’altro avviso, invece, la giornalista e 
saggista Chiara Vaientini. Che ha girato in 
lungo e in largo l’Italia con il suo libro La fe¬ 
condazione proibita, scritto quando la legge 
40 ancora non esisteva (era in discussione in 
Parlamento). E nei suoi viaggi si è confrontata 
con tantissime persone. «Le ragioni del flop 
referendario? No, non ci vedo nessuna auto¬ 
punizione delle donne - precisa Vaientini - 
Piuttosto una cattiva informazione sulla fe¬ 
condazione assistita. La tv, fatta qualche ecce¬ 
zione, ha spaventato più che aiutare a capire le 
persone sulla posta in gioco. Berlusconi che 
per altre elezioni ha inondato le case degli ita¬ 
liani di sue biografie ed sms questa volta ha 
fatto recapitare il nulla. Così, alla confusione 

La Maraini: «In questo 
momento 

di grande confusione 
le donne si sono autopunite, 
come d’antica abitudine 


e alle pressioni pesanti della Chiesa si è ag¬ 
giunto l’atteggiamento di egoismo: di chi non 
si è voluto fare carico del dolore o delle malat¬ 
tie altrui e delle novità della scienza». 

Voci a confronto, sull'esito del voto che non 
ha raggiunto il quorum. Mentre il Viminale 
diffonde il dato ufficiale sull’affluenza alle ur¬ 
ne (25,9%), Maraini spiega: «L’ingerenza del¬ 
la Chiesa sempre più presente nella vita civile 
del nostro paese ci ha fatto fare un passo indie¬ 
tro di mezzo secolo, se non di più. E se a que¬ 
sto si somma il fatto che tutti i partiti della de¬ 
stra hanno propagandato di non andare a vota¬ 
re ecco il risultato: l’astinenza alle urne. Esito 
di una politica conservatrice. Il prossimo pas¬ 
so sarà l’arrembaggio contro la 194, la legge 
sull’aborto». 

E sul non-protagonismo delle delle dorme ita¬ 
liane aggiunge: «C’è stata molto confusione 
nella campagna per questo referendum. Non 
c’erano certezze. Tutto appariva molto vago. 
Scienziati divisi anche sul quando l’embrione 
è persona o meno. Le dorme quindi non si so¬ 
no prese sul serio. Hanno fatto un passo indie¬ 
tro, credendo di non poter decidere». La Chie¬ 
sa è stata sempre contraria ad ogni forma di 
cambiamento. Ma le dorme in altre occasioni - 
aborto e divorzio - hanno fatto sentire la loro 
forza. E anche per questo referendum il loro 
protaganismo non è stato di meno: basta con¬ 
tare l’impegno delle tante figure femminili 
che hanno aderito al Comitato del Sì, iscritte 
ai Ds, ai radicali, al sindacato Cgil o ai movi¬ 
menti e associazioni femministi, come Con¬ 
troparola di cui fanno parte le due voci a con¬ 
fronto. Vaientini di queste dorme ne ha incon¬ 
trate tante nei sui viaggi. «Molta gente era in¬ 
formata - racconta - tantissima quella disinfor¬ 
mata. Il motivo? Ai cittadini non sono stati da¬ 
ti gli strumenti utili per potersi esprimere. La 
Erancia per il referendum sulla Ue ha spedito 


nelle abitazioni documenti esplicativi. Berlu¬ 
sconi, neppure un sms». 

Si era di fronte ad un nodo grosso per la storia 
di questo paese. Ma Vaientini non ci vede nel 
fallimento del referendum sulla legge 401’au¬ 
topunizione della dorma. Cos’è successo allo¬ 
ra, la gente non ha capito di cosa si stava par¬ 
lando o non ha votato per paura o indifferen¬ 
za? Secondo la giornalista àQÌVEspresso, la 
campagna elettorale ha confuso i potenziali 
elettori: la pesante scesa in campo della Chie¬ 
sa, la scelta «pericolosa e grave» di figure isti¬ 
tuzionali come i presidenti di Camera e Sena¬ 
to, Marcello Pera e Pierferdinando Casini, 
«ma anche - continua Vaientini - qualcos’al¬ 
tro: in questo periodo politico così difficile è 
emerso anche una forma di egoismo su temi 
così laceranti. Della serie: la questione non mi 
riguarda, non mi metto in gioco». 

E sul grande turbamento delle dorme Vaienti¬ 
ni conclude: «Le dorme che io ho incontrato, 
quando capivano la posta in gioco diventava¬ 
no propagandiste. A Pisa una ragazza è arriva¬ 
ta al dibattito vestita di tutto punto come la 
dorma che compare in copertina del mio libro. 
In altre città ho rivisto le dorme che avevo in¬ 
tervistato nel mio saggio: alcune aspettavano 
dei bambini concepiti in una clinica in Svizze¬ 
ra e Spagna. Le dorme, insomma, sono co¬ 
scienti di se stesse». 

Vaientini: «La tv ha spaventato 
più che aiutato a capire 
le persone sulla posta in gioco 
Ora toccano la 194? Chi ha 
seguito Vespa neppure lo sa» 


S.Marino, schede 
dopo il voto 

Problemi postali, le schede per corrispon¬ 
denza non sono arrivate. A parte coloro 
cui il plico con le schede non è arrivato, in¬ 
fatti, c'è anche il caso di chi l'ha ricevuto, 
ha rispedito le schede debitamente com¬ 
pilate, ma queste, per problemi postali, 
non sono arrivate a destinazione, cioè alle 


ambasciate, entro il termine fissato per vo¬ 
tare per posta: il 9 giugno. Pare che solo le 
schede ritardatane di San Marino siano 
circa 1.500 e verranno tutte distrutte, per 
legge. Non faranno quorum, cosa che po¬ 
trebbe aver inciso sul fatto che la provincia 
di Rimini abbia una delle affluenze al voto 
più basse della regione. In questo quadro 
generale si inserisce il caso particolare di 
Luisè, cui il plico con le schede non è arri¬ 
vato perchè non è mai stato spedito. AH' 
ambasciata infatti non hanno mai ricevuto 


il suo nominativo come italiano votante all' 
estero nonostante stia a San Marino dal 
'94. Risulta anche che non sia iscritto nelle 
liste elettorali del ministero italiano. Nono¬ 
stante ciò, finora ha sempre votato a San- 
tarcangelo, suo comune di residenza pri¬ 
ma di trasferirsi a San Marino. Solo che 
stavolta risultava cancellato dalla lista del 
seggio in cui si è sempre recato. «Sto rac¬ 
cogliendo tutta la documentazione per fa¬ 
re una denuncia sull'accaduto». Luisè ha 
informato la stampa e anche il gabibbo. 


Vibo Valentia 
iper-astensionista 

L’Italia che non vota. Alla fine dei conti, 
soltanto un italiano su quattro si è 
espresso sui quesiti legati alla feconda¬ 
zione assistita. Maglia nera alla Cala¬ 
bria, dove l'astensionismo ha fatto brec¬ 
cia tra gli elettori: alle urne è andato sol¬ 
tanto il 12,7% degli aventi diritto al voto. 


Il record di astensione in regione va a Vi¬ 
bo Valentia, dove si registra l'affluenza 
del 10,7%. A Fabrizia, piccolissimo co¬ 
mune di 2886 anime nelle vicinanze di 
Tropea, sono andati a votare solo 3 elet¬ 
tori su 100. 

L'Italia rimane spaccata in due. L'af¬ 
fluenza più alta si registra al Centro 
(33,4%), seguito dal Nord (29,8). In co¬ 
da proprio le Isole al 18,7 e il Sud, che si 
ferma solo al 15,9 per cento. 

L'affluenza alle urne nei capoluoghi di 


Regione ha fatto quasi ovunque regi¬ 
strare dei picchi positivi rispetto al resto 
del territorio regionale. Insomma, nelle 
grandi città i votanti sono andati alle ur¬ 
ne più numerosi che nei piccoli centri. 

Il 4,1 % rilevato nel comune di Rimonte, 
nella penisola sorrentina, è la soglia mi¬ 
nima dell'affluenza al voto che si regi¬ 
stra nella provincia di Napoli: sono an¬ 
dati a votare sulla procreazione assisti¬ 
ta, su 4.177 aventi diritto al voto, 173 
persone. 
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Solo al referendum 
suirarticolo 18 del 2003 
era andata peggio, 
con il 25,5 per cento 


«Disappunto» del Viminale 
per le critiche sull’andamento del voto: 

«Si è cercato di mettere 
in discussione la nostra correttezza» 


Quorum raggiunto 
a Piombino, ma il maggior 
numero di votanti si è 
raggiunto a Livorno 


Niente quorum, ha vìnto Pastensìone 

Il Viminale: l’affluenza si ferma al 25,9%, si è recato alle urne solo un italiano su quattro 
L’Emilia è la regione dove si è votato di più. Pisanu: solo illazioni quelle sulle irregolarità 


M diAnnaTarquini /Roma 


NEMMENO A BOLOGNA si è raggiunto il 
quorum. La città con uno dei più alti tassi di 
votanti in tutto il Paese si è fermata a un 
47,4. E così le percentuali nelle altre città 


dell’Emilia Roma¬ 
gna dove c’è stata 
maggiore affluenza. 
La legge 40, una 

delle più rigide d’Europa, resta in 
vigore eosì eome il Parlamento la 
lieenziò nel febbraio 2004. Una 
seonfitta netta, pesantissima. Al 
referendum sulla feeondazione 
assistita è andato a votare solo un 
italiano su quattro. Ha vinto 
l’astensione: alle urne si è presen¬ 
tato il 25,9 per eento degli aventi 
diritto al voto, eirea undiei milio¬ 
ni di italiani. Il dato riguarda la to¬ 
talità delle 110 provinee italiane e 
la pereentuale è la stessa per tutti 
e quattro i quesiti. Con un Paese 
nettamente diviso tra Nord e Sud, 
bassissima l’affluenza nelle regio¬ 
ni meridionali dove in aleune pro¬ 
vinee non si è raggiunto nemme¬ 
no il 10 per eento. Peggio era an¬ 
data solo eon il quesito sull’artieo- 
lo 18 dello statuto dei lavoratori 
nel 2003. Allora l’affluenza alle 
urne era stata del 25,5 per eento. 
Anehe per i sette referendum, nel 
1997, e’era stata una parteeipazio- 
ne più alta eon un 30,2 per eento. 
La legge 40 resta dunque eom’è 

Tra le regioni 
la maglia nera 
va alla Calabria, 
che arriva solo 
all 2% dei votanti 


silenzio, il ministro Pisanu ha vo¬ 
luto rispondere a quelle ehe lui 
stesso ha definito «illazioni». «Si 
è voluta gettare un’ombra sulla 
eorrettezza del Viminale - ha det¬ 
to il ministro - . C’è disappunto 
per le pesanti illazioni eon eui si è 
eereato di mettere in diseussione 
la eomprovata eorrettezza dell' 
amministrazione dell' Interno». 
Pisanu ha spiegato di aver atteso 
la eonelusione degli serutini refe¬ 
rendari per dare una risposta. «È 
pereiò opportuno ribadire - prose¬ 
gue - ehe i dati sull' affluenza alle 
urne sono stati rilevati e diffusi 
eon le stesse teeniehe e modalità 
applieate a norma di legge dal 
2002 ad oggi, senza mai suseitare 
obiezioni di aleun genere». Il mi¬ 
nistro dell’Interno si è anehe ram- 
marieato per la situazione in eui si 
sono venuti a trovare aleuni eitta- 
dini residenti all'estero ehe, non 
avendo esereitato tempestivamen¬ 
te la prevista opzione per votare 
in Italia, sono stati eselusi dal vo¬ 
to. 

Lo spoglio delle sehede valide 
mostra eomunque una netta pre¬ 
valenza dei sì, ehe si attestano at¬ 
torno al 90% per i primi tre quesiti 
e al 78% per quello sulla feeonda¬ 
zione eterologa. Alle 22 di dome- 
niea sera la soglia dei votanti non 

Più votanti al centro 
che al nord 
A Roma la differenza 
l’hanno fatta 
le donne 




L’apertura delle urne per il conteggio dei voti in un seggio romano Foto di Gregorio Borgia/Ap 


COINCIDENZE 

E Televideo 
scoprì 

il referendum 


Evviva. Finalmente anche il Tele¬ 
video Rai (guardato da milioni di 
utenti che pagano il canone) ha 
scoperto che il referendum è una 
notizia importante. L'evento, in li¬ 
nea con quanto accaduto su Tgl e 
Tg2 e reti Mediaset, si è realizzato 
tra domenica sera e ieri. Guarda 
la stranezza: proprio quando è ap¬ 
parso chiaro che il quorum non sa¬ 
rebbe stato raggiunto. A datifinali 
certificati, la notizia ha assunto le 
dimensioni dell'enormità: QUO¬ 
RUM LONTANISSIMO. A quel 
punto nella prima pagina sono im¬ 
mediatamente penetrati Schifimi e 
Giovanardi che le hanno menate 
dure alla sinistra. Pochi minuti do¬ 
po si è materializzato anche il pre¬ 
mier e l'evento ha preso le caratte¬ 
ristiche di uno tsunami. La prima 
pagina era sequestrata. 

Strano destino per i fatti: a volte 
sono trattati peggio di una stami¬ 
nale adulta. Per giorni Televideo 
ha snobbato il referendum eia noti¬ 
zia che 50 milioni di elettori erano 
chiamati alle urne ha galleggiato 
pigrissima nei bassifondi della pri¬ 
ma pagina. Se la batteva con la pa¬ 
le di Schumi e una notizia di costu¬ 
me. C'era sempre qualcosa che la 
spingeva giù: laAubenas liberata, 
una fusione bancaria, un delitto. 
Quando le urne si stavano per 
aprire, è stata superata in eviden¬ 
za dalla sorprendente notizia che 
in Iraq c 'era stato un attentato. 

Ma sarebbe ingiusto dire che Tele¬ 
video ha ignorato il referendum. 
Se ne è accorto quando ha parlato 
Ruini. E anche il giorno in cui An 
ha massacrato Fini per aver detto 
che l'astensione è diseducativa. 
Poi silenzio. Ieri la resurrezione. 
L'embrione-referendum è stato ri¬ 
conosciuto come vera notizia. Pec¬ 
cato che era morto. 


L’allegra giornata televisira degli astensionisti 

Nessuna diretta, il referendum non fa audience. Ma l’entusiasmo è alle stelle... 


stata scritta dal Parlamento: vieta¬ 
ta la fecondazione eterologa cioè 
l’utilizzazione di ovociti o seme 
esterno alla coppia, è vietata la 
sperimentazione suH'embrione 
umano, vietato creare più di tre 
embrioni da impiantare contem¬ 
poraneamente, resta l’equipara¬ 
zione tra i diritti dell’embrione e 
quelli di una persona vivente. 
L’Italia ha risposto unanime con 
l’astensione: con poche eccezio¬ 
ni. La città dove si è votato di più 
è stata Livorno con il 49,2 per 
cento, ma non ha raggiunto il quo¬ 
rum. Lo ha raggiunto invece 
Piombino dove l'affluenza alle ur¬ 
ne è stata del 50,7%. Poi due paesi 
dell’Emilia, Casalecchio di Reno 
dove ha votato il 51,8 per cento e 
Castel Maggiore 57,63. Che sa¬ 
rebbe andata così, che la consulta¬ 
zione era fallita, lo si era capito 
già dalle prime rilevazioni di do¬ 
menica mattina a mezzogiorno: 
sotto il cinque per cento in quasi 
tutte le province d’Italia. Inutile 
anche la sollevazione dei Radica¬ 
li contro il Viminale accusato di 
aver rilevato i dati prima dell’ora 
stabilita per diffondere percentua¬ 
li più basse. E ieri, dopo un lungo 


aveva superato il 18,7 per cento. 
Si è confermato invece il divario 
tra Nord e Sud già registrato nelle 
prime rilevazioni. La regione con 
più affluenza l’Emilia Romagna 
con il 41,6%. Maglia nera Vibo 
Valentia con il 10,7 per cento dei 
votanti alle quindici di ieri. In Ca¬ 
labria r affluenza è stata del 12 
per cento e a Labrizia, un piccolis¬ 
simo comune di duemila anime 
vicino Tropea sono andati a vota¬ 
re solo tre elettori su 100. Bassa 
anche in Sicilia e in Campania do¬ 
ve Salerno, Avellino e Napoli si 
sono attestate intorno al 16 per 
cento. Più votanti al Centro che 
nel Nord d’Italia con una media 
del 33,4 per cento contro il 29 del¬ 
le regioni settentrionali. Roma si 
è attestata con un 37,4% Nel resto 
della provincia la percentuale dei 
votanti è stata del 29,2%. Milano 
con 33,6. All’estero ha votato il 
17,2 per cento degli italiani. Più 
donne che uomini. Sono state le 
donne ad andare a votare in mag¬ 
gioranza. Ma lo scarto non è signi¬ 
ficativo. Un dato per tutti quello 
del Lazio: la regione è andata ol¬ 
tre la media grazie alle donne, 
735.907 contro 645.732. 


■ di Wanda Marra 


Tutto tace alla chiusura delle urne: 
su nessun eanale e’è una diretta te¬ 
levisiva, un Tg speeiale, un dibat¬ 
tito. È un modo quasi surreale di 
saneire il fallimento dei referen¬ 
dum abrogativi della legge 40. 
L’affluenza è stata bassa, ergo la 
televisione trae le sue eonelusioni: 
i referendum non fanno audienee. 
Ma dura poeo. Alle 16, lo speeiale 
della 7 rompe il silenzio. Pino a un 
eerto punto, però: il Ministro Ga- 
sparri non perde tempo a spostare 
l’attenzione dalla proereazione as¬ 
sistita alla legge sulla droga, ehe 
“da troppo tempo giaee in Sena¬ 
to”. 

Se aneora si sente ripetere quasi 
da tutte le parti ehe la 194 non si 
toeea, l’oeeasione per un po’ di 
proibizionismo non manea. Nella 


giornata televisiva, poi, vale la pe¬ 
na di sottolineare qualehe ehieea. 
Prendiamo Studio Aperto delle 18 
e 30, ehe tra i leader “perdenti” ei 
mette pure Prodi, dato ehe avreb¬ 
be fatto la sua diehiarazione per il 
voto. Ignoranza abissale o malafe¬ 
de? 

Di eerto, malafede fa rima eon Fe¬ 
de, ehe tanto per non smentire se 
stesso e l’assonanza apre il Tg4 
deplorando le immense spese ehe 
sono rieadute sulle “tasehe dei eit- 
tadini” a eausa dei referendum 
(700mila milioni di veeehie lire, 
diee). Questo è niente rispetto alla 
eondanna deir”ossessione” dei 4 
sì eon eui sarebbero stati bombar¬ 
dati gli italiani. 

Ma peggio delle smargiassate più 
prevedibili, un’omissione: Fede si 
diffonde a parlare di erisi del een- 
trosinistra, ma si guarda bene dal 


dare notizia delle dimissioni dal- 
l’eseeutivo di An di Alemanno e 
Mantovano. Fino alla fine dell’in¬ 
tervista al Ministro dell’Agrieoltu- 
ra in studio, quando proprio non 
può evitare di porgli Tultima do¬ 
manda su quest’argomento. Un vi¬ 
so fa la sua riapparizione: quello 
di un Berluseoni soddisfatto - as¬ 
sente fino all’inverosimile nel di¬ 
battito sul referendum - ehe inter¬ 
preta la parte del saggio e non per- 

Il Tg4 coglie 
l’occasione per 
rioordare quanto ci 
sono costate queste 
consuitazioni... 


de oeeasione per eavaleare l’asten¬ 
sione. Diffieile eredere poi alle pa¬ 
role del Cardinal Ruini, ehe ribadi- 
see in tutti i modi ehe è improprio 
parlare di una sua vittoria, quando 
le teleeamere lo riprendono peren¬ 
nemente sorridente e intento a 
stringere mani protese verso di lui. 
Tra i vineitori e’è anehe il servizio 
pubblieo, se l’ineonseio ha le sue 
ragioni: durante il Tg 1 della sera 
David Sassoli, laneiando un’inter¬ 
vista a Ruini, si sbaglia: “Eeeo 
un’intervista al Direttore del Tgl, 
Clemente Mimun”. 

E l’inquadratura gli dà ragione, vi¬ 
sto ehe la prima è per lo stesso Mi¬ 
mun, e non per Ruini. Tra le faeee 
soddisfatte non può maneare quel¬ 
la di Giuliano Ferrara, ehe eondu- 
eendo lo speeiale di Otto e mezzo 
ieri sera sulla 7, non perde oeeasio¬ 
ne per dar man forte ai vineitori. 


tenta di fare a pezzi il ragionamen¬ 
to di Mareo Cappato (“Me lo pos¬ 
so permettere - si giustifiea pure - 
visto il rapporto ehe mi lega ai Ra- 
dieali”), ehiama immaneabilmen- 
te in eausa l’Unità (per deplorarne 
un titolo), fa di tutto per difendere 
i ragionamenti stentati di Giova¬ 
nardi, ehe più volte messo alle 
strette da Fassino, non risponde 
mai a tono. 

Dopodiehè, si trasferisee eon tutta 
l’intenzione di fare da mattatore 
nello studio di Bruno Vespa, ehe 
per la prima volta sembra a suo 
agio parlando di feeondazione as¬ 
sistita. Che pensi di aver imparato 
qualeosa dai dibattiti litigiosi e in- 
eomprensibili del suo Porta a Por¬ 
ta? Sembra proprio di sì, visto ehe 
riesee ad affermare: “In televisio¬ 
ne il eonfronto e’è stato, sui gior¬ 
nalino”. 


Urne vuote/2 


Piombino e Sesto 
oitre ii 50% 

FIRENZE Da esserne fieri: dei 20.619 se¬ 
stesi (53,6%) ehe fanno di Sesto Fiorenti¬ 
no il eomune eon la più altapereentuali di 
votanti. Dei tanti piombinesi ehe fanno 
della eittadina della aeeiaierie un baluar¬ 
do di demoerazia (50,7%). Dei tanti to- 
seani ehe hanno votato (39,8%), quasi 


tutti Sì, qualeuno No. Livorno resta il ea- 
poluogo di provineia eon l’affluenza più 
alta (49,2%) mentre Firenze si è fermata 
al 45,9% ma oltre a Sesto in altri sette eo- 
muni della provineia si è superato il 50%. 
«Sono soddisfatto ehe la maggioranza 
dei sestesi abbia usato lo strumento del 
voto su quesiti referendari tanto impor¬ 
tanti e ehe riguardavano tutti», ha diehia- 
rato Gianni Gianassi, Sindaeo di Sesto 
Fiorentino, «qui è stato fatto uno straordi¬ 
nario sforzo di informazione 


(“eompliee” anehe la eoneomitante Festa 
de l’Unità), evitando di trasformare i que¬ 
siti in uno seontro tra partiti o di earattere 
religioso. Tale grado di informazione, 
purtroppo, non si è visto a livello di eo- 
munieazione tv nazionale». Fra i sestesi 
votanti anehe Alfredo Martini, il grande 
veeehio del eielismo italiano: «Era im¬ 
portante votare. Gli esperti dieono ehe le 
eellule staminali embrionali aiutano a 
guarire: ho voluto testimoniare fidueia 
nella seienza». Un altro da esserne fieri. 


Seggi deserti 
anche In Puglia 

Anche la Puglia totalizza un bassissimo 
numero di presenze ai seggi, e con il 
15,3% del totale, è la seconda regione 
in Italia per astensionismo: la provincia 
che ha votato di meno è quella di Fog¬ 
gia, dove è andato ai seggi soltanto il 
12,3% degli aventi diritto. Picco mini¬ 


mo di presenze a San Giovanni Roton¬ 
do, comune del Santuario di Padre Pio, 
dove si registra un timido 8,5%. Bassis¬ 
sima anche la percentuale di votanti a 
Terlizzi, paese natale del presidente 
della Regione Puglia Nichi Vendola. Il 
dato definitivo èdel 16,51 % degli aven¬ 
ti diritto (16,48 per il quarto quesito) 
mentre quello della provincia di Bari è 
del 17,9% (17,89 per il quarto quesito). 
E la Campania non va molto oltre. Il da¬ 
to regionale definitivo sfiora il 15,7%, 


con il record in negativo di Sant'Anto¬ 
nio Abate, in provincia di Napoli, con il 
5,2% dei votanti e di Casola di Napoli 
con il 5,3%. Poco interessati al voto an¬ 
che i cittadini di Afragola, paese nativo 
del presidente della Regione Campa¬ 
nia, Antonio Bassolino, dove ha votato 
solo r8,1 % degli aventi diritto. Un dato 
che comunque non intacca il primato di 
Lampedusa, la piccola isola siciliana, 
dove la percentuale dei votanti ha rag¬ 
giunto soltanto il 4,74% degli elettori. 
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Va sciolta la discussione 
sull’Ulivo e sulle elezioni. 




Un ragionevole 
oompromesso ehe 

Basta strappi, lacerazioni. 

Basta disagio e sconcerto 

L’INTERVISTA 

riawii il oammino unitario 
con Prodi e la Margherita 


SAPEVO CHE SI TRATTAVA DI UN’IMPRESA dif¬ 
ficile e rischiosa. Ma ci sono momenti in cui un partito 
e un dirigente politico debbono assumersi anche la 
responsabilità di iniziative che non sono destinate a 
un immediato successo. Ora ci impegneremo per 
cambiare la legge in Parlamento 


M Ninni Andriolo /Segue dalla prima 


Fassino: non mi pento, 
la battaglia andava &tta 



Il segretario dei Ds, Piero Fassino, durante il suo discorso a conclusione della campagna per il "Si"' ai referendum sulia fecondazione assistita, venerdì a Palermo. Foto di Mike Palazzotto/Ansa 


È la gente che non ha capito tutto 
questo e non è andata a votare? 

No. L'unico errore che non si deve fare è 
dire che gli elettori non hanno capito o 
hanno sbagliato, Se non sono andati a vota¬ 
re vuol dire che non si sono sentiti suffi¬ 
cientemente coinvolti per poter assumere 
la responsabilità di scegliere. 

Cos’è un’autocritica, un mettere 
i’accento sugii errori dei fronte 
referendario? 

Speravamo in un’affluenza al voto maggio¬ 
re, anche se sapevamo che si trattava di una 
battaglia difficile. Credo che il risultato delu¬ 
dente abbia come ragione principale la com¬ 
plessità della materia referendaria che ha in¬ 
dotto una parte larga di elettori a pensare che 
su un tema così delicato fosse difficile pro¬ 
nunciarsi - aggiunge il segretario Ds - Con¬ 
vinzione alimentata abbondantemente, pe¬ 
raltro, dalla campagna astensionista. Un'am¬ 
pia fetta di cittadini si è sentita estranea e im¬ 
preparata a esprimere un giudizio preciso. 
Sperava al fronte referendario 
rendere chiara ia materia dei 
contendere. Perché hafaiiito? 
Serviva un'opera di informazione più am¬ 
pia e un tempo molto più lungo che potes¬ 
se permettere una iniziativa capillare. Cre¬ 
do, però, che la difficoltà della gente, do¬ 
vuta anche alla campagna astensionista, 
sia stata ulteriormente rafforzata da altri 
fattori... 

Quaii segretario? 

Dalla crisi in cui versa da tempo l'istituto 
referendario, ad esempio. È dal '95 che 

Non è un ritorno 
al clericalismo. Se 
la Chiesa avesse indicato 
di votare no, l’esito 
sarebbe stato diverso 


non si supera il quorum in nessun referen¬ 
dum. Bisogna interrogarsi sulle ragioni del 
logoramento di questo strumento, ma an¬ 
che sulla legge che regola le consultazioni 
referendarie. Credo, ad esempio, che risul¬ 
ti contraddittorio il quorum della maggio¬ 
ranza assoluta e la possibilità di astenersi. 
Di fatto le due cose sono incompatibili. Il 
meccanismo, quindi, va rivisto. Ma aldilà 
di questo aspetto non marginale - perché 
l'astensione non è una modalità per votare 
ma una modalità per annullare l'esito del 
voto altrui - credo che l'istituto referenda¬ 
rio oggi non venga percepito dalla gente 
come strumento di partecipazione diretta 
Una conseguenza dell’inflazione di 
referendum, non crede? 

Anche. Il logoramento dell'istituto referen¬ 
dario risale al '95, cioè all’anno di nascita 
del sistema elettorale maggioritario. 
L’elettore, oggi, esprime la propria parteci¬ 
pazione alla vita politica più nell'elezione 
diretta del Sindaco, del Presidente della 
Regione, di quello della Provincia, del de¬ 
putato 0 del senatore nel collegio uninomi¬ 
nale che non nello strumento referendario. 
Quest'ultimo veniva percepito in modo 
più utile ed efficace quando il sistema pro¬ 
porzionale determinava una minore capa¬ 
cità della politica di decidere e di assumer¬ 
si responsabilità. In ogni caso, sia la com¬ 
plessità della materia, sia la campagna 
astensionista che ha puntato su questa, sia 
il logoramento dell'istituto referendario 
non sono stati colmati dall'iniziativa di chi, 
come noi e altri, aveva promosso i referen¬ 
dum... 

Malgrado il fronte referendario si 
fosse empiiate ingiobando 
esponenti deiia maggioranza, come 
Fini o Prestigiacomo? 

Qui c'è un altro problema su cui riflettere. 
Era a favore del referendum non solo lo 
schieramento dei partiti che lo aveva soste¬ 
nuto, ma anche - e a favore dei sì - gran 
parte dell'establishment del Paese, i princi¬ 
pali giornali quotidiani e gran parte della 
classe dirigente. Nonostante ciò si è avuto 
un risultato diverso da quello che ci si at¬ 
tendeva. Qui emerge una faglia fra una 
parte della società e il sistema della rappre¬ 
sentanza politica, un fenomeno non dissi¬ 


mile da quello che si è conosciuto nel refe¬ 
rendum francese e olandese. 

Ma quelli riguardavano ia 
Costituzione europea... 

Certo. Ma anche lì si è misurata una distan¬ 
za evidente tra l'orientamento della classe 
dirigente, in quel caso nettamente favore¬ 
vole al sì, e una maggioranza di cittadini 
che si è espressa con il no. In Italia una 
gran parte di elettori ha ritenuto, astenen¬ 
dosi, di doversi pronunciare in modo di¬ 
verso dalla parte preponderante della clas¬ 
se dirigente del Paese. Ed è significativo 
che la componente che si è pronunciata di 
meno sia stata quella sulla quale fanno le¬ 
va di più le inquietudini e le paure. In Fran¬ 
cia e in Olanda temevano l'idraulico polac¬ 
co. Da noi serpeggiava l'inquietudine sulla 
clonazione umana, su come nasceranno i 
figli, sul padre “che non si sa chi è”. Emoti¬ 
vità ingiustificata perché i quesiti referen¬ 
dari, in realtà,non avevano nulla di irrazio¬ 
nale. Ee nostre proposte, infatti, miravano 
ad accrescere gli elementi di sicurezza, di 
certezza e di tutela della fecondazione assi¬ 
stita. 

Paure che traducono anche in 
italiano ii iinguaggio diffuso in 
queii’America profonda che riportò 
Bush suiia piancia di comando deiia 
battagiia per i” vaiori”? 

Io credo che in questa campagna referen¬ 
daria si sia voluta rispolverare una contrap¬ 
posizione tra credenti e non credenti ormai 
superata nella storia del nostro Paese. Il re¬ 
ferendum non ci consegna la fotografia di 


M di Giuseppe Vittori /Roma 


cosa è davvero la società italiana. E'Italia è 
un Paese più moderno di quanto non ci di¬ 
ca questa consultazione referendaria. Ma 
un Paese moderno e civile ha bisogno di 
trovare occasioni per dimostrare le proprie 
qualità. Ecco: questo referendum non ha 
rappresentato questa occasione e ciò inter¬ 
roga anche noi. Abbiamo bisogno di trova¬ 
re forme attraverso le quali la società italia¬ 
na possa esprimere la sua modernità, la sua 
maturità, il suo dinamismo. Serve un mo¬ 
do di far politica che consenta a ciascuno 
di non sottrarsi alle proprie responsabilità 
anche sociali. 

E come interpreta il non voto del 
Mezzogiorno? 

Il voto del Mezzogiorno conferma che, 
laddove la società ha livelli di disgregazio¬ 
ne sociale più alti, e i fattori di coesione so¬ 
ciale e culturale sono più deboli, lì si è avu¬ 
to l'esito più basso di affluenza alle urne. 
Credo ci sia un rapporto tra la più bassa af¬ 
fluenza realizzata a Vibo Valentia e il fatto 
che proprio in quella città, l’altro ieri, una 
coraggiosa imprenditrice, già vittima di 
molte intimidazioni, abbia subito un gra¬ 
vissimo attentato che ha portato alla distru¬ 
zione della sua fabbrica nell’indifferenza 
generale. Un referendum che ci pone que¬ 
siti che vanno al di là della materia referen¬ 
daria, quindi. E che ci interroga su come 
vadano ricostruiti canali di legittimazione 
forti tra politica e cittadini, relazioni che 
consentano ai cittadini di sentirsi parte atti¬ 
va delle decisioni del Paese quando sono 
chiamati a concorrervi. Avevamo espres¬ 


so forte contrarietà sulla indicazione del¬ 
l’astensione per due ragioni: perché conte¬ 
neva una sollecitazione al disimpegno e 
perché incideva sulla segretezza del voto 
e, quindi, sulla partecipazione, soprattutto 
in migliaia di piccoli comuni. Queste criti¬ 
che vengono confermate dalle urne. A par¬ 
tire da questo referendum dobbiamo riapri¬ 
re una grande riflessione culturale prima 
che politica sulla democrazia e sui suoi 
strumenti. 

Nessuno spostamento a destra 
della società italiana, quindi? 

Non credo che l’esito del referendum pos¬ 
sa essere interpretato come uno sposta¬ 
mento a destra del Paese, come non credo 
che il voto possa essere giudicato come un 
ritorno di clericalismo. Se, invece di solle¬ 
citare l'astensione, la Chiesa avesse invita¬ 
to a votare no l'esito del referendum sareb¬ 
be stato diverso. Tanto è vero che le gerar¬ 
chie ecclesiastiche, timorose di non essere 
in grado di raccogliere una maggioranza 
intorno al no, hanno scelto l'astensione. 

La Cei non si è limitata a dire come 
ia pensava ha organizzato e 
mobiiitato ii non voto. Non si vedeva 
da decenni... 

Continuo a pensare che fosse del tutto ov¬ 
vio, e anche legittimo, che la Chiesa espri¬ 
messe un proprio punto di vista su un tema 
così cruciale e rilevante come la trasmis¬ 
sione della vita. Da laico che ha una conce¬ 
zione liberale della democrazia penso che 
sarebbe stato un errore e un’inutile ipocri¬ 
sia chiedere alla Chiesa di tacere. Non ho 


Sia la complessità 
della materia, che 
l’astensionismo non sono 
colmati da chi aveva 
promosso i referendum 


ragione di cambiare opinione. Natural¬ 
mente credo che la Chiesa, prima ancora di 
noi, si debba interrogare sulle conseguen¬ 
ze che comporta la scelta di esprimersi co¬ 
sì esplicitamente, non solo in termini di va¬ 
lori ma anche di orientamento di voto. 
E'esito di questo referendum, in ogni caso, 
ci sollecita a riproporre alla società italiana 
il grande tema del valore della laicità dello 
Stato. Va riconfermato e ribadito che com¬ 
pito dello Stato non è quello di sposare un 
credo religioso, una convinzione filosofi¬ 
ca, un principio etico, un'ideologia, ma ga¬ 
rantire a ogni cittadino la possibilità di 
compiere le proprie scelte di vita nella li¬ 
bertà e nella responsabilità. 

Ritiene che oggi ia iaicità deiio 
Stato sia in pericoio? 

Non c'è dubbio che una parte di coloro che 
hanno cercato di rendere inefficace il refe¬ 
rendum, riuscendoci, abbia rimosso que¬ 
sto principio di laicità in nome dell'affer- 
mazione di un principio valido per la reli¬ 
gione, ma discutibile come assoluto. Quel¬ 
lo, cioè, che l'embrione è persona fin dal 


suo concepimento. Si è obbligato lo Stato 
ad approvare una legge nel cui articolo 1 si 
sposa una tesi in modo assoluto. C’è l'esi¬ 
genza di riconquistare alla coscienza dell' 
intero Paese il valore della laicità, non co¬ 
me indifferenza o agnosticismo, ma come 
capacità dello Stato di riconoscere il plura¬ 
lismo culturale ed etico e di costruire una 
legislazione che non sia in contraddizione 
con questo pluralismo. 

Non teme per la legge sull’aborto, 
adesso? 

Sappiamo che nel campo antireferendario 
vi sono forze che pensano di modificare 
anche la 194, ma se lo facessero si condan¬ 
nerebbero a una sconfitta drammatica. In 
ogni caso noi ci batteremo perché questo 
non avvenga... 

Quali conseguenze politiche avrà 
i’esitodei referendum? 

E'astensione ha reso inefficace il referen¬ 
dum, ma non esaurisce il problema di una 
legge che noi continuiamo a ritenere sba¬ 
gliata nei quattro punti che sono diventati 
materia dei quesiti referendari. Avanzere¬ 
mo in Parlamento proposte concrete per 
correggere la legge forti anche del consen¬ 
so di 10 milioni di elettori che hanno vota¬ 
to sì, un numero superiore alla quantità di 
elettori che hanno raccolto complessiva¬ 
mente nel 2001 i partiti politici che oggi 
hanno chiesto di votare sì al referendum . 
Uno schieramento vasto che ha conferma¬ 
to anche nel voto la sua trasversalità che va 
dalla destra alla sinistra. Abbiamo un uni¬ 
co obiettivo: una buona legge capace di ga¬ 
rantire meglio e di più le coppie che per 
avere dei figli ricorrono alla fecondazione 
assistita. 

Rutelli si è astenuto, iei e Prodi 
avete votato. Più vicina o ancora più 
iontana i’Unità deii’Uiivo? 

Io continuo a pensare che non ci sia alcun 
rapporto automatico tra la vicenda referen¬ 
daria e la dialettica politica centrosini¬ 
stra-centrodestra. Io e Fini abbiamo votato 
nello stesso modo, ma tutti comprendono 
che non daremo vita a una maggioranza 
politica insieme. Rutelli e Pera si sono 
astenuti, ma ciascuno capisce che non fa¬ 
ranno una maggioranza politica insieme. 
Non credo che sulla base del referendum si 
possa ridisegnare la geografia degli schie¬ 
ramenti politici. È chiaro, però, che noi ab¬ 
biamo pagato il fatto che l'Ulivo sia arriva¬ 
to all'appuntamento referendario non 
avendo avuto la capacità di elaborare una 
posizione comune e che questo ha compor¬ 
tato una distinzione tra noi e la Margherita 
indebolendo il fronte riformista. Penso, 
quindi, che anche a partire da questo refe¬ 
rendum, si debba ricercare nel centrosini¬ 
stra e nell’Ulivo un punto di vista comune. 
Se vogliamo migliorare la legge in Parla¬ 
mento abbiamo bisogno di ricercare il pun¬ 
to di sintesi più unitario possibile. 

Prodi sembra intenzionato ad 
andare avanti con ia sua iista, 
mentre neiia Margherita non si 
piacano i venti di scissione. Cosa 
decideranno i Ds? 

Questa battuta d'arresto referendaria cade 
in un periodo in cui il centrosinistra vive 
una fase di travaglio e difficoltà connessa 
alla discussione in corso nell’Ulivo sulle 
sue prospettive. Abbiamo la necessità di 
uscire dal dibattito di queste settimane rapi¬ 
damente con un approdo unitario e solida¬ 
le. Ho detto che non c'è relazione tra la ma¬ 
teria del referendum e il dibattito interno 
all'Ulivo, ma c'è una relazione di clima che 
non può essere sottovalutata da nessuno. 
E'esito negativo del referendum accresce 
una condizione di disagio e di scoramento 
nelle file del nostro popolo. Abbiamo il do¬ 
vere di superarlo e questo ci deve obbligare 
a dare un esito positivo alla discussione 
sull'Ulivo e su come presentarci alle elezio¬ 
ni. Non abbiamo bisogno di strappi, lacera¬ 
zioni 0 eventi traumatici che accrescano il 
disagio e lo sconcerto della nostra gente... 
Un invito rivoito a Prodi, a Ruteiii, a 
Marini o a Parisi? 

Un invito rivolto a tutti, a cominciare da 
Fassino. Bisogna trovare un ragionevole 
compromesso tra le diverse opinioni. Un 
punto di equilibrio che ci consenta di ri¬ 
prendere il cammino unitario con Prodi e 
con la piena partecipazione di tutte le forze 
politiche, a cominciare dalla Margherita. 


ISTITUTO CATTANEO L’errore è stato promuoverlo il referendum, ma quanto accaduto era prevedibile 

«Dal ’99 il quomm è tecnicamente impossibile...» 


UNA GRANDE SCONFITTA? MACCHÉ. 

L’Istituto Cattaneo dà una sua originale lettu¬ 
ra dei dati elettorali. La sconfitta referendaria 
- dicono gli analisti - non va enfatizzata. Anzi. 

In realtà i dati di affluenza - depurati dal tasso «naturale» 
di astensione - registrano il fatto ehe gli elettori si sono 
eomportati eome hanno ehiesto i partiti e la ehiesa. Il 
tasso di parteeipazione registrato il 12 e 13 giugno è pra- 
tieamente identieo a quello ehe ei si sarebbe potuto at¬ 
tendere ipotizzando ehe tutti gli elettori avrebbero segui¬ 
to le indieazioni delle loro organizzazioni di riferimen¬ 
to. Insomma, non poteva andare ehe eosì. 

Di più. «I sostenitori del sì non hanno perso il 12 e 13 di 
giugno ma nel momento stesso in eui hanno deeiso di 
promuovere i referendum», sostiene il Cattaneo. La 


seonfitta è pesante, eerto. Più ehe per le dimensioni, per 
«il fatto stesso di avere messo in moto una maeehina ehe 
non poteva non eondurre a questo esito. Sin dal 1999 è 
ehiaro ehe il quorum è teenieamente irraggiungibile 
quando una pur pieeola minoranza deeide di usare 
l’astensionismo strategieo, ehe si somma all’astensioni¬ 
smo “naturale”, progressivamente inerementato dal fal¬ 
limento dei referendum preeedenti. Era del tutto ovvio 
ehe il quorum sarebbe stato tanto più irraggiungibile se 
il referendum avesse riguardato una legge approvata da 
una larga maggioranza parlamentare: da partiti eioè ehe 
non potevano non difendere, eon il metodo per loro più 
effieaee, le posizioni assunte in Parlamento». 

Per stimare il tasso «naturale» di astensione si può ag¬ 
giungere al tasso di astensione delle ultime politiehe, la 
media dell’«astensionismo aggiuntivo» (rispetto eioè al¬ 
le politiehe preeedenti) ehe fu registrato nei referendum 
del 1993 e del 1995 : gli uniei referendum degli ultimi 15 
anni in eui nessun partito o gruppo ha fatto esplieita pro¬ 


paganda astensionista. Dieono i rieereatori: «Nel 1993, 
sia i propugnatori ehe i eontrari al sistema maggiorita¬ 
rio, eosì eome, nel 1995, sia i propugnatori ehe i eontrari 
alla legge Mammì o alla privatizzazione della Rai, deei- 
sero infatti di eontarsi nelle urne». Infatti i tassi di parte¬ 
eipazione al voto previsti dal Cattaneo sono assai simili 
a quelli reali: al nord la stima prevede il 29.1 % eontro il 
27.6% della parteeipazione reale. Nelle regioni rosse 
(Emilia, Toseana, Marehe, Umbria) era previsto il 
37.4% eontro il 37.7 reale. Al sud, dal Lazio alle isole, 
l’affluenza stimata era del 22% eontro un 25.9% reale. 
Conelude l’Istituto Cattaneo: i sostenitori dell’astensio¬ 
ne sono riuseiti a eonvineere la gran parte dei propri «se- 
guaei» a disertare le urne. Certo «il loro lavoro è stato 
più faeile di quello dei promotori del referendum, ehe 
dovevano eonvineere i loro elettori ad andare a votare. 
Sta di fatto ehe né gli uni né gli altri sono riuseiti a mobi¬ 
litare (o smobilitare) quote signifieative di elettori del 
eampo avverso». 
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Romano Prodi mentre parla con Francesco Rutelli Foto di Alessandro Contaldo /Ansa 


Ira Rutelli e Prodi 
lo scontro contìnua 

La Margherita attacca i Ds (e i prodiani); non sono in sintonia con l’Itaiia 
li Professore: nessuno tragga conseguenze politiche dal referendum 


■ di Federica Fantozzi /Roma 


APPENA SI MATERIALIZZA il disastro i 
partiti cominciano a fare i conti politici con le 
conseguenze di un quorum drammaticamen¬ 
te basso. Romano Prodi mette i paletti: "Nes¬ 


suno può trarre dal re¬ 
ferendum conse¬ 
guenze politiche, si 
umilierebbe una do- 

manda profonda che è stata fatta. 
Non l'abbiamo mai voluto politiciz¬ 
zare e non può essere fatto». Evoca 
la necessità di «una riflessione ge¬ 
nerale sull'istituto referendario» ri¬ 
cordando le sue perplessità iniziali: 
«Avevo chiesto un riesame parla¬ 
mentare della Legge 40, sin da prin¬ 
cipio ero contrario ad affrontare co¬ 
sì un tema complesso». 

All’alba della mobilitazione Radi¬ 
cali-Quercia il Professore aveva 
espresso il timore che la consulta¬ 
zione avrebbe "spaeeato il Paese"; 
poi diehiarò ehe «da eattolieo adul¬ 
to» sarebbe andato a votare, senza 
speeifieare eome. Ieri si è eoneesso 
due stoeeate a Rutelli, eapofila del- 
r astensionismo uffieializzato in 
una eonferenza-fiume. La prima in 
assonanza eon la “eoerenza” di 


Ciampi: «Ritengo anehe oggi ehe 
un uomo pubblieo impegnato in po- 
litiea, quando viene ehiamato a vo¬ 
tare debba votare». La seeonda: 
«La fede per me è molto importan¬ 
te, ma oeeorre prudenza. Diserezio¬ 
ne e riflessione fanno parte della re¬ 
ligiosità». 

Da parte sua il presidente della Mar¬ 
gherita si gode il sueeesso ma non 
eeeede in trionfalismi: «È stata una 
grande prova di buonsenso degli 
elettori - diee ai Tg della sera - Ri¬ 
spetto per ehi ha votato sì, ma si 
eonferma l’errore di organizzare un 
referendum ehe radiealizza, mentre 
e’è bisogno di soluzioni equilibra¬ 
te». Ora «migliorare la legge senza 
stravolgerla». 

Beni diversi i toni usati da esponen¬ 
ti rutellian-mariniani, ehe danno 
della battaglia sulla feeondazione 
una lettura super-politiea, in eui 
vineitori e vinti si stagliano nitidi: 
Ds e prodiani tra i seeondi, loro tra i 
primi. Marini gongola. A Largo del 
Nazareno si brinda eon ehampagne 
e tartine. Attaeea Beppe Lioroni, 
faleo nel Comitato Seienza & Vita: 


«Vineente l’atteggiamento della 
Margherita ehe è un partito plurale. 

I Ds non sono sintonizzati eon la 
sensibilità e i bisogni del Paese, de¬ 
vono rimodularsi. Il referendum ha 
diviso Paese e sehieramenti, un er¬ 
rore proporre un’immagine eon 
qualeuno sgradito». L’avvertimen¬ 
to: «Il eentrosinistra non insegua 
dopo il partito unieo il pensiero uni- 
eo. Per diventare forza di governo 
ha bisogno degli astenuti». Quanto 
ai prodiani dielle: «Hanno preso 
una tranvata». Per il suo eollega 
Giuseppe Gambale «è stata premia¬ 
ta la eoerenza di Rutelli». Enzo Car- 
ra: «Questo voto dimostra eome, da 
Fini a D’Alema, la elasse dirigente 
non ha il polso del Paese». Gerardo 
Bianeo passeggia soddisfatto in 
Transatlantieo: «Offro sigari a tut¬ 
ti». Lo stesso Rutelli in un’intervi¬ 
sta: «Prodi seonfessi più nettamen¬ 
te l’ipotesi di seissione nella Mar¬ 
gherita ehe avrebbe eonseguenze a 
eatena». Un’offensiva tambureg¬ 
giante ehe fa dire al Ds Chiti ehe 
«Rutelli non può intestarsi l’asten¬ 
sione» e a Rosy Bindi ehe «il trion- 

II presidente della 
Margherita: è stata 
una grande prova di 
buonsenso degli 
elettori 


falismo degli astensionisti è eeees- 
sivo, no a strumentalizzazioni. Il 
“vineitore” è Ruini». Lei, ehe ha vo¬ 
tato 4 no, ritiene il referendum or¬ 
mai «logoro» ma «il defieit di parte- 
eipazione non è un buon segnale 
per nessuno». E dunque lo strumen¬ 
to va riformato alzando la soglia 
delle 500mila firme. Tesi sostenuta 
anehe dal Ds Violante, ehe non ve¬ 
de ripereussioni sulla leadership 
prodiana: «Ha pesato la erisi eeono- 
miea ora aumentare le firme e rive¬ 
dere la Legge 40 in Parlamento». 
Anehe Mastella rivendiea il goal: 
«Senza Udeur e Rutelli, il eentrosi¬ 
nistra si troverebbe di fronte a una 
seonfitta drammatiea. Questo voto 
erea problemi nell’Unione. E meno 
male ehe Fini ha fatto harakiri...». È 
eerto ehe senza la bufera in AN og¬ 
gi il eentrodestra festeggerebbe la 
vittoria. 

Da Cesena Prodi ribadisee la sua li¬ 
nea: «Mantengo fermissima la lette¬ 
ra di Creta. Mai parlato di partito 
unieo, ma la lista unitaria è la strada 
maestra da seguire. Serve l’Ulivo 
motore dell’Unione e visibile sul 
territorio, gli ho dedieato la vita po- 
litiea e voglio eontinuare a perse¬ 
guirlo». Il Professore diehiara di 
non voler «smagrire la eoalizione 
né eambiare sehema», ma non ae- 
eetterà passi indietro, e una Lista 
Prodi al 18% «fa impressione». 
Prossimi appuntamenti deeisivi per 
il destino della Margherita dai peta¬ 
li fibrillanti: l’eseeutivo di mereole¬ 
dì e la direzione di lunedì 20. 


HANNODRTTO 


Violante 

Non ci saranno 
ripercussioni sulla 
leadership di Prodi 
Le conseguenze 
saranno in An 



Chiti 

Prevedibile la bassa 
affluenza 
Nessuno può 
intestarsi 
l’astensione 



♦ «Non vedo una ripercussione sulla 
leadership di Prodi. Nè lui nè Rutelli 
hanno fatto delle loro posizioni 
sull’andare o no al voto un motivo di 
rottura. I problemi sono altri e semmai 
credo che conseguenze possano 
esserci in An». 

Fioroni 

IDs non sono 
sintonizzati 
con la sensibilità 
e i bisogni 
del paese 


♦ «Penso che nessuno possa intestarsi 
l’astensione. La non paretcipazioneal 
voto è in parte fisiologica, dobbiamo 
impegnarci per ridurla. Prevedibile la 
bassaaffluenzaalle urne ma il livello di 
partecipazione renderà più forte la 
spinta alla modifica della legge». 



Binai 

Tra i vincitori ci sono 
anche quei cittadini 
che sono andati 
a votare e che 
hanno votato no 



♦ «È Stato un errore proporrei 
referendum. Alla fine è risultato vincente 
l’atteggiamento della Margherita, che è 
un partito plurale. I ds,invece, oggi non 
sono sintonizzati con la sensibilità e i 
bisogni del paese. Sottoporre questi 
temi a referendum è sbagliato perchè lo 
strumento non è adeguato». 


♦ «Tra i vincitori del referendum ci sono 
anche tutti quei cittadini, e non sono 
pochi, che sono andati a votare e hanno 
votato no. Ritengo eccessivo il 
trionfalismo del fronte astensionista e 
invito tutti ad evitare strumentalizzazioni 
o ad attribuire significati impropri a 
questo risultato». 


Laureati cattolici: su questi temi non può decidere un referendum 


ROMA «Il corpo elettorale non ritiene possibili 
scorciatoie e dà mandato alle Camere per ogni 
ulteriore e condiviso intervento legislativo sui te¬ 
mi cruciali della vita umana». 

È questa l'analisi del fallimento referendario fat¬ 
ta dai laureati cattolici del Meic. 

Il presidente Renato Balduzzi, ordinario di dirit¬ 
to costituzionale nell'Università di Genova, indi¬ 
vidua nel mancato quorum una rinnovata con¬ 
sapevolezza dell'elettorato sui temi della vita e 
della persona. 

Secondo il Meic, emerge altresì l'esigenza di 
confrontarsi su queste materie con maggiore di¬ 
sponibilità al dialogo, al riparo dalla logica del 


muro contro muro. Non si può lasciare - conti¬ 
nua la nota - l'ultima parola su temi di questa 
portata a una consultazione referendaria. Ab¬ 
biamo ora di fronte qualche anno di saggia ap¬ 
plicazione della legge 40 secondo l'indicazione 
fornita dal corpo elettorale. Alla luce di tale ap¬ 
plicazione andranno esaminate eventuali modi¬ 
fiche della normativa. 'In questa prospettiva - 
conclude il Meic - il Comitato Scienza e Vita, vin¬ 
citore del referendum - conclude il presidente 
del Meic - è chiamato a continuare il dialogo sui 
temi della vita e della persona con quanti vorran¬ 
no serenamente accogliere il risultato delle ur¬ 
ne. 
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SUMMER CHECK-UP _ 

11 CONTROLLI + 6 MESI DI ASSISTENZA STRADALE A SOLI € 22,00 


E SE AGGIUNGI 

€ 5Ì00 0 € 67,00* 

AVRAI TAGLIANDO SICURO, 

IL TAGLIANDO 

PER LE VETTURE FUORI GARANZIA: 
CONTROLLI + CAMBIO OLIO 
+ FILTRO OLIO 

+1 ANNO DI ASSISTENZA STRADALE. 


Fino al 30 settembre, le Concessionarie e Officine Fiat 
che aderiscono all'iniziativa ti offrono due pacchetti di 
assistenza e manutenzione ad un prezzo straordinario. 
E se vuoi rateizzare le spese per gli interventi in 
^officina c'è la Carta Fiat**: la carta 
.di credito gratuita per sempre. 
SE TU LA AMI, LEI TI AMA. 



PER INFORMAZIONI, 
CHIAMA IL NUMERO 
800.649649 
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SERVIZI 
AL CLIENTE 
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6 l’Unità 

martedì 14 giugno 2005 


OGGI 


REFERENDUM 


«Referendum: più firme e meno quorum» 

I costituzionalisti d’accordo: istituto in agonia. Barbera: iliegittima campagna per l’astensione 


■ diSimoneCollini /Roma 


IL REFERENDUM È UN ISTITUTO IN AGONIA 


Ne sono convinti costituzionalisti e docenti di diritto 


pubblico. La prova? Dal 1995 mai una volta è stato 
raggiunto il quorum. Le cause? Alcuni puntano il dito 


sull’abuso che di questo 
istituto si è fatto negli ulti¬ 
mi anni, altri collegano il 
fenomeno all’introduzio- 

ne del sistema maggioritario, altri aneora sot¬ 
tolineano la diffieoltà di eomprensione di al- 
euni quesiti referendari. Ma soprattutto, eo- 
me ha dimostrato questa eonsultazione ri¬ 
guardante la feeondazione assistita, l’agonia 
è destinata a diventare irreversibile se si eon- 
sente al fronte del no di sfruttare a suo favore 
la pereentuale fisiologiea dell’astensioni¬ 
smo. Soluzioni? Aumentare il numero delle 
firme neeessarie per presentare il referen¬ 
dum, perehé nell’Italia degli anni 40 e 50, era 
molto più diffieile raeeoglieme 500mila. E 
abbassare o addirittura abolire il quorum. 
Seeondo Stefano Ceeeanti «non è easuale 
ehe dal ‘95 non si raggiunga il quorum». 
Spiega il doeente di Diritto pubblieo eompa- 
rato alla Sapienza ehe dopo il passaggio al 
maggioritario «le elezioni politiehe, eon le 
quali si seeglie direttamente ehi governa, so¬ 
no vissute dagli elettori eome il momento 
ehiave della vita politiea». Più ehe interveni¬ 
re nel eorso della legislatura «per eorreggere 
singole deeisioni del legislatore», l’orienta¬ 
mento prevalente è attendere il eambio di 
maggioranza. L’uniea possibilità di rendere 
eomunque effieaee lo strumento referenda¬ 
rio, seeondo Ceeeanti, eonsiste nell’innalza- 
re il numero di firme neeessarie per presenta¬ 
re il referendum e nell’abbassare il quorum. 


Augusto Barbera rieorda ehe soltanto in Ita¬ 
lia, tra i paesi europei, è neeessario il raggiun¬ 
gimento del quorum per deeretare la validità 
del referendum. Un modo per dire ehe sareb¬ 
be opportuno abolirlo. La Toseana ha appro¬ 
vato uno statuto ehe ealeola il quorum non 
sul numero degli elettori ma sui votanti alle 
ultime elezioni (inalterato il eriterio del 50% 
più 1). «Può essere una soluzione», diee il do¬ 
eente di Diritto eostituzionale a Bologna, 
«anehe se in questo easo il quorum non sareb¬ 
be stato raggiunto eomunque». Già, perehé 
l’elemento di novità ehe ha earatterizzato 
questa eonsultazione è stato il «eonsolidarsi 
di una prassi, illegittima, di invitare all’asten¬ 
sione, di organizzare l’astensione, ehe non è 
un modo di votare, eome è stato detto, ma è 
una forma di ostruzionismo». Spiega il eosti- 
tuzionalista ehe per risolvere la questione sa¬ 
rebbe neeessario «uno seatto riformatore da 
parte di maggioranza e opposizione e uno spi¬ 
rito eostituente ehe però - diee - al momento 
non sembra proprio esserei». 

Quel ehe è eerto, seeondo Leopoldo Elia, è 
ehe «dopo questa vieenda tutti hanno il dove¬ 
re di riflettere». Innanzitutto, spiega il presi- 


Elia: riflettere 
sul dovere civico 
dei cittadini e sulla 
loro assimilabilità 
con il legislatore 



Donne davanti a un seggio romanod Foto di Martina Cristofani/Ansa 


dente emerito della Corte eostituzionale, sul 
«dovere eivieo» dei eittadini e sulla «assimi¬ 
labilità» del loro ruolo a quello del legislatore 
parlamentare. «C’è stato un abuso dell’istitu¬ 
to del referendum», diee. Per quanto riguarda 
il mantenimento del quomm al 50% più 1 de¬ 
gli aventi diritto, Elia spiega ehe «è sempliee- 
mente una valutazione di opportunità». Al¬ 
l’assemblea eostituente, la eommissione 
eompetente aveva proposto di fissarlo al 
40%. Paolo Rossi, dei 18 ehe eurarono la re¬ 
dazione della Costituzione, propose il 60%. 
Il punto di ineontro fu il 50%. «Anehe i lavori 


della eostituente dimostrano il earattere in 
larga misura diserezionale, e quindi anehe di- 

Ceeeanti: colpa 
del maggioritario 
l’elettorato vive come 
momento chiave 
solo le politiche 


seutibile di questa seelta». 

Di eerto, sottolinea Stefano Passigli, i padri 
eostituenti non immaginavano ehe si potesse 
fare un «rieorso spregiudieato alla eampagna 
astensionistiea» eome si è fatto oggi. Una 
eampagna ehe «altera due prineipi di fondo 
della demoerazia: la regola per la quale si de- 
eide a maggioranza e il prineipio seeondo eui 
in demoerazia ogni persona dispone di un vo¬ 
to». In questo easo, spiega il doeente e sena¬ 
tore diessino, «i no si sono appropriati del¬ 
l’astensione fisiologiea, violando il prineipio 
per eui ogni persona eonta per uno». 


DE RITA ALL^ATTACCO 

Sul Corriere della Sera 
eontro il Corriere della Sera 

ROMA Tre gli errori (anzi furbi¬ 
zie) sul referendum messi in luee 
ieri dal segretario generale del 
Censis Giuseppe De Rita sulle 
eolonne del Corriere della Sera. 
Il lungo artieolo, useito a esito re¬ 
ferendario eerto eon un quorum 
già molto basso domeniea sera, è 
un bilaneio del disagio ehe ha ae- 
eompagnato De Rita in questi 
giorni di eampagna elettorale. Il 
primo disagio al professore è sta¬ 
to eausato dai referendari ehe 
hanno posto agli elettori non un 
quesito sempliee e ehiaro ma «un 
ealeidoseopio di referendum». Il 
seeondo disagio inveee è stato 
provoeato dagli anti-referendari 
ehe sehierandosi eon l’astensio¬ 
ne hanno regalato agli avversari 
«un faeile nemieo» e l’insperata 
earta polemiea della difesa della 
laieità dello Stato. E siamo al ter¬ 
zo errore/furbizia. Qui De Rita at- 
taeea duramente ehi ha fatto in¬ 
formazione sui referendum: i 
mezzi di eomunieazione di mas¬ 
sa, ma speeialmente la earta 
stampata. «Sono stati parte in 
eausa - serive De Rita - e hanno 
fatto del referendum una loro bat¬ 
taglia, un loro punto d’onore, 
un’oeeasione di radiealità eultu- 
rale». Oeeasione , e’è da rieono- 
seerlo, ehe il Corriere ha eereato 
di non maneare per informare i 
propri lettori. Ha fatto bene? Per 
De Rita no. E dei giornali diee 
ehe «hanno stressato l’elettore, 
portandolo a sentirsi solo eon il 
proprio insoddisfatto bisogno di 
minimale ragionevolezza» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO CACCIARI 


Sindaco di Venezia 


«La sinistra ricominci con convinzione a parlare di valori» 


■ di Michele Sartori inviato a Venezia 


«Sciagurata inflazio¬ 
ne di referendum...», 
eomincia ad eleneare. 

Poi? «Quesiti molto 
ardui...». E dopo? 

«Disaffezione com¬ 
plessiva al voto...». E 
ancora? «Discesa in 
campo della Chiesa...». Ovvio. E? 
«Scarsa propensione della Rai a spiega¬ 
re... Informazione insufficiente... Per 
quanto, con le dichiarazioni di Rutelli e 
Fini, ehe un bel battage ci sia stato non 
si può negare... ». Ma tutto questo basta 
a spiegare un tale flop? Eh, no. Queste 
erano le spiegazioni in serbo per fipote- 
si-quaranta-per cento. Siamo troppo 
sotto. Tanto lontani che, per una volta, 
neanche Massimo Cacciari può dire: lo 
sapevo. 

Cosa ne deduciamo? 

«Intanto, ehe c'è una forte dissonanza, 
un comportamento elettorale diverso, 
tra eentri urbani e centri di provincia. 
Un paese diviso, nord-sud, città-campa¬ 
gna: culturalmente diviso». 

Alla faccia del livellamento di 
costumi. 

«Già, in barba a tutti i discorsi sull'omo¬ 
logazione universale». 

Ed un'altra lezione? 

«Questa: un certo messaggio, di chi di¬ 
ce di andare a votare per ragioni civili, 
come Ciampi, o - eome sostenevo io - 
per esprimere un convinto "sì", non fun¬ 
ziona. È arrivata una sconfitta molto du¬ 
ra, bisognerà meditarla seriamente». 

Il punto è: perché il messaggio non 
ha funzionato? 

«Parlo di correnti culturali che vengono 
da lontano, dai referendum sul divor¬ 
zio, sull'aborto: le forme, o i modi, o en¬ 
trambi, non vanno. E un modo molto 
vecchio quello con cui presentiamo 
questioni di valore». 

Cioè? 

«Io ho criticato duramente l'atteggia¬ 
mento della Chiesa: ehe è stato quello 
di non entrare nel merito. Leggi tutte le 
interviste ehe ha dato il cardinale Scola, 
che è un uomo molto intelligente: non 
affrontava mai le questioni del referen¬ 
dum, faceva discorsi ad amplissimo 
raggio, sui rapporti tra etica e scienza, 
diseorsi generali di valori. Il messaggio 


era: badate, queste norme sono uno spi¬ 
raglio ehe si apre di delirante ed ingo¬ 
vernabile autonomia della scienza. Noi 
discutevamo di una legge conereta, 
dall'altra parte di valori universali: mol¬ 
to più affascinante, ed anche più com¬ 
prensibile. Quando uno ti dice: "Ma tu 
vuoi gli scienziati pazzi?"...» 

E chi sbagliava? 

«La sinistra, io credo, è troppo giuridi- 
co-determinata. Dovrebbe accettare la 
sfida sui rapporti etica-cultura-scienza. 
Non lo fa. Non lo fa perché la nostra po¬ 
sizione è davvero quella dell'assoluta 
autonomia della scienza. Quando io ho 
cominciato a leggere VUnità, c'era un 

Il referendum ci mostra 

un’Italia culturalmente 

spaccata 

tra Nord e Sud 

tra città e campagna 


MILANO Che l’erba del vieino sia sem¬ 
pre la più verde è eosa nota. Ma se a so¬ 
stenerlo è Mareello Dell’Utri a proposito 
di pentiti e giustizia, forse e’è da ereder¬ 
ei: «Sono un esperto di pentiti, io da solo 
ne ho trentaquattro o trentaeinque». 
L’opinione del senatore di Forza Italia, 
proeessato per eoneorso esterno in asso- 
eiazione maliosa, è dunque autorevole: 
«L’istituto del pentitismo è giusto, utile 
ed opportuno - ha affermato in oeeasione 
del dibattito “Giustizia e ingiustizie” 
svoltosi ieri sera al Cireolo eulturale da 
lui fondato a Milano - negli Stati Uniti, 
dove i eollaboratori di giustizia sono eir- 
ea 115 su quasi 300 milioni di abitanti, si 
sono ottenuti importanti risultati. Ma in 
Italia i pentiti sono più di 8mila su 50 mi¬ 
lioni di abitanti e dell’istituto si fa un uso 
delinquenziale». 


personaggio, te lo ricordi?. Atomi- 
no...» 

Quello che risolveva tutti i 
problemi del mondo. 

«Ecco. Noi veniamo da lì, da Atomino. 
È debolissimo l'atteggiamento com¬ 
plessivo che la sinistra ha su certi pro¬ 
blemi. Decliniamo le posizioni in termi¬ 
ni utilitaristici. Cosa diciamo, per difen¬ 
dere la legge sull'aborto, per esempio? 
“Ma non vuoi che una donna in quelle 
condizioni non possa abortire?”, “ma 
vuoi che non sia utile alla donna?”. 
Dobbiamo eambiare il tiro. Sennò ri¬ 
schiamo davvero che, eome negli Stati 
Uniti, nasca un movimento contro 
l'aborto». 

È il "pensiero debole" della 

Questo risultato non aiuta 
la Fed, cl saranno forzature 
La Chiesa ha lanciato 
l’anatema, ma non è entrata 
nel merito della legge 


Pentitismo sì, ma all’amerieana: «Se di¬ 
pendesse da me, prenderei la legge statu¬ 
nitense sui pentiti e, pur eon le dovute 
eorrezioni, la applieherei fedelmente in 
Italia». Una proposta suffragata da espe¬ 
rienze dirette di vita: «Un pentito del mio 
proeesso, tale Caneemi o Gangemi - ha 
raeeontato Dell’Utri - si è pentito nel ‘94 
ed ha iniziato a parlare di me e di Berlu- 
seoni solo nel ‘96. Quando gli hanno 
ehiesto perehé avesse aspettato tanto tem¬ 
po, la sua risposta è stata ehiara: una notte 
in sogno gli era apparsa la Madonna e gli 
aveva suggerito di riferire ai magistrati 
su di me e su Berluseoni». 

A volte si trattava di ispirazione divina, 
altre volte di istinto delinquenziale: «A 
un altro pentito del mio proeesso hanno 
ehiesto quante volte avesse ueeiso. Eui 
non se lo rieordava. Avreste dovuto vede- 


sinistra? 

«Lo dico da tempo, ora è sotto gli occhi 
di tutti. Non possiamo continuare con 
l'etica della responsabilità. Occorre 
l'etica della convinzione: ricominciare 
a parlare di valori». 

Certo che dopo aver predicato la 
fine delle ideologie... 

«E meno male. Ma dalle ideologie biso¬ 
gna passare a sistemi di idee coerenti. 
Non puoi dire solo: "Io so governare". 
La gente lo sa già, è per questo che am¬ 
ministri comuni e regioni. Ma siamo a 
metà dell'opera». 

In termini politici, cosa 
succederà? 

«Questo risultato non faciliterà il lavo¬ 
ro per la Fed. Rafforzerà le componenti 
della Margherita che sono strategica¬ 
mente ostili ad una Federazione forte, 
pronte a puntare al centro, all'Udc... Ci 
saranno forzature, bisognerà tenerle 
sotto controllo. Ma andrà peggio dall'al¬ 
tra parte». 

Perché? 

«Fini a questo punto è maciullato: lui, 
che puntava alla successione di Berlu¬ 
sconi. Sarà divertente vedere cosa suc¬ 
cede». 


re ehe faeeia da eriminale, bastava dargli 
un’oeehiata per avere l’assoluta eertezza 
ehe delinqueva». 

Brutti ineontri ehe eerto hanno segnato il 
senatore. Ma la persona, si sa, è di pro¬ 
fonda eultura ed in grado di razionalizza¬ 
re la questione nonostante il profondo 
eoinvolgimento emotivo: «Eppure non 
dobbiamo demonizzare l’istituto del pen¬ 
titismo, ehe è da tenere in grande eonsi- 
derazione purehè non usato eome una le¬ 
va da brandire eontro quelli ehe stanno 
antipatiei, purehè non si tratti di pentiti a 
gettone eontro ehi è di ideologia o di par¬ 
tito diverso da quello del pubblieo mini¬ 
stero». 

Infine, il saluto alla platea: «Il mio augu¬ 
rio è ehe nella vostra vita non ineontriate 
mai qualeuno ehe si pente». 

Luigina Venturelli 



Dell’Utrì difende ì pentiti. Ma non in Itafia 

«Prenderei la legge americana e con le dovute correzioni la applicherei da noi» 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Tgi 


Paso doble di Pionati e Mimun 


Doppio passo del Tg1 sui «vincitori» del 
referendum. Tutta la prima parte, con grande sfilata di 
forzisti e astenuti di ogni genere nelle mani di Angelo 
Polimero, non è altro che l’antipasto per il successivo 
piatto forte, cucinato da Francesco Pionati, che cerca 
di proteggere Gianfranco Fini e rivela l’astensione del 
presidente Berlusconi, dopo quella-sbandierata per 
giorni e giorni - dei famosi super partes presidenti di 
Camera e Senato Casini e Pera. Come non bastasse, 
ecco Mimun che intervista il vero vincitore, il Cardinal 
Camillo Ruini, il quale si schermisce e respinge l’idea 
di «ingerenze» della Chiesa che, se non fosse per i laici 
un po’ fissati e mangiapreti, di suo sarebbe laicissima. 
Promette anche che non muoverà un dito per far fuori 
la legge 194. Bisognerà non dimenticare la solenne 
dichiarazione. 


Tg2 


Casini e il partito dell ’ astensione 


Come il Tg1, anche il Tg2 parla di «dura sconfitta» 
del fronte del sì. L’informazione è scorretta, così come 
scorretta è stata tutta la campagna elettorale: chi 
voleva votare no, ha capito che sarebbe stato del tutto 
inutile e ha seguito il partito dell’astensione, 
compromettendo il quorum. A urne aperte e quorum 
raggiunto, il sì avrebbe vinto a mani basse. Nemmeno il 
Tg2 ci risparmia l’apparizione di Pier Ferdinando Casini 
che - boccuccia istituzionale a cuore - commenta il 
risultato. 


Tg3 


Fini e Rutelli, due leader «contro» 


Mestizia diffusa nel Tg3.1 referendum erano 
«truccati» dall’appello all’astensione: se avessero 
votato anche i «no», i sì avrebbero stravinto. Si potrebbe 
dire che hanno vinto i preti, ma sarebbe troppo 
semplice e il Tg3 si astiene dalla rozza analisi. Certo, sui 
due fronti ci saranno contraccolpi e se ne vedono le 
avvisaglie nei due servizi politici: il votante Fini ha perso 
contro il suo partito astensionista, l’astenuto Rutelli ha 
vinto contro il centrosinistra votante. La materia era 
complessa, delicata e andava a toccare corde etiche 
dal suono antico; l’uso dei referendum andrebbe 
centellinato, chi propone di «abrogare» di solito le 
busca. Intanto, fra una riflessione e l’altra, chi ha 
bisogno di fecondazione assistita, può ripartire per la 
Svizzera o per la Spagna. Olè. 
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Finì assediato 
dai colonneili 
Alemanno si dimette 

Il ministro in polemica con il leader 
lascia i’incarico in An. Così Mantovano 


■ di Vladimiro Frulletti /Roma 


I DATI del referendum sono già ufficiali da 
qualche ora e parlano di una chiara vittoria de¬ 
gli astensionisti. È una sconfitta per Fini e per 
la sua decisione di andare a votare e votare 


nega che ci sia «una resa dei con¬ 
ti» e spiega che «un’aperta di¬ 
scussione» non vuol dire «orga¬ 
nizzare rivolgimenti interni». In¬ 
tanto c’è già chi si sta guardando 
intorno. Come l’europarlamenta¬ 
re Adriana Poli Bortone che nota 
come «An oramai da tempo è pri¬ 
va di una guida politica». 



Gianfranco Fini e Gianni Alemanno Foto Marco Ravagli/Ap 


Rai, è stallo. La destra 
candida Mathieu 

ROMA È gelo tra maggioran¬ 
za e opposizione sulla Rai, alla 
vigilia della convocazione del 
Cda Rai con all'ordine del gior¬ 
no la nomina di un presidente 
che però non è stato ancora 
indicato. Al momento, nono¬ 
stante le sollecitazioni di San¬ 
dro Curzi, presidente prò tem¬ 
pore di Viale Mazzini, al Mini¬ 
stro dell'Economia Domenico 
Siniscalco perchè convochi 
per domani l'assemblea totali¬ 
taria per l'indicazione del pre¬ 
sidente, questa convocazio¬ 
ne ancora non c'è. Ma, dopo 
la bocciatura di Andrea Mo- 
norchio, sembra difficile che 1' 
indicazione dal Ministro pos¬ 
sa venire prima di un accordo 
che però, al momento, sem¬ 
bra ancora lontano. 
Continuano quindi i rumore 
sulle candidature degli ottan¬ 
tenni, ieri quella di Vittorio Ma¬ 
thieu. Ligure, 81 anni, Mathieu 
è stato studioso e docente di 
filosofia ed è vicino a Forza Ita¬ 
lia. Lui stesso ha detto: mi ha 
chiamato Gianni Letta. 


tre sì e un no. Eppure 
sul sito di An conti¬ 
nuerà a comparire fi¬ 
no alle sette e mezzo 

di sera l’invito all’astensione: 
«sulla vita non si vota». Fini però 
ha votato e adesso dentro An è 
erisi vera. Il vieepremier, in veri¬ 
tà, ei prova pure a non farsi tra¬ 
volgere («non darò le dimissio¬ 
ni» annuneia da Lussemburgo), 
ma a stanarlo ei pensano in rapi¬ 
da sueeessione (tanto da apparire 
una mossa eoneordata) Gianni 
Alemanno, eapo della Destra so- 
eiale, ehe si dimette dalla vieepre- 
sidenza del partito («guai se in 
An si fa finta di nulla» spiega) e 
Alfredo Mantovano ehe, dopo 
aver rappresentato il volto di An 
nella eampagna astensionista, 
adesso vuol passare all’ineasso 
(politieo) e laseia l’eseeutivo. 
Alemanno, ovviamente, premet¬ 
te ehe non si tratta di «un proble¬ 
ma di leadership», però poi va 
giù pesante quando spiega la frat¬ 
tura fra il eorpo e la testa del parti¬ 
to: «fra la base, ehe in larga mag¬ 
gioranza, r80%, - spiega il mini¬ 
stro dell’Agrieoltura - s’è impe¬ 
gnata per l’astensionismo attivo 
e un vertiee ehe non è riuseito a 
interpretarla dando un indieazio- 
ne ehiara». Insomma nel suo mi¬ 
rino non e’è solo la “libera seel- 
ta” di Fini, ma anehe il fatto ehe 
gli altri eolonnelli non abbiano 
avuto il eoraggio di dare battaglia 
per far sehierare uffieialmente il 
partito per l’astensione. Una du¬ 
rezza ehe sembra prendere in 
eontropiede anehe l’altro leader 
della Destra soeiale Franeeseo 
Storaee ehe prova a minimizza¬ 


re: «vorrà aprire una diseussio- 
ne». In realtà si tratta di un ea- 
taelisma di eui, i primi effetti si 
potranno vedere già domani, 
quando si riunirà l’uffieio di pre¬ 
sidenza. Tanto più ehe ai primi di 
luglio (il 2 e il 3) è eonvoeata l’as¬ 
semblea nazionale e lì in diseus- 
sione oltre a Fini, ei sarà anehe il 
eosiddetto triunvirato eomposto 
da Alemanno e dagli altri due ea- 
pieorrente: Ignazio La Russa per 
“Destra protagonista” e Altero 
Matteoli per “Nuova alleanza”. 
Così non appare easuale ehe in di¬ 
fesa di Fini eorra proprio il triun- 
viro toseano ehe prima sottolinea 
ehe «Fumea eosa di eui An non 
ha bisogno è un nuovo leader» e 
poi ribadisee ehe lui alle dimis¬ 
sioni non ei pensa proprio. Con- 


Francesco Storace 
prova 

a minimizzare: 
«Vorrà aprire 
una discussione» 


eetti rimareati dal eapogruppo 
Domenieo Nania e dal eollega di 
eorrente Adolfo Urso ehe ribadi¬ 
see ehe se le dimissioni di Ale¬ 
manno e Mantovano hanno eome 
seopo quello di mettere in diseus- 
sione Fini «allora siamo assoluta- 
mente eontrari, eosì eome lo so¬ 
no i nostri elettori». Fin qui la di¬ 
fesa attiva. C’è poi ehi inveee 
prova a non esporsi più di tanto 
eome La Russa e soprattutto eo¬ 
me l’ex ministro Maurizio Ga- 
sparri (ehe non ha aneora assorbi¬ 
to il eolpo della eaeeiata dal go¬ 
verno Berluseoni bis). Gasparri 


ALLEANZA NAZIONALE Chi mette in discussione Fini non sa quaie possa essere i’esito. «Non ci penso a dimettermi...> 


Una vendetta senza sbocchi 


di Natalia Lombardo / Roma 


La «tre giorni del Plaza»? «Ma 
quella è stata una passeggia¬ 
ta...». In confronto ad oggi... 
esclama con sorriso soavemen¬ 
te feroce Publio Fiori, nel 
Transatlantico deserto. Lui ex 
democristiano rigenerato in Al¬ 
leanza Nazionale e che ora è 
pronto a tornare nelLutero 
neo-Dc. E proprio sul diritto del 
concepito ieri è esploso il parti¬ 
to di Via della Scrofa. Le varie 
«rese dei conti» con Gianfranco 
Fini sono come quattro avema- 
ria di penitenza, in confronto al¬ 
la sfida all ’Ok Corrai che si con¬ 
sumerà già domani alle quattro 
nell 'Ufficio di presidenza. 
«Colonnelli» schierati. Chi con 
Fini: Mirko Tremaglia, Altero 
Matteoli, Vuomo ombra della 
sua segreteria ai tempi del- 
l'Msi, insieme agli altri capicor¬ 
rente di Nuova Alleanza, Adolfo 
Urso e Domenico Nania; Mario 
Landolfi, da portavoce a mini¬ 
stro. Si armano le truppe pronte 
al fuoco: Francesco Storace 
manda avanti Alemanno, Mau¬ 
rizio Gasparri che ha sul gozzo 
lo strappo del ministero, ora ha 
indossato il grembiule da scri¬ 
vano dello Statuto del Partito 
Unico, insieme al maestro Ber¬ 
lusconi. Ignazio La Russa, che 
da vice presidente Vicario ha vi¬ 
sto solo perdere voti, si barca- 
mena (ha pure votato due Sì, 
‘Gnazio) tra la difesa del leader 
e la voglia di cambiare ma sen¬ 


za sapere come. Dove andare 
senza Fini? E il dubbio di molti. 
Gianni Alemanno spara il pri¬ 
mo colpo per costringere l'av¬ 
versario alla risposta. E alle di¬ 
missioni. Il colpo parte preciso: 
Fini alle quattro dal Lussembur¬ 
go smentisce le voci (che pure 
potrebbe aver lasciato libere di 
circolare) con un «non ci penso 
nemmeno a dimettermi»; nes¬ 
sun pentimento sui tre Sì, co¬ 
scienza «a posto» anche per il 
partito lasciato libero. E «non 
saranno le polemiche politiche 
a farmi cambiare idea», legata 
«alla tutela della ricerca scienti¬ 
fica e della salute della madre». 
La madre? La ricerca? «Non si 
può fare finta di niente», sbotta 
Alemanno che un'ora dopo fa 
scattare il piano A, studiato nel 
caso Fini minimizzasse il suo 
«peccato» (veniale, secondo Ur¬ 
so). 

Fra i trionfi del comitato «Scien¬ 
za e Vita» Alemanno annuncia: 
«Ho scritto a Fini: mi dimetto 
dalla vicepresidenza», perché 
«An si deve mettere in discussio¬ 
ne nel vertice». Accompagnato 
da Briguglio, il ministro della 
Destra Sociale incontra Alfredo 
Mantovano. Rapido scambio di 
opinioni. Alemanno sale su e 
rende noto il gesto plateale; 
Mantovano se ne va, ma poco 
dopo annuncia anche lui le di¬ 
missioni dall'esecutivo di An. 
Una scelta covata dopo aver let¬ 


Marco Travaglio 




Armi di distrazione di mafia 


u 


Itimissime dalla Sici¬ 
lia. Al processo contro 
il governatore Totò 
Cuffaro, parla il penti¬ 
to Angelo Siino. E racconta una 
riunione elettorale nel 1991 con 
Cuffaro e l'altro Totò, Cardinale, 
già ministro alle Telecomunicazio¬ 
ni del centrosinistra,ora segreta¬ 
rio regionale della Margherita. 
All'epoca Cuffaro era il braccio de¬ 
stro del ministro Calogero Manni- 
no (De), Cardinale deputato De, 
Siino ministro dei lavori pubblici 
di Cosa Nostra. L'incontro si svol¬ 
se nell'ufficio del capomafia di Vil- 
lagrazia Angelo Teresi, per prepa¬ 
rare le regionali del '91. «Cero io, 
Teresi, Santino Pullarà, Cardinale 
e Cuffaro», racconta l'ex boss, 
«era appena passato il decreto An- 
dreotti che riportava in carcere i 
boss del maxiprocesso e io dissi a 
Cardinale: “Vedi, questi vi dovreb¬ 
bero sputare in faccia e invece vi 
abbiamo organizzato tutto que¬ 
sto ”. Lui rispose vagamente: 
“Vedremo, vedremo”... Cuffaro 
era lì, entrava, usciva, baciava tut¬ 
ti e salutava». All'incontro Siino di¬ 
ce di aver portato molti mafiosi, 
tra cui Santino Di Matteo e Nino 


Cioè (fra gli autori materiali della 
strage di Capaci, un anno dopo), 
per venire incontro alle richieste di 
Cuffaro che era andato a trovarlo 
a casa sua. «Mi disse: “Devi farmi 
arrivare primo degli eletti a Paler¬ 
mo ”. Gli risposi che avevo già un 
impegno col candidato di Salvo Li¬ 
ma, Purpura. E non feci molto. 
L'altro Totò, Cardinale, l'avevo co¬ 
nosciuto coi capimafia di Musso- 
meli nella riserva di caccia Mappa 
che gestivo per conto di Piddu Ma- 
donia. Il boss Sebastiano Misura- 
ca mi disse di non toccarlo. Potrei 
giurare che Cardinale non era uo¬ 
mo d'onore, ma Misuraca mi disse: 
'E' comefossimo noi, è persona no¬ 
stra. Lo chiamavano “Totò 'u turu- 
ni ”, cioè un corvo che vola da un 
albero all'altro». 

Dinanzi a dichiarazioni così esplo¬ 
sive, un politico normale farebbe 
subito querela per calunnia. Inve¬ 
ce i due Totò non paiono averne in¬ 
tenzione. Anzi, il governatore con¬ 
ferma: «Sì, ho conosciuto Siino e ci 
sono andato a casa a chiedere voti, 
ma non sapevo che era mafioso. La 
riunione elettorale a Villagrazia 
non la organizzò lui, ma delle per¬ 
sone per bene, medici, farmacisti. 


Cera pure qualche magistrato. Sii¬ 
no me lo presentarono a un pran¬ 
zo. Era lì con alcuni deputati che 
faceva bisboccia. Mi dissero: “Mi 
dissero: è il più famoso pilota sici¬ 
liano, si chiama Bronson ”. E io fa¬ 
miliarizzai subito, mi misi a scher¬ 
zare: “Bronson...”. Qualche setti¬ 
mana dopo andai a chiedergli i vo¬ 
ti». Com 'è noto, a Palermo, i voti li 
controllano gli autisti. «Comun¬ 
que per la precisione - puntualizza 
Cuffaro - a Siino chiesi solo voti e 
non di farmi arrivare primo. E lui 
mi rispose che doveva sostenere i 
candidati di Lima». Bella smenti¬ 
ta, non c'è che dire. Quella di Car¬ 
dinale è ancora meglio: «Mai da 
parte mia vi può essere stato un 
qualsiasi rapporto improprio con 
aree e attività di tipo mafioso». Re¬ 
sta da capire quali siano, con la 
mafia, i rapporti "propri". Quanto 
a denunciare. Cardinale non ci 
pensa proprio: «Non mifaccio tra¬ 
scinare in un incontro di boxe con 
Siino». 

Le rivelazioni di Siino non sorti¬ 
ranno conseguenze giudiziarie 
(Cuffaro non è imputato per con¬ 
corso esterno - accusa rapidamen¬ 
te archiviata - ma per due episodi 


isolati di favoreggiamento, al ma¬ 
fioso Guttadauro e al costruttore 
Aiello: dunque ciò che faceva nel 
'91 con i boss non ha alcun rilievo). 
La questione non è penale: è politi- 
co-morale. L'ennesimo ritratto di 
una classe dirigente siciliana, non 
solo a destra, profondamente com¬ 
promessa con Cosa Nostra. Intan¬ 
to l'informazione di regime che fa? 
Insegne l'antimafia delle figurine 
Panini. Dopo aver taciuto sugli in¬ 
contri dei boss con Andreotti, Man- 
nino e Dell'Utri, accertati rispetti¬ 
vamente dalla Cassazione, dalla 
Corte d'appello e dal Tribunale di 
Palermo, giornali e tv sbarcano a 
Marsiglia con troupes aviotraspor¬ 
tate al seguito della mega-indagi¬ 
ne sulla nuova prostata di Proven- 
zano. Titoli cubitali sulla sua ba¬ 
dante indagata, in attesa che ven¬ 
ga smascherata la nurse. Queste sì 
cheson notizie. Da far tremare Co¬ 
sa Nostra. Perchè ora, dell'arzillo 
vecchietto che ha 72 anni e latita 
da 42, c'è il nuovo identikit. E 
uguale al vecchio, ma con tre fon¬ 
damentali novità: una cicatrice sul 
collo, una sul gomito, una suU'in- 
guine. Se fa la cortesia di andare in 
giro con t-shirt e perizoma, èfatta. 


to l'intervista al «Corriere della 
Sera» nella quale Fini bollava 
come «diseducativo» l'astensio¬ 
nismo. Mantovano ha retto per 
finire la campagna elettorale da 
coordinatore della Puglia. Mo¬ 
derato, «fintano Doc» stavolta 
la «mozione degli affetti» non 
basta per evitare il «metodo» 
del fai da te, che il leader po¬ 
trebbe usare ancora per strac¬ 
ciare parole d'ordine della de¬ 
stra. 

Fini non replica, «ha già parla¬ 
to prima di loro», taglia corto il 
suo portavoce. Indifferente, tor¬ 
na a Roma in serata. Nel 1999 
all 'HotelPlaza Fini si dimise da 
presidente di An per il fiop del 
matrimonio con L'Elefantino di 
Mariotto Segni alle Europee. 
«Non sono un Totem», disse da 
leader «congelato». Allora fu ri¬ 
nominato presidente ma costrin¬ 
se i colonnelli a fare «i raccogli¬ 
tori di firme», compreso lo sbuf¬ 


fante Teo Buontempo, per il re¬ 
ferendum sull'abolizione delle 
preferenze. An volò sul surf vin¬ 
cente di Berlusconi, nel 2001. 
Poi il declino dei voti, interval¬ 
lato dagli «strappi» di Fini al 
passato post-fascista: dagli im¬ 
migrati a Gerusalemme, fino ai 
tre Sì sulla fecondazione, nono¬ 
stante il 6 giugno 2001 «firmò la 
proposta di legge sui diritti del 
concepito», notano i dimissiona¬ 
ri. E ancora le «cabine di regia» 
rimaste nel «kit» del vicepre¬ 
mier; l'inutile cacciata di Pre¬ 
monti rientrato al suo fianco. 
Tutto ciò mentre crollavano le 
roccaforti nere come birilli: 
Moffa alla Provincia di Roma, 
poi Storace, il calo di voti dalle 
amministrative del 2004fino al¬ 
le Regionali 2005. E poi Cata¬ 
nia, un tempo feudo missino. 
Chi conosce bene Via della 
Scrofa parla di due spinte con¬ 
trastanti: la «destra con le pal¬ 


le», tutta «Dio, famiglia e ordi¬ 
ne». L'altra è la destra che so¬ 
gna Fini: un partito nuovo, eu¬ 
ropeo, di tradizioni liberali ma 
lontano dai lidi della «vecchia 
destra». Lui è già in alto mare, 
ma il contrapporsi a Casini sfi¬ 
dando ilMoloch delle gerarchie 
ecclesiastiche può costargli ca¬ 
ro. A partire dall 'Assemblea Na¬ 
zionale del 1 e2 luglio. Aleman¬ 
no si è liberato le mani, dicono, 
verso la sfida sulla leadership. 
A luglio presenterà un documen¬ 
to, per chiedere la conta prima 
del congresso, che forse sarà 
anticipato. Così An potrebbe fi¬ 
nire con la gestione doppia. «Se 
qualcuno vorrà misurarsi fra 
maggioranza e minoranza. Fini 
ha sempre la meglio», valuta 
Urso, pronto a dibattere le criti¬ 
che dei dimissionari, «ma se vo¬ 
gliono mettere in dubbio la lea¬ 
dership di Fini no, sto dall 'altra 
parte». 



ASSOCIAZIONE ITALIANA DEGLI 
ELETTI PROGRESSISTI E DEMOCRATICI 
PER IL CONTRATTO MONDIALE SULL’ACQUA 


Mercoledì 15 giugno 2005 ore 15-19 

Sala P.zza Montecitorio 123/A, Roma 

Per un governo dei beni comuni 
Ripubblicizzare i'acqua 

Assemblea nazionale degli eletti per l'acqua 

Introducono: P.Polena, P. Sentinelli, P.Cento 
Intervengono: N. Vendola, A. Zanotelli, F. Martone, 
F. Mussi, G. Bellini, R. Sciacca, G. Bianchi, N. Mesi, 
M. Rossi, R. Musacchio 
per il contratto mondiale dell'acqua: 

R. Petrella, R. Lembo, E. Molinari 

Intervengono parlamentari, amministratori, 

eletti regionali e locali, rappresentanti di movimenti e 

associazioni. 

INFO: Tel. 06.67605991 338 9977034 
Fax 06.67605668 E-mail: guido@iodice.info 
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REFERENDUM 


I referendari: sull’aborto non cederemo mai 

Il Comitato promotore e le donne del Sì: «La battaglia ora si sposta in Parlamento» 



Emma Bonino con Stefania Prestigiacomo, Margherita Boniver ed altre esponenti del comitato promotore "Donne per il si" Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


NESSUNO QUI IMMAGINAVA di stappare 
champagne per il raggiungimento del quo¬ 
rum, questo era chiaro già da ieri mattina, ma 
la soglia del 30% sembrava davvero a portata 


M di MariaZegarelli /Roma 


di mano. Da lì sareb¬ 
be stato più semplice 
portare avanti una 
battaglia giusta per 

cambiare la legge 40. Inveee ei so¬ 
no tazzine per il eaffé, tazze per il 
thè, bieehieri per le spremute, 
qualehe biseottino. Tutto rimane 
sul lungo tavolo, tovaglie immaeo- 
late. Computer spenti. Maxi seher- 
mo inutilizzato. Comitato donne 
per il Sì, hotel Esedra, nell’omoni¬ 
ma piazza. Doveva essere il quar- 
tier generale da dove seguire le 
operazioni dello spoglio, del quo¬ 
rum battiquorum. Inveee, Emma 


Bonino, Margherita Boniver, Ste¬ 
fania Prestigiaeomo arrivano po- 
eo prima delle quattro del pome¬ 
riggio, per una eonferenza stam¬ 
pa, una riunione a porte ehiuse tra 
di loro per mettere a punto la stra¬ 
tegia da qui in avanti, poi un eaffè. 
C’è grande tristezza e delusione 
perehé era una battaglia nella qua- 

Le dissidenti del 
centrodestra come 
Boniver insieme 
alla Pollastrini (Ds): 
«Andremo avanti» 


le avevano ereduto moltissimo. Ee 
diehiarazioni in questa saletta del- 
l’hotel, ehe partono da donne per 
il Sì, ma non di sinistra, neanehe di 
eentro, sono le stesse ehe partono 
da un altro eomitato, il Comitato 
promotore dei Referendum, in via 
del Gesù, da dove parlano Barbara 
Pollastrini, Katia Zanotti, Maura 
Cossutta, Eoredana De Petris. Ee 
donne questa battaglia l’hanno 
eondotta le une al fianeo delle al¬ 
tre. Parlando tutte lo stesso lin¬ 
guaggio, eome ieri: non mollere¬ 
mo, dieevano le une e le altre, dal¬ 
le diverse sedi dove hanno parlato 
nel eorso di due eonferenza stam¬ 
pa, entrambe earatterizzate da una 
grande delusione. Il sottosegreta¬ 
rio Margherita Boniver (Fi) diee- 
va: «Per eortesia non ehiedetemi 
di interpretare il fallimento perehé 
è già abbastanza doloroso prende¬ 
re atto di questo fallimento. Ma 
questa era una eampagna merito¬ 
ria e gli italiani per un mese se non 
altro hanno dovuto fare attenzione 
a temi importanti». Ha già annun- 
eiato ehe eome Comitato di donne 
per il Sì presenteranno la proposta 
di un Osservatorio permanente 


pubblieo per monitorare la legge 
40 «e vedere se davvero funziona 
eome dieono i sostenitori». Anehe 
lei, eome Stefania Prestigiaeomo 
(Fi) e Barbara Pollastrini, avverte: 
«Adesso la legge 194 è aneora più 
in perieolo, per questo sono seesa 
in eampo. Donne attenzione». Il 
referendum? «Un istituto morto e 
sepolto, eosì eome morto è sepolto 
è il trattato europeo dopo il voto 
franeese e olandese». 

E Barbara Pollastrini: «E un esito 
profondamente deludente, una 
seonfitta. Sono addolorata perehé 
rimango eonvinta delle buone ra¬ 
gioni di una eampagna per la spe¬ 
ranza, per la vita. Era una battaglia 
da fare e ehe rifarei. Ora eontinue- 
rà in Parlamento, dove sono depo- 

Emma Bonino: 
«Qualcuno prima 
o poi si rivolgerà alla 
Corte Costituzionale 
oontro la legge 40» 


sitate molte proposte di modifiea 
della legge 40, e nella soeietà». 
Brueia quel dato ehe raeeonta di 
un’astensione mai eosì alta. «Un' 
astensione fatta di tante eose - 
elenea Pollastrini - : la eoneezione 
dell'intoeeabilità della legge 40, 
findifferenza, il ealeolo politieo e 
tattieo e persino la promessa di mi¬ 
glioramenti della normativa sulla 
proereazione mediealmente assi¬ 
stita. Su questo punto li prendia¬ 
mo in parola. Ea battaglia eonti- 
nua». Emma Bonino guarda avan¬ 
ti e vede nero: «Qualeuno prima o 
poi si rivolgerà alla Corte Costitu¬ 
zionale per fare rieorso eontro la 
legge 194». 

Nella sede di via del Gesù ei sono 
tutti i eompagni di questi mesi di 
battaglia: Antonio Del Pennino 
(Pri), Barbara Pollastrini (Ds), Da¬ 
niele Capezzone (Radieali), Enri- 
eo Morando (Ds), Eoredana De 
Petris (Verdi), Maura Cossutta 
(Pdei), Cinzia Dato (Margherita), 
Mareo Cappato (Radieali), Moni- 
ea Soldano, Vittoria Franeo (Ds), 
Tiziana Vaipiana (Pre). Tutti dieo¬ 
no la stessa eosa: non ei fermere¬ 
mo. 


L’INTERVISTA 


STEFANIA PRESTIGIACOMO 


Il ministro: «Con questa maggioranza Impossibile rivedere la legge» 

«Rifarei questa battaglia 
L’attacco alla 194? 

Solo questione di tempo» 


ROMA Un giornalista di «Cana¬ 
le 5» le chiede: «Ministro, è 
pentita?». Risposta: «Lei do¬ 
vrebbe essere pentito perché du¬ 
rante la campagna referendaria 
non ha mai ospitato un mio in¬ 
tervento, invece adesso che è 
andata male è qui». Colpito. 
Jeans, camicia celeste, giacca 
blu, sorriso sulle labbra. Bella. 
Delusa. Non rassegnata. Il mini¬ 
stro per le Pari opportunità Ste¬ 
fania Prestigiacomo arriva dal¬ 
la Sicilia all’Hotel Esedra, a Ro¬ 
ma. La aspettano le donne del 
Comitato per il Sì. Giornatac¬ 
cia, davvero. Quorum al di sot¬ 
to di ogni più pessimistica pre¬ 
visione. 

Riproviamo: se tornasse 
indietro rifarebbe tutto? 

«Certo. Capisco che poteva es¬ 
sere molto più conveniente po¬ 
sizionarmi con la maggioranza 
del mio partito, ma non ce la 
faccio, se credo in una battaglia 
la conduco fino in fondo. Noi 
abbiamo dovuto gestire mezzi 
esigui, molti dei manifesti che 
sono stati stampati sono il frut¬ 
to del fai da te e siamo partite 
tardi. Io personalmente mi sono 
spesa per questa battaglia solo 
dopo il pronunciamento della 
Corte Costituzionale sui quesi¬ 
ti, quando ho visto che era stato 
respinto quello sull’abrogazio¬ 
ne totale». 

C’è chi esulta per questo 
risultato. Soprattutto nel 
centro destra. Lei che 
risponde? 

«Che quando sento dire che ha 
vinto la parte sana del paese vor¬ 


rei precisare che non c’è una par¬ 
te malata. Non credo che il 70% 
degli italiani la pensi come gli 
astensionisti convinti. Questo è 
un argomento che avrebbe dovu¬ 
to coinvolgere di più le persone 
e purtroppo non è stato così. 
Molta gente ha semplicemente 
pensato che non fosse un proprio 
problema. Ma la partita è ancora 
aperta, noi non ci fermiamo». 

In che modo pensa che si possa 
condurre la battaglia? In 
Parlamento? 

«Non mi faccio molte illusioni. 
In questa legislatura non è possi¬ 
bile, sono davvero pochi, nella 
maggioranza, quelli che ammet¬ 
tono i limiti della legge 40. So¬ 
no convinti che sia perfetta. Poi, 
siamo praticamente già in cam¬ 
pagna elettorale per le politiche. 
Nel frattempo dovremo studia¬ 
re tutte le iniziative per portare 
avanti il discorso avviato, so¬ 
prattutto perché, e questo do¬ 
vrebbero tenerlo a mente anche 
coloro che oggi esultano, che 
più di dieci milioni di italiani ri¬ 
tengono che la legge 40 vada 
modificata». 

Lei più volte ha detto che è a 
rischio anche le legge 194. 
Adesso è allarme rosso? 

«C’è incompatibilità tra le due 
leggi, è evidente. Non credo che 
qualcuno farà l’autogol di dirlo 
subito, ma è solo questione di 
tempo. Basta ricordare le di¬ 
chiarazioni di alcuni esponenti 
del centro destra per capire 
quanto sia in pericolo la legge 
sull’aborto». 

m.ze. 


Cosdoni: «Italiam al guinzaglio» 

Il presidente dei radicali: «Malati sacrificati sull’altare della superstizione» 


di Edoardo Novella /Roma 


«DONNE E MALATI sono 
stati immolati sull’altare del¬ 
la disinformazione e dell’ille- 
galità». Lucido, ma non ras¬ 
segnato: Luca Coscioni, 
presidente dei radicali e 

simbolo della lotta per la libertà 
di rieerca - lui, eondannato da 10 
anni sulla sedia a rotelle dalla 
seierosi laterale amiotrofiea, 
niente più parole nè gesti, solo gli 
oeehi per eercare di comunicare 
eoi mondo, con gli altri -, legge il 
disastro del referendum: «Il falli¬ 
mento è inequivoeabile e non ei 
sono seusanti per i segnali preeisi 
ehe ei vengono dal eorpo della so¬ 
eietà italiana». 

Il eorpo, appunto, i diritti, le liber¬ 
tà. Lo Stato di diritto, la laieità 
eompromessa, contaminata. Il 
Cardinal Ruini ha appena posto il 
sigillo sulla vittoria eon quel sem- 
pliee «ho fatto solo il mio dove¬ 
re», ribadendo la sua difesa di 
«tutti i temi della vita». «Ma qua¬ 
le vita? La vita eon la “vi maiu¬ 
scola” a scapito delle vite concre¬ 
te». Non sono bastati gli appelli, 
mesi di battaglia per spiegare, far 
vedere, misurare la distanza tra la 
tutela degli embrioni e quella dei 
malati in eame e ossa e delle don¬ 
ne ehe sperano nella maternità. 
Ha vinto la eroeiata astensioni¬ 
sta, «il popolo tenuto al guinza¬ 
glio dall’indifferenza, dalla me- 
dioerità, dalla superstizione, dal¬ 
la disinformazione, dalla morali¬ 
tà di chi usa la Croce di Cristo co¬ 


me arma eontundente anziché ge¬ 
nuflettersi ai suoi piedi per inter¬ 
rogarla sulla sofferenza e sulla 
malattia». Un paese piegato, a un 
punto ehe era diffieile immagi¬ 
narsi. Coseioni usa una metafora: 
«L’Italia è oggi, aneor di più, eo¬ 
me la penisola descritta da Josè 
Saramago nel suo libro La Zatte¬ 
ra di pietra. Un paese ehe, eon la 
legge 40, si è staeeato dal resto 
del eontinente europeo, dal resto 
del mondo, apparentemente sen¬ 
za eataelismi e senza vittime. Sul¬ 
la zattera ei sono anehe eoloro 
ehe eon l’astensione pensano di 


aver vinto la partita ma ehe in re¬ 
altà imponendo un divieto in più, 
hanno fatto perdere al paese una 
libertà fondamentale». 

Il risultato di ieri ehiude la porta 
in faeeia a tante persone, som¬ 
merse perdipiù da una non-seelta 
di quasi 38 milioni di italiani, 
un’astensione indotta ma anehe 
in buona parte spontanea, natura¬ 
le. Una indifferenza tiepida. Con¬ 
tro la quale Coseioni non si rasse¬ 
gna: «Ora bisogna organizzare 
una azione politiea che riesea a 
intensifieare gli sforzi di una resi¬ 
stenza sistematiea laiea e non vio¬ 
lenta, quanto mai neeessaria e 
non procrastinabile». L’appunta¬ 




luca Coscioni 


di Marco Leopardi 
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mento è per l’Assemblea dei Mil¬ 
le organizzata dai radieali il 17, 
18 e 19 giugno a Roma. «Voglia¬ 
mo rispondere alle attese di ehi 
oggi si sente di non rieonoseersi 
in questo risultato e di porre le ba¬ 
si di una speranza di vita e di vite 
ehe altrimenti sarebbe soffoea- 
ta». Aspettando il Parlamento - 
ehissà - per una modifica, comun¬ 
que, della legge 40, l’impegno di 
Enea Coseioni resta eonvinto. E 
eon lui quello di tanti altri malati 
per eui l’orizzonte della guarigio¬ 
ne sembra oggi allontanarsi: 
«Dobbiamo tener duro e non 
mollare proprio ora ehe tutto 
sembra perduto». 


«Per noi malati è il ritorno nel baratro dei divieti sulla ricerca» 


ROMA La speranza tradita. Ci eredevano, perehé 
ne andava della loro vita, della vita dei loro figli. 
Per le famiglie e le associazioni dei malati geneti¬ 
ci il fallimento del referendum signifiea «il ritorno 
nel baratro, nella rieerea negata». Per la prima vol¬ 
ta si erano unite, a eentinaia, per rieordare eome in 
ballo non ci fosse solo la questione della feconda¬ 
zione ma anche la possibilità di rieerea: «La legge 
40 nega eiò ehe per noi è più prezioso, la speran¬ 
za». Ora e’è tanta amarezza: «Siamo delusi - spie¬ 
ga Domenico Marchetti, presidente dell'associa¬ 
zione famiglie Atrofia museolare spinale, malat¬ 
tia ehe gli ha ueeiso un figlio -. Sapevamo ehe era 
diffieile raggiungere il quorum, ma un risultato 
come questo va sotto le aspettative più pessimisti- 
che». L'analisi delle ragioni è però molto lueida: 
«Ha vinto la disinformazione istituzionale e seien- 
tifiea. Il eomitato "Seienza è vita" è stato molto ef- 
fieaee anehe se la partita è stata impari. Da una 
parte è passata la menzogna del ritorno al far west 
e lo spettro dell'eugenetiea nel easo avesse vinto il 
Sì, dall'altro la nostra mobilitazione non è stata in 


grado di spiegare alla maggioranza del paese le 
nostre ragioni. L'Italia si dimostra una nazione an¬ 
cora arretrata per una battaglia di civiltà come 
questa. Certi temi sono ancora tabù anche per i 
partiti. Solo i Ds e i radieali si sono impegnati in 
prima persona, il resto della politiea è rimasto im¬ 
brigliato nei diktat del Vatieano». E così le cosid¬ 
dette malattie rare, sebbene colpiscano milioni di 
persone, soprattutto bambini, rimarranno senza 
speranza di eura nel nostro paese. La rieerea gene¬ 
tica sulle eellule staminali embrionali non tornerà 
ad essere legale. I malati di fibrosi eistiea, di di¬ 
strofia museolare di Duehenne, di emofilia, di 
atrofia museolare spinale, di talassemia e di tante 
altre malattie continueranno a dover vivere senza 
poter sperare di guarire. Marehetti però cerea di 
trovare un po' di ottimismo: «Per divorzio e abor¬ 
to, altre battaglie di eiviltà, servirono anni e anni 
di mobilitazione prima di ottenere risultati. Credo 
che la via imboccata sia quella giusta e ehe un 
giorno taglieremo il traguardo». 

ma.fra. 


Gli scienziati: «Adesso diteci come lavorare» 

Elena Cattaneo, esperta di staminali: «La ricerca italiana ora camminerà con il freno tirato» 


M di Cristiana Pulcinelli 

ROMA «Se già prima del referen¬ 
dum la ricerca italiana era una mac¬ 
china che andava col freno a mano 
tirato, oggi è una macchina che si 
porta dietro un cartello bello grosso 
con su scritto: questo veicolo non 
va». È una metafora dura quella che 
propone Elena Cattaneo per spiega¬ 
re le ripercussioni del voto di dome¬ 
nica e lunedì. La Cattaneo è ordina¬ 
rio di farmacologia e dirige il labo¬ 
ratorio che si occupa di cellule sta¬ 
minali e malattie neurodegenerati¬ 
ve all'università statale di Milano. Il 
suo gmppo lavora sia con le stami¬ 
nali adulte che con le embrionali 
«senza una posizione a priori su 
quali siano le migliori». Quando af¬ 


frontiamo la questione di quali pro¬ 
blemi si aprono ora dal punto di vi¬ 
sta scientifico, risponde con 4 do¬ 
mande: «Primo: quale sarà ora l'in¬ 
teresse dei colleghi a collaborare 
con noi? Tanto più che non sappia¬ 
mo cosa aspettarci per il futuro. Se¬ 
condo: se qualcuno all'estero scopre 
qualcosa sulle staminali embriona¬ 
li, i ricercatori che si sono espressi 
contro il referendum rifiuteranno di 
usare quella scoperta? Terzo: se 
qualcuno in un altro paese mette a 
punto una cura usando le staminali 
embrionali si dovrà limitare l'acces¬ 
so a queste cura? Quarto: che inte¬ 
resse ci sarà a finanziare una ricerca 
che è una macchina ingolfata?». In 
teoria in Italia si potrà continuare a 
lavorare sulle staminali embrionali 


prese dagli altri paesi, tuttavia, dico¬ 
no i ricercatori, non sarà facile, un 
po' perché dovremo sempre dipen¬ 
dere dagli altri. Ma soprattutto per¬ 
ché «con un referendum andato co¬ 
sì, i finanziamenti saranno sempre 
più spinti sulle staminali adulte. 
Che è esattamente l'obiettivo dei po¬ 
chi scienziati che si sono battuti per 
l'astensione». 

La campagna astensionista puntava 
su due affermazioni: la prima è che 
le cellule staminali adulte già cura¬ 
no molte malattie, la seconda che le 
staminali embrionali non curano 
nessuno quindi non servono. Elena 
Cattaneo le smonta entrambe: «chi 
sosteneva l'astensione ha detto più 
volte che ci sono 58 malattie curate 
con le staminali adulte. Invito quel¬ 


le stesse persone a dirci dove vengo¬ 
no curate, sarebbe interessante sa¬ 
perlo. La seconda affermazione è 
semplicemente assurda. Sarebbe co¬ 
me dire: smettiamola di fare ricerca 
sul cancro perché finora non ha pro¬ 
dotto una cura per questa malattia». 
Rimane una speranza: «Che la co¬ 
munità scientifica impari a stare in 
guardia dai comportamenti anti¬ 
scientifici dei suoi membri». E una 
certezza: «La ricerca va comunque 
avanti. Magari non qui. Sicuramen¬ 
te assisteremo ad un'altra ondata di 
fuga di cervelli». E il vostro gruppo 
che farà? «Noi andiamo avanti fin¬ 
ché possiamo lavorare, poi potrem¬ 
mo anche pensare di spostare le no¬ 
stre ricerche laddove verranno ri¬ 
spettate e finanziate». 





































OGGI 


REFERENDUM 


l’Unità 9 

martedì 14 giugno 2005 


n giorno dì Rumi 
«Ho solo fatto 
il mìo dovere» 

Il cardinale, la «strategia dell’astensione» 
e queir«abituatevi, parleremo ad alta voce» 


M di Roberto Monteforte /Roma 

PARLA RUINI «Non ho combattuto per vin¬ 
cere, non ho vinto. Ho cercato soltanto di fare 
il mio dovere di vescovo e di ascoltare la mia 
coscienza di uomo e cristiano e di cittadino». 


Il Cardinal vicario Camillo Ruini Foto di Claudio Peri/Ansa 


È il cardinale Camillo 
Ruini a parlare. Vuole 
rassicurare. Il prossi¬ 
mo obiettivo non è 

annullare la legge 194, anehe se 
eonferma la eontrarietà della Chie¬ 
sa all’aborto. Si sehermisee nelle 
interviste televisive ehe ieri si sono 
susseguite a valanga. Rifiuta di 
parlare di una sua vittoria. La eon- 
sidera «un'espressione sbagliata». 
Ma il presidente della Cei ammet¬ 
te: «Il risultato eomunque è andato 
al di là di quello ehe era presumibi¬ 
le». Così il eardinale ehe indubbia¬ 
mente è stato l’artefiee del «non 
voto» eerea di smussare i toni. Re¬ 
sta il risultato: quel eiamoroso quo¬ 
rum rimasto aneorato solo al 
25,9% da «amministrare» senza la- 
eerare oltre il tessuto della soeietà 
italiana. «Questo voto - afferma tra 
il prudente e il soddisfatto - eerta- 
mente non è stato soltanto eattoli- 
eo e anehe eoloro ehe hanno lavo¬ 
rato per ottenere questo risultato 
sono stati eattoliei e non eattoliei, 
insieme». Quindi polemizza eon i 
mezzi di eomunieazione di massa: 
«Non è vero ehe il Paese sia tanto 
seristianizzato». Ruini ei tiene a 
puntualizzare: «Il Paese ha un radi- 
eamento profondo nel eattolieesi- 
mo, senza eon questo voler dire 
ehe tutti sono pienamente eattoli¬ 
ei». 

Il eardinale lo aveva annuneiato 
già il 29 aprile: «Abituatevi. La 
Chiesa parlerà a voee alta perehé la 


situazione lo impone. Perehè è suo 
dovere, prima aneora ehe suo dirit¬ 
to». Così è stato. E in modo frago¬ 
roso. Ieri lo ha ribadito, riafferman¬ 
do «la libertà per la Chiesa» di dire 
la propria e di non essere «estro- 
messa dalla seena politiea eittadi- 
na». Vuole la libertà per tutti. Chie¬ 
sa eompresa. Questa è per Ruini, 
ehe rigetta l’aeeusa di «ingeren¬ 
za», la vera laieità. Nelle eonelu- 
sione del eonvegno dioeesano sul- 


Il grande fronte 
del non voto oostruito 
oon luoida ooerenza: 
dai teo-con alla Ferrara 
alle sponde istituzionali 


la famiglia aveva voluto attenuare 
i toni polemiei: «Non abbiamo vo¬ 
luto noi i referendum. Non voglia¬ 
mo forzare le eoseienze, ma soltan¬ 
to illuminarle». Ma la eampagna 
della Chiesa e’è stata. E massieeia. 
Le 28 mila parroeehie in questi me¬ 
si sono state i naturali terminali 
della mobilitazione del «eomitato 
Seienza e Vita» per l’astensione. 
Prima vi era stato l’allineamento 
delle assoeiazioni eattoliehe alle 
direttive del presidente della Cei. 
Così, passo dopo passo, lo «strate¬ 
ga del non voto» alla fine è riuseito 
ad ottenere qualeosa di più: la reeu- 
perata eentralità della Chiesa nella 
vita politiea italiana. «La Chiesa 
non deve fare politiea, ma deve oe- 


euparsi dei eontenuti antropologi- 
ei ed etiei» aveva assiemato qual- 
ehe anno fa. Su questo ha ehiamato 
a raeeolta tutti: i erodenti più assi¬ 
dui ed i laiei più o meno «devoti». 
La questione antropologiea e l’af¬ 
fermazione del «progetto eulturale 
eristianamente orientato» sono di¬ 
ventati il terreno della battaglia dei 
veseovi italiani. Una battaglia sul¬ 
la quale ha eementato il rapporto 
eon gli «atei devoti», i «teo-eon» 
alla Giuliano Ferrara e alla Mareel- 

10 Pera, ehe è anehe il presidente 
del Senato e ehe in tandem eon il 
presidente della Camera, Pierferdi- 
nando Casini, ha invitato i eittadini 
a disertare le urne. Non era mai 
sueeesso prima. Un perieoloso sue- 
eesso per Ruini ehe si ispira a quel 
«movimento di rinaseita eristiana» 
ehe va al di là delle frontiere della 
Chiesa e ehe negli Usa ha favorito 

11 peso della Chiesa 
anche in Parlamento: 
sulla fecondazione 
nel 2003 II governo 

si schiera e blinda la legge 


la vittoria di Bush e ehe «eondizio- 
na sui valori la politiea». 

Ma il referendum è stata una seelta 
eosì subita dalla Chiesa? Il segreta¬ 
rio generale della Cei, mons. Giu¬ 
seppe Betori, presentando le eon- 
elusioni della 54ma assemblea dei 
veseovi, ha indieato puntigliosa¬ 
mente i tempi della seelta di «non 
voto». La difesa della legge 40, eo- 
me «male minore», uffieialmente 
è stata una seelta di tutti i veseovi. 
È maturata al Consiglio permanen¬ 
te del gennaio seorso. Solo dopo 
arriva l’indieazione di eostituire il 
«eomitato Seienza e vita» e quindi 
la deeisione della Cei di appoggia¬ 
re l’astensione. 

Ma eome si è arrivati ai referen¬ 


dum? La gestazione della legge 
sulla proereazione assistita non è 
stata breve. Sino al febbraio 2003, 
quando il provvedimento era in di- 
seussione al Senato, vi è stato un 
eonfronto eostruttivo tra maggio¬ 
ranza e opposizione, eon il gover¬ 
no neutrale e parlamentari di Forza 
Italia intenzionati a eorreggere il 
testo. Ad un eerto punto le eose so¬ 
no eambiate. Arriva la «blindatu¬ 
ra»: tutti gli emendamenti dell'op¬ 
posizione vengono respinti eon il 
governo ehe sbarra la strada. La ra¬ 
gione è in quello ehe è sueeesso 
quei giorni nelle sale dell’amba- 
seiata italiana presso la Santa Sede 
durante il tradizionale rieevimento 
per rieordare i Patti lateranensi. 


Tra i massimi vertiei vatieani e del¬ 
la Chiesa italiana e le autorità dello 
Stato, regna la freddezza. Vi è l'ir¬ 
ritazione di Giovanni Paolo II per 
la posizione assunta dall’Italia sul¬ 
la guerra in Iraq. Vi sono anehe al¬ 
tri punti di eontenzioso. E in quel- 
l’oeeasione ehe i rappresentati del 
governo deeidono di «blindare» la 
legge sulla proereazione. Un impe¬ 
gno rigidamente mantenuto dopo 
il no di Ruini «ai eambiamenti in 
Parlamento alla legge 40». Bloeea- 
ti i tentativi del diessino Giorgio 
Tonini e di Giuliano Amato, fum¬ 
ea via rimasta è stata quella dei re¬ 
ferendum. Si è seelta la difesa dell' 
embrione piuttosto ehe la difesa 
della paee. Una seelta politiea. 


Italia: pkittafonna logistica 

del Mediterraneo 


•L’economia marittima «La portualità «La logistica integrata 


Convegno nazionale 

Roma 

mercoledì 15 giugno 
ore 10,00 

Sala Auditorium 
via Rieti 13 



Dipartimento imprese 
e infrastrutture 
Dipartimento lavoro 
Gruppo DS 

Ulivo di Camera e Senato 


Programma dei lavori 

Apertura 

dei lavori ore 10,00 

Introduzione 

Cesare De Piccoli 

Responsabile 
Dipartimento Imprese 
e Infrastrutture DS 

Comunicazioni 

Eugenio Duca 

Capogruppo IX Commissione 
Camera dei Deputati 

Francesco Nerli 

Presidente Autorità 
Portuale di Napoli 

Marta Vincenzi 

Parlamentare europea 


Interventi 

Roberto Barbieri 

Responsabile Dipartimento 
Mezzogiorno DS 

Antonio Bassolino 

Presidente Regione Campania 

Cecilia 

Battistello Eckelmann 

Presidente Contship Italia 
e FEPORT 

Pierluigi Bersani 

Responsabile per il 
Programma DS 

Sergio Bologna 

Direttore Dipartimento 
trasporti ANTOPTIMA 


Claudio Burlando 

Presidente Regione Liguria 

Paolo Brutti 

Capogruppo Vili 
Commissione Senato 

Sergio Maria Carbone 

Ordinario di Diritto 
internazionale 
Università di Genova 

Alessandro Cosimi 

Coordinatore città portuali ANCI 

Cesare Damiano 

Responsabile 
Dipartimento Lavoro DS 

Pier Luigi Foschi 

Amministratore Delegato 
Costa Crociere 


Franco Mariani 

Direttore ANCIP 

Franco Raffaldini 

Responsabile Trasporti DS 

Alcide Ezio Rosina 

Presidente Confitarma 

Giuseppe Smeriglio 

Responsabile F.S. CARGO 

Fabrizio Solari 

Segretario Generale FILI CGIL 

Giuseppe Soriero 

Resp. logistica e infrastrutture 
nel Mezzogiorno DS 

Conclude ore 15,30 

PIERO FASSINO 

Segretario nazionale DS 


L’analisi 


La Cei «senza filtro» 
e quella tentazione 
di neointegralismo 

Roberto Cotroneo 


E adesso cosa accadrà? 

Questa è la domanda 
che tutti si faranno da 
oggi in poi. Adesso 
che poco più del 25% è andato a 
votare per i quattro quesiti del 
referendum. Le riflessioni da si¬ 
nistra saranno lunghe e proble¬ 
matiche. Il centro destra, con al¬ 
cune visibili eccezioni, leggerà 
trionfante il risultato di ieri. Ma 
il mondo cattolico è il vero nodo 
di questa storia. Il mondo catto¬ 
lico come reagirà? E soprattut¬ 
to: quali conseguenze potrebbe 
avere per il mondo cattolico 
l'esito netto di questa astensio¬ 
ne? 

Nella tranquillità dei giardini 
sotto le mura Aureliane di Ro¬ 
ma, dove ha sede la rivista più 
prestigiosa deH'intellighenzia 
cattolica. Civiltà cattolica ap¬ 
punto, un gesuita che non vuole 
che appaia il suo nome, per una 
consueta e tradizionale discre¬ 
zione, scrolla la testa: «Io credo 
che non accadrà nulla. E credo 
che il problema principale sia 
tutto nel modo di promuovere i 
referendum. Insomma, glielo di¬ 
co chiaro: questi non erano temi 
da referendum. Questi sono te¬ 
mi per un legislatore. Allora co¬ 
sa può pretendere? Che gli elet¬ 
tori vadano a votare per la fecon¬ 
dazione eterologa? Posso dirle 
una cosa? Io sono di centrosini¬ 
stra ma gli errori su questi refe¬ 
rendum sono stati troppi». 

Quali errori? Ad esempio, se¬ 
condo il nostro coltissimo gesui¬ 
ta c'è la politicizzazione del refe¬ 
rendum: «E un errore che hanno 
fatto soprattutto i Ds. Capisco 
che non era semplice ma il signi¬ 
ficato politico di questo non vo¬ 
to potrebbe diventare un'arma a 
doppio taglio». 

Sì, ma la discesa in campo di 
Ruini, della Cei, i volantinaggi 
davanti alle chiese, una campa¬ 
gna per il non voto che non ha 
precedenti... L'amico gesuita 
sorride: «Ruini ha dato un'indi¬ 
cazione non vincolante. I volan¬ 
tinaggi? Poca cosa. Il Papa? È 
intervenuto in modo molto indi¬ 
retto. Forse Giovanni Paolo II 
sarebbe stato ancora più diretto. 
No guardi, non è questa la lettu¬ 
ra. La lettura è un'altra. Vede, la 
visibilità di Ruini viene da un 
fatto preciso. Un tempo la Cei 

CREMONA 

Prete dissidente 
al voto 

nonostante Ruini 

CREMONA Non ha ascoltato le 
parole di Ruini ed è andato a vo¬ 
tare ieri pomeriggio al seggio di 
Ripalta Cremasca, il paese nel 
quale abita, in provincia di Cre¬ 
mona. Si chiama don Mario Pian- 
telli, prete dissidente che già lo 
scorso gennaio aveva manifesta¬ 
to la sua intenzione di recarsi alle 
urne in caso di referendum sulla 
legge 40. 

Il sacerdote di fatto è responsabi¬ 
le della parrocchia di Ripalta Cre¬ 
masca (Cremona), anche se for¬ 
malmente non è parroco perchè 
si è rifiutato di firmare l'atto di 
obbedienza al vescovo di Crema 
(Cremona). Nato a Capemianica 
(Cremona) 52 anni fa, prima è 
stato sacerdote a Vergonzana, 
poi a Ripalta e si è sempre distin¬ 
to per le sue posizioni di rottura 
nei confronti delle gerarchie ec¬ 
clesiastiche. 

Don Mario Piantelli è iscritto ad 
Adista, agenzia di stampa nazio¬ 
nale che diffonde in internet noti¬ 
zie del mondo cattolico. Ed è nel 
sito di Adista che il sacerdote a 
gennaio aveva aderito al docu¬ 
mento sulla libertà di coscienza 
dei religiosi in merito alla fecon¬ 
dazione assistita. Don Mario è an¬ 
dato a votare ma non ha specifica¬ 
to quale sia stata la sua scelta. 


agiva attraverso un filtro: e il fil¬ 
tro era la vecchia Democrazia 
Cristiana. Tutto appariva meno 
evidente, e più mediato. Oggi 
non esiste più una mediazione 
come quella, ma l'Italia è rima¬ 
sta comunque un paese cattoli¬ 
co. Ecco perché la Cei decide di 
scendere in campo in un modo 
più esplicito». 

Una lettura ancora più politica 
la dà un signore che sta dall'altra 
parte di Roma, in quel quartiere 
di Trastevere che ospita la co¬ 
munità di Sant'Egidio. Mario 
Marazziti, portavoce della Co¬ 
munità, parte da un altro dato: 
«Certo, alcuni hanno scommes¬ 
so che il paese fosse del tutto se¬ 
colarizzato. Io non credo al teo¬ 
rema dei cattolici che obbedi¬ 
scono alla Cei. Io credo a un pa¬ 
ese che nei suoi media e nelle 
sue riflessioni ha perso total¬ 
mente aderenza con la realtà. 
Ebbene c'è stato un rifiuto a que¬ 
sti referendum superiore a qual¬ 
siasi schieramento. Nemmeno 
tutti gli elettori del centrosini¬ 
stra sono andati a votare». 

E allora? «Allora», aggiunge 
Marazziti: «lei dovrebbe chie¬ 
dersi cosa è successo. Dovrebbe 
chiederselo tutta la stampa ita¬ 
liana che ha visto, letto e raccon¬ 
tato un paese che non c'è. Un pa¬ 
ese di persone appassionate a 
questi temi. E da qui che si do¬ 
vrebbe partire». 

Marazziti dice di non voler dare 
una lettura troppo politica ma 
poi non si trattiene dal tentare 
una lettura che va in quella dire¬ 
zione: «Io penso che Ruini ab¬ 
bia fatto il suo mestiere. Ma pen¬ 
so che oggi nessuno possa dire 
di aver vinto. Però vede, adesso 
il punto vero è evitare un irrigi¬ 
dimento del rapporto tra laici e 
cattolici nel nostro paese. Que¬ 
sto sarebbe l'errore più grave. 
Questa la cosa da evitarsi». 

Bel proposito, certo. Ma se fos¬ 
se proprio il neointegralismo 
cattolico ad affondare i suoi at¬ 
tacchi neH'immediato futuro? 
L'amico gesuita non lo crede. 
«Alcune frange del movimento 
per la vita», dice, «ci proveran¬ 
no a mettere in discussione la 
leggere 194, ma questa non è af¬ 
fatto l'opinione dei vescovi, ed è 
una posizione minoritaria, che 
non rispecchia per niete gli in¬ 
tendimenti di gran parte del 
mondo cattolico». E Marazziti 
si spinge oltre: «Un referendum 
sulla 194 promosso da una parte 
dei cattolici sarebbe un falli¬ 
mento, come un fallimento è sta¬ 
to questo referendum». 

Sarà anche vero. Ma è certo che 
non è esclusa una saldatura ine¬ 
dita tra neoconservatori e inte¬ 
gralisti cattolici. E se dall'osser- 
vatorio distaccato e «progressi¬ 
sta» di Civiltà cattolica tutto 
questo può apparire improbabi¬ 
le, privo di importanza e assolu¬ 
tamente naif, per Marazziti la 
cosa è assai più inquietante. Per¬ 
ché qui è in gioco anche il futuro 
del movimento cattolico e so¬ 
prattutto del suo trasversalismo. 
«Deve essere», dice, «fintelli- 
ghenzia italiana a chiedersi per¬ 
ché non è più in sintonia con il 
paese. Se ci fosse domani un 
contraccolpo neo-integralista 
vorrebbe dire che si è innescata 
una spirale surreale che sarebbe 
insopportabile. Devono stare at¬ 
tente, sinistra e destra, a non ca¬ 
dere in questa trappola. Poi, se 
dopo il dibattito che si è svilup¬ 
pato in questi mesi per i referen¬ 
dum, si andasse in Parlamento a 
migliorare la legge, beh, credo 
proprio che sarebbe comunque 
una buona cosa». 

Il gesuita: «Dopo 
lasoomparsadellaDo 
la Cei va da sola» 
Sant’Egidio: «Un rischio 
un referendum sulla 194» 
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Beriusconì ora ripunta al Quirinale 

Fa recumenico sul referendum. Spinge sul Partito unico stretto da Casini in versione trionfante 


■ di MarcellaCiarnelli /Roma 


SOLO AD URNE chiuse, a quorum non rag¬ 
giunto, il presidente del Consiglio è uscito dal 
silenzio in cui si è costretto (o è stato costret¬ 
to) sulla vicenda referendaria. Una nota scrit¬ 


ta di poche righe è 
stata diffusa da Arco- 
re dove il premier ha 
atteso la fine delle 

operazioni di voto dopo aver tra- 
seorso il week end al mare. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha seelto toni 
Soft, in linea eon il eomportamento 
di questi giorni. Il premier ehe ha 
seelto di non esporsi, laseiando in 
sospeso fino airultimo persino l’al¬ 
ternativa della suaparteeipazione o 
no al voto, al eontrario di quanto 
fatto dalle più alte eariehe dello 
Stato, ei tiene a ribadire di non es¬ 
sere intervenuto «nel dibattito e nel 
voto per il referendum», di aver 
«taeiuto per non dividere il Paese 
su un problema di eoseienza». Il 
ehe è un oggettivo segnale di debo¬ 
lezza. La eonsapevolezza ehe un 
suo posizionamento avrebbe potu¬ 
to produrre un atteggiamento di 
eontrapposizione da parte degli 
elettori e, dati i numeri, anehe una 
maggiore affluenza “eontro” ha 
eonyinto Berluseoni a starsene zit¬ 
to. È riuseito a resistere anehe alle 


pressioni dei falehi della eoalizio- 
ne ehe, temendo il peggio, fino al- 
Pultimo gli avrebbero ehiesto una 
maggiore parteeipazione. 

«Non voglio fare eommenti neppu¬ 
re ora, dopo ehe gli elettori hanno 
dimostrato anehe stavolta di saper 
giudieare in maniera indipendente. 
L’Italia -ha aggiunto il presidente 
del Consiglio- ha bisogno di unità 
ed è inutile far finire sempre tutto 
inpolitiea». 

Ha seelto la versione eauta, insom¬ 
ma, il premier. Anehe perehé il ri¬ 
sultato della eonsultazione, passata 
r euforia, risehia di ereargli non po- 
ehi problemi nella eoalizione ehe 
trasversalmente si è iseritta al parti¬ 
to del sì, del no e del non voto. A 
eomineiare dalle tensioni in easa 
An in pieno marasma eon Fini mes- 


Oggi seminario 
a Palazzo Wedekind 
Comitato di Todi e 
Fondazione Liberal 
sul Partito unico 



IL presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Foto Ansa 


TE DEUM 

Baget Bozzo: Ruini è più di Mazarino 

ROMA "Te Deum laudamus. Te Dominum confitemur Te ae- 
temum Patrem...” Il Te Deum don Gianni Baget Bozzo lo eanta 
già al telefono tanto non riesee a naseondere la propria eonten- 
tezza di fronte al risultato del referendum. "Ha vinto la vita” ag¬ 
giunge il saeerdote genovese che da politologo consumato qual 
è non si fa pregare troppo da chi gli chiede una analisi sulle con¬ 
seguenze del voto di oggi. "Sono meravigliato del capolavoro 
politico del cardinale Ruini che ha dimostrato di essere il più 
grande politico che ha avuto la Chiesa in questi 20 anni. Altro 
che Mazarino: Ruini è molto, molto di più”. Lo 'chef d'oevre' cui 
fa riferimento il sacerdote vicino alle posizioni di Fi, riguarda il 
percorso politico che il cardinale presidente della Cei ha indica¬ 
to al mondo cattolico: la fine deH'unità politica dei cattolici per 
un compattamento attorno a temi specifici attinenti il Magiste¬ 
ro. "La sua è stata una grandiosa idea. Ha abbandonato la via 
integrista per riprendere la vecchia via pastorale: unità non at¬ 
torno ad un partito ma ad un tema. Uno chef d'oevre". Quanto 
alle logiche che don Gianni intravede aH'orizzonte ci sono da 
una parte l'indebolimento di Prodi ed il conseguente scossone 
alfintemo della Margherita, e dall'altro l'entrata in gioco di Vel¬ 
troni e Casini. Scusi ma che c'entra l'indebolimento di Prodi con 
la vittoria dell'astensione? "Centra, c'entra. Prodi andando a vo¬ 
tare ha disobbedito a Ruini, tra l'altro dimostrando di stare gio¬ 
cando nel peggiore dei modi. La vittoria di Ruini implica l'inde¬ 
bolimento di Prodi. Per parlare più chiaramente: il maggiore av¬ 
versario di Prodi è Ruini. E io canto: addio Ulivo addio". 


so sotto accusa ed i centristi sem¬ 
pre più stretti a Pier Ferdinando Ca¬ 
sini che ha subito rivendicato la vit¬ 
toria della sua posizione astensioni¬ 
sta. Il tutto mentre Berlusconi non 
ha mancato di mostrare ai suoi la 
preoccupazione per le possibili di¬ 
visioni nella Casa delle libertà. 

La difesa di Fini al momento è, 
dunque, una mossa obbligata per 


Berlusconi. Se crolla un pilastro 
della coalizione il rischio è quello 
di veder andare in pezzi anche il 
progetto di quel partito unico che 
da un po’ di tempo appassiona il 
premier e gli sembra la migliore 
via d’uscita per mirare al Quirina¬ 
le. Se la prospettiva della casa co¬ 
mune dovesse venir meno si do¬ 
vrebbe per forza restare all’attuale 


«L’Italia 
ha bisogno 
di unità ed è inutile 
far finire sempre 
tutto in politica» 


forma di coalizione. Il Polo nei fatti 
è già una federazione. 

Intanto i lavori teorici per la costru¬ 
zione del partito unico vanno avan¬ 
ti. Quest’oggi ci sarà di tutto, di più 
al seminario convocato a Palazzo 
Wedekind dal comitato di Todi e 
dalla Fondazione Liberal. Alla «se¬ 
conda riflessione a più voci per pro¬ 
seguire il cammino» parteciperan¬ 


no ministri, leader politici, capi¬ 
gruppo, della Casa delle libertà, tut¬ 
ti a studiare «le regole per stare in¬ 
sieme» e ad ascoltare Silvio Berlu¬ 
sconi che nel pomeriggio non man¬ 
cherà di tenere un breve intervento. 
Prima di un difficile incontro con 
gli esponenti delle autonomie loca¬ 
li dal quale non potrà astenersi e 
che lo riporterà alla dura realtà. 


L’INTERVISTA 


MICHELE EMILIANO 


Il tema della legge sulla procreazione assistita ha spaccato le coalizioni a metà. E raffluenza s’è fermata al 17.9 per cento 


«Bari è cattolica e conservatrice, non ha capito e s’è disinteressata» 


■ di Maurizio Chierici /Bari 


Proprio un anno fa, il 13 
giugno, la Puglia comin¬ 
ciava a cambiare colore. 

La destra perdeva il Co¬ 
mune e la Provincia di 
Bari. Michele Emiliano, 
ex magistrato antimafia, 
diventava sindaco e die¬ 
ci mesi dopo Nichi Ven¬ 
dola strappava la Regione ai notabili del¬ 
la destra. Solo due mesi fa. L’onda sem¬ 
brava inarrestabile. Si stava voltando pa¬ 
gina: socialmente e culturalmente. Ecco 
il referendum, e una delle capitali del 
Sud si ferma al 17.9%. Cosa è successo? 
Michele Emiliano lo spiega con un certo 
scollamento tra politica e società civile 
che accompagna gli esami di coscienza 
che hanno consigliato l’assenteismo. 
Però in molti hanno votato quando 
lei è diventato sindaco... 

«L’elezione del sindaco non ha nulla a 
che vedere con il referendum il quale 
coinvolge sentimenti personali. Sceglie¬ 
re il sindaco è un atto di fiducia verso 


una persona e il suo programma; il refe¬ 
rendum ripropone invece le divisioni di 
schieramenti diversi». 

Ma non spiega come mai un 
capitale di consensi possa sparire, 
dopo un anno di vittorie... 

«Dirò cose che forse non tutti gradiran¬ 
no: è stato possibile con una grande ope¬ 
razione corale, intelligente, coraggiosa e 
determinata costruire una testa di ponte. 
Ma trasformare una testa di ponte in una 
comunità omogenea è un altro impegno. 
Un anno fa abbiamo fatto tutti assieme 
una splendida campagna elettorale e, as¬ 
sieme, abbiamo vinto. Ma governare e 
creare un format del centrosinistra al 
Sud è operazione molto più complessa. 
Non può essere affidato solo al sindaco. 
Perché qui non stiamo lavorando con tut¬ 
to ciò che attorno ai partiti si attendeva: 
un legittimo coinvolgimento. Certe chiu¬ 
sure fanno capire come il modello del 
centrosinistra a Bari cammina al massi¬ 
mo sulle gambe delle istituzioni, non sul¬ 
le gambe della politica». 

Insisto: sia lei che Vendola avete 
alle spalle movimenti non 


determinanti, ma che hanno 
animato la novità di una cultura 
diversa. Spariti anche i movimenti? 

«Sono due storie molto diverse. La mia 
vittoria è venuta in un momento di mas¬ 
sima crisi dei partiti; la vittoria di Vendo¬ 
la è stato il tentativo di creare un rappor¬ 
to tra società civile e partiti. L’impressio¬ 
ne è che Bari rimanga la città più nera 
d’Italia: quando ho vinto le elezioni, lo 
stesso giorno, abbiamo perso le europee 
di gran lunga...». 

...una vittoria personale, vuol dire? 

«Non c’è dubbio. Bari è città profonda¬ 
mente conservatrice. Ha dato una fidu¬ 
cia personale ai candidati del centrosini¬ 
stra anche se Vendola ha vinto per un ca¬ 
pello dopo il testa a testa». 

Possibile che nel referendum 
l’entusiasmo si sia afflosciato fino 
quasi a sparire? 

«Era un tema che spaccava le coalizioni 
a metà. E Bari, lo ripeto, è una città mol¬ 
to cattolica». 

La visita del Papa per la settimana 
eucaristica, il suo invito subito nei 
giorni dopo, l’intervento del 


cardinale Ruini e dei vescovi hanno 
influenzato la scelta? 

«Non credo. Questa è una città religiosa 
che attraversa un momento di altissima 
sensibilità: come porta d’oriente siamo 
nel dialogo ecumenico e interreligioso. 
Il sindaco in carica aveva ottenuto l’ap¬ 
provazione elettorale da persone che 
non votano e continueranno a non votare 
il centrosinistra: è una posizione che non 
si riflette all’interno del centrosinistra 
anche perché quei partiti governano la 
Puglia e Bari come se governassero 
l’Emilia. Nelle scelte politiche come il 
referendum il centrosinistra non ha capa¬ 
cità di influenzare l’opinione della popo¬ 
lazione». 

Non le sembra di esagerare? 

«Guardi, c’è gente che lavora con me e 
non è andata a votare non per motivi di 
tipo teologico; mi ha sempre parlato di 
un “no” politico. Sarebbe gravissimo 
considerare questo “no” un semplice di¬ 
simpegno. E poi c’è il fatto che chi ha in¬ 
detto il referendum ha davvero sbaglia¬ 
to. Ho sempre considerato legittimo l’at¬ 
teggiamento della Chiesa: sulla mafia. 


sulla guerra, sulla questione della procre¬ 
azione assistita... Può anche sbagliare: la 
dottrina sociale della Chiesa non è infal¬ 
libile». 

Resta il fatto che politica ed 
elettori obbediscono agli inviti 
della Chiesa sui referendum e 
l’appoggiano sulla lotta alla mafia 
ma se il Papa protesta contro la 
guerra fanno finta di non sentire... 
«Anche sulla mafia la gente a volte non 
segue la Chiesa. Il discorso di Giovanni 
Paolo II ad Agrigento è stato un fatto 
unico. L’anno scorso, per la seconda vol¬ 
ta, si è dato fuoco alla chiesa dove il Pa¬ 
pa aveva invitato la società civile a lotta¬ 
re contro la mafia». 

Torniamo al referendum: ma 
perché un divario così largo tra Bari 
e Bologna, tra Nord e Sud? 

«Non sono buon interprete del Nord, co¬ 
me è facile capire. Il problema è stato va¬ 
lutato anche secondo coscienza e come 
tale va accettato. Bisogna dire che è 
mancato un chiaro approfondimento 
scientifico: la gente non ha capito e se ne 
è disinteressata». 


A Sud non capivano e a Nord un po’ 
di più? Lei ha votato? 

«Ho votato e votato Sì. Perché la natura 
ha un meccanismo che l’uomo, sia pure 
in modo imperfetto, cerca di imitare. 
Non ho visto forzature». 

Lei ha amici cattolici e sacerdoti: 
hanno votato? 

«Hanno votato in tanti, anche sacerdoti. 
C’erano perplessità sulla fecondazione 
eterologa, ma ho considerato che chi è 
nato in questo modo è contento di essere 
nato. È vero, ha due padri: il padre del se¬ 
me e quello che lo ha allevato con amo¬ 
re. Ho convinto un sacerdote che il se¬ 
condo padre somigliava a san Giuseppe: 
la stessa capacità di amare una vita e di 
custodirla. Ora parlo liberamente perché 
il referendum è finito. Non ho fatto cam¬ 
pagna elettorale. Hanno pubblicato ciò 
che pensavo e mi pareva giusto farlo sa¬ 
pere. Il fatto che qualche altissimo prota¬ 
gonista dello Stato abbia detto “non dico 
cosa faccio” mi ha sorpreso amaramen¬ 
te. Un uomo pubblico con responsabilità 
istituzionali non può nascondersi dietro 
certe parole». 
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Oampì contix) Castelli davanti alla Consulta 

Grazia a Bompressi, il presidente solleva il conflitto: «I giudici dicano quali sono i miei poteri» 


■ di Vincenzo Vasile 


L’AVEVA ANNUNCIATO NEL NOVEM¬ 
BRE dell’anno scorso. Per uscire dal cui de 
sac in cui le cocciute provocazioni del guarda¬ 
sigilli Castelli hanno cacciato la vicenda della 


grazia a Sofri, Ciampi 
si preparava a solle¬ 
vare il conflitto d’attri¬ 
buzione davanti alla 

Corte Costituzionale. Primo easo 
nella storia repubblieana, perehé un 
analoga rissa tra Cossiga e Martelli 
per la grazia a Renato Cureio non 
era mai approdata alla Consulta da¬ 
to ehe rallora ministro soeialista 
aveva ritirato il suo rieorso. In altre 
parole in questo easo saranno i giu- 
diei eostituzionali a deeidere a ehi 
spetti il potere di eoneedere l’atto di 
elemenza. 

Dopo ehe esso era stato impedito 
dal rifiuto del ministro a eontrofir- 
mare il provvedimento già deeiso 
da Ciampi in favore dell'altro 
ex-leader di Lotta Continua, Ovidio 
Bompressi. Oeeorreva per mettere 
in atto questa minaeeia, ehe gli in- 
eartamenti sulle vieende eollegate 
dei due ex-dirigenti della formazio¬ 
ne di estrema sinistra eondannati a 
22 anni per l'omieidio del eommis- 
sario Luigi Calabresi, fossero eom- 
pletati. E adesso - dopo una gesta¬ 
zione evidentemente non solo buro- 
eratiea - il faseieolo su Bompressi è 
eompleto. Mentre per Sofri, le lun¬ 
gaggini di Castelli prolungano aneo- 
ra quesf odissea kafkiana. Non aven¬ 
do aneora rieevuto la pratiea su So¬ 


ffi, Ciampi non ha voluto più atten¬ 
dere, e ha deeiso di laneiare uffieial- 
mente e elamorosamente il segnale: 
una volta fatta plaeare la bufera refe¬ 
rendaria, la notizia del eonflitto è 
stata eosì affidata dal Colle ieri a fi¬ 
ne serata ai eanali della eronaea giu¬ 
diziaria, quasi a volerne sminuire - 
eon un espediente mediatieo - la ea- 
riea dirompente. Ma il easo politi- 
eo-eostituzionale è grave e delieato, 
e si traseina da almeno tre anni. Il 
Parlamento non ha trovato una solu¬ 
zione. Nel 2003 vennero affossati 
per i voti eontrari di An, di gran par¬ 
te di Forza Italia e della Lega alme¬ 
no due provvedimenti, la Legge 
Boato e l'artieolo 24 del testo delle 
riforme eostituzionali, ehe avrebbe¬ 
ro eonsentito a Ciampi di eoneedere 
la grazia a Sofri senza ehe Castelli 
eontrofirmasse l'atto. È rimasto eosì 
in piedi il grande pastieeio teeni- 
eo-giuridieo di aleune norme non 
ehiare e in eonflitto tra loro: il quar¬ 
to eomma dell'artieolo 681 del eodi- 
ee di proeedura penale diee ehe la 
grazia può essere eoneessa anehe in 
assenza di proposta da parte del mi¬ 
nistro. E se è vero ehe l'artieolo 87 
della Costituzione affida a Ciampi il 
potere di eoneedere la grazia e eom- 
mutare le pene, è vero anehe ehe 
l'artieolo 89 fa sì ehe in maneanza di 
eonsenso del ministro a eontrofir- 
mare il deereto presidenziale, l'atto 
risehia di essere «non valido». 
Approfittando della situazione, Ca¬ 


Rinviato a giudizio 
comandante dei Ros 



Ovidio Bompressi in una immagine d’archivio nei carcere di Pisa Foto di Fabio Muzzi/Ap 


stelli l'ha tirata per le lunghe, eo- 
stringendo Ciampi e gli uffiei del 
Quirinale a uno stressante braeeio 
di ferro. 

Il 31 marzo del 2004, una volta nau¬ 
fragata la soluzione «politiea» della 
legge Boato, Ciampi deeise di de¬ 
porre il fioretto delle eonsiderazioni 
teenieo-giuridiehe e eon una lettera, 
ehe fu resa nota alla stampa susei- 
tando le ire del guardasigilli, impo¬ 
se a Castelli di non porre più tempo 
in mezzo nell'espletamento delle 
pratiehe relative a Bompressi e a So¬ 


fri. Nel sueeessivo ineontro al Quiri¬ 
nale, all'ennesimo rifiuto del mini¬ 
stro a eontrofirmare la grazia a 

Le provocazioni 
del Guardasigilli 
vanno avanti da 3 anni: 
ora deciderà la Corte 
Costituzionale 


Bompressi, il presidente minaeeiò il 
rieorso alla Consulta. Il rieorso del 
eapo dello Stato ieri ha visto final¬ 
mente la luee. Castelli eon una di- 
ehiarazione dal tono beffardo ha 
detto di essere eontento perehé eosì 
si farà ehiarezza. Ma da via Arenula 
non e'è stata sinora aleun eontributo 
alla trasparenza. E bisogna anehe di¬ 
re ehe prima ehe la Corte Costituzio¬ 
nale esamini l'istanza di Ciampi, bi¬ 
sognerà aspettare - per ragioni di ea- 
lendario della Consulta - ehe arrivi 
almeno settembre. 


■ /Milano 


Rinvio a giudizio per ventisei. Que¬ 
sta è la decisione a cui è giunto il 
gup milanese Andrea Pellegrino 
nelEudienza che vedeva come im¬ 
putati ventotto persone per reati 
commessi in operazioni antidroga, 
tra cui il comandante dei Ros dei 
Carabinieri, Gianpaolo Ganzer e il 
Pm bresciano Mario Conte, al¬ 
l’epoca dei fatti in servizio a Berga¬ 
mo. L’inchiesta della Procura mila¬ 
nese, di cui si era occupata per pri¬ 
ma l’Unità con un pezzo del colle¬ 
ga Giovanni Laccabò, prende spun¬ 
to da alcune operazioni antidroga 
condotte nei primi anni novanta. 

Gli imputati erano accusati di aver 
destinato parte della droga seque¬ 
strata ad incrementare altre indagi¬ 
ni, in violazione della legge, oltre 
ad aver ritardato indebitamente l'ar¬ 
resto di alcuni trafficanti, mentre il 
Pm Conte avrebbe avallato con i 
suoi atti le presunte irregolarità. 

A chiusura dell'udienza prelimina¬ 
re il gup Andrea Pellegrino ha con¬ 
dannato, con rito abbreviato, due 
degli imputati così detti minori. Si 
tratta di Fiorenzo Vismara, per il 
quale il gup ha deciso una pena di 6 
anni e 8 mesi, e Gabriella Casavo- 
la, condannata a 4 
anni di reclusione. Per loro l'accusa 
aveva chiesto condanne, rispettiva¬ 
mente, di 8 anni e 6 mesi e 6 anni di 
reclusione. 

Il comandante dei Ros, Giampaolo 
Ganzer, ha detto di avere «la co¬ 


scienza a posto» e che quindi 
affronterà «serenamente il giudi¬ 
zio. Mi sento a posto con me stes¬ 
so, non ho nulla da rimproverarmi. 
Poi, a decidere, saranno i miei su¬ 
periori, ma se non fossi del tutto 
tranquillo sarei giunto a decisioni 
drastiche già da molto tempo». 
Delirante il commento di Enzo Fra- 
galà, componente della commissio¬ 
ne Giustizia per An, che vede com¬ 
plotti da fantapolitica dietro a que¬ 
sta triste vicenda: «Dopo l'aberran¬ 
te richiesta di rinvio a giudizio for¬ 
mulata dal pm avevamo sperato in¬ 
vano che almeno il giudice per 
l'udienza preliminare avrebbe rico¬ 
nosciuto neH'inchiesta a carico del 
generale Giampaolo Ganzer e altri 
carabinieri del Ros il marchio ine¬ 
quivocabile di un'inchiesta politi¬ 
ca, amplificata dalla solita stampa 
di sinistra, fondata sulle chiacchie¬ 
re di un narcotrafficante colombia¬ 
no e palleggiata per sette anni fra 
diverse procure del nord Italia». 
Questa la prima parte, ma il meglio 
Fragalà lo riservava per il gran fina¬ 
le: «Per individuare lo zampino po¬ 
litico basterebbe ricordare che all' 
epoca dei fatti contestati il coman¬ 
dante del Ros non era certo Ganzer, 
bensì il generale Nunzella, noto per 
la sua amicizia con Massimo 
D'Alema e per essere stato fra i po¬ 
chissimi miracolati dalla riforma 
dell'Arma voluta nel 2000 dai Ds e 
dal generale Siracusa che non ave¬ 
va voglia di andare in pensione». 

gi.ca. 


Varese, la Lega scatena la caccia allo straniero: due faiti 

Manifestazione leghista e tentativo di linciaggio dopo romicidio del giovane barista da parte di due immigrati albanesi 


M di Giuseppe Caruso /Varese 

LINCIAGGIO Ci si è andati mol¬ 
to vicini, ieri, nella padana e ricca 
Varese. Linciaggio contro un al¬ 
banese, contro uno che passava 
di lì per caso, ma aveva la nazio¬ 
nalità sbagliata, agli occhi del 

branco vigliacco che gli si è scagliato 
contro. 

Quel branco era in giro per commemo¬ 
rare la morte di Claudio Meggiorin, il 
barista di Besano (piccolo centro in 
provincia di Varese) accoltellato a 
morte da Vladimir Mnela, 21 anni, di 


Scutari, in Italia da poco tempo e da 
clandestino. Lo commemoravano per¬ 
ché Meggiorin fino all’anno scorso 
era stato uno di loro, uno di quegli 
skinheads che seguivano il Varese cal¬ 
cio. E la sua morte doveva essere ven¬ 
dicata in qualche modo. 

A creare il clima giusto ci aveva già 
pensato la Lega, che per la giornata di 
ieri aveva previsto una fiaccolata con¬ 
tro r immigrazione clandestina, capeg¬ 
giata dalle menti più lucide della com¬ 
pagine nordista: il ministro del Welfa- 
re Roberto Maroni, il presidente della 
commissione Bilancio della Camera e 
segretario del partito, Giancarlo Gior- 
getti, il presidente del consiglio Regio¬ 
nale lombardo Attilio Fontana, la con¬ 
sigliera regionale Rosy Mauro. 


Maroni, capendo da par suo il momen¬ 
to delicato, aveva spiegato come «se 
la legge Bossi-Fini venisse applicata 
rigorosamente, episodi sciagurati co¬ 
me quello dell'altra sera non ci sareb¬ 
bero. Da tempo abbiamo chiesto pie¬ 
na attuazione della legge, soprattutto 
ai magistrati. Questi episodi dimostra¬ 
no ciò che da sempre sostiene la Lega: 
i fenomeni di immigrazione clandesti¬ 
na sono legati alla criminalità e non 
solo alla microcriminalità». Ed al tota¬ 
le fallimento della Bossi-Fini. 

Il branco intanto, circa un centinaio di 
persone, si era riunito nel centro citta¬ 
dino ed aveva iniziato a sfilare in dire¬ 
zione del carcere senza che il corteo 
fosse stato autorizzato. Polizia e cara¬ 
binieri in un primo momento avevano 


provato a bloccare gli skinheads, ma 
poi avevano preferito lasciarli sfilare 
per evitare scontri. E così, al grido di 
«Albanesi tutti appesi», i camerati era¬ 
no arrivati sotto al carcere in cui è trat¬ 
tenuto l’assassino di Claudio Meggio¬ 
rin, 

Quando le forze dell’ordine hanno 
convinto gli amici di Meggiorin ad al¬ 
lontanarsi, questi hanno provato a con¬ 
fluire dentro al corteo della Lega, ma 
l’azione gli è stata impedita dalle stes¬ 
se forze dell’ordine per paura di veder 
aumentare la tensione. 

Approfittando della confusione un 
gmppo di quattordici persone si è stac¬ 
cato dal corteo e si è diretto verso la 
stazione, distante poche centinai di 
metri, abituale ritrovo degli stranieri. 


Durante il tragitto il branco ha trovato 
quello che cercava, un albanese. L’uo¬ 
mo ha provato a scappare, ma è stato 
raggiunto, buttato per terra e colpito 
da una serie di calci e pugni. Solo il 
provvidenziale arrivo di un gruppo di 
poliziotti lo ha salvato, dopo molte dif¬ 
ficoltà. Uno degli agenti in borghese 
che lo aveva soccorso è stato traspor¬ 
tato in ospedale con l’autoambulanza, 
lo stesso è accaduto all’albanese. Nes¬ 
suno dei due è in pericolo. Le forze 
dell’ordine hanno identificato e ferma¬ 
to due appartenenti al gruppo di 
skinheads per il tentativo di linciag¬ 
gio. 

Anche a Besana ieri è stata una giorna¬ 
ta particolarmente tesa. E’ andata in 
frantumi, distrutta da alcune pietre, la 


vetrina di una pizzeria, gestita da due 
albanesi, che si trova accanto al locale 
in cui lavorava Meggiorin. 

A migliorare la situazione non hanno 
provveduto le parole della madre del 
ragazzo. Elisa. Sconvolta da dolore, 
ha chiesto allo stato «di fare finalmen¬ 
te giustizia, perché altre madri come 
me non si trovino nella stessa situazio¬ 
ne. Mi aspetta che qualcuno prenda 
provvedimenti contro chi, ospitato nel 
nostro paese, porta solo la morte e la 
distruzione. Mio figlio non stava fa¬ 
cendo niente di male ed è morto. Non 
ci sentiamo protetti da uno Stato che 
permette a queste persone di venire 
qua, stuprare le nostre ragazze ed am¬ 
mazzare i nostri figli senza che nessu¬ 
no muova un dito». 




no solo quando erano sicuri di trovare la merce 
desiderata. 



Lecce 

Agguato dopo un litigio 
Ucciso un giovane di sedici anni 


Droga 

Cocaina nella «Milano bene: 
25 arresti per spaccio 



Fondazione Giuseppe Di Vittorio 


Prima un litigio, poi Pasquale Stifani, 19 anni, fi¬ 
glio di Lucio Stifani, esponente della criminalità 
pugliese assassinato nel 1992, prende la pistola 
e aspetta tre fratelli sotto la loro abitazione a Tau¬ 
risano. Spara a due di essi: uno, 16 anni, muore 
subito, l’altro, 15 anni, è ferito gravemente e rico¬ 
verato all’ospedale di Tricase. Il maggiore, 19 an¬ 
ni, si salva perchè l’omicida, poi arrestato dai ca¬ 
rabinieri mentre fuggiva a piedi lungo una strada 
provinciale, finisce i colpi nel caricatore. Sembra 
che alla base del litigio ci fosse una banale que¬ 
stione di bullismo e di supremazia nel “branco”. 

Napoli 

Rapinavano Tir 
arrestate sette persone 

Prima di rapinare i tir carichi di merce, già sape¬ 
vano a quali ricettatori rivolgersi successivamen¬ 
te, disposti ad acquistare i prodotti nel giro di po¬ 
che ore. Un giro d'affari per decine e decine di mi¬ 
gliaia di euro scoperto dai carabinieri che hanno 
arrestato a Napoli ed in alcuni comuni della pro¬ 
vincia sette persone. Gli investigatori non esclu¬ 
dono che i sette presunti rapinatori abbiano agito 
grazie alle informazioni fornite da basisti che indi¬ 
cavano con precisione come e quando interveni¬ 
re. I componenti della banda, infatti, interveniva- 


Icarabinieri del comando provinciale di Milano in¬ 
sieme a quelli di Napoli, Lodi, Bergamo, Perugia, 
Rimini e Varese, hanno eseguito 25 ordinanze di 
custodia cautelare in carcere e oltre 60 perquisi¬ 
zioni nei confronti di sudamericani e italiani rite¬ 
nuti responsabili di spaccio di cocaina in numero¬ 
si locali notturni della “Milano bene”, per un giro 
d'affari mensile stimato in circa 200.000 euro. So¬ 
no stati 250 i militari impegnati nell'operazione 
che haconsentito di smantellare un'organizzazio¬ 
ne impegnata non solo nel traffico internazionale 
di stupefacenti, ma anche nell’ immigrazione 
clandestina di cittadini extracomunitari dall'Ecua¬ 
dor all'Italia. 

Lampedusa 

Soccorsi dalla Capitaneria 
sbarcano 120 immigrati 

Sono 120, secondo quanto riferitodalla centrale 
operativa della Capitaneria di Porto di Palermo, 
gli immigrati avvistati ieri pomeriggio da un aereo 
militare a circa 38 miglia da Lampedusa, a bordo 
di un barcone di 15 metri. Il barcone è stato soc¬ 
corso nella serata di ieri dalla motovedetta Cp 
279 della Capitaneria e da un mezzo della Guar¬ 
dia di Finanza, quando si trovava ormai a venti 
migliadi distanza dall’isola. 


Social Forum del Mediterraneo 
Barcellona 16-19 giugno 2005 

La Fondazione Giuseppe Di Vittorio sarà presente al Forum 
sociale del Mediterraneo di Barcellona sabato 18 giugno 2005 alle 
ore 12.00 con un Seminario dal titolo: "Un Osservatorio sul 
Mediterraneo a Napoli. Perché e con quali obiettivi". 

Ne discuteranno: 

Carlo Ghezzi Fondazione Di Vittorio, Gian Paolo Patta Ufficio Europa 
CGIL, Tony Zarb GWU Maita, Joena Agudo Bataller CC.OO. Catalogna, 
Ugo Marani IRES-CgiI Campania, Abdel KaderZraih CDT Marocco. 

Coordina: Gian Franco Benzi CGIL Nazionale Area Mediterranea. 

Saranno presenti la CGIL Campania e la Camera del Lavoro di Napoli. 
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Le autorità annunciano 
arresti per le bombe 
di domenica a Teheran 
e Ahvaz: 10 morti 


ÌCJ 


PIANETA 


Per il governo gli autori 
hanno appoggi all’estero 
Gli oppositori: temiamo 
provocazioni contro di noi 


UIran al voto deluso dalle riforme mancate 

Venerdì le presidenziali per eleggere il successore di Khatami, in gara otto candidati 
Favorito l’ex presidente Rafsanjani. Nei sondaggi avanza il riformatore Moin 


di Gabriel Bertinetto 


PRIMI ARRESTI IN IRAN per le bombe che 
domenica hanno fatto otto morti a Ahvaz e 
due a Teheran. Al termine di una giornata co¬ 
stellata da notizie di nuove esplosioni, poi 


smentite, e di attenta¬ 
ti sventati in extremis, 
il ministro delle Infor¬ 
mazioni ha annun- 

ciatoche «alcuni autori di queste 
azioni sono stati eatturati, altri 
stanno per esserlo». Ali Yunessi, il 
ministro, li ha definiti personaggi 
«ehe agiseono mano nella mano 
eon i nostri nemiei all’estero». La 
versione uffieiale è ehe apparten¬ 
gano ai Mujaheddin del popolo, la 
eui direzione politiea si trova in 
esilio in Europa, oppure a gruppi 
ex-baathisti legati all’ex-dittatore 
iraeheno Saddam, o aneora ehe 
aderiseano a formazioni seeessio- 
niste arabe del Khuzistan, la pro- 
vineia di eui è eapoluogo Ahvaz. E 
eomunque ehe agiseano eon il so¬ 
stegno del Grande Satana ameriea- 
no. 

In realtà si tratta di imprese ehe 
hanno probabilmente matriei di¬ 
verse. Gli ordigni di Ahvaz sem¬ 
brano agli esperti più sofistieati ri¬ 
spetto a quelli di Teheran, relativa¬ 
mente rudimentali. Ed è forse eon 
il pensiero rivolto soprattutto agli 
attentati eompiuti o minaeeiati nel¬ 
la eapitale, ehe vari esponenti del¬ 
lo sehieramento innovatore, de- 
nuneiano il risehio di una manovra 
oseura di apparati del regime per 
gettare diseredito sull’opposizione 
e favorire i duri. «Spero ehe lo see- 
nario ordito eontro di noi non si re¬ 
alizzi», ha detto Mostafa Moin, 
unieo eandidato progressista in liz¬ 
za nelle presidenziali di venerdì 
prossimo. 

Gli attentati hanno improvvisa¬ 
mente riaeeeso i riflettori mediati- 
ei intemazionali su un’elezione 
ehe sinora non aveva suseitato lo 
stesso interesse ehe aeeompagnò 
le due preeedenti sfide fra il rifor¬ 
matore Mohammed Khatami e i 
rappresentanti del elero eonserva- 
tore. Allora intorno a Khatami si 
eoneentrò l’entusiasmo delle don¬ 
ne, dei giovani, e di tutti eoloro ehe 
vedevano in lui il grimaldello per 
forzare la eappa dell’autoritarismo 
teoeratieo. Ma otto anni di Khata- 
nismo hanno prodotto eambiamen- 
ti molto meno profondi rispetto al¬ 
le aspettative. Al eandidato rifor¬ 
matore Moin, seppure in ereseita, 
viene aeereditato solo il 15%. A 
fronte di questo però, va sottolinea¬ 
to lo searso seguito di eui godono, 
sempre stando ai sondaggi, i quat¬ 
tro leader eonservatori. Il più quo¬ 


tato, r ex-ministro degli Interni Qa- 
libaf, potrebbe ottenere il 19%. È 
per questo ehe in queste ultime ore 
nello sehieramento tradizionalista 
vieino alla Guida spirituale Ali 
Khamenei, fervono i negoziati per 
eonvineere i leader della destra ad 
un’intesa dell’ultima ora, basata 
sul ritiro di tre eandidati e l’invito a 
far eonvergere i voti sul quarto. 

E’obiettivo di questa ehiamata a 
raeeolta degli integralisti è quello 
di eontendere eon sueeesso al¬ 
l’esponente progressista non tanto 
la prima quanto la seeonda posizio¬ 
ne alle spalle del grande favorito 
(su un totale di 8 eandidati) Akbar 
Hashemi Rafsanjani, e gioearsi 
poi le poehe ehanees di vittoria nel 
ballottaggio. Poehi infatti ritengo¬ 
no ehe Rafsanjani ripeta gli exploit 
di Khatami, ehe sia nel 1997 sia 
nel 2001 superò nettamente al pri¬ 
mo turno la soglia del 50% dei eon- 
sensi. Rafsanjani, ehe fu presiden¬ 
te prima di Khatami, è un pragma- 
tieo ehe non si illude di introdurre i 
radieali mutamenti in eui feee spe¬ 
rare Khatami, ma punta a unire il 
paese nel nome dell’«interesse na¬ 
zionale». E proprio all’insegna di 
questa linea d’azione potrebbe far 
digerire all’establishment più retri¬ 
vo, se non le aperture demoerati- 
ehe, almeno un dialogo più eonere- 
to eonl’Oeeidente. 



Giancesare Flesca 


ILklTkA'irO 

Alla ribalta II più potente 


Sostenitori del candidato Mehdi Karroubi manifestano Teheran Foto di Damir Sagolj/Reuters 


P er chi ricorda Vhojato- 
leslam Hashemi Raf¬ 
sanjani recitare la pre¬ 
ghiera del venerdì al- 
rUniversità di Teheran fra il 
1979 e il 1989 è assai difficile cre¬ 
dere che lo stesso personaggio 
sia ora candidato alla presidenza 
della Repubblica come alfiere di 
una linea moderata, tanto nel pa¬ 
ese quanto nei rapporti con VOc¬ 
cidente, Stati Uniti in primo luo¬ 
go. Nel decennio postrivoluziona¬ 
rio egli sembrava un prete arrab¬ 
biato con tutti, col mondo esterno 
e con tutti coloro che non rispetta¬ 
vano la disciplina delTIslam scii¬ 
ta. Era lui a spingere alVobbe¬ 
dienza, al silenzio, alla sottomis¬ 
sione di fronte allo stato teocrati¬ 
co e alla sua guardia armata, i 
pasdaran. Dal 1980potè prender¬ 
sela anche con l Iraq che aveva 
attaccato proditoriamente il suo 
paese trascinandolo in una guer¬ 
ra sanguinosa e insensata. Nel 
frattempo Rafsanjani era diventa¬ 
to il più ascoltato fra i consiglieri 
di Khomeini. E questi lo nominò 
comandante in capo delle forze 
militari, ruolo che egli svolse al 
suo meglio senza però rinunciare 
alla preghiera del venerdì al- 
rUniversità. Nel 1988, quandofu 
chiaro che la guerra con Saddam 
doveva finire, egli si presentò da 
Khomeini e questi firmò la pace 
dicendo però che per lui era come 
bere «unapozione di veleno». 

L ’espressione ritorna in bocca al 


L’INTERVISTA 


BABAK PAYANI 


regista iraniano de «Il voto è segreto»: «Nel mio Paese oi sono stati cambiamenti ma in peggio» 


«Le elezioni? Solo una grande illusione» 


di Gabriella Gallozzi 


«Le elezioni in Iran? Sono soltanto una grande illusione, un 
grande fraintendimento». Parola di Babak Payani, regista 
iraniano ehe porta in Italia (da venerdì) il suo ultimo e een- 
suratissimo film. Silenzio tra due pensieri, pieeolo ma po¬ 
tente apologo sulla follia degli integralismi religiosi, in 
questo easo l’Islam e il suo aeeanimento eontro le donne, 
vittime per eeeellenza di ogni eredo religioso. Tanto per 
ehiarire subito i rapporti ehe intereorrono tra il regista e il 
governo di Teheran, basta dire ehe due anni fa Payani è sta¬ 
to arrestato e l’intero «girato» del suo film sequestrato. Il 
negativo originale di Silenzio tra due pensieri, infatti, è an¬ 
eora sotto ehiave negli uffiei della polizia di Teheran, quel¬ 
la ehe vedremo nelle nostre sale è giusto una «versione di 
fortuna», la versione in digitale ehe il regista è riuseito a 
mettere in salvo inviandola a Roma all’amieo e montatore 
Babak Karimi, senza la quale oggi il suo film non esistereb¬ 
be. 

In che senso ritiene un’iiiusione ie eiezioni nei suo 
paese? 

Gli uniei eambiamenti ehe ei sono stati in Iran sono stati in 
peggio. Sono aumentati gli atteggiamenti autoritari da par¬ 


te del governo. E il mio easo è emblematieo. Figurarsi ehe 
quando ho ehiesto a ehi mi interrogava se aveva visto il 
mio film, mi ha risposto ehe non e’era bisogno. Eppure io 
non mi sento un regista impegnato politieamente. Osservo 
e basta. E quello ehe vedo è un paese in eui e’è una profon¬ 
da spaeeatura tra quello ehe è il proeesso avviato da Khata¬ 
mi e il resto della soeietà. Una soeietà giovane, forte, atti¬ 
va, multietniea e multieulturale ehe sta tirando dritta sulla 
sua strada, al di là di quello ehe è il veeehio sistema. 

Una «contraddizione» che già aveva raccontato nei 
suo fiim precedente, «li voto è segreto» in cui 
ironizzava proprio suiie eiezioni «portate» in un Iran 
desolato e semideserto, da una presidente di seggio 
donna e da un militare armato... 

E già, mi sembra persino di essere stato un veggente. Sen¬ 
za eritieare, infatti, è eome se avessi antieipato quello ehe 
sta aeeadendo oggi nel mio paese. A differenza di molti 
miei eolleghi ehe hanno eonfidato nella politiea di Khata¬ 
mi, io, inveee, non ho mai ereduto ehe l’Iran andasse verso 
la demoerazia. Ed è stata questa eonvinzione ehe ho preso 
in giro ne II voto è segreto, dove ho rappresentato la «por- 
tatriee sana di demoerazia», la donna quasi naive eon la 
sua fede assoluta nelle elezioni ehe batte in lungo e in largo 


il paese per far votare la popolazione ignara, ma ehe è ae- 
eompagnata da un militare. Una eontraddizione in termi¬ 
ni, insomma. Un’urna elettorale portata eon le armi non 
può ehe ottenere searsi risultati. Così più ehe un’urna di¬ 
venta materiale esplosivo. 

Il pensiero, insomma, corre all’Iraq. Di fronte al quale 
la considerazione su come il concetto di 
«democrazia» possa variare da latitudine a latitudine 
sembra ancora più evidente... 

Io faeeio il regista e non sono un politieo, ma ritengo ehe 
spesso eome sta aeeadendo nel mio paese, il problema stia 
tutto nell’imposizione autoritaria di «eoneetti» ehe non ap¬ 
partengono a eerte eulture e ehe inevitabilmente portano a 
delle aberrazioni. Così eome ho raeeontato ne i miei film. 
In quest’ultimo in partieolare, in eui si deserive il parados¬ 
so di una donna eondannata a morte ma risparmiata dal bo¬ 
ia perehé vergine. Seeondo la religione le vergini vanno in 
paradiso, per eui il rappresentante religioso del villaggio 
impone al boia di sposarla per poi poter portare a termine 
l’eseeuzione. Eeeo, la religione impone l’ubbidienza eie- 
ea, eppure il protagonista seeglierà la via del dubbio», 
quella eioè ehe, seeondo il regista, segnerà la fine dell’era 
degli integralismi e degli odii. 


nostro eroe proprio quest'anno, 
alla vigilia delle presidenziali di 
giugno. Quando difronte alla do¬ 
manda sulle sue intenzioni presi¬ 
denziali durante un convegno di 
agricoltori rispose: «Anche se 
francamente non lo so, temo che 
dovrò bere questo amaro calice». 
Il sapore della pozione Rafsanja¬ 
ni deve conoscerlo abbastanza 
bene essendo stato presidente del¬ 
la Repubblica due volte fra l '89 e 
il '93. E la prima volta l'elezione 
non fu del tutto senza ombre. Alla 
morte di Khomeini, egli presentò 
una lettera autografa del com¬ 
pianto ayatollah supremo che in¬ 
dicava in Ali Khamenei il suo suc¬ 
cessore come guida spirituale del 
paese, spostandolo così dalla ca¬ 
rica di presidente della Repubbli¬ 
ca, che andò dritta dritta nelle 
sue mani. Negli otto anni il paese 
cercò di liberalizzare il più possi¬ 
bile. Affermò una politica prag¬ 
matica anche in politica estera, 
avvicinandosi quanto più possibi¬ 
le all'Europa e cercando di evita¬ 
re rogne con gli americani, per 
cui l'Iran è pur sempre un paese 
«rogne», un paese canaglia. 
Quando la sua stella si oscurò, la 
gerarchia lo nominò presidente 
del Consiglio per la determinazio¬ 
ne degli interessi di Stato, una 
sorta d'organo di arbitrato fra di¬ 
verse istituzioni, facendolo l'uo¬ 
mo più potente del paese dopo 
Khamenei. 

Settant 'uno anni, moglie e cinque 
figli uno dei quali si chiama Yas- 
ser in onore di Arafat, Hashemi 
Rafsanjani coltiva molto l'eletto¬ 
rato giovane, cosa naturale in un 
paese dove il 70 per cento della 
popolazione ha meno di trent'an¬ 
ni. Un 'apparizione in televisione 
con interlocutori per l'appunto 
giovani è stata preparata con 
l'assistenza professionale del re¬ 
gista Kamal Tabrizi, autore di un 
film, «La lucertola», che piacque 
molto alla gente ma mandò in be¬ 
stia i settori più conservatori. Do¬ 
po questo show, in cui il vecchio 
religioso parlava ridacchiando 
dei problemi sessuali dei giovani, 
raccontava di aver attraversato 
l'America coast to coast quando 
aveva 39 anni, rispondeva senza 
indugi a ragazze col capo coperte 
da un semplice foulard e non dal 
sinistro chador, nella città alta 
della Capitale, fra i giovani bene, 
ovviamente ipiù occidentalizzati, 
sono comparse migliaia di scritte 
con la sola parola Hascemi. Scrit¬ 
ta però in caratteri latini e non 
nei caratteri obliqui ed eleganti 
del farsi, da sempre lingua molto 
amata dai persiani di ogni ceto 
sociale. 
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Carta Ue e bilancio 
L’Europa dhisa 
verso fl summit 

Blair minaccia veti, l’Italia fa lo stesso 
Chirac non cede. Compromesso difficile 


M di Sergio Sergi corrispondente a Bruxelles 

BRUCIA IL BILANCIO Chi lo tocca si ustio¬ 
na e, allora, sarà un summit europeo rovente. 
O, almeno, ci sono tutti i presupposti perché 
la riunione del Consiglio europeo di giovedì e 
venerdì (con possibi¬ 
le strascico a sabato) 
trasformi il palazzo 
«Justus Lipsius» in 


un'arena dove i eapi di Stato e di 
governo, insieme ai loro ministri 
degli Esteri e dell'Eeonomia, si 
eonfronteranno a viso aperto. E 
nel pieno di una situazione di forte 
imbarazzo e d'ineertezza proeoea- 
ta dai referendum in Franeia e 
Olanda. Essendo in ballo il motore 
della maeehina europea, identifi- 
eato da qualehe tempo nello stra¬ 
no titolo di Prospettive Finanzia¬ 
rie, è anetie eomprensibile ehe la 
partita negoziale sia diventata dif- 
fieile. Quel motore non è altro ehe 
il bilaneio in base al quale si pro¬ 
grammano e si attuano le politiehe 
dell'Unione. E il earburante di 
quel motore sono le risorse finan¬ 
ziarie di eui poter disporre, e ehe 
provengono dai versamenti, sotto 
varie forme (Iva, diritti di dogana, 
il prodotto interno lordo, eee.), de¬ 
gli Stati membri. 

Il negoziato, eomineiato da tem¬ 
po, non si è smosso di una virgola. 
É in piena fase di stallo perehè, 
eom'è ovvio, gli interessi in gioeo 
sono grandi. C'è anehe ehi preme 
per arrivare all'intesa da mostrare 
eome eapaeità dell'Unione di sa¬ 
per useire dall'impasse del trattato 
eostituzionale. C'è una proposta 
della Commissione europea, soste¬ 
nuta grosso modo dal Parlamento 
europeo, ehe eoltiva l'ambizione 
di un bilaneio in grado di risponde¬ 
re al ruolo dell'Unione. Seeondo il 
prineipio molto pratieo seeondo 
eui senza danaro non si eanta mes¬ 
sa. Questa proposta vorrebbe un 
bilaneio a 1022 miliardi di euro in 
impegni finanziari, pari all'1,24% 
del pii. Essa è osteggiata dai Paesi 
più «rigoristi» (Germania, Fran¬ 
eia, Gran Bretagna, Olanda, Au¬ 
stria, Polonia e Svezia) ehe non 
vorrebbero andare oltre gli 815 mi¬ 
liardi eon ri%. In mezzo, la presi¬ 
denza di turno del Lussemburgo 
ehe ha fissato la mediazione a 874 
miliardi di euro pari a 1,06%. Si at¬ 
tende domani un nuovo doeumen- 
to del premier Jean Claude June- 


ker ehe dovrebbe tenere eonto de¬ 
gli ineontri bilaterali avuti in que¬ 
sti giorni eon tutti i leader degli al¬ 
tri 24 Paesi. Oggi sarà una giorna¬ 
ta importante, ai fini della trattati¬ 
va. Il premier britannieo Tony Bla¬ 
ir ineontrerà sia Juneker sia il pre¬ 
sidente franeese, Jaeques Chirae. 
Blair tende a difendere l'assegno 
ehe la Gran Bretagna rieeve ogni 
anno dall'Unione quale eompensa- 
zione per gli searsi benefiei dalla 
politiea agrieola e dalla politiea di 
«eoesione». Chirae non vuole ehe 
si toeehi l'aeeordo sulla politiea 
agrieola siglato nel 2002 e ehe va¬ 
le sino al 2013. Il negoziato sul bi¬ 
laneio passa anehe attraverso que¬ 
sta stretta via. Blair ha minaeeiato 
il veto e lo ha detto ad alta voee an¬ 
ehe da Mosea, dove si trovava per 
preparare il G8. Come l'Italia ehe 
sarebbe penalizzata da una forte ri¬ 
duzione dei fondi strutturali per il 
Sud. Il ministro Gianfraneo Fini, 
presente ieri alla riunione dei mini¬ 
stri degli esteri in Lussemburgo, 
ha ripetuto ehe l'attuale proposta è 
«inaeeettabile», ha evoeato nuova¬ 
mente la possibilità di veto, ma 
nelle sue parole («L'Italia manter¬ 
rà una posizione responsabile ma 
non eedevole», e non «ha aleuna 
intenzione di mostrare i museoli») 


si è potuto intravedere, salvo 
smentita, un segno di disponibilità 
a trattare. Su quale base? 

Il ministro degli Esteri del Lus¬ 
semburgo, Jean Asselbon, ha det¬ 
to ehe la presidente lavora per un 
«eompromesso equilibrato e per 
l'aeeettazione di saerifiei a eondi- 
zione ehe siano ripartiti egualmen¬ 
te». In quesfottiea, il risehio per 
l'Italia si presenta evidente e pre- 
oeeupante. Infatti, eome ha segna¬ 
lato ieri il parlamentare europeo 
Gianni Pittella, relatore per il bi¬ 
laneio 2006, si potrebbe profilare 
un aeeordo ehe «eongeli» il rim¬ 
borso britannieo al 2013, non toe¬ 
ehi l'aeeordo agrieolo eui la Fran¬ 
eia tiene molto, tratti eon benevo¬ 
lenza l'useita delle regioni spagno¬ 
le dai benefiei del «fondo di eoe¬ 
sione», eonfermi le risorse per i 
Paesi dell'allargamento, vada in- 
eontro alla riehiesta di riduzione 
dei eosti ehiesti dai «rigoristi». 
Che farà, a questo punto, un gover¬ 
no Berluseoni del tutto isolato? 
«Non vorrei - ha detto Pittella - 
ehe si eeda alla tentazione inde- 
eente di barattare il eedimento sul 
bilaneio eon una promessa di be¬ 
nevolenza sulla proeedura d'infra¬ 
zione per i eonti pubbliei in disse¬ 
sto». 



Il bilancio Ue 2007-2013 

Le proposte in campo 

Commissione europea: 

1022 

miliardi di Euro 

(1,24% pii) 

Pariamento europeo: 

975 

miliardi di Euro 

(1,18% pii) 

Presidenza Ue: 

874 

miliardi di Euro 

(1,06% pii) 

Paesi del "rigore": 

815 

miliardi di Euro 

(1,00% pii) 


I motivi dello scontro 

L'ASSEGNO Al BRITANNICI La Gran Breta- 
gna riceve ogni anno dairUnione 4,7 miliardi di 
euro a titolo di ricompensa per gli scarsi benefici 
in materia di sussidi agricoli e di aiuti per le regioni 
poco sviluppate. L'assegno, che nel 2004 è sai ito 
a 5,3 miliardi, viene pagato dal 1984 su richiesta 
di Margaret Thatcher («Rivoglio i miei soldi», dis¬ 
se). Tutti i partner, e la Commissione, chiedono di 
eliminare o di ridurre questo rimborso. La Presi¬ 
denza propone di congelare il meccanismo sino 
al 2013. Il governo Blair non intende discutere il 
privilegio a meno che non si affronti il problema 
mettendo contemporaneamente mano al capito¬ 
lo delle spese agricole. L'Italia partecipa per il 
23% al pagamento dell'assegno, la Francia al 
30%. 

LA POLITICA AGRICOLA La Pac (Politica agri¬ 
cola comune), che assorbe il 40% delle finanze 
europee, è al centro dell'intenso confronto sulle 
Prospettive Finanziarie per il periodo 2007-2013. 
La Francia, ma anche l'Italia e la Spagna sono i 


maggiori beneficiari. Nel 2002, in vista dell'allar¬ 
gamento ad est, è stato siglato un compromesso 
per congelare l'accordo sino al 2013. La Presi¬ 
denza di turno propone di rispettare quest'inte¬ 
sa. 

I FONDI STRUTTURALI Sono gli aiuti destinati 
alle regioni meno sviluppate dell'Llnione (gli Stati 
contribuiscono per un ammontare equivalente). 
Essi fanno parte della «politica di coesione» che 
assorbe circa il 30% del bilancio comunitario. La 
Commissione propone 336 miliardi di euro per il 
2007-2013. La presidenza di turno (Lussembur¬ 
go) taglierebbe sino a circa 305 miliardi. La politi¬ 
ca di «coesione» subirebbe un duro colpo. L'Ita¬ 
lia perderebbe circa 8 miliardi di euro relativa¬ 
mente ai fondi strutturali. Risultano favoriti gli Sta¬ 
ti del nuovo allargamento con i quali è stato già 
negoziato l'impegno al momento dell'ingresso: 
in ballo, per loro, 162 miliardi di euro. Il governo 
italiano ha minacciato il veto in caso di drastica 
riduzione dei fondi per lo sviluppo regionale. 


Portogallo, morto il leader comunista Ciinhal 


Il primo ministro 
inglese 
Tony Blair 
al suo 
arrivo 
a Berlino 
Foto di Stefan 
Rousseau/Ap 


Mdeo «muto» 
dì Saddam 

Non si sentono le risposte del rais 
interrogato dai giudici sulle stragi 


BAGHDAD È un breve video, mu¬ 
to, quello in eui eompare l'ex ditta¬ 
tore iraeheno Saddam Hussein e la 
eui diffusione è stata autorizzata ie¬ 
ri dal giudiee istruttore del proeesso 
eontro l'ex rais di Baghdad. Nella 
registrazione si vede Saddam, vesti¬ 
to di seuro e eon una eamieia bianea 
aperta sul eolio, seduto di fronte ad 
un magistrato ehe lo sta interrogan¬ 
do. Saddam risponde, ma il sonoro 
è stato eliminato. Il giudiee, Raed 
Juhi, fa parte del pool di magistrati 
iraeheni del Tribunale speeiale eo- 
stituito nel dieembre del 2003 per 
giudieare l'ex dittatore e altri 11 di¬ 
gnitari del suo governo. Juhi è inea- 
rieato deH'istruttoria del proeesso 
eontro Saddam e lui stesso ha auto¬ 
rizzato la diffusione del video, in 
eui l'ex dittatore verrebbe interroga¬ 
to riguardo ad un eeeidio eonsuma- 
to nel 1982 nel villaggio seiita di 
Dujail, nell'Iraq meridionale. A 
Dujail Saddam sfuggì ad un attenta¬ 
to e la repressione fu durissima: de¬ 
eine di abitanti furono ueeisi dalle 
forze di sieurezza. 

Seeondo aleune fonti, il easo po¬ 
trebbe essere oggetto di un proees- 
so-pilota eontro Saddam, in attesa 
ehe possa eomineiare quello prinei- 
pale, nel eorso del quale dovrebbe¬ 
ro essere eontestate all'ex rais di Ba¬ 
ghdad una serie di imputazioni gra¬ 
vissime, aleune delle quali elassifi- 
eate erimini eontro l'umanità, eome 
la repressione nel sangue della ri¬ 
bellione seiita del 1991, l'ueeisione 
eon gas venefiei, nel 1988, degli 
abitanti della eittadina eurda di Ha- 
labja e il massaero, nel 1983, dei 
membri del elan eurdo dei Barzani. 
Intanto in Iraq non si ferma la vio¬ 
lenza. Stando a un portavoee del 
Partito islamieo iraeheno, ieri un di- 
plomatieo amerieano è sfuggito a 
un attentato eon un’autobomba eon¬ 
tro un eonvoglio Usa a Baghdad. 
L’identità del diplomatieo non è 
stata resa nota e la stessa ambaseia- 
ta Usa ha diehiarato di non essere al 
eorrente dell’ineidente. 

In Franeia, 24 ore dopo la liberazio¬ 
ne dell’inviata di Liberation Floren- 



Intanto 
oggi a Parigi 
conferenza stampa 
deii’inviata di 
Libération, Aubenas 


ce Aubenas, ci si interroga sui mi¬ 
steri che hanno accompagnato il 
suo rilascio. Chi erano i rapitori del- 
rinviata? È stato pagato un riscatto 
dalla Francia? Perchè la prigionia è 
durata così a lungo? Hanno agito in¬ 
termediari e diplomazia parallela? 
La giornalista è ancora sotto «de- 
briefmg» da parte della Dst, il con¬ 
trospionaggio. Parlerà soltanto og¬ 
gi in una conferenza stampa presso 
la redazione di Liberation. Una del¬ 
le poche certezze è che la Aubenas 
è stata detenuta insieme con i gior¬ 
nalisti romeni Marie-Jeanne lon e 
Sorin Miscoci, liberati il 22 mag¬ 
gio. L'hanno confermato anche l'ex 
ministro degli Esteri, Michel Bar- 
nier, e il segretario di Reporters 
sans Frontieres, Robert Menard. 
Marie-Jeanne lon ha spiegato la 
lunga detenzione, aggiungendo che 
prima di vuotare il sacco la Aube¬ 
nas aspetta l'ok dei servizi segreti 
francesi. 
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Combattè la dittatura di Salazar. Fu uno dei padri della «Rivoluzione dei Garofani» 


LISBONA A 91 anni è morto Alva¬ 
ro Cunhal, leader storico del comu¬ 
niSmo portoghese e una delle figure 
prominenti della «Rivoluzione dei 
garofani» che nel 1974 rovesciò il 
dittatore Marcello Caetano. Aveva 
trascorso gran parte della sua vita 
nella clandestinità e nelle prigioni 
della Polizia intemazionale di dife¬ 
sa dello stato, la Fide del regime di 
Salazar, l’uomo forte dello «Estado 
Novo», la dittatura al potere dal 
1926 al 1974. Il governo portoghe¬ 
se ha decretato una giornata di lutto 
nazionale per domani, in occasione 
dei funerali a Lisbona. «Alvaro 
Cunhal è una delle grandi figure po¬ 
litiche del Portogallo del XX seco¬ 
lo, la cui storia è segnata dalla tena¬ 
cia e dal coraggio con i quali ha lot¬ 


tato per i suoi ideali», ha detto il pri¬ 
mo ministro José Socrates. 

Alvaro Barreirinhas Cunhal era na¬ 
to a Se Nova, nella regione di Coim- 
bra, il 10 novembre del 1913. A soli 
17 anni si era iscritto alla facoltà di 
diritto dell'università di Lisbona, 
dove venne in contatto con la cellu¬ 
la del Pcp. 

La sua clandestinità, in un paese in 
cui i comunisti erano fuorilegge, co¬ 
minciò con un viaggio in Unione 
Sovietica nel 1935. Arrestato per la 
prima volta dalla Fide nel ‘37, tra¬ 
scorse un anno nelle prigioni del re¬ 
gime. Ancora nel 1940, mentre sta¬ 
va per laurearsi in legge, finì dietro 
alle sbarre e fìi costretto a dare l'esa¬ 
me finale sotto una forte scorta di 
polizia. Nel 1949 la Fide lo arrestò 


per la terza volta. Lo scrittore brasi¬ 
liano Jorge Amado e dal poeta cile¬ 
no Fabio Nemda promossero, inu¬ 
tilmente, una campagna intemazio¬ 
nale per la sua liberazione. Per un¬ 
dici anni Cunhal restò nelle prigio¬ 
ni salazariane, otto passati in isola¬ 
mento. Fino alla sua spettacolare fu¬ 
ga dalla prigione di Fuerte de Feni¬ 
che nel 1960, finita sulle prime pa¬ 
gine dei principali giornali intema¬ 
zionali. 

Da clandestino Cunhal venne eletto 
nel ‘61 segretario generale del Pcp. 
Nel 1962 la direzione comunista 
riuscì a farlo uscire dal paese a bor¬ 
do di un sottomarino msso. Mosca, 
poi Parigi, dove restò fino al suo ri¬ 
torno in patria dopo il colpo di stato 
dei capitani che rovesciarono Cae¬ 


tano, succeduto a Salazar nel 1969. 
Durante la fase rivoluzionaria 
(1974-75), Cunhal occupò la carica 
di ministro senza portafoglio in 
quattro dei sei governi provvisori e 
poi si dedicò interamente al partito 
fino al ‘92, anno in cui decise di riti¬ 
rarsi dalla politica attiva, restando 
presidente del partito. Da quel mo¬ 
mento si dedicò alla letteratura, do¬ 
po aver scritto per anni dietro allo 
pseudonimo di Manuel Tiago, re¬ 
stando tenacemente legato ai suoi 
ideali. «Le nostre convinzioni co¬ 
muniste restano una realtà oggetti¬ 
va che qualcuno vorrebbe negare o 
dimenticare: la divisione della so¬ 
cietà in classi e la lotta di classe», 
aveva detto parlando al congresso 
del partito nel 2000. 
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Il caso è una pietra miliare 
nella storia della lotta 
per i diritti oivili. Ha ispirato 
il film “Mississippi burning” 


ÌCJ 


LA STORIA 


PIANETA 


Le vittime dei razzisti 
erano ragazzi: un nero 
del luogo e due bianohi 
arrivati da New York 


TRE VOLONTARI dei diritti civili che registravano gli 
afroamericani nelle liste elettorali finirono morti am¬ 
mazzati in un paese del profondo Sud degli Stati Uniti. 
Quarant'anni dopo giustizia deve ancora essere fatta. 
Allasbarra l’unico imputato in vita, un uomo di 80 anni 
che si muove su una sedia rotelle. 


Usa, il Ku Klux Klan 
alla sbarra 40 anni dq» 



Il presunto mandante dei delitti Edgar Ray Kiiien su una sedia a rotelie, ieri in tribunale Foto di RogelioSolis/Ap 


L’INTERVISTA 


BASSEM EID 


_ paladino dei diritti umani palestinese: «Abu Mazen deve puntare sullo stato di diritto» 

«Territori, il boia non fermerà il caos» 


■ di Roberto Rezzo / New York 



per compiere 80 anni. Ha passato la vi¬ 
ta a fare il predicatore in una chiesa bat¬ 
tista e a militare tra gli incappucciati del 
Ku Klux Klan. Il crimine di cui è accu¬ 
sato risale al 1964, un caso che è una 
pietra miliare nella storia del movimen¬ 
to per i diritti civili in America e che ha 
ispirato il film «Mississippi burning», 
il Mississippi brucia. È la storia di tre 
volontari che registrano gli afroameri¬ 
cani nelle liste elettorali. Finiscono tutti 
e tre morti ammazzati in quel di Phila- 
delfia, una comunità di qualche miglia¬ 
io di anime nel profondo Sud che ruba 
il nome alla «città dell’amore fraterno». 
Quarant’anni dopo il processo ancora 
s’ha da fare. La selezione della giuria è 
iniziata appena questa settimana. 

Le vittime erano tutti ragazzi: Andrew 
Goodman e Michael Schwemer, di 20 e 

Il 21 giugno 1964 le vittime 
volevano raggiungere 
una ehiesa incendiata 
dagli incappucciati 
Furono fermati 


24 anni, bianchi e arrivati da New 
York; James Chaney, 21 anni, nero del 
Mississippi. Partecipavano a un pro¬ 
gramma chiamato «Freedom Sum- 
mer» (Estate della libertà), nel quale 
migliaia di studenti promuovevano la 
partecipazione al voto tra la minoranza 
nera che nel Sud rimaneva lontana dal¬ 
le urne come ai tempi della schiavitù. Il 
21 giugno del 1964 fanno una deviazio¬ 
ne sul percorso per raggiungere la loca¬ 
lità dove il Ku Klux Klan aveva appena 
dato fuoco a una chiesa che ospitava 
una scuola. Vengono arrestati dalla po¬ 
lizia prima che possano giungere a de¬ 
stinazione. Motivazione ufficiale: ec¬ 
cesso di velocità. Vengono messi die¬ 
tro le sbarre in una cella della prigione 
di Neshoba County. 

Questo quello che accade intanto se¬ 
condo la ricostruzione del pubblico mi¬ 
nistero: «Una ventina di membri del 
Ku Klux Klan arrivano alla prigione e 
discutono con lo sceriffo e i suoi aiutati 
un piano per far fuori i volontari. La de¬ 
legazione era guidata da Edgar Ray Kil- 
len». Poche ore dopo i tre ragazzi ven¬ 
gono rilasciati e immediatamente si al¬ 
lontanano a bordo del loro furgoncino. 
Due auto si lanciano aH’inseguimento e 
quindi li spingono fuori strada. Vengo¬ 
no circondati dalla band anche li tira 
fuori dall’abitacolo e comincia a far fuo¬ 
co a distanza ravvicinata. Poco più tardi 
qualcuno toma sul luogo del delitto con 
un bulldozer e fa sparire i corpi in una 
discarica di rifiuti. Ee squadre dell’Fbi 
impiegano 44 giorni per ritrovarli. Così 


riportano le cronache dell’epoca: «Que¬ 
sta zona del Mississippi è piena di fosse 
comuni. Durante le ricerche dei tre vo¬ 
lontari gli agenti scoprono diversi cada¬ 
veri di neri tmcidati e gettati nell’im¬ 
mondizia». 

Eo Stato del Mississippi non incriminò 
nessuno per omicidio e al quel tempo il 
governo federale non aveva giurisdizio¬ 
ne per questo tipo di crimini. Diciotto 
persone furono processate in un tribu¬ 
nale federale per associazione a delin¬ 
quere e per aver violato i diritti civili 
delle vittime. Sette di loro furono con¬ 
dannati a pene non superiori ai sei anni. 
Otto fùrono mandati assolti. Durante 
quel processo James Jordan, un altro 
membro del Ku Klux Klan, raccontò 
sotto giuramento quanto gli aveva detto 
Killen: «Ci sono tre volontari per i dirit¬ 
ti civili chiusi in cella. Dobbiamo sbri¬ 
garci. Andiamoli a prendere e spacchia¬ 
mogli il culo». Killen si è sempre prò- 


I senatori per la prima volta 
ohiedono scusa per non 
aver votato 105 anni fa 
una legge che vietasse di 
linciare gli afroamericani 


clamato innocente. Il procedimento nei 
suoi confronti è l’ultimo d’una lunga se¬ 
rie di delitti rimasti impuniti di cui la 
magistratura è tornata ad occuparsi dal¬ 
la fine degli anni ’90. Contro Killen il 
procuratore questa volta ritiene di ave¬ 
re prove schiaccianti e si aspetta che il 
procedimento si concluda nel giro di 
due settimane. 

«Questo processo ha a che fare con una 
richiesta di giustizia che tutti gli afro 
americani in questo Paese non hanno 
mai visto soddisfatta. È una pagina d’un 
capitolo ancora aperto», ha dichiarato 
Rita Render, 63 anni, avvocato a Seatt¬ 
le, vedova di uno dei tre volontari am¬ 
mazzati. Per la gente del luogo, che co¬ 
me in gran parte del Sud continua a 
chiamare la guerra civile «lo spiacevo¬ 
le inconveniente», il processo sembra 
piuttosto un fastidio. «Con tutta questa 
confusione penso che non andrò più a 
fare la spesa in paese», s’è lamentata 
con i giornalisti Peggy Thomas, 64 an¬ 
ni, ex maestra di scuola. Secondo lei 
non era proprio il caso di andare a rovi¬ 
stare nel passato dopo tutti questi anni. 
Ea vita nella provincia americana non 
ama i turbamenti. Questa settimana in¬ 
tanto è andata in votazione al Congres¬ 
so un’altra risoluzione che dovrebbe sa¬ 
nare le ferite con la minoranza afroame¬ 
ricana. I senatori per la prima volta 
chiedono scusa per non aver votato 105 
anni fa una legge che vietasse di lincia¬ 
re i neri. Anche nel Sud qualcuno co¬ 
mincia a vergognarsi d’aver rispettato 
pertanto tempo certe tradizioni. 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Al presidente Abbas dico: non è ripristi¬ 
nando le esecuzioni capitali che rafforze¬ 
rai la tua leadership o ristabilirai ordine e 
sieurezza nei Territori. Non è dando la¬ 
voro al “boia” ehe si eontrasterà la legge 
della giungla ehe eontinua a farla da pa¬ 
drone nei Territori. Uno dei banehi di 
prova della nuova dirigenza è nella vo¬ 
lontà, oltre ehe nella eapaeità, di realiz¬ 
zare le basi di uno Stato di diritto. Il ri¬ 
spetto dei diritti umani e eivili non è un 
di più per ehi sta battendosi per T autode¬ 
terminazione nazionale, ma deve essere 
uno dei pilastri della nostra battaglia di 
libertà. Abbiamo eombattuto Toeeupa- 
zione israeliana sperando nella libertà e 
inveee aneora oggi vediamo ereseere un 
regime dai forti tratti dispotiei. Non met¬ 
to in diseussione la volontà di eambia- 
mento ehe anima Abu Mazen, rilevo pe¬ 
rò ehe nei Territori non è stato intaeeato 
più di tanto un regime di polizia ehe non 
aeeetta verità seomode e ehe eontinua a 
far sparire dalle librerie testi ritenuti 
“sovversivi” solo perehé trattano di dirit¬ 
ti umani e del rispetto delle libertà indivi¬ 
duali e eollettive». A parlare è il paladi¬ 


no dei diritti umani e eivili nei Territori, 
eolui ehe ha più volte denuneiato gli abu¬ 
si deir Anp di Yasser Arafat, finendo per 
questo anehe in eareere: si tratta di Bas- 
sem Eid, direttore generale del Palesti- 
nian Human Rights Monitoring Group. 
«Non si tratta - rileva Eid - solo di eonte- 
stare la pratiea delle eseeuzioni eapitali. 
Il fatto è ehe queste eondanne a morte 
eseguite sono il terminale di un pereorso 
giudiziario sommario, nel quale i diritti 
della difesa non sono stati garantiti eome 
si sarebbe dovuto, per non parlare del- 
rimpossibilità di appello. Coloro ehe so¬ 
no stati giustiziati avevano traseorso in 
eella diversi anni senza neanehe al possi¬ 
bilità di fare appello... Al momento della 
presentazione della sua eandidatura alla 
sueeessione di Arafat, Abu Mazen aveva 
fortemente mareato il proprio profilo de- 
moeratieo e riformatore. Ma eosa e’è di 
“demoeratieo e di “riformatore” nel ri¬ 
pristinare la pena di morte. Non è in que¬ 
sto modo ehe si eostmisee nei Territori 
una eultura della legalità né si ripristina 
legge e ordine». 

Come valuta la decisione dei 


presidente Abbas di ripristinare ia 
pena di morte? 

«Come una prova di debolezza politiea 
maseherata da un esereizio bmtale del 
pugno di ferro legalizzato...». 

Resta il fatto che nel codice penaie 
paiestinese la pena capitale è 
contemplata. 

«Il fatto ehe lo sia nulla toglie alla batta¬ 
glia di eiviltà portata avanti dalle orga¬ 
nizzazioni indipendenti palestinesi ehe 
eonsiderano la pena eapitale già di per sé 
eome una violazione dei diritti umani. 
Ma non voglio porre solo una questione 
di prineipio. Dietro le quattro eondanne 
a morte eseguite vi sono questioni speei- 
fiehe, di earattere politieo e “teenieo-giu- 
ridieo”...». 

Iniziamo daiia questione poiitica. 

«Nei Territori e’è il risehio ehe a domi¬ 
nare sia il eaos e la legge della giungla, 
quella imposta dale fazioni armate. Il 
presidente Abbas è ehiamato a far fronte 
a una domanda inevasa di sieurezza ehe 
proviene da tutti i settori della soeietà pa¬ 
lestinese. Ma non è eon il ripristino della 
pena di morte ehe il presidente Abbas 
eonvineerà le varie milizie a deporre le 
armi né rieostmirà un rapporto positivo 


tra la gente e le istituzioni. Quella imboe- 
eata da Abu Mazen è una seoreiatoia 
“giustizialista” inaeeettabile sotto ogni 
punto di vista. L’anarehia e il eaos arma¬ 
to non si eombattono dando lavoro al 
“boia” 0 mostrando il pugno di ferro. An¬ 
ehe qui, non si tratta solo di una posizio¬ 
ne di prineipio, ma di una realtà di fatto: 
dall’inizio dell’anno gli episodi di vio¬ 
lenza sono aumentati. Per eontrastare 
questa inquietante tendenza non servono 
le punizioni esemplari ma la riforma dei 
servizi di sieurezza e una magistratura 
realmente indipendente. Una eosa è eer- 
ta: le eseeuzioni non possono servire a 
dare soluzione ai problemi soeiali e di si¬ 
eurezza». 

Basta con il caos, afferma Abu 
Mazen... 

«Ma non a spese dei diritti umani e delle 
più elementari libertà eivili. Giustamen¬ 
te denuneiamo le torture subite da prigio¬ 
nieri palestinesi nelle eareeri israeliane. 
Ma eon la stessa forza dobbiamo denun- 
eiare il fatto ehe la tortura è aneora oggi 
una pratiea utilizzata anehe nelle eareeri 
dell’Anp. Alla vendetta delle milizie 
non va risposto eon la “vendetta di Sta¬ 
to”». 
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Dopo aver raccontato Gianni Agnelli, 
suscitando la protesta del nipote John 
Elkann, Carlo De Benedetti, su RaiSat, 
si occupa di un altro morto, Enrico Cuccia. 
«Aveva - dice - un’idea perversa del Paese, 
conservare quello che c’era. Il suo Interesse: 
la grandezza di Mediobanca». Amen 


torico 



LA BENZINA TORNA A CORRERE 
LA VERDE SOPRA QUOTA 1,23 

Ricomincia a correre il prezzo della benzina. I 
listini consigliati ai gestori sono tornati ieri 
sopra quota 1,23 euro. A scavalcare la soglia 
è stata la Q8: un litro di verde ha toccato 
1,231 euro. Tutti gli altri marchi rimangono 
invece al di sotto del tetto, anche se a 
brevissima distanza. I prezzi sono infatti 
quasi tutti allineati su 1,229 euro al litro (Agip, 
Api, Esso, Total, Ip, Shell). Minima la 
differenza nei distributori Erg che segnano 
1,228 euro. SoloTamoiI resta al ,209. 


L’EURO SCENDE AI MINIMI 
DA 9 MESI SUL DOLLARO 

L'euro in picchiata fino a toccare i minimi da 
nove mesi contro dollaro. La moneta europea 
è scesa ieri sotto la soglia di 1,21 dollari 
toccando un minimo di seduta di 1,2028 
dollari. La divisa unica, già sotto pressione 
per l’allargarsi del differenziale di tassi e 
crescita rispetto agli Usa, ieri ha pagato la 
percezione dei mercati che la Banca centrale 
europea stia considerando f ipotesi di un 
taglio del costo del denaro, fermo attualmente 
al minimo storico del 2%. 


Unìcredìt-Hyb, la banca europea piace a tutti 

Forte rialzo in Borsa dopo l’annuncio della fusione. Ma in Italia ci sono 800 esuberi 


■ di Laura Matteucci /Milano 


IL GIGANTE EUROPEO II mercato brinda al 
matrimonio tra Unicredito e Hypoverein- 
sbank. Piace all’Europa, con il commissario al 
mercato interno Charlie McCreevy che lo ac¬ 


coglie «favorevolmen¬ 
te». Piace al mondo 
della politica, ai colle¬ 
ghi del sistema ban- 

cario, a Confmdustria. Piace la cop¬ 
pia Alessandro Profumo e Dieter 
Rampi, i top manager dei due gmppi 
candidati a guidare anche la nuova 
superbanca, che ieri a Milano hanno 
convinto gli palisti prima di volare 
a Monaco. «È una fusione tra pari», 
sottolinea P amministratore delega¬ 
to della nuova Unicredit, Alessan¬ 
dro Profumo, alias Alessandro il 
Grande, come ha iniziato a chiamar¬ 
lo la stampa tedesca. Un’integrazio¬ 
ne che crea «la prima vera banca eu¬ 
ropea». Come quinta banca della zo¬ 
na euro, nona in Europa, 733 miliar¬ 
di di attivo, il nuovo Unicredit-Hvb 
«sarà in grado di affrontare qualsiasi 
sfida nel settore che si presenterà in 
Europa». 

L’istituto avrà un logo comune in 
tutti i 7mila sportelli distribuiti in 19 
paesi, e sarà quello di Unicredit: un 
cerchio rosso con un 1 stilizzato, af¬ 
fiancato ai marchi delle diverse ban¬ 
che nazionali. 

Smentite le voci secondo cui le atti¬ 
vità tedesche sarebbero destinate al¬ 
la vendita, per permettere al gruppo 
di focalizzarsi su quelle dell’Est Eu¬ 
ropa. E smentito anche il rischio di 
contro-offerte ostili o resistenze po¬ 
litiche. Al mercato è piaciuto l’atteg¬ 
giamento improntato alla cautela al¬ 
la base dell’operazione. La crescita 
del dividendo «è piccola ma sicura», 
ha spiegato Profumo. Poi, quando si 
sono esaminati i numeri del nuovo 
gruppo e le previsioni di un incre¬ 
mento medio annuo dei ricavi del 
7% da qui al 2007 per un ammontare 
di 24,1 miliardi di euro, e di un utile 
operativo per il 2007 visto a 11,8 
(+19%), gli analisti hanno capito 
che il nuovo gigante del credito avrà 


bisogno di tempo per garantire una 
continua redditività. 

Sarà importante abbattere i costi. La 
loro incidenza pro-forma è ora del 
61%, a fine anno sarà del 60% ma la 
vera scommessa è quel 51% fissato 
nel 2007. Come? Profumo ha parla¬ 
to della riorganizzazione dei servizi, 
della riproposizione in Germania 
del modello Unicredit, già testato 
nell’Est Europa, un’economia che 
cresce al ritmo del 5 o 6% annuo, do¬ 
ve il nuovo gruppo è leader e ha 
grandi spazi di crescita. In Polonia, 
Bulgaria, Repubblica Ceca. 
Preoccupa invece l’annunciata ridu¬ 
zione del personale nell’arco di tre 
anni, che sarà tagliato del 7%. Si trat¬ 
ta di circa 9mila dipendenti. Tanti, 
ma meno di quanto ci si possa aspet¬ 
tare da un’operazione del genere, ha 
sottolineato Profumo. In Germania 
gli esuberi previsti sono del 7% sul 
totale del personale (circa 5 Ornila di¬ 
pendenti), idem in Austria, il 2% in 
Italia (cioè 840 persone)il 9% nei pa¬ 
esi Ue e il 33% nel network intema¬ 
zionale. Gli esodi saranno affrontati 
con incentivi e prepensionamenti. 
Anche Piazza Affari benedice l’ope¬ 
razione con un robusto rialzo del ti¬ 
tolo di Piazza Cordusio (+3,10%). E 
il mercato ha fatto girare il 6% del 
capitale. Per Morgan Stanley, che ha 
alzato il rating su Unicredit, è 
«un’operazione strategica, molto 
buona». Più cauta l’agenzia Pitch, 
che invece il rating l’ha abbassato, 
per il rischio rappresentato dalla dif¬ 
ficoltà di «modificare le attività do¬ 
mestiche di Hvb». 

Tra gli obiettivi, la 
riorganizzazione 
dei servizi e l’ulteriore 
rafforzamento 
nell’Est europeo 



L'Ad di Unicredit, Aiessandro Profumo con il presidente di Hvb e neopresidente della nuova holding Dieter Rampi Foto Ansa 


I numeri della nuova banca 


Tutti i numeri dell'integrazione tra Unicredit e Hvb 


I conti deirunione 

Utile operativo netto _ Ricavi 


2005 8,3 miliardi 

2005 20,8 miiiardi 

2007 11,8 miliardi 

2007 24,1 miiiardi 

+1,9% la crescita 
media annua fra 
il 2005 e il 2007 

+7% la crescita 
media annua fra 
il 2005 e il 2007 

Taglio del personale 

7% la riduzione media prevista entro il 2007 

Italia 

2% 

Germania e Austria 

7% 

Paesi Ue 

9% 

Network internazionaie 

33% 


Utile per azione (Euro) 



2005 2007 



L’INTERVISTA 


MARCELLO MESSORI 


Non ha senso la logioa nazionale, o’è l’Europa 

Finalmente una bella 

operazione 

per il nostro Paese 


«Un’operazione brillante per l’in¬ 
tero sistema baneario italiano. E 
ehe, in un momento in eui si mol- 
tiplieano i detrattori dell’Europa, 
va salutata eon grande favore». 
E’eeonomista Mareello Messori, 
doeente all’Università romana di 
Tor Vergata, hapoehi dubbi sulla 
validità della fusione tra Uniere- 
dit e Hvb, dimostrazione de faeto 
ehe nel proeesso di aggregazione 
tra gmppi baneari «gli istituti ita¬ 
liani possono essere non solo pre¬ 
de, ma anehe predatori». 
Professore, in Italia si riparla 
di lira, e visti anche i 
referendum sulla Costituzione 
per l’Unione europea non è un 
momento felice: pensa che 
operazioni come questa 
possano essere funzionali 
anche al processo di 
costruzione dell’Europa? 
«Sono passi significativi, sì, an¬ 
che se la eostmzione dell’Europa 
non può passare solo attraverso i 
mereati. In realtà questa fusione 
ei dimostra quanta strada sia già 
stata fatta. E serve molto anehe 
all’Italia, ehe veniva visto eome 
un paese troppo difensivo, ehe 
ostaeola le aggregazioni tra gmp¬ 
pi baneari». 

Si riferisce alle offerte per 
AntonVeneta e Bnl, osteggiate 
da Banca d’Italia, o alle 
operazioni di mercato 
interno? 

«A entrambe. E diffieile eom- 
prendere la logiea di ostaeolare le 
aequisizioni di AntonVeneta e 
Bnl». 

Uno schiaffo a Fazio, come 
sostengono in molti? 

«Io eredo ehe questo proeesso di 
aggregazioni andrà avanti, penso 
ehe nel prossimo deeennio eoin- 


volgerà almeno una quindieina di 
istituti europei. E se questo è ve¬ 
ro, eredo anehe ehe si porrà il pro¬ 
blema di una vigilanza anehe a li¬ 
vello europeo, eome peraltro già 
aeeade per TAntifiust. È ovvio 
ehe, nella dinamiea del mereato, 
le nostre banehe possano diventa¬ 
re prede. E’importante è ehe rie- 
seano ad essere anehe predatori, 
eome ha dimostrato Unieredit, 
deeisamente il nostro gmppo più 
effieiente». 

Il rischio è che Unicredit sia 
l’unico gruppo in grado di 
svolgere questo ruolo. 

«Anehe qui, i vineoli posti da 
Bankitalia alle aggregazioni ne¬ 
gli anni passati non gioeano a no¬ 
stro favore. Però non sottovalute¬ 
rei le possibilità di istituti eome 
Baneaintesae SanPaolo». 

I punti di forza della fusione? 
«Assumere una posizione premi¬ 
nente nei mereati dell’Est Euro¬ 
pa, quelli a più alto tasso di svi¬ 
luppo. Un enorme serbatoio di 
profittabilità. E poi il mereato re¬ 
tai! in Germania è il meno eon- 
eentrato nell’Ue. Anehe in que¬ 
sto senso, quindi, ei sono prospet¬ 
tive di forte ereseita». 

Nessun punto debole? 

«Il risehio più evidente è rappre¬ 
sentato dal bilaneio di Hvb, ehe 
ha aeeumulato forti perdite. Però 
eredo ei siano fondate speranze, 
anehe per la professionalità dei 
manager di Unieredit, ehe questo 
risehio non eomprometta la soli¬ 
dità finanziaria del nuovo gmp¬ 
po. Ci sarà anehe l’esigenza di ri¬ 
durre gli organiei, ma in misura 
inferiore a quanto sarebbe aeea- 
duto eon un’operazione gioeata 
in ehiave nazionale». 

la.ma. 


POPOLARE LODI CONTRO LA DECISIONE DEL TRIBUNALE 

Abn Amro sale ancora in Antonveneta 

MILANO Abn Amro ha comunicato di aver acquistato ieri un 
ulteriore 4,007% di Antonveneta al prezzo di 26,33 euro per 
azione, portando eosì la sua quota dal 20,689 al 24,696% del ea- 
pitale dell’istituto. In Piazza Affari Antonveneta è salita del 
2,86% fino a 27 euro, con scambi in ripresa pari a 1.117.764 
azioni. 

Intanto, il eonsiglio di amministrazione dell’istituto ha eonvoea- 
to la prossima assemblea per il rinnovo della cariehe soeiali per 
il 25 e il 27 luglio. Tommaso Cartone, come ha confermato un 
eonsigliere di Antonveneta, resta presidente: «Non è eambiato 
nulla - sono state le sue parole - e non doveva eambiare nulla, il 
consiglio di amministrazione è stato rimesso in funzione con 
tutte le sue attribuzioni. Cartone resta presidente. Adesso ei sa¬ 
ranno altre riunioni del edaper adempimenti di ordinaria ammi¬ 
nistrazione». 

Sempre nella giornata di ieri, si è appreso ehe i legali della Ban- 
ea Popolare di Lodi hanno presentato reclamo al tribunale eivile 
di Padova eontro la deeisione del giudiee Amenduni ehe, su ri- 
ehiesta del gmppo olandese Abn Amro, ha sospeso il eonsiglio 
di amministrazione di Antonveneta eletto il 30 aprile e formato 
da consiglieri proposti dalla stessa Banca Popolare di Lodi. 


Usura, chiestD rinvio a giudizio per sei banche 

Geronzi e Abete fra i personaggi coinvolti nell’inchiesta della Procura di Palmi 


M di Marco Tedeschi /Milano 

INDAGATI ILLUSTRI La 

Procura di Palmi ha chiesto 

il rinvio a giudizio per usura 

dei vertici di alcune banche 

nazionali, tra i quali figurano 

Cesare Geronzi presidente 

di Capitalia; Luigi Abete, presi¬ 
dente della Banea nazionale del 
lavoro; Dino Marehiorello ed An¬ 
tonio Ceola, ex presidenti della 
Banea Antonveneta, e Pier Luigi 
Eabrizi, presidente del Monte dei 


Pasehi di Siena. 

Complessivamente le riehieste di 
rinvio a giudizio riguardano 41 
persone tra direttori e dirigenti di 
sei istituti di eredito: Banea An¬ 
tonveneta, Banea di Roma, Mon¬ 
te dei Pasehi di Siena, Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, Banea Regio¬ 
nale Calabrese e Carime. Il eo- 
mune di Rosamo, ha dato ineari- 
eo al proprio ufficio legale di eo- 
stituirsi parte eivile. L'udienza 
preliminare è stata fissata per il 
22 giugno prossimo. 

L'inchiesta, coordinata dal sosti¬ 
tuto procuratore Alberto Cianfa- 
rini, è nata da un esposto del 
gmppo imprenditoriale della Pia¬ 


na di Gioia Tauro, De Masi, iehe 
è stato inviato alla Prefettura e al¬ 
la Banca d'Italia, in relazione al 
eomportamento assunto dalle 
banehe suddette. L'esposto è sta¬ 
to trasmesso dalla Prefettura alla 
Proeura della Repubblica di Pal¬ 
mi che ha avviato le indagini. 

A eonfermare il eontenuto della 
denuneia del gmppo De Masi, se¬ 
condo il quale aleune banehe ap- 
plieano al Sud, e in Calabria in 
partieolare, tassi di interesse irre¬ 
golari perché più alti che nel re¬ 
sto del Paese, seeondo quanto si è 
appreso, sono stati i risultati di 
una eonsulenza teeniea d'uffieio 
disposta dalla procura. 


Il gmppo De Masi ha riferito di 
essere stato costretto, ad opera 
degli istituti di eredito con cui in¬ 
tratteneva rapporti, a pagare tassi 
d'interesse ehe diventavano su¬ 
periori ai limiti eonsentiti con 
l'applicazione delle eommissioni 
di massimo seoperto. Il gmppo 
De Masi, ehe ha eirea treeento di¬ 
pendenti, estende la sua attività 
in vari settori, tra cui i lavori edi¬ 
li, la produzione di maeehine 
agrieole ed i trasporti. 

Quanto al Comune di Rosamo, 
una nota del municipio spiega co¬ 
me si sia «ritenuto ehe l'atteggia¬ 
mento delle banehe nei eonfronti 
degli imprenditori loeali, vessati 


dal eosto del denaro e dall' atteg¬ 
giamento poco collaborativo de¬ 
gli istituti baneari, abbia arreeato 
un gravissimo danno al territorio 
ed allo sviluppo dello stesso, im¬ 
poverendo la già debole econo¬ 
mia e contribuendo alla creazio¬ 
ne di sofferenze e disoeeupazio- 
ne». 

Il Sindaeo di Rosamo, Giaeomo 
Saecomanno, ha aggiunto che 
«la eostituzione dell'Ente è un 
modo per difendere il proprio ter¬ 
ritorio e r eeonomia già povera 
della zona nei confronti di Ban¬ 
che ehe raeeolgono il denaro dei 
ealabresi, pagandolo poehissi- 
mo, per poi investirlo al Nord». 
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Bid, le coop 
a fianco dì Unìpol 

Consorte raccoglie consensi e risorse 
Bilbao studia un rilancio dell’offerta 


M di Angelo Faccinetto /Milano 

DALLA STESSA PARTE Nella vicenda Bnl 
le cooperative stanno con Unipol. Holmo, la 
finanziaria delle coop, azionista della compa¬ 
gnia attraverso la holding Finsoe, sta dalla 


parte del gruppo bo¬ 
lognese. E difende 
senza tentennamenti 
l'operato dei suoi 

amministratori nella battaglia che 
si è scatenata attorno al controllo 
dell’istituto romano. 

Ad affermarlo è la stessa 
società cooperativa di partecipa¬ 
zioni in una nota ufficiale. Una 
nota che suona come risposta alle 
illazioni di questi giorni - che han¬ 
no trovato ampio spazio su Re¬ 
pubblica, Corriere della sera e 
Sole 24 Ore - secondo cui le stes¬ 
se cooperative avrebbero manife¬ 
stato dubbi sulla politica seguita 
dall’amministratore delegato, 
Giovanni Consorte, nell’intera vi¬ 
cenda Bnl. Il testo è secco. «La 
presidenza e i soci di Holmo - si 
legge - condividono e valutano 
con soddisfazione la posizione as¬ 
sunta dal gruppo e l’operato dei 
propri amministratori delegati a 


tutela degli interessi dello stesso, 
nell’ambito delle vicende che 
stanno interessando il gruppo 
Unipol con particolare riferimen¬ 
to a banca Bnl». Compresa, evi¬ 
dentemente, l’acquisizione di 
azioni che hanno portato nelle 
scorse settimane la compagnia a 
controllare poco meno del 10 per 
cento del capitale dell’istituto di 
via Veneto. E compresa l’even¬ 
tualità di un’ulteriore rafforza¬ 
mento nell’azionariato. 

Nelle ultime settimane sono cir¬ 
colate insistenti le indiscrezioni 
sulla possibilità che la compagnia 
possa lanciare una contro-Opa 
sulla banca romana per contrasta- 

Apprezzamento 
per gli amministratori 
espresso 
dai soci della 
finanziaria Holmo 


re l’offerta degli spagnoli del 
Banco di Bilbao, che stanno stu¬ 
diando un rilancio. E proprio que¬ 
sta prospettiva, accanto a quella 
della realizzazione di nuove alle¬ 
anze nel caso di tramonto di 
un’ipotesi Opa - secondo quanto 
riportato dalla stampa - avrebbe 
dato il la alla fronda di alcune del¬ 
le maggiori cooperative azioniste 
di Holmo, specie al Nordovest e 
al Centro Italia. Che non sarebbe¬ 
ro disposte a dare udienza a Con¬ 
sorte nel caso dovesse andare a 
bussare a denari per aumentare la 
propria partecipazione in Bnl. Ee 
coop, tra le quali spiccano le coo¬ 
perative emiliane e toscane della 
distribuzione, vorrebbero insom¬ 
ma cercare di limitare le spese al 
minimo. Una fronda che allo sta¬ 
to dei fatti non c’è. Anzi. Delle 3 8 
cooperative della holding, 36 han¬ 
no già detto di essere disponibili 
di fronte alla necessità di un’even¬ 
tuale intervento finanziario. Men¬ 
tre le altre due stanno ancora valu¬ 
tando. 

Intanto il presidente di Bnl, Luigi 
Abete, e Giovanni Consorte, ver¬ 
ranno sentiti prossimamente, in 
qualità di persone informate sui 
fatti, dalla procura di Roma. La 
convocazione è stata ritenuta ne¬ 
cessaria dai magistrati che inda¬ 
gano sulla scalata all’istituto di 
credito romano. Il fascicolo aper¬ 
to contempla i reati di aggiotag¬ 
gio, manipolazione del mercato e 
ostacolo agli organi di vigilanza. 



Il presidente ed amministratore delegato di Unipol, Giovanni Consorte Foto Ansa 


A Italcementi l’esclusiva per l’egiziana Asec 

MILANO Italcementi ha siglato un memorandum d’intesa con Cita- 
del Capital, fondo di private equity egiziano, in bae al quale ha otte¬ 
nuto un periodo di esclusiva di 60 giorni per definire l'accordo di ac¬ 
quisto della partecipazione di controllo detenuta dal fondo nella so¬ 
cietà Asec Cement. Asec Cement Company è il quinto gruppo ce¬ 
mentiero egiziano con una capacità produttiva annua di circa 4 mi¬ 
lioni di tonnellate di clinker. La società è controllata da Citadel Capi¬ 
tal (68%) ed è quotato al Cairo and Alexandria Stock Exchange e ca¬ 
pitalizza circa 550 milioni di dollari. Ieri Italcementi si è messa in mo¬ 
stra a Piazza Affari archiviando una delle migliori performance della 
seduta II titolo del gruppo che fa capo alla famiglia Pesanti si è mos¬ 
so in una forbice tra 12,77 e 13,37 per attestarsi in chiusura 13,29 
(+3,97%) con scambi più che raddoppiati. Sono passati di mano 1,8 
milioni di pezzi contro 724miladi media. 


Per Cgil Incontri 
&cciaa£iccia 
tra Prodi e Epifini 

A Serravai le Pistoiese: come 
salvare il Paese dalla crisi 


■ di Chiara Innocenti /Pistoia 


ARRIVA PRODI Lo scorso 
anno il faccia a faccia tra Gu¬ 
glielmo Epifani e Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo sug¬ 
gellò il disgelo tra Cgil e Con- 
findustria. Quest’anno l’ap¬ 
puntamento clou del ciclo di in¬ 
contri organizzati dalla Cgil a Ser- 
ravalle Pistoiese è quello del 23 
giugno tra Romano Prodi e Gu¬ 
glielmo Epifani. E, se la tradizione 
non mente, anche questa sarà 
un’occasione d’oro per i cronisti 
politici. 

La cittadina pistoiese, scelta da 
Cgil per la manifestazione Cgil In¬ 
contri, sarà dal 21 giugno al 3 lu¬ 
glio al centro del dibattito politi¬ 
co-economico nazionale. «Itinera¬ 
ri futuri - Parole e suoni» è il 
leit-motiv dell’edizione 2005. 
«Abbiamo voluto porci una serie 
di interrogativi su ciò che ci atten¬ 
de - spiega il segretario della Cgil 
pistoiese, Daniele Quiriconi - in 
un momento estremamente critico 
per le condizioni sociali ed econo¬ 
miche deir Italia, e di grande in¬ 
certezza anche per la Toscana e 
per la nostra provincia. Pensiamo 
sia necessario parlare alla gente di 
programmi, di scelte che si inten¬ 
dono fare, concretamente, per ri¬ 
sollevare il Paese da una situazio¬ 


ne drammatica». 

Ecco allora che in questa cornice il 
faccia a faccia Prodi-Epifani del 
23 pomeriggio assume uno spesso¬ 
re tutto particolare. E farà da apri¬ 
pista ad una serie di incontri e mo¬ 
menti di riflessione tra esponenti 
di spicco della scena politica italia¬ 
na e dei sindacati nazionali, come 
Anna Finocchiaro, che venerdì 24 
giugno parlerà, insieme ad espo¬ 
nenti della Cgil nazionale e della 
Confmdustria, della partecipazio¬ 
ne delle donne alla politica, al sin¬ 
dacato, alle associazioni. Renzo 
Innocenti e Rosy Bindi, il 29 giu¬ 
gno discuteranno invece del ruolo 
degli anziani nella società italiana. 
La questione irachena sarà prota¬ 
gonista il 1 luglio con Fabio Alber¬ 
ti, presidente di «Un ponte pe- 
r...», e i parlamentari Famiano 
Crucianelli e Francesco Martone. 
Giulietto Chiesa sabato 2 luglio 
spiegherà cosa significa «Comuni¬ 
care nel terzo millennio». Al cen¬ 
tro del dibattito anche Pistoia: ne 
parleranno il 28 giugno Daniele 
Quiriconi, Renzo Berti, sindaco di 
Pistoia, Gianfranco Venturi, presi¬ 
dente della Provincia, Agostino 
Fragai, assessore Regionale, Car¬ 
lo Stilli, direttore di Confmdustria 
e Rinaldo Incerpi, presidente della 
locale Camera di Commercio. Co¬ 
micità e satira, infine, con Paolo 
Hendel che chiuderà la festa con 
lo spettacolo Non ho parole. 
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n governo t^lìa Tlrap, ma non ha ì soldi 

Oggi vertice di maggioranza. Preoccupate ie Regioni: e i fondi per la sanità dove li prendiamo? 


■ diFeliciaMasocco /Roma 


FALSA COPERTURA II taglio dell’Irap è cer¬ 
to. Del tutto evanescenti invece le risorse con 
cui il governo pensa di far fronte alla riduzione 
dell’imposta regionale che grava sulle impre¬ 


se. Il risultato promet¬ 
te di avere la forma di 
un buco e il deficit sta¬ 
tale di appesantirsi. 

Con questa grande ineognita la 
giornata di oggi si aprirà eon un 
vertiee di maggioranza. A palazzo 
Chigi si ritroveranno i leader della 
Cdl e i ministri interessati. Nel po¬ 
meriggio rineontro tra governo 
ed enti loeali; in serata quello eon 
sindaeati e imprese. Ineontri ehe si 
risolveranno nelle solite audizioni 
se è vero ehe un eonsiglio straordi¬ 
nario dei ministri è già in program¬ 
ma per domani proprio per appro¬ 
vare il deereto. Sempre ehe la bu¬ 
fera post-referendum non detti 
un’agenda diversa o ehe gli alleati 
si ritrovino in ordine sparso sulle 
misure da adottare. Aneora ieri in¬ 
fatti e’era ehi eome il sottosegreta¬ 
rio Viotti (Ude) rilaneiava la tassa¬ 
zione delle rendite finanziarie ehe 
trova d’aeeordo Alemanno (An) 
ma non Gasparri (ugualmente di 
An). Mentre sempre dai eentristi 
verrebbe un no seeeo ad nuovo gi¬ 
ro di vite sulla spesa pubbliea a 
seapito dei ministeri e degli enti lo¬ 
eali ehe vedrebbero ulteriormente 
ridotti i trasferimenti. Comunque i 
tempi restano stretti e non si eapi- 
see a ehe prò queste eonvoeazioni 


se il modo di negoziare non e’è. 
Ed è quello ehe lamentano i sinda¬ 
eati, Cisl e Uil dieono di non poter¬ 
ne più di «eomunieazioni», serve 
un eonfronto vero, insistono Pier¬ 
paolo Baretta e Adriano Musi. A 
parte la Confindustria ehe inealza 
per un rapido varo, lo stato d’ani¬ 
mo più diffuso è di timore e preoe- 
eupazione. 

Oltre ai sindaeati sono preoeeupa- 
te le Regioni. L’Irap, imposta re¬ 
gionale sulle attività produttive, 
serve per finanziare la sanità pub¬ 
bliea ehe è, appunto, a loro earieo. 
Guardia alta anehe tra i rettori, nel- 
l’aria ei sono tra l’altro tagli alle ri¬ 
sorse degli atenei. Sono quattro i 
miliardi di euro ehe il governo de¬ 
ve reperire nell’immediato, più 
uno per eoprire l’abbattimento de¬ 
gli oneri impropri, (assegni fami¬ 
liari, malattia, maternità) per alleg¬ 
gerire anehe il eosto del lavoro nel¬ 
le imprese piùpieeole. Restano in- 
veee fuori dai benefiei le banehe e 
le assieurazioni eon buona paee di 


Montezemolo è 
contento e sul taglio 
dell’Irpef dice: le 
mance non piacciono 
agli imprenditori 



il ministro dei!' Economia Domenico Siniscalco con il presidente della Confindustria Luca Corderò di Montezemolo Foto Ansa 


FISCO 

In Italia i «ricchi» sono soltanto 46mila 

PER L’ERARIO i ricchi sono davvero poehi: su 39 milioni di 
diehiarazioni solo 46mila eontribuenti, lo 0,12% del totale, 
hanno diehiarato al fiseo guadagni superiori a 200mila euro. 
Oltre 12mila tra quanti hanno superato il limite sono professio¬ 
nisti. Ma dei 46mila «rieehi» d’Italia, più di 27mila, eirea il 
59,2%, sono, seppure ad alti livelli, lavoratori dipendenti e 
5.061 di loro sommano allo stipendio anehe una pensione. I 
22mila dipendenti «puri» denuneiano più di 265mila euro l’an¬ 
no. 

Tra gli imprenditori solo 80 ogni 1 Ornila superano la barriera 
dei 200mila euro. Nel eomplesso i 46mila eontribuenti rieehi 
diehiarano un reddito medio di 3 8Ornila euro a testa e versano 
un importo eomplessivo di eirea 112 miliardi di euro pari al 
9,2% del pii. Ma soprattutto anehe dallo studio, eondotto da «Il 
Sole 24 Ore», emerge ehe l’Irpefpesa soprattutto sulle spalle di 
18 milioni di lavoratori dipendenti ehe rappresentano più del 
45% dei eontribuenti. 

Lo studio si sofferma anehe sulle detrazioni e deduzioni: am¬ 
montano a eirea 35 milardi, per un benefieio medio pro-eapite 
di 860 euro. Nel dettaglio gli oneri detraibili al 19% nel 2001 
hanno sfiorato i 4,5 miliardi di euro. Le agevolazioni eoneesse 
per i eosti delle ristrutturazioni edilizie hanno prodotto una de- 
eurtazione delle entrate pari ad 1,5 milardi. Le detrazioni rieo- 
noseiute per il eoniuge e familiari a earieo e per il lavoro dipen¬ 
dente assorbono i due terzi delle riduzioni. Mentre eirea 9,5 mi¬ 
lioni di eontribiuenti hanno ehiesto mediamente 930 euro di 
esenzioni d’imposta per i eosti di eontratti assiemativi sulla vita 
o eontro gli infortuni. 


Abi e Ania ehe annuneiano batta¬ 
glia. I einque miliardi sono tutta¬ 
via solo una parte. Il grosso della 
manovra (altri 8 miliardi eirea) è 
agganeiato alla prossima Linanzia- 
ria: totale 13 miliardi. Il Tesoro di- 
ee di poterli reeuperare eon un mix 
di interventi: il eontrasto all’eva¬ 
sione fiseale è il piatto forte, a 
eombatterla sarebbero ehiamati 
anehe i Comuni. A parte le faeili 
eonsiderazioni ehe si possono fare 
su una simile misura messa in 
eampo dal governo dei eondoni. 


e’è da ehiedersi quale eertezza di 
gettito possa assiemare questo in¬ 
tervento. Se lo ehiedono i ds ehe 

Pennacchi (ds): 
s’inventano risorse 
inesistenti 
per coprire 
il provvedimento 


eon la deputata Laura Pennaeehi 
reelamano la vigilanza del ragio¬ 
niere generale dello Stato onde 
evitare, appunto, «false eopertu- 
re». «È questo ehe il governo, divi¬ 
so su tutto, si aeeinge a fare met¬ 
tendo aeeanto alla riduzione dei- 
fi Irap, proventi inventati eome 
quelli ehe deriverebbero della lot¬ 
ta all’evasione fiseale», denuneia 
la parlamentare. La situazione dei 
eonti pubbliei italiani è al eollasso 
e, se ei fosse una qualehe risorsa, 
«dovrebbe essere orientata verso 


la riduzione del defieit ehe inveee 
aumenterà della stessa pereentua- 
le di riduzione dell’Irap». Così eo¬ 
me lo sta eonfezionando il gover¬ 
no il paeehetto-Irap diventa «una 
manovra, prima del Dpef, ehe si 
preannuneia in disavanzo, proprio 
mentre il eommissario Almunia 
ehiede una manovra eorrettiva» è 
l’allarme ehe viene dalla Cgil. Il 
responsabile eeonomieo Beniami¬ 
no Lapadula ehiama in eausa an¬ 
ehe il presidente di Confindustria 
«affetto da grave miopia» se ap¬ 


poggia questa iniziativa: «A fron¬ 
te di un benefieio immediato, le 
imprese italiane, al pari delle fami¬ 
glie, pagheranno un prezzo altissi¬ 
mo nei prossimi mesi». 
Ovviamente non la pensa eosì En¬ 
ea di Montezemolo. Il taglio dei- 
fi Irap è «un segnale positivo», «la 
strada imboeeata è quella giusta»: 
non i tagli dell’Irpef «Quelli avrei 
preferito non vederli - ha detto il 
presidente degli industriali - per- 
ehé le manee non interessano al 
mondo dell’imprenditoria». 


La Fìat calca la sbotta con rAl& Romeo 

Presentata a Monaco di Baviera la nuova 159, da settembre sul mercato. Investiti 900 milioni 


M di Giampiero Rossi da Monaco 

COSMOPOLITA «Un’auto cosmo¬ 
polita» per uscire dall’isolamento. È 
questo l’obiettivo indicato dai verti¬ 
ci Alfa Romeo per definire la scom¬ 
messa della nuova 159. Cosmopolita 
perehé neanehe in oeeasione della presen- 
tazioen in pompa magna della nuova vettu¬ 
ra, i vertiei del marehio del Biseione si na- 
seondono l’urgenza di conquistare nuovi 
mercati e nuovi clienti, oltre agli irriduci¬ 
bili ”alfisti”. Non è un caso, quindi, che la 
159 venga presentata all’ombra del quar- 
tier generale della Bmw e che il tedeschis- 
simo direttore del brand Alfa Romeo, Karl 


Heinz Kalbfell, nomini più volte la concor¬ 
renza. «Linora Alfa Romeo si è concentra¬ 
ta sul mercato italiano e su alcuni mercati 
europei - spiega lui stesso - e questo signi¬ 
fica grandi potenzialità di crescita in Euro¬ 
pa, in Asia,in medio Oriente e negli Statoi 
Uniti». Kalbfell riconosce anche «che i no¬ 
stri concorrenti tedeschi hanno avuto gran¬ 
de successo» nel segmento di mercato in 
cui si muove Alfa Romeo. Ma al tempo 
stesso è convinto che «fialtemativa italia¬ 
na» della 159 sia in grado di rimescolare le 
carte, cioè «di attrarre un target più am¬ 
pio». Insomma, di vendere più macchine. 
E c’è già un primo obiettivo: 300.000 Alfa 
nel medio termine dei quattro anni, un ter¬ 
zo delle quali (cioè oltre i 110.000 esem¬ 
plari della 156), dovranno essere 159. E, 


possibilmente, senza flessioni dopo il pri¬ 
mo anno. Gli avversari da battere si chia¬ 
mano Bmw e Audi, nominati esplicita¬ 
mente dai manager e dagli ingegneri del 
gruppo, ma il Lingotto assicura che «i di¬ 
stributori hanno manifestato un interesse 
al di là delle nostre stesse aspettative». 

La 159 è una berlina che nelle intenzioni 
coniuga le caratteristiche le storiche di un’ 
Alfa Romeo, la sportività in primo luogo, 
con il comfort e il design (di Giugaro) che 
dovrebbero reggere il confronto delle con¬ 
correnti. Tre motori a benzina Powetrain 
Jts (1.9, 2.2 e 3.2 di cilindrata), tre diesel 
multijet (1.9 a 8 e 16 valvole e 2.4 a 20 val¬ 
vole), otto airbag e chassis rigido per au¬ 
mentare il livelli di sicurezza (”è solida co¬ 
me una roccia”, dice Kalbfell). Questi sa¬ 


rebbero i risultati di un investimento di 
900 milioni di euro, oltre che di un pro¬ 
gramma di sinergie con Maserati, per af¬ 
frontare la sfida del segmento di mercato 
D-E e consentire a Liat di rialzare la testa. 
Ma se il fronte su cui si combatte questa 
battaglia dell’auto di qualità può essere 
simboleggiato da Monaco di Baviera, la 
retrovia si chiama Arese. O meglio si chia¬ 
mava, dal momento che prima ancora che 
il nuovo modello venisse messo in vetrina, 
era già iniziato lo smantellamento delle li¬ 
nee dello stabilimento milanese. Eppure è 
lì che per 50 mesi è stata concepita la berli¬ 
na che dovrebbe dare ossigeno alla Liat ed 
è ad Arese che il teutonico Kalbfell assicu¬ 
ra di aver trovato una «competenza fanta¬ 
stica». Oratocca a Pomigliano d’Arco. 



La nuova Alfa 159 


2° CONGRESSO DI SINISTRA ECOLOGISTA 


Il governo ecologico 
contro 

il declino deii’itaiia 


Mercoledì 15 giugno 2005 alle ore 13.00 
presso la Saletta Sindacale 
Enea Casaccia - Via Anguillarese 301 

Relazione di 

Giovanni Furgiueie 

coordinatore SE Enea Casaccia 

Conclude 

SERGiO GENTiLI 

Portavoce nazionale di Sinistra Ecologista, 
responsabile nazionale Dipartimento Ambiente dei DS 


Sono state invitate le forze politiche e sindacali 



ENEA / Casaccia 


Gruppo Prada 

Raggiunto l’accordo 
alla Genny di Ancona 

Cassa integrazione per 60 addetti, incentivazio¬ 
ni all'esodo, pensionamenti di anzianità e di 
vecchiaia. Sono i principali aspetti dell'accordo 
raggiunto ieri sulla crisi della Genny di Ancona 
(azienda del Gruppo Prada). Le parti si sono an¬ 
che impegnate a cercare soluzioni per la riquali¬ 
ficazione e la ricollocazione del personale, qua¬ 
si tutto femminile. 

Teleco Cavi 

Chiesta la cassa integrazione 
per cento dipendenti 

La Teleco Cavi, azienda con stabilimenti a Ro¬ 
seto (Teramo), Notaresco (Teramo) e Prosino¬ 
ne, ha proposto la cassa integrazione guadagni 
straordinaria per due anni per 100 lavoratori a 
rotazione nei tre stabilimenti. La Teleco ha chie¬ 
sto un patto di solidarietà a sindacati e istituzio¬ 
ni per sostenere il risanamento aziendale. 

Energia elettrica 

In crescita a maggio 
domanda e importazioni 

La domanda di energia elettrica in Italia nel me¬ 
se di maggio 2005 è cresciuta del 2,9% rispetto 
allo stesso mese del 2004. Il totale dell’energia 
richiesta in Italia è stato pari a 26,5 miliardi di 
kWh. Il risultato ha risentito anche di fattori rela¬ 


tivi al calendario (una giornata lavorativa in più); 
depurato da questo effetto la variazione è pari a 
+ 2,2%. Nel mese di maggio 2005 il fabbisogno 
nazionale di energia elettrica è stato coperto 
per r84,1 % con la produzione nazionale e per 
la quota restante (15,9%) dall'import, che è ri¬ 
sultato in sensibile crescita (+20,2%) rispetto a 
maggio 2004. 

Pubblicità 

Nel primo quadrimestre 
investimenti saliti del 2,7% 

Il mercato pubblicitario è cresciuto in Italia nel 
periodo gennaio-aprile di quest'anno del 2,7% 
rispetto ai primi quattro mesi del 2004, in lieve 
recupero rispetto al più 2,4% registrato nel pri¬ 
mo trimestre. Lo comunica Nielsen Media Re¬ 
search nella consueta rilevazione mensile. Il da¬ 
to mostra un progresso del 3,7% in aprile ri¬ 
spetto allo stesso mese dell'anno scorso. La te¬ 
levisione nel primo quadrimestre dell'anno se¬ 
gna un più 3,4%, mentre la raccolta sul totale 
della stampa è cresciuta del 2,9%. 

Antitrust 

Prorogata l’indagine 
sul latte per l’infanzia 

L'Antitrust ha prorogato al 12 ottobre 2005 la 
conclusione dell'indagine avviata nei confronti 
di alcune società produttrici di latte per l'infan¬ 
zia allo scopo di accertare l'esistenza di un'inte¬ 
sa restrittiva della concorrenza.il procedimento 
doveva concludersi il 30 giugno 2005. 


Vola l’utile (più 43,3%) 
del mercato assicurativo 


MILANO L’utile complessivo del 
mercato assicurativo è stato pari 
nel 2004 a 5.067 milioni di euro 
(+43,3% rispetto ai 3.53 5 milioni 
del 2003). La gestione danni ha 
contribuito per 2.547 milioni di 
euro e il settore vita per 2.519 mi¬ 
lioni. Sono i dati contenuti nella 
relazione dell’Isvap sulfiattività 
svolta nel 2004. 

La raccolta premi è aumentata 
complessivamente del 4,2%, ac¬ 
centuando la tendenza al rallenta¬ 
mento già emersa nel 2003, anno 
in cui fiincremento era stato del 
10 , 6 %. 

L’utile del ramo vita è salito nel 
2004 a 2.519 milioni di euro con¬ 
tro i 1.888 milioni del 2003, con 
un incremento cioè del 33,4%. 
Anche per il ramo danni si è evi¬ 
denziato «un netto miglioramen¬ 
to», con il passaggio dai 1.647 
milioni del 2003 ai 2.547 dello 
scorso anno. L’ aumento è stato 
del 54,6%. 

L’incremento del 4,2% della rac¬ 
colta deriva da un aumento del 
4,5% dei rami vita (in frenata ri¬ 


spetto al +13,5% del 2003) e del 
3,5% dei rami danni (5,5% nel 
2003). 

Lo scorso anno il settore dell’ as¬ 
sicurazione auto ha registrato un 
saldo positivo per 1.241 milioni 
di euro, in aumento del 47,7% ri¬ 
spetto a 840 milioni di euro del 
2003. La raccolta premi del ramo 
è invece cresciuta del 2,5% (in 
rallentamento rispetto al +6% del 
2003) per un totale di 18.087 mi¬ 
lioni di euro. 

Nel 2004, spiega 1’ Isvap nella 
sua relazione, è aumentata la quo¬ 
ta detenuta dalle prime dieci im¬ 
prese sia nel ramo vita che nel 
danni. Nel settore vita la quota di 
mercato delle dieci compagnie al 
top della classifica è passata dal 
54,2% al 57%. Nel ramo danni 
dal 58,1% al 60,6%. 

Nel 2004 l’Isvap ha definito 
7.665 procedimenti sanzionatoli 
(7.018 nel 2003), per un importo 
massimo pari a 254,8 milioni. Il 
valore corrispondente per il paga¬ 
mento facoltativo in sede conci¬ 
liatoria è stato di 54,7 milioni. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,2062 

dollari 

-0,017 

131,7400 

yen 

+0,320 

0,6683 

sterline 

-0,002 

1,5379 

fra. svi. 

+0,003 

7,4412 

cor. danese 

-0,004 

29,9980 

cor. ceca 

-0,005 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8485 

cor. norvegese 

+0,011 

9,2665 

cor. svedese 

+0,044 

1,5860 

dol. australiano 

-0,009 

1,5165 

del. canadese 

-0,016 

1,7132 

dol. neozelandese 

-0,006 

249,5800 

fior, ungherese 

-0,390 

0,5740 

liracipriota 

+0,000 

239,4300 

tallero sloveno 

-0,080 

4,0372 

zloty poi. 

+0,010 


Bot 


Bota 12 mesi 98,01 1,77 

Bota 12 mesi 98,17 0,00 


Borsa 

Soldi sui bancari 

Chiusura in buon rialzo per la 
Borsa valori nella seduta di ieri, 
eon un finale tutto positivo ehe 
ha portato l'indiee sui massimi di 
giornata. Al termine il Mibtel ha 
registrato un guadagno dello 
0,57%, a 24.815 punti, mentre 
rS&P Mib è salito dello 0,69%, e 
lAll Stars dello 0,42%. Tra i 
titoli guida da segnalare il balzo 
di Unieredito 8+3,1 %) e di 
Antonveneta (2,86%), il nuovo 
apprezzamento di Mediobanea e 
di Eni. 

Partita già in rialzo, anehe per 
effetto delfeuforia indotta 


dall’operazione Unieredit-Hvb, 
Piazza Affari ha un po ’ limato i 
guadagni nel pomeriggio, per poi 
ripartire anehe grazie all’avvio 
positivo di Wall Street. 

Tra i baneari, Bnl ha guadagnato 
lo 0,54% (eon Unipol -1,23%), 
mentre non è eessata la eorsa di 
Mediobanea, ieri in rialzo del 
2,29%, eon in parallelo Generali 
+0,73%. Traseurati gli altri. In 
ealoRes (-0,50%). Tra le altre 
blue ehip non ha perso un eolpo 
Eni, ehe eontinua a ritoeeare i 
reeord di prezzo, eon un+1,3 9% 
a 21,86 euro, Enel ha segnato 
+0,40%, è salita Teleeom 
(+0,74%), ma non Pirelli (-1 %). 


Leasing 

Crescita a due cifre 

Il leasing ha ehiuso l’anno in 
Italia eon uno stipulato 
eomplessivo superiore ai 38 
miliardi di euro eon un 
ineremento del 18% sull’anno 
preeedente. È quanto emerge dal 
rapporto annuale di Assilea 
(Assoeiazione Italiana Eeasing). 
Ea ereseita a due eifre è 
proseguita anehe nel primo 
quadrimestre 2005, durante il 
quale il settore del leasing ha 
messo a segno un+18,6% eon 
uno stipulato eomplessivo pari a 
oltre 12,2 miliardi (10,3 miliardi 
nel primo quadrimestre 2004). 


Ea ereseita ha earatterizzato tutti 
i eomparti ma soprattutto 
fimmobiliare (+19% nel 2004, 
+45% nel primo quadrimestre 
2005), ehe da solo rappresenta il 
44% dello stipulato leasing 
italiano. Ee performanee 
migliori si sono registrate nelle 
grandi operazioni (oltre 2,5 
milioni) su immobili già 
eostruiti. Il eomparto 
strumentale, il seeondo per 
importanza assoluta (27% dello 
stipulato eomplessivo) ha ehiuso 
l’anno eon uno stipulato di oltre 
11 miliardi (+16%) mentre nel 
primo quadrimestre 2005 
registra appena un +2,73%. 


Federchimica 

Squìnzi presidente 

Passaggio di testimone 
nell’assemblea di Federehimiea 
tra Diana Braeeo presidente 
useente e Giorgio Squinzi, 
neoeletto alla guida della 
federazione ehe rappresenta 
findustria ehimiea italiana all’ 
interno di Confindustria. 

Il passaggio delle eonsegne è 
avvenuto nella sessione privata 
dell’assemblea annuale di 
Federehimiea, nel eorso della 
quale è stato presentato il 
rapporto annuale relativo al 
2005. Il rapporto riferisee di una 
situazione diffieile per la ehimiea 


mondiale, ma soprattutto per il 
veeehio eontinente e per l’Italia, 
ehe quest’anno non raggiungerà 
nemmeno i livelli produttivi di 
einque anni fa. Viene indieata 
una ereseita della produzione 
ehimiea mondiale per il 2005 
pari al 3,2%, a fronte di un 
ineremento del 4,6% per il 2004. 
Più ridotte le stime per l’Europa, 
la eui produzione ereseerà 
nell’anno in eorso dell’ 1,6%, a 
fronte di un progresso di un 2,4% 
registrato nel 2004. Più negativo 
il quadro per l’Italia, la eui 
produzione per il 2005 è prevista 
in ealo dello 0,4, a fronte di un 
ineremento nel 2004 del 2,0%. 


in sintesi 


Data Service cede 
Sogetras Data Service ha 
ceduto a Cafi per 3 milioni 
di euro il100% della 
controllata Sogetras, la 
società del gruppo che si 
occupa di attività di ritiro e 
consegna di documenti 
contabili per conto di 
istituti bancari. Nel 2004 il 
fatturato di Sogetras è 
stato di 35 milioni di euro, 
pari al 33,14% di quello 
dell'intero gruppo e un 
utile operativo di 10,8 
milioni, ma il bilancio si era 
chiuso con una perdita di 
873 mila euro. 

Sig vende due filiali 
italiane II gruppo Sig 
prosegue la sua politica di 
fecalizzazione delle 
attività nel settore degli 
imballaggi in cartone per 
bibite. La società svizzera 
ha così ceduto le filiali 
italiane Sig Manzini e Sig 
Comaco alla Catelli 
Holding. Le due aziende, 
con sedi a Parma e 
Montecchio, hanno in 
organico 

complessivamente 230 
persone e hanno 
realizzato lo scorso anno 
un fatturato di 70 milioni di 
euro circa (107 milioni di 
franchi). L'ammontare 
dellatransazione non è 
stato reso noto. La Catelli 
è un'importante azienda 
nella lavorazione di generi 
alimentari. Sig Manzini e 
Sig Comaco producono 
impianti per la lavorazione 
di pomodori. 

Altri ordini per gli Atr 
42 La joint-venture di 
Alenia Aeronautica 
(Finmeccanica) e EADS 
negli aerei da trasporto 
regionale, ha ricevuto un 
ordine da parte di 
Finneomm Airlines per 8 
apparecchi ATR 42-500 e 
un'opzione per altri 8.11 
contratto con il nuovo 
cliente finlandese è del 
valoredi circa 250 milioni 
di dollari. La consegna 
degli 8 apparecchi alla 
Finneomm inizierà alla fine 
del 2005 per concludersi 
allafine del 2007. 

Con questo ordine e altri 
contratti che verranno 
annunciai, ATR registrerà 
lavendita di oltre 50 aerei 
nella prima metà 
dell'anno. 

Sony Ericsson alza le 
stime Sony Ericsson ha 
innalzato le stime di 
crescita sul mercato dei 
telefonini nel 2005 a 720 
milioni di unità, da una 
precedente proiezione di 
690 milioni. «Vediamo il 
mercato globale 
leggermente più solido 
rispetto a come lo 
vedevamo tre mesi fa» ha 
detto Jan Wareby, 
executive vice-president 
di Sony Ericsson. Il 
mercato beneficerà di una 
più elevata domanda 
dovuta alle sostituzioni dei 
vecchi modelli con quelli 
nuovi. Il manager ha 
aggiunto che la società 
punta nel 2005 a superare 
la crescita del mercato del 
15% nelle consegne. La 
joint venture Sony 
Ericsson ha sorpreso il 
mercato in aprile con un 
calo nell'utile del primo 
trimestre. 


Azioni 1 

































NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.%Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz. 

uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni) 

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro) 


NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.%Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz. 

uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni) 

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro) 


NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.%Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz. 

uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni) 

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro) 


A 











Cattolica As 

71042 

36,69 

36,65 

-0,03 

7,78 

64 

32,75 

37,01 

1,3500 

1738,78 

Milano Ass 

9614 

4,96 

5,00 

2,12 

18,44 

2477 

4,12 

4,96 

0,2600 

2125,26 

#4 

A.S. Roma 

1087 

0,56 

0,55 

-3,50 

-9,19 

200 

0,47 

0,63 


74,41 

Cambre 

6971 

3,60 

3,63 

1,57 

21,58 

17 

2,95 

3,78 

0,1000 

61,20 

Milano Ass r 

9269 

4,79 

4,79 

0,80 

10,63 

207 

4,27 

4,96 

0,2800 

147,15 


Cementir 

7763 

4,01 

4,03 

2,52 

2,35 

872 

3,85 

4,55 

0,0700 

637,91 

Mirato 

12928 

6,68 

6,67 

-0,22 

-1,97 


6,49 

7,70 

0,2400 

114,84 

Acea 

18735 

9,68 

9,69 

0,92 

20,41 

4393 

7,97 

9,76 

0,1900 

2060,65 

5 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 


0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Mittel 

7313 

3,78 

3,75 

-1,08 

6,76 

15 

3,52 

4,10 

0,1000 

249,28 

Acegas-Aps 

17351 

8,96 

8,90 

-1,76 

-2,17 

73 

8,45 

10,04 

0,2900 

491,44 


0 

Cir 

4368 

2,26 

2,27 

0,27 

3,39 

1037 

2,05 

2,39 

0,0500 

1753,08 

Mondadori 

15207 

7,85 

7,85 

-0,63 

-7,65 

484 

7,75 

8,83 

0,3500 

2037,56 

Acq Marcia 

1008 

0,52 

0,52 

-0,67 

35,06 

32 

0,38 

0,55 

0,0207 

201,31 

Class Editori 

3309 

1,71 

1,70 

-0,47 

-6,05 

67 

1,68 

1,97 

0,0100 

157,82 

Monrif 

2573 

1,33 

1,34 

1,13 

44,27 

348 

0,92 

1,44 

0,0320 

199,35 

Acq Nicolay 

7340 

3,79 

3,76 

-3,09 

47,22 

8 

2,52 

4,09 

0,0880 

50,87 

Cofide 

1889 

0,98 

0,98 

0,89 

5,76 

944 

0,88 

1,01 

0,0130 

701,66 

Monte Paschi 

5462 

2,82 

2,83 

-0,84 

7,80 

5919 

2,44 

3,07 

0,0860 

6907,20 

Acq Potabili 

34504 

17,82 

17,82 


-1,00 

7 

17,70 

18,34 

0,1000 

145,28 



Cr Artigiano 

6457 

3,34 

3,31 

-1,61 

6,72 

54 

3,08 

3,42 

0,1126 

474,89 


595 

0,31 

0,31 

-1,51 

4,85 

34 

0,29 

0,36 

0,0300 

39,94 

Acqiii 

4924 

2,54 

2,55 

0,91 

-2,08 

34 

2,36 

2,96 

0,0700 

95,35 

Montefibre 


Cr Bergamasco 

46993 

24,27 

24,30 

1,00 

24,61 


19,30 

24,55 

0,8200 

1498,11 

Montefibre r 

721 

0,37 

0,38 

-1,32 

10,34 

11 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,68 

Actelios 

12303 

6,35 

6,36 

-0,44 

0,24 

6 

6,32 

7,12 


143,35 

6 


Cr Firenze 

3950 

2,04 

2,04 

-0,24 

12,96 

592 

1,77 

2,21 

0,0520 

2319,51 












AdF 

23721 

12,25 

12,25 

0,39 

28,01 

17 

9,57 

12,25 

0,0600 

110,68 












Cr Valtellinese 

23144 

11,95 

11,85 

-0,66 

27,85 

400 

9,35 

12,47 

0,4000 

937,93 

N 











Aedes 

10402 

5,37 

5,40 

0,22 

36,28 

227 

3,94 

5,52 

0,1500 

536,97 











Credem 

17397 

8,98 

8,98 

-0,07 

22,49 

338 

7,34 

9,36 

0,2500 

2475,27 

Nav Montanari 

5292 

2,73 

2,74 

-0,36 

17,10 

145 

2,30 

2,99 

0,0800 

335,77 

AEM 

3241 

1,67 

1,67 

-1,13 

-2,39 

6058 

1,56 

1,91 

0,0500 

3013,28 


4732 

2,44 

2,43 


29,24 

193 

1,89 

2,81 

0,0610 


Negri Bossi 

3979 

2,06 

2,06 

-0,05 

-3,34 

10 

1,97 

2,19 

0,0400 

45,21 

AEM To w08 

1035 

0,53 

0,53 

-2,06 

20,92 

114 

0,44 

0,64 



Cremonini 

0,25 

346,61 

























AEM Torino 

4012 

2,07 

2,06 

-0,10 

11,34 

244 

1,86 

2,27 

0,0360 

975,20 

Crespi 

1586 

0,82 

0,83 

1,74 

-9,18 

42 

0,82 

1,00 

0,0350 

49,15 












Alerion 

921 

0,48 

0,47 

-0,23 

0,04 

115 

0,47 

0,51 

0,0050 

190,33 

esp 

2112 

1,09 

1,11 

0,91 

-13,14 

180 

1,03 

1,34 

0,0500 

26,73 

o 











Alitalia 

489 

0,25 

0,25 

-1,92 

-0,43 

8814 

0,22 

0,27 

0,0413 

978,12 

Cucirini 

1936 

1,00 

1,00 


-13,04 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,00 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 


- 

0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Alleanza 

17672 

9,13 

9,09 

-0,39 

-11,33 

4426 

8,68 

10,63 

0,3600 

7724,57 












ondata 

1824 

0,94 

0,94 

0,33 

8,54 

54 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,02 























Amga 

3342 

1,73 

1,73 

1,35 

17,98 

822 

1,46 

1,91 

0,0200 

600,69 

D 






















Amplifon 

105914 

54,70 

54,50 

-1,36 

33,15 

9 

37,78 

56,15 

0,2400 

1081,46 

Danieli 

10206 

5,27 

5,27 

0,42 

9,04 

36 

4,58 

5,51 

0,0465 

215,48 

P 











Arquati 

658 

0,34 

0,34 

. 

. 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Danieli rnc 

6798 

3,51 

3,51 

-0,76 

11,71 

239 

3,06 

3,64 

0,0672 

141,93 

P Etr-Lazio 

22002 

11,36 

11,38 

-0,26 

5,53 

117 

10,44 

11,90 

0,3300 

437,87 

ASM Brescia 

5191 

2,68 

2,67 

-0,45 

6,52 

152 

2,47 

3,05 

0,1000 

2075,91 

De Ferrari 

12450 

6,43 

6,43 


-0,92 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

143,88 

PIntra 

26118 

13,49 

13,53 

1,63 

10,79 

153 

12,02 

13,89 

0,2000 

642,67 

Astaldi 

10181 

5,26 

5,25 

-0,17 

52,32 

179 

3,45 

5,31 

0,0750 

517,52 

De Ferrari r 

9120 

4,71 

4,71 

0,21 

12,87 

3 

4,15 

5,07 

0,1110 

70,95 

PLodi 

15415 

7,96 

7,95 

0,48 

-2,39 

507 

7,74 

8,89 

0,2750 

2348,83 

Auto TO MI 

34882 

18,02 

17,99 

-0,29 

-4,54 

299 

15,41 

20,94 

0,2000 

1585,32 

De'Longbi 

5749 

2,97 

2,96 

-1,17 

-11,32 

78 

2,72 

3,37 

0,0600 

443,87 

P Milano 

16327 

8,43 

8,48 

-0,13 

27,64 

2130 

6,34 

8,71 

0,1300 

3499,57 

Autogrill 

21913 

11,32 

11,29 

-0,16 

-8,50 

733 

10,69 

12,83 

0.2000 

2879.04 

DMT 

47729 

24,65 

24,65 

-0,60 

19,02 

7 

20,29 

25,73 


276,86 

P Spoleto 

17483 

9,03 

9,02 

0,76 

28,45 

0 

6,92 

9,67 

0,3400 

162,37 

Autostrade 

41727 

21,55 

21,61 

0,56 

8,39 

2520 

19,17 

23,24 

0.5100 12320.38 

Ducati 

1907 

0,98 

0,98 

-0,56 

10,88 

246 

0,89 

1,13 


156,41 

P Unite 

32283 

16,67 

16,73 

0,47 

10,95 

921 

14,87 

17,13 

0,6700 

5730,85 

Azimut 

9718 

5,02 

4,98 

-3,17 

27,39 

848 

3,94 

5,20 

0,0500 

724,19 












PVer-Nov 

27892 

14,40 

14,46 

0,24 

-3,23 

1134 

13,75 

15,24 

0,5000 

5353,36 












Pagnossin 

1191 

0,62 

0,62 

1,43 

-29,97 

34 

0,59 

0,88 

0,0250 

12,30 












£ 











B 

B Antonveneta 











Edison 

3551 

1,83 

1,83 


15,71 

2757 

1,51 

1,84 


7620,43 

Panariagroup 

10433 

5,39 

5,40 

-0,06 

-5,39 

35 

5,32 

6,26 

0,1800 

242,46 

52182 

26,95 

27,00 

2,86 

38,29 

1117 

19,49 

27,60 

0,4500 

7768,71 

Edison r 

3253 

1,68 

1,68 

-0,06 

9,66 

103 

1,50 

1,79 


185,80 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

B Bilbao 

24502 

12,65 

12,85 

0,37 

-2,66 

1 

11,94 

13,37 

0,1420 


Edison w07 

1660 

0,86 

0,86 

-0,01 

48,44 

1014 

0,52 

0,86 


- 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

B Carige 

5621 

2,90 

2,89 

-0,41 

-1,89 

664 

2,89 

3,08 

0,0723 

2786,58 

Emak 

8740 

4,51 

4,51 

0,85 

16,01 

9 

3,85 

4,76 

0,1450 

124,83 

Perlier 

710 

0,37 

0,36 

0,14 

22,27 

157 

0,30 

0,45 

0,0050 

17,77 

B Carige r 

6506 

3,36 

3,36 


-0,86 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

515,52 

Enel 

14547 

7,51 

7,53 

0,40 

3,46 

58296 

7,07 

7,67 

0,3600 46015,91 

Permasteelisa 

25160 

12,99 

12,90 

-0,58 

2,33 

36 

12,49 

13,86 

0,3000 

358,63 

B Desio-Br 

12642 

6,53 

6,50 

-1,00 

16,74 

66 

5,54 

7,03 

0,0830 

763,89 

EneiTAD 

6589 

3,40 

3,42 

0,12 

6,34 

342 

3,10 

3,48 

0,0207 

322,83 

Pininfarina 

44921 

23,20 

23,20 

-0,81 

5,84 

4 

21,56 

24,14 

0,3400 

216,15 

B Desio-Br r 

11556 

5,97 

5,99 

-1,35 

14,40 

35 

5,22 

7,02 

0,1000 

78,79 

Eni 

41901 

21,64 

21,86 

1,39 

17,78 

74412 

17,98 

21,64 

n y.'snn .ri 

Pirei &C w06 

212 

0,11 

0,11 

-1,72 

-3,01 

829 

0,11 

0,13 

- 

- 



Pirelli Reai 

89030 

45,98 

46,22 

1,56 

18,54 

36 

38,79 

45,98 

1,7000 

1913,39 

B Fideuram 

7716 

3,98 

3,99 

-0,57 

4,40 

3478 

3,82 

4,35 

0,1600 

3906,46 

Erg 

27278 

14,09 

14,18 

2,07 

60,57 

746 

8,08 

14,09 

0,3000 

2279,18 

B Finnat 

2327 

1,20 

1,20 


87,34 

1502 

0,64 

1,28 

0,0100 

436,18 

Ergo Previde 

10839 

5,60 

5,55 

-3,50 

19,13 

261 

4,43 

5,94 

0,1740 

503,82 

Pirelli&Co 

1637 

0,85 

0,84 

-1,00 

-7,32 

24010 

0,85 

1,01 

0,0210 

4380,16 


Pirelli&Co r 

1668 

0,86 

0,86 

-1,14 

-2,79 

250 

0,86 

1,01 

0,0364 

116,11 

B IntermobiI 

12750 

6,59 

6,56 

-0,27 

19,53 

g 

5,47 

7,04 

0,1750 

1003,42 

Espresso 

8760 

4,52 

4,50 

-0,57 

1,46 

1026 

4,39 

4,94 

0,1300 

1959,51 



Poi Editoriale 

3840 

1,98 

1,98 

-0,60 

15,76 

57 

1,64 

2,21 

0,0240 

261,76 

B Intesa 

7389 

3,82 

3,81 

-0,94 

8,01 

14390 

3,52 

3,97 

r\ ooRiA rsA 



























3048 

1,57 

1,57 

-1,81 

18,79 

322 

1,31 

1,66 

0,0100 

493,16 

BIntesa r 

6690 

3,46 

3,44 

-0,95 

8,72 

2670 

3,13 

3,59 

0,1160 

3221,75 

E 











Premafin 

r 











Premafin w05 

746 

0,39 

0,37 

-6,39 

59,17 

140 

0,24 

0,43 



B Lombarda 

19636 

10,14 

10,23 

0,09 

3,01 

242 

9,85 

10,97 

0,3500 

3253,52 

Fiat 

11563 

5,97 

5,96 

-0,20 

-0,05 

7012 

4,61 

6,26 

0,3100 

4780,09 

- 

- 

Premuda 

2897 

1,50 

1,48 

-1,07 

15,58 

180 

1,24 

1,71 

0,0600 

210,58 

B Profilo 

3652 

1,89 

1,87 

-0,74 

6,37 

219 

1,77 

2,07 

0,1100 

232,88 

Fiat priv 

9772 

5,05 

5,01 

-0,75 

25,52 

215 

3,52 

5,05 

0,3100 

521,32 












B Santander 

18153 

9,38 

9,38 

-0,77 

1,57 

0 

8,96 

9,80 

0,0842 


Fiat rnc 

9954 

5,14 

5,10 

-0,88 

17,27 

276 

3,89 

5,23 

0,4650 

410,83 












B Sardegna r 

31370 

16,20 

16,14 

-0,36 

10,05 

18 

14,72 

16,37 

0,5100 

106,93 

Fiatw07 

425 

0,22 

0,22 

-1,04 

51,69 

115 

0,14 

0,27 


- 

R 

1352 

0,70 

0,70 

-1,33 

-9,62 

1393 

0,70 

0,82 

0,0165 

187,90 

Banca Ifis 

18017 

9,30 

9,34 

-0,78 

-3,79 

13 

9,18 

10,26 

0,1400 

199,59 

Fiera Milano 

18563 

9,59 

9,64 

0,79 

2,09 

9 

9,35 

11,73 

0,3500 

322,50 

R DeMedici 

R DeMedici r 

1593 

0,82 

0,82 


6,13 


0,75 

0,82 

0,0275 

0,43 

Basicnet 

914 

0,47 

0,47 

-0,02 

-2,38 

67 

0,47 

0,55 

0,0930 

28,80 

Fil Pollone 

1526 

0,79 

0,79 

-1,12 

43,48 

67 

0,54 

0,86 

0,0500 

8,40 


0 

Ras 

30233 

15,61 

15,58 

0,21 

-6,56 

2195 

15,56 

18,21 



Bastogi 

554 

0,29 

0,28 

-0,18 

94,43 

964 

0,14 

0,30 


193,32 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

0,8000 104/5,23 





Ras rnc 

41339 

21,35 

21,37 

0,52 

22,74 


17,25 

28,05 

0,8200 

28,61 

Bayer 

55145 

28,48 

28,55 

0,39 

12,93 

11 

23,67 

28,48 

0,5500 


Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 



2 







Ratti 

1179 

0,61 

0,61 

-0,67 

35,03 

10 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,00 

Begbelli 

1178 

0,61 

0,61 

-1,55 

6,68 

68 

0,56 

0,67 

0,0258 

121,64 

Finarte Aste 

1811 

0,94 

0,95 

-0,24 

1,46 

104 

0,89 

1,64 

0,0362 

46,83 

RCS MedGr r 

7325 

3,78 

3,77 

-0,53 

6,62 

137 

3,30 

4,23 

0,0600 

111,03 

Benetton 

14150 

7,31 

7,30 

0,11 

-25,17 

295 

7,06 

10,10 

0,3400 

1326,83 

Finppn 

13955 

7,21 

7,24 

2,07 

25,30 

2192 

5,75 

7,21 

0,2000 

2275,01 


RCS MediaGr 

11213 

5,79 

5,78 

-0,50 

31,73 

1435 

4,16 

6,47 

0,0400 

4242,89 

Beni Stabili 

1584 

0,82 

0,82 

-0,23 

8,06 

4162 

0,74 

0,85 

0,0200 

1392,27 

Finmeccanica 

1454 

0,75 

0,75 

0,44 

11,27 

25218 

0,68 

0,80 

0,0100 

6337,85 

Recordati 

10576 

5,46 

5,54 

3,14 

20,93 

651 

4,52 

5,74 

0,1100 

1110,44 

Bip«p 

7437 

3,84 

3,83 

-0,83 

47,50 

0 

2,60 

4,38 

0,1200 

105,22 

Fond-Sai 

42443 

21,92 

21,94 

-0,09 

10,33 

373 

18,86 

22,20 

0,7500 

2821,76 



Reti Bancarie 

75340 

38,91 

38,90 

-0,13 

2,29 

22 

37,69 

40,95 

2,0000 

1891,93 

Bipielle Inv 

11618 

6,00 

6,00 


1,18 

3 

5,90 

6,69 

0,3500 

1648,12 

Fond-Sair 

31586 

16,31 

16,28 

-1,15 

16,34 

178 

13,41 

16,53 

0,8020 

682,30 



Ricchetti 

3017 

1,56 

1,56 

-1,45 

6,49 

26 

1,43 

1,75 

0,0400 

83,43 

Bnl 

5406 

2,79 

2,80 

0,54 

27,49 

6602 

2,01 

2,79 

0,0801 

8423,85 

Fond-Sair w 

2072 

1,07 

1,07 

-2,02 

18,25 

101 

0,79 

1,11 





Rich Ginori 

985 

0,51 

0,51 

-0,77 

-21,41 

54 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,83 

Bnl rnc 

4616 

2,38 

2,39 

0,72 

27,55 

43 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,30 

Fond-Sai w08 

9581 

4,95 

4,93 

-1,14 

17,03 

15 

4,12 

5,03 





Risanamento 

5743 

2,97 

2,98 

0,07 

48,30 

125 

1,99 

3,05 

0,0280 

813,68 

Boero 

30012 

15,50 

15,50 


16,54 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,28 

























Roland Europe 

3191 

1,65 

1,65 


3,00 


1,49 

1,65 

0,0300 

36,26 

Bon Ferraresi 

55455 

28,64 

29,15 

4,07 

44,72 

13 

19,52 

28,64 

0,1200 

161,10 

G 












4 











Roncadin 

1073 

0,55 

0,55 

-0,43 

29,78 

123 

0,40 

0,60 

0,0413 

72,15 

Brembo 

11955 

6,17 

6,18 

0,42 

11,77 

141 

5,52 

6,64 

0,1800 

431,19 

Gabetti 

7435 

3,84 

3,87 

1,10 

72,74 

48 

2,21 

4,38 

0,0600 

122,88 

Roncadin w07 

482 

0,25 

0,25 


72,92 

480 

0,14 

0,26 



Briosebi 

887 

0,46 

0,46 

-0,33 

96,95 

382 

0,23 

0,50 

0,0038 

220,84 

Garbali 

3834 

1,98 

1,98 


-26,67 

5 

1,75 

4,24 

0,1033 

53,46 


- 

- 













Briosebi w 

162 

0,08 

0,08 

1,82 

451,32 

5460 

0,01 

0,09 



Gefran 

9203 

4,75 

4,74 

0,42 

3,35 

32 

4,59 

6,01 

0,2200 

68,44 

s 

Sabaf 











Bulgari 

18189 

9,39 

9,46 

1,69 

2,21 

1573 

8,37 

9,68 

0,2200 

2793,52 

Gemina 

2895 

1,50 

1,50 

-1,64 

64,05 

1991 

0,90 

1,50 

0,0500 

544,89 

31842 

16,45 

16,48 

-0,50 

-14,67 

52 

15,42 

19,36 

0,4800 

186,38 

Burani F.G. 

20809 

10,75 

10,70 

0,21 

30,89 

106 

8,21 

10,75 

0,1100 

300,92 

Gemina rnc 

2713 

1,40 

1,40 

0,72 

32,17 

11 

1,02 

1,40 

0,1100 

5,27 

Sadi 

2870 

1,48 

1,47 

-2,65 

5,71 


1,36 

1,81 

0,1500 

15,26 

Buzzi Unic r 

16818 

8,69 

8,70 

3,53 

13,71 

437 

7,60 

9,77 

0,3140 

352,42 

Generali 

50924 

26,30 

26,29 

0,73 

4,70 

12150 

23,45 

26,30 

n iionn - 


1 

U,HOUU 00000,/» 

Saes Gett rnc 

24902 

12,86 

12,95 

1,43 

9,00 


11,50 

14,16 

1,0161 

95,95 

Buzzi Unicem 

24101 

12,45 

12,50 

5,09 

14,73 

1320 

10,77 

12,97 

0,2900 

1948,23 

Geox 

12601 

6,51 

6,51 

0,14 

10,70 

259 

5,44 

7,24 

0,0600 

1682,32 

6 

Saes Getters 

32210 

16,64 

16,59 

-1,60 

-7,25 

8 

14,89 

19,06 

1,0000 

254,04 













9464 

4,89 

4,90 

-0,61 

0,83 

6 

4,65 

5,40 

0,0800 

586,56 












hewiss 

Saipem 

20788 

10,74 

10,76 

0,35 

21,46 

1985 

8,69 

10,74 

0,1500 

4734,58 












Gim 

2037 

1,05 

1,05 

0,19 

15,17 

482 

0,91 

1,17 

0,0200 

222,94 

w 











Saipem ris 

20428 

10,55 

10,55 

0,48 

20,71 

0 

8,74 

10,85 

0,1800 

1,90 

C Latte To 

8837 

4,56 

4,54 

-0,94 

-3,28 

5 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,64 

Gim rnc 

1994 

1,03 

1,01 

-0,59 

21,36 

3 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,07 


Save 

40681 

21,01 

21,00 

2,44 


254 

20,23 

21,87 


560,34 

Caltag Edit 

13949 

7,20 

7,20 

-0,47 

0,15 

225 

6,82 

7,52 

0,2000 

900,50 

Grandi Viaggi 

1884 

0,97 

0,97 

-1,00 

-9,34 

20 

0,97 

1,15 

0,0200 

43,78 



Schiapparelli 

89 

0,05 

0,05 

-0,22 

4,52 

1197 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,17 

Caltagiron r 

12257 

6,33 

6,32 


11,05 

Q 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,76 

Granitifiandre 

13926 

7,19 

7,15 

1,49 

7,68 

34 

6,50 

7,87 

0,1200 

265,12 



SeatPG 

662 

0,34 

0,34 

-0,15 

0,53 

17266 

0,30 

0,36 

0,4337 

2773,78 

Caltagirone 

12299 

6,35 

6,38 

1,33 

11,58 

7 

5,69 

6,84 

0,0600 

687,86 

Gruppo Coin 

4705 

2,43 

2,44 

0,66 

-9,12 

95 

2,39 

2,83 


322,38 



Seat PG r 

580 

0,30 

0,30 

0,07 

-9,04 

146 

0,28 

0,34 

0,4337 

40,78 

Camfin 

4122 

2,13 

2,12 

-1,35 

8,59 

35 

1,95 

2,46 

0,0300 

730,91 























SIAS 

23549 

12,16 

12,05 

0,23 

16,36 

754 

10,22 

12,31 

0,1300 

1550,65 

Camfin w06 

542 

0,28 

0,28 

-1,41 

38,51 

142 

0,20 

0,34 



H 

Nera 























Sirti 

3716 

1,92 

1,94 

1,25 

-0,47 

109 

1,83 

2,12 

0,5000 

425,97 

Campar! 

11912 

6,15 

6,14 

1,34 

30,70 

209 

4 49 

6,15 

0,1000 

1786,54 

4299 

2,22 

2,23 

0,86 

3,88 

642 

2,05 

2,42 

0,0600 

1864,59 




0,48 



7,13 




0,0408 

27,67 

Capitana 

8502 

4,39 

4,40 

-0,14 

29,41 

8578 

3,29 

4,43 

0,0800 

9733,05 












Smi metal r 

936 

0,48 

-1,80 

74 

0,45 

0,50 












Smi metalli 

1294 

0,67 

0,67 

0,38 

37,24 

538 

0,49 

0,68 

0,0080 

215,38 

Carrara 

7563 

3,91 

3,91 

0,15 

7,43 

97 

3,62 

4,59 

0,1250 

164,05 

1 

Ifi priv 





















Smurfit Sisa 

4692 

2,42 

2,41 

-2,11 

6,37 


2,25 

2,77 

0,0100 

149,26 












22331 

11,53 

11,49 

-0,54 

5,57 

58 

10,56 

11,63 

0,6300 

885,75 

7 












Snai 

20627 

10,65 

10,55 

0,53 

62,49 

319 

6,29 

12,71 

0,0387 

585,31 




1 








IfiI 

6601 

3,41 

3,41 

-0,09 

1,49 

2897 

3,15 

3,56 

0,0620 

3540,63 

Snam Gas 

8305 

4,29 

4,30 

0,44 

-0,35 

4646 

4,20 

4,66 

0,2000 

8386,33 










IfiI rnc 

6568 

3,39 

3,38 

-0,74 

4,53 

28 

3,16 

3,53 

0,1654 

126,80 

■ ■■ 



1 








Snia 

240 

0,12 

0,13 

-2,33 

5,72 

5609 

0,11 

0,14 

0,0487 

29,25 




■ 








IGD 

3154 

1,63 

1,63 

-1,39 


108 

1,52 

1,71 

0,0200 

459,78 












- 

Socotherm 

16793 

8,67 

8,72 

1,38 

18,94 

92 

7,09 

8,67 

0,0750 

329,68 












Im Lomb w05 

97 

0,05 

0,05 

-6,41 

76,06 

5021 

0,03 

0,06 















- 

Sogefi 

7968 

4,12 

4,14 

1,05 

14,66 

105 

3,54 

4,16 

0,1600 

459,96 












Im Lombarda 

427 

0,22 

0,22 

-2,37 

29,57 

2594 

0,17 

0,23 


145,19 













Sol 

9182 

4,74 

4,80 

0,99 

12,74 

21 

4,07 

5,09 

0,0610 

430,10 













20739 

10,71 

10,72 

-0,37 

-0,20 


9,85 

11,31 

0,4000 

386,67 












Ima 

6 

Sopaf 

999 

0,52 

0,51 

0,92 

135,50 

1023 

0,21 

0,67 

0,0620 

54,39 













3133 

1,62 

1,63 

3,56 

-2,35 

1823 

1,51 

1,78 

0,0300 

462,75 

tAcotel Group 

24856 

12,84 

12,68 

-2,19 

-12,45 

8 

12,24 

16,64 

0,4000 

53,53 

Immsi 

Sorin 

4726 

2,44 

2,47 

0,49 

5,49 

683 

2,25 

2,68 


864,29 

Impregno 

5838 

3,02 

2,99 

0,58 

85,33 

3192 

1,57 

3,02 

0,0300 

217,80 


Aisoftware 

2190 

1,13 

1,13 

-0,79 

-1,05 

106 

1,13 

1,28 


15,93 

SPaolo Imi 

21766 

11,24 

11,24 

-0,66 

5,39 

11338 

10,23 

12,52 

n /i7nn irrri rr 


Impregno r 

5708 

2,95 

2,92 

3,52 

43,77 

46 

2,03 

2,95 

0,0404 

4,76 



Algol 

2970 

1,53 

1,55 

-0,06 

-17,88 

41 

1,53 

1,91 


8,19 

Stefanel 

7642 

3,95 

3,95 

-0,83 

122,99 

108 

1,75 

4,06 

0,0300 

213,92 


Indesit Com 

20594 

10,64 

10,76 

3,24 

-17,34 

487 

9,86 

13,36 

0,3610 

1167,33 

Art'e' 

27472 

14,19 

14,32 

0,91 

-6,05 


13,61 

15,78 

0,4000 

50,79 

Stefanelrnc 

6951 

3,59 

3,59 


120,92 

0 

1,63 

3,64 

0,0600 

0,36 

1 

Indesit Com r 

20435 

10,55 

10,70 

3,26 

-15,50 

14 

9,80 

12,49 

0,3790 

26,42 



BB Biotecb 

84731 

43,76 

43,80 

0,07 

-2,69 

7 

41,63 

46,97 

2,4000 


STMicroel 

25553 

13,20 

13,24 

0,51 

-8,12 

12951 

10,95 

14,36 

0,1200 

- 


Intek 

1373 

0,71 

0,71 

1,21 

21,82 

159 

0,58 

0,83 

0,0075 

130,59 












Buongiorno V 

4920 

2,54 

2,54 

-2,98 

54,66 

920 

1,58 

2,87 


201,43 












- 


9391 

4,85 

4,83 

-2,15 

13,48 

266 

4,08 

5,05 

0,1300 

387,61 












Cad It 

17277 

8,92 

8,93 

0,26 

16,59 


7,65 

10,73 

0,3300 

80,13 













7 

Ipi 

13157 

6,80 

6,84 

-0,19 

23,12 

10 

5,52 

7,22 

0,1890 

277,13 

Targetti 

10053 

5,19 

5,17 

-0,48 

11,90 

10 

4,43 

5,83 

0,1400 

94,33 

Cairo Communicat 

85525 

44,17 

44,14 

-0,54 

13,14 

25 

38,05 

44,99 

1,6000 

346,04 

Irce 

5476 

2,83 

2,82 

-0,49 

-2,42 

26 

2,83 

3,41 

0,0600 

79,55 

Telecom it 

5013 

2,59 

2,60 

0,74 

-15,45 

51743 

2,57 

3,17 



CdbWebTecb 

5327 

2,75 

2,74 

-0,98 

-4,71 

126 

2,66 

3,15 


277,36 

u, luaj ^iau4cs,Di 

■ 

Isagro 

27057 

13,97 

13,93 

-0,61 

91,98 

68 

7,28 

15,13 

0,2400 

223,58 

Telecom it r 

4105 

2,12 

2,13 

0,81 

-12,14 

12691 

2,12 

2,54 

n 1203 12287 3.5 

CDC 

17744 

9,16 

9,21 

0,41 

-15,31 

6 

9,14 

11,75 

0,5600 

112,39 

It Holding 

3361 

1,74 

1,73 

-0,92 

-19,48 

10 

1,74 

2,16 

0,0258 

426,84 

Telecom Me 

738 

0,38 

0,38 

0,16 

13,83 

8630 

0,33 

0,44 


1387,80 

Celi Tberap 

4289 

2,21 

2,20 

5,87 

-62,46 

3331 

2,08 

8,01 

- 

- 

Italcement r 

17949 

9,27 

9,39 

2,71 

9,34 

571 

8,48 

10,48 

0,3300 

977,35 

Telecom Me r 

623 

0,32 

0,32 

0,63 

17,09 

125 

0,28 

0,40 


19,67 

CHL 

525 

0,27 

0,27 

-0,26 

0,89 

274 

0,25 

0,33 

- 

19,77 

Italcementi 

25508 

13,17 

13,31 

4,15 

10,92 

1800 

11,88 

13,79 

0,3000 

2333,35 

Tenarie 

11480 

5,93 

5,93 

1,35 

64,47 

441 

3,45 

5,97 

0,1240 


Dada 

22091 

11,41 

11,43 

0,16 

107,55 

40 

5,45 

11,74 

- 

178,79 

ItalmobiI 

104772 

54,11 

54,05 

0,73 

4,58 

18 

47,03 

59,31 

1,1000 

1200,30 

TERNA 

4167 

2,15 

2,15 

0,09 

1,51 

5812 

2,03 

2,31 

0.1150 

4304.00 

Data Service 

10057 

5,19 

5,18 

3,37 

-45,65 

203 

4,03 

10,93 

0,5200 

26,07 

ItalmobiI r 

75921 

39,21 

39,07 

0,28 

4,01 

88 

36,15 

45,44 

1,1780 

640,82 

TIM 

8667 

4,48 

4,49 

0,49 

-18,99 

6302 

4,45 

5,58 

0.2825 37942.17 

Datalogic 

41339 

21,35 

21,30 

-0,47 

19,31 

5 

17,85 

24,11 

0,2200 

261,17 












TIM rnc 

9627 

4,97 

4,99 

0,18 

-13,38 

53 

4,97 

5,90 

0,2945 

656,65 

Datamat 

19144 

9,89 

9,83 

-1,09 

34,15 

116 

7,30 

9,97 

0,2400 

278,65 

j 











Tod's 

77625 

40,09 

40,24 

0,12 

14,61 

26 

32,60 

41,99 

0,4200 

1212,72 

Digital Bros 

7580 

3,92 

3,90 

-1,17 

21,77 

8 

3,17 

4,11 

- 

52,74 

Jolly Hotels 

17206 

8,89 

8,85 

-1,32 

54,24 

91 

5,67 

9,07 

0,0500 

177,05 

Toro 

23801 

12,29 

12,37 

-0,10 

- 

802 

11,97 

12,59 

- 

2235,20 

DMail Group 

14909 

7,70 

7,64 

-3,08 

41,44 

53 

5,44 

9,13 

0,1000 

58,91 

Juventus FC 

2719 

1,40 

1,40 

-0,21 

-4,62 

119 

1,32 

1,58 

0,0120 

169,79 

Trevi Finanz 

3634 

1,88 

1,87 

-0,16 

63,64 

31 

1,14 

1,97 

0,0150 

120,13 

EI.En. 

54855 

28,33 

28,23 

-0,53 

58,64 

19 

17,86 

29,27 

0,2500 

132,08 












Trevisan Com 

7060 

3,65 

3,63 

-2,05 

-4,53 

33 

3,60 

4,49 

0,0700 

99,49 

Engineering 

52492 

27,11 

27,08 

-0,66 

13,19 

4 

23,89 

29,73 

0,3609 

338,88 

L 






















Esprinet 

9610 

4,96 

4,98 

-0,70 

12,54 

167 

4,37 

6,32 

1,0000 

245,19 

La Doria 

4814 

2,49 

2,48 

-0,60 

12,08 

1 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,07 

u 











Eupbon 

13169 

6,80 

6,91 

4,27 

29,64 

40 

5,16 

7,59 

0,6000 

48,56 

La Gaiana 

6661 

3,44 

3,45 

1,56 

44,78 

9 

2,32 

3,44 

0,0600 

61,77 

UniCredit 

8142 

4,21 

4,22 

3,10 

-0,57 361758 

4,08 

4,61 

0,2050 26560,23 

Eutelia 

17062 

8,81 

8,81 

-0,32 

-15,00 

14 

7,52 

11,96 


536,05 

Lavorwash 

4606 

2,38 

2,36 

1,55 

18,77 

37 

1,90 

2,38 

0,0200 

31,72 

UniCredit r 

8657 

4,47 

4,45 

0,70 

3,62 

228 

4,32 

4,94 

0,2200 

97,05 

Fastweb 

68331 

35,29 

35,07 

-1,68 

-12,06 

439 

33,57 

41,81 


2804,55 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 


-0,50 

19 

0,28 

0,49 


27,10 

Unipol 

6115 

3,16 

3,14 

-1,23 

-7,34 

874 

3,13 

3,72 

0,1400 

1828,73 

Fidia 

8715 

4,50 

4 49 

-2,37 

9,25 

3 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,15 

Linificio 

5464 

2,82 

2,82 

-0,18 

-5,62 

7 

2,82 

3,51 

0,2500 

78,02 

Unipol p 

4754 

2,46 

2,45 

-0,41 

-6,26 

1516 

2,32 

2,96 

0,1452 

868,97 


Lottomatica 

53848 

27,81 

27,81 

0,25 

2,43 

279 

24,78 

32,31 

1,7000 

2475,35 

Unipol p w05 

483 

0,25 

0,25 

-0,44 

-12,75 

1735 

0,22 

0,35 



Fullsix 

10367 

5,35 

5,43 

5,19 

61,95 

250 

3,29 

5,35 


53,51 

- 

- 


Luxottica 

33960 

17,54 

17,52 

0,39 

15,43 

634 

15,13 

17,54 

0,2100 

8004,23 

Unipol w05 

100 

0,05 

0,05 

-14,64 

-63,78 

6040 

0,05 

0,17 



I.Net 

78148 

40,36 

40,20 

-0,50 

9,17 

-1 

36,97 

45,01 

1,0000 

165,48 

- 

- 

1 























ITWAY 

14117 

7,29 

7,39 

1,32 

30,69 

12 

5,56 

9,22 

0,0800 

32,21 

M 

Maffel 






















Kaitecb 

1161 

0,60 

0,60 

-0,27 

-20,12 

171 

0,60 

0,76 

- 

28,20 

3381 

1,75 

1,75 

0,29 

4,24 

23 

1,62 

1,83 

0,0470 

52,38 

V 

V Ventaglio 

2219 

1,15 

1,13 

-0,61 

9,25 

50 

1,04 

1,44 

0,0700 

88,59 

Mondo Tv 

53034 

27,39 

27,25 

-0,84 

-2,67 


25,66 

33,27 

0,3500 

120,63 

5 

Marcolin 

5340 

2,76 

2,79 

1,53 

98,13 

83 

1,38 

2,89 

0,0290 

125,15 

Vemer Siber 

709 

0,37 

0,36 

-0,77 

-27,71 

276 

0,36 

0,59 

0,0516 

35,77 

Poligraf S F 

62212 

32,13 

32,10 

-1,20 

-12,40 


31,96 

38,63 

0,3615 

32,53 

3 

Marzotto 

36197 

18,69 

18,90 

2,36 

29,16 

312 

14,32 

18,69 

0,3600 

1275,10 

Vianini Indus 

5327 

2,75 

2,74 

0,11 

3,93 

18 

2,53 

2,90 

0,0300 

82,82 

Prima Industrie 

16844 

8,70 

8,66 

-1,75 

27,20 

25 

6,84 

9,13 

0,1400 

40,02 

Marzotto ris 

35064 

18,11 

18,43 

5,63 

13,02 

2 

14,76 

18,11 

0,3800 

59,48 

Vianini Lavori 

13393 

6,92 

6,94 

0,43 

9,43 

2 

6,32 

7,20 

0,1000 

302,95 














Reply 

28909 

14,93 

14,99 

-0,17 

28,32 

15 

11,63 

15,43 

0,1200 

125,21 

Marzotto rnc 

28802 

14,88 

14,94 

0,99 

15,92 

2 

12,59 

14,91 

0,4200 

37,08 

Vittoria Ass 

16143 

8,34 

8,23 

-0,23 

28,36 

99 

6,48 

8,93 

0,1400 

250,11 

Retelit 

701 

0,36 

0,36 

-1,96 

34,87 

1470 

0,23 

0,39 

- 

148,16 

Mediaset 

18668 

9,64 

9,61 

-0,54 

1,84 

4831 

9,38 

11,18 

0,3800 11388,21 

Volkswagen 

71313 

36,83 

37,03 

0,90 

8,48 

39 

32,04 

38,13 

1,0500 

. 

TAS 

36338 

18,77 

18,84 

0,64 

0,77 

1 

17,34 

21,03 

1,7500 

33,26 

Mediobanca 

31002 

16,01 

16,11 

2,29 

34,17 

12218 

11,93 

16,07 

0,4000 12635,93 












Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 

- 

16,45 

Mediolanum 

10522 

5,43 

5,42 

0,35 

2,49 

3283 

4,95 

5,92 

0,1400 

3943,28 

z 











Tiscali 

4581 

2,37 

2,36 

-0,25 

-13,78 

1906 

2,28 

2,86 

- 

930,40 

Meliorbanca 

6219 

3,21 

3,18 

-2,58 

-5,08 

171 

2,88 

3,44 

0,1000 

304,66 

Zignago 

36636 

18,92 

18,88 

-1,63 

20,83 

20 

15,66 

20,07 

0,7000 

473,02 

TXT 

45134 

23,31 

23,40 

1,34 

8,67 

5 

21,04 

24,57 

- 

59,27 

Meta 

5516 

2,85 

2,84 


6,31 

170 

2,51 

2,92 

0,1000 

490,89 

Zucebi 

7149 

3,69 

3,70 


-0,14 

43 

3,39 

4,25 

0,2500 

90,00 

Vicuron Pbarma 

25617 

13,23 

13,31 

0,54 

3,70 

11 

11,34 

14,04 

- 

- 

Mil Ass w07 

638 

0,33 

0,33 

1,41 

210,37 

1788 

0,08 

0,33 


- 

Zucebi rnc 

7222 

3,73 

3,73 


-3,32 

0 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,78 





















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

martedì 14 giugno 2005 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

113,660 

113,840 

BTP FB 04/20 

110,020 

110,340 

BTP MG 99/31 

134,340 

135,200 

BTP ST 03/08 

103,640 

103,660 

CCT LG 00/07 

100,730 

100,750 

B Intesa 04/14 

97,950 98,100 

Bei/15euvar 

98,970 98,990 

Credem/05DCGN02 

119,640 119,060 

Medio/06 tri opz 

111,430 111,000 







BTP MZ 01/06 

102,000 

102,000 

BTPST10S 

101,100 

101,190 

CCT LG 01/08 

100,900 

100,930 

B Intesa IvIAPC 

101,420 101,440 

Bei/15 Euro Inv 

97,320 97,250 

Credem/08 Concer 

107,870 107,870 

Medio/07 V Puro 

106,510 106,480 

BTPAG02/17 

117,770 

118,170 

BTP FB 05/08 

101,320 

101,350 

Blntesa/07Eu3G 

102,410 102,390 

Bei/20 EIBCF 

99,610 99,810 

Crediop/19Float1 

104,190 104,450 

Medio/13 Rend Pr 

99,410 99,360 

BTP AG 03/13 

108,180 

108,390 

BTP FB 96/06 

104,570 

104,580 

BTP MZ 01/07 

104,080 

104,100 

BTPST14ind 

107,700 

107,890 

CCT LG 02/09 

100,720 

100,730 

B lntesa/07 EuropS 

102,370 102,260 

Bers/18Ufe 

100,470 100,750 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFio 10 

109,710 109,290 

Medio/14 Rend TP 

98,400 98,340 


100,940 100,880 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

103,360 103,680 

Dexia Cr/Bot Link 

99,440 99,450 

Medio/14 V Reaie 

101,320 101,390 
















D intesa/Uo Dask 

BTP AG 03/34 

118,380 

119,290 

BTP FB 97/07 

107,460 

107,460 

BTP NV 01/Il 

99,800 

99,980 

BTPST35ind 

112,970 

114,100 

CCT LG 98/05 

99,950 

99,910 

Blntesa/OBGoal 

97,410 97,250 

Birs 97/07 Zc 

96,470 96,640 

Dexia CredEuroVar 

97,760 97,850 

Mediob/05 Premio BICh 

100,040 100,030 







BTP NV 93/23 

170,880 

171,140 

BTP ST 95/05 

101,650 

101,500 

CCTLGE2/09 

100,700 

100,770 

B lntesa/08 Goal 

96,280 96,190 

Bni/05 Dop Cen 5 

102,860 102,360 

EBRD/17 

96,990 96,810 

Mediob/08 Russia 

91,930 92,060 

BTP AG 04/14 

107,870 

108,180 

BTP GE 03/08 

103,210 

103,240 

BIntesa/OSlAPC 

100,740 100,730 

Bni/06BisOICR 

99,020 98,730 

Efibanca/14RevFloat 

101,060 101,030 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,000 97,100 










BTP AG 05/15 

103,370 

103,700 

BTP GE 04/07 

101,110 

101,100 

BTP NV 96/06 

107,730 

107,740 

CCT AG 00/07 

100,460 

100,460 

CCT MG 04/11 

100,830 

100,830 

B lntesa/08 IT03 

100,780 100,780 

Bni/06 Dop Cen 5 

106,040 106,060 

Enel TF 05/12 

103,440 103,500 

Mediob 96/06 Zc 

97,690 97,780 

BTP NV 96/26 

150,220 

151,080 

CCT AG 02/09 

100,720 

100,730 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/08 STIN 

101,070 101,110 

Bni/06 Fund Link 

97,960 98,010 

Enel TV 05/12 

101,170 101,260 

Mediob 96/11 Zc 

82,120 82,280 

BTP AP 04/09 

102,070 

102,070 

BTP GE 05/10 

101,800 

101,870 

B lntesa/09 Gen04 

99,510 99,480 

Bni/07Vai Puro 

104,480 104,550 

Fiat Step up/11 

90,170 89,890 

Mediob 97/07 Ind 

100,710 100,720 










B lntesa/09 Sprint 

100,900 100,740 


111,970 111,910 

HVB/06BPmlV3a 

101,920 101,770 

Mediob 98/08 Tt 

100,140 100,170 







BTP NV 97/07 

108,780 

108,780 

CCT AP 01/08 

100,600 

100,610 

CCT MZ 99/06 

100,160 

100,170 

Bnl/08 Flash 

BTP DC 00/05 

101,570 

101,580 

BTP GN 04/07 

101,720 

101,780 

BTP NV 97/27 



CCT AP 02/09 



CCT NV 04/11 



B lntesa/09 STAP04 

98,830 98,850 

CaplT/081 bim 

103,710 103,570 

HVB/06BPmVI3a 

100,330 100,510 

Mpaschi99/143Sd 

100,740 100,740 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,110 

100,090 

139,810 

140,440 

100,730 

100,750 

100,830 

100,840 

B lntesa/09 STEG 

101,180 101,180 

CaplT/08llbim 

102,530 102,480 

HVB/08BPmlV5a 

98,670 98,590 

MPaschi/13 

100,960 100,350 

BTP NV 98/29 

121,280 

122,060 

CCT DC 03/10 

100,770 

100,780 

CCT OT 02/09 

100,740 

100,760 

B lntesa/09 STIG 

100,030 100,360 

CaplT/08lllbim 

101,150 101,080 

HVB/08BPmVI5a 

99,010 99,010 

PCom lnd/07MC 

99,170 99,050 







B lntesa/09 STIVIZ04 

98,660 98,600 

Centrob/06 Riden Euro 

101,850 101,820 

HVB/09BPml5a 

99,480 99,940 

P Lodi Prest Sub 

99,470 99,400 

BTP FB 01/12 

112,620 

112,770 

BTP LG 02/05 

100,140 

100,150 










BTP NV 99/09 

107,070 

107,160 

CCT DC 99/06 

100,310 

100,310 

CCT OT 98/05 

100,080 

100,080 

Blntesa/14STEuro 

98,460 98,540 

Centrob/14Rf 

107,420 107,850 

HVB/09BPrll 5a 

99,340 99,030 

P Lodi/06 ind DC 

105,200 105,080 







BTP FB 02/13 

111,610 

111,800 

BTP LG 96/06 

106,870 

106,880 

BTP NV 99/10 

113,970 

114,030 

CCT FB 03/10 

100,770 

100,790 

CCT ST 01/08 

100,670 

100,670 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

100,720 100,900 

Centrob/18 Rfc 

103,780 104,840 

IADB98/18rfc 

110,790 109,960 

P Lodi/07 MIX2 

99,490 99,490 







Bei/19Eu.St. B. 

95,190 95,520 

Centrob/18Zc 

61,730 61,970 

IntBci 02/07 Mix 

107,670 107,590 

Pop Lodi/06 ind 

105,010 104,780 

BTP FB 02/33 

131,130 

131,970 

BTP LG 97/07 

109,190 

109,190 

BTP OT 02/07 

106,390 

106,410 

CCT GE 96/06 

100,400 

100,530 

CTZ AG 03/05 

99,570 

99,570 

Bei 96/16 Zc 

69,420 69,360 

Centrob/19SdiTse 

92,100 92,040 

lnterb/13 351 Cal 

109,610 109,630 

RepAus/CMSSFN 

99,010 99,010 

BTP FB 03/06 

100,430 

100,430 

BTP MG 03/06 

100,650 

100,650 

BTP ST 02/05 

100,330 

100,310 

CCT GE 97/07 

100,810 

100,850 

CTZAP 04/06 

98,270 

98,270 

Bei 97/17 Zc 

47,510 47,410 

Centrob 96/06 Zc 

96,870 96,590 

lnterb/21 359 Cr 

91,840 91,800 

Spaolo/06 7 

115,100 114,940 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

120,120 120,360 

Comit/08Tv2 

99,660 99,820 

MedLom/18RfC75 

107,320 107,540 

Spaolo 97/07114 Zc 

96,690 96,470 

BTP FB 03/19 

107,450 

107,750 

BTP MG 98/08 

107,540 

107,580 

BTP ST 03/06 

100,850 

100,850 

CCT GE2 96/06 

100,270 

100,280 

CTZ AP 05/07 

96,190 

96,180 

Bei 99/29 Fu Step Dw 

93,960 92,840 

Comit/09 

105,240 105,400 

MedLom/193Rfc 

99,840 99,630 

Spaolo 97/22115 Zc 

52,420 51,520 
















Bei 99/29 Fixed 

103,070 103,410 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,590 99,660 

Med Tosc/06 ind 

99,700 99,730 

UniCr/IOind 

99,000 99,110 

BTP FB 04/15 

107,770 

108,060 

BTP MG 98/09 

107,510 

107,570 

BTP ST 03/08 

103,970 

104,100 

CCT GN 03/10 

100,760 

100,760 

CTZ LG 04/06 

97,770 

97,750 

Bei/09 eu bot 

99,480 99,460 

Comit 98/28 Zc 

36,820 36,980 

Medio Cen 18 Step Down 

99,240 98,570 

UniCr/IOS-U 

110,350 110,330 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

/\AA Master Az.lt. 

16,081 

16,052 

3,448 

15,524 

/\lberto Primo Re 

8,684 

8,715 

1,460 

13,829 

Alboino Re 

7,223 

7,250 

-1,487 

13,480 

ApuliaAz.ltalia 

12,583 

12,559 

2,209 

13,935 

/VcaAzItalia 

22,602 

22,561 

2,629 

14,267 

Aureo Azioni itaiia 

21,237 

21,196 

2,773 

16,068 

/\zimut Crescita ita. 

25,988 

25,957 

2,388 

14,747 

Bim Az.Small Cap It 

8,615 

8,602 

3,235 

26,357 

Bim /\zion.italia 

8,314 

8,308 

1,217 

14,850 

Bipielle F.itaiia 

25,159 

25,121 

2,472 

12,382 

Biplemme Italia 

17,596 

17,556 

3,463 

17,605 

Bnl Azioni It PMI 

6,545 

6,530 

2,218 

20,801 

Bnl /\zioni Italia 

21,909 

21,866 

3,145 

15,566 

BPU Pra.Az.ltalia 

5,805 

5,799 

2,417 

15,845 

BPViAz. Italia 

5,057 

5,039 

3,797 

16,440 

C.S. Az. Italia 

13,692 

13,668 

2,034 

15,427 

CA-AM MidaAz.ltalia 

21,961 

21,920 

2,958 

14,303 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,459 

5,451 

5,041 

19,531 

Capitalg. Italia 

18,906 

18,900 

0,977 

14,916 

Cange/\zlt 

5,852 

5,844 

2,451 

17,040 

Ducato Geo Italia 

15,151 

15,125 

3,061 

15,993 

DWS Azionario Italia 

13,438 

13,422 

2,198 

14,249 

DWS Azionario Italia Le 

21,978 

21,952 

2,376 

15,213 

Dws F&F Italia 

24,014 

23,984 

2,139 

14,779 

Dws F&F Potenziale Italia 

13,984 

13,970 

2,349 

14,576 

Dws Italian Equity Risk 

19,891 

19,870 

3,094 

15,969 

EuroconsultAz.ltal 

12,281 

12,263 

2,120 

13,429 

Eurom. Az. Italiane 

24,501 

24,471 

2,028 

11,556 

Fineco AM Az Italia 

15,255 

15,234 

2,720 

16,459 

Fineco AM SC Italy 

4,979 

4,977 

5,622 

25,447 

Fineco Italia Opportunità 

14,545 

14,519 

2,610 

14,419 

Fondersel Italia 

21,890 

21,854 

2,256 

15,808 

Fondersel P.M.I. 

16,974 

16,947 

4,391 

21,321 

Generali Capital 

56,255 

56,159 

2,517 

15,288 

Gestielle Italia 

15,189 

15,179 

2,941 

15,025 

Gestnord Az.ltalia 

11,909 

11,888 

2,214 

13,885 

GrifoglobaI 

12,921 

12,904 

1,949 

9,760 

Imi Italy 

23,855 

23,809 

3,857 

18,323 

Leonardo az. Italia 

9,902 

9,889 

2,473 

15,475 

Leonardo small caps 

10,034 

10,033 

2,398 

20,529 

Mediolanum R.I.Cre. 

18,690 

18,644 

2,726 

17,399 

Nextam P.Az.ltalia 

5,925 

5,930 

2,032 

15,272 

NextraAz-ltalia 

13,806 

13,791 

2,115 

14,839 

NextraAz-ltalia Din 

20,311 

20,282 

2,045 

15,997 

NextraAz.PMI Italia 

6,154 

6,145 

4,005 

27,280 

Optima Azionario Italia 

6,355 

6,344 

2,566 

14,340 

Optima Small Caps It. 

6,613 

6,599 

6,012 

25,436 

Pioneer Az. Crescita A 

15,757 

15,725 

2,351 

14,413 

Pioneer Az. Crescita B 

15,526 

15,495 

2,252 

13,994 

Pioneer Az. Italia A 

18,990 

18,958 

1,905 

13,788 

Pioneer Az. Italia B 

18,693 

18,662 

1,792 

13,312 

Prim.Trading Az.lt. 

5,734 

5,731 

2,010 

14,314 

Ras Capital L 

24,900 

24,853 

2,888 

15,722 

Ras Capital T 

24,697 

24,651 

2,806 

15,256 

Sai Italia 

21,482 

21,433 

2,471 

15,136 

Sanpaolo Azioni Ita. 

30,899 

30,849 

3,041 

15,321 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

13,999 

13,971 

3,314 

15,991 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,057 

5,049 

3,479 

16,736 

Vegagest Az.ltalia 

7,018 

7,014 

3,176 

13,781 

Zenit/\zionario 

12,212 

12,213 

2,734 

19,025 


AZ. AREA EURO 


/\lpi Az./\rea Euro 

8,825 

8,811 

1,764 

6,879 

Alto Azionario 

17,970 

17,914 

2,528 

12,531 

Aureo E.M.U. 

10,609 

10,554 

3,170 

10,372 

Bipielle F.Euro 

10,323 

10,271 

2,798 

10,430 

Bipielle F.Mediteran 

14,436 

14,362 

2,645 

12,264 

BPU Pra.Az.Euro 

5,199 

5,169 

3,339 

16,831 

BSI Azionario Euro 

4,556 

4,531 

4,185 

10,048 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,332 

5,298 

4,447 

13,471 

Capges FF EurSect. 

4,778 

4,756 

3,667 

11,949 

CariPaNextraAz.Qeuro 

13,039 

12,990 

3,271 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,072 

6,036 

2,343 

7,870 

DWS Azionario Euro 

4,207 

4,188 

2,936 

9,103 

Epsilon QEquity 

4,651 

4,633 

3,264 

17,420 

Eurom. Euro Equity 

3,623 

3,605 

2,926 

10,323 

Fineco Euro Growth 

11,345 

11,321 

1,268 

3,503 

Fineco Euro Value 

5,518 

5,488 

2,718 

13,679 

Generali Euro Innovation 

2,782 

2,770 

1,237 

15,292 

Intra Azionario/\rea Euro 

5,718 

5,703 

2,953 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

8,402 

8,398 

3,728 

18,488 

Leonardo Euro 

5,506 

5,481 

3,283 

16,185 

Prim.Azioni Growth 

5,203 

5,174 

3,316 

14,201 

Sanpaolo Euro 

15,196 

15,130 

2,975 

11,612 

Vegagest Az.AreaEur 

7,260 

7,240 

3,052 

9,983 

Zenit Eurostoxx 501 

4,866 

4,839 

3,775 

12,068 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,690 

5,667 

4,308 

9,846 

Abis Europa 

5,143 

5,143 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

4,188 

4,176 

2,597 

9,404 

ArcaAzEuropa 

9,485 

9,440 

3,763 

9,413 

Astese Euroazioni 

5,292 

5,268 

4,688 

10,665 

/\zimut Europa 

14,351 

14,287 

3,550 

11,188 

Bim Azionario Europa 

9,339 

9,299 

2,166 

9,909 

Bipielle H.Europa 

6,681 

6,655 

4,833 

9,596 

Bipiemme Europa 

12,857 

12,796 

4,249 

10,808 

Biplemme In.Europa 

6,224 

6,207 

5,011 

20,620 

Bnl Azioni Europa 

11,193 

11,150 

3,889 

7,936 

BPVi Az. Europa 

3,914 

3,894 

2,541 

7,735 

Capitalg. Europa 

6,813 

6,788 

2,236 

9,692 

CarigeAzEu 

5,465 

5,442 

4,194 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,060 

9,010 

2,558 

8,777 

Ducato Geo Eur. Pmi 

16,603 

16,522 

4,540 

22,099 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,496 

1,484 

1,013 

3,172 

Ducato Geo Europa 

9,266 

9,218 

2,978 

10,824 

DWS /\zionario Europa Le 

4,336 

4,321 

2,871 

6,118 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,791 

5,772 

3,153 

14,651 

Dws F&F Europa 

18,298 

18,235 

3,589 

9,964 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,069 

6,051 

2,586 

6,157 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,400 

3,384 

2,502 

8,905 

Epsilon QValue 

5,289 

5,256 

4,381 

14,754 

EuroconsultAz.Eur. 

5,028 

5,007 

4,035 

9,209 

Eurom. Europe E.F. 

15,089 

15,023 

3,876 

9,325 

Fineco AM /\z.Europa 

11,843 

11,764 

4,620 

13,211 

Fineco AM Europe Research 

5,995 

5,949 

4,370 

12,985 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,297 

6,277 

2,141 

14,741 

Fineco Europe Equity 

8,147 

8,097 

3,441 

9,680 

Fondersel Europa 

12,811 

12,746 

4,409 

12,604 

Generali Europa 

4,074 

4,052 

3,218 

12,170 

Generali Europa Value 

24,414 

24,242 

2,206 

12,861 

Geo European Ethical 

3,886 

3,886 

0,726 

5,169 

Gestielle Europa 

11,734 

11,687 

4,247 

10,003 

Gestnord Az.Europa 

8,381 

8,340 

3,918 

9,670 

Grifoeurope Stock 

5,875 

5,820 

1,468 

9,404 

Imi Europe 

18,135 

18,037 

4,627 

11,531 

Investitori Europa 

4,937 

4,913 

4,222 

12,307 

Kairos Eu Bn 

5,205 

5,180 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,578 

3,560 

4,345 

10,843 

MC Ges. FdF Eur. 

6,090 

6,066 

0,895 

13,071 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,785 

5,765 

5,067 

9,028 

Mediolanum Europa 2000 

15,834 

15,762 

3,227 

9,608 

Nextam P.Az.Europa 

5,244 

5,230 

2,462 

11,031 

Nextra Az.Europa 

3,728 

3,708 

3,069 

8,278 

Nextra Az.Europa Din 

17,791 

17,714 

4,126 

10,380 

NextraAz.PMI Europa 

6,984 

6,937 

3,605 

15,629 

Open Fund Az Europa 

3,668 

3,651 

1,804 

10,084 

Optima Azionario Europa 

3,025 

3,011 

3,845 

9,364 

Pioneer Az Eur DisA 

8,624 

8,582 

3,666 

14,069 

Pioneer Az. Europa A 

15,875 

15,799 

3,064 

10,720 

Pioneer Az. Europa B 

15,603 

15,529 

2,977 

10,261 

Prim.Trading Az.Eur 

4,771 

4,748 

4,490 

12,656 

Ras Europe Fund L 

15,276 

15,196 

4,053 

11,382 

Ras Europe Fund T 

15,159 

15,080 

3,971 

11,014 

Ras Multip.MultiEur. 

7,034 

7,002 

2,716 

12,490 

Sai Europa 

10,266 

10,225 

3,300 

9,691 

Sanpaolo Europe 

7,981 

7,948 

4,068 

10,113 

Talento comp. Europa 

115,476 114,982 

2,508 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,697 

5,666 

3,150 

8,659 

Vegagest A.Europa 

4,714 

4,700 

4,039 

10,579 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,392 

5,379 

7,410 

3,414 

Alto America Az. 

4,671 

4,655 

6,888 

1,876 

Anima/Vnerica 

5,445 

5,438 

3,912 

5,462 

/VcaAzAmerica 

17,373 

17,311 

7,148 

0,877 

Aureo Americhe 

3,316 

3,318 

6,487 

1,811 

/\zimut America 

10,613 

10,572 

5,971 

1,628 

Bim /\zionario Usa 

5,997 

6,013 

-1,511 

1,834 

Bipielle H.America 

7,601 

7,604 

6,501 

6,801 

Bipiemme Americhe 

9,361 

9,321 

5,619 

-0,160 

Bnl Azioni America 

16,992 

16,943 

6,566 

2,938 

BPU Pra.Az.Usa 

4,008 

3,995 10,322 

7,568 

Capitalg. America 

8,573 

8,551 

7,687 

2,266 

Carige Azionario America 

2,690 

2,689 

6,746 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,418 

15,360 

7,871 

7,241 

Ducato Geo America 

4,935 

4,918 

6,818 

5,112 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,205 

11,200 

6,481 

3,558 

Eurocons.Az./\m. 

4,685 

4,660 

6,140 

-0,425 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,652 

15,606 

7,781 

2,034 

Fineco AM Az.NordA. 

10,758 

10,732 

5,223 

-0,167 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,425 

6,391 

7,459 

11,778 

Fineco Usa Growth 

6,388 

6,377 

6,948 

2,094 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,274 

6,259 

6,664 

8,565 

Fineco Usa Value 

4,495 

4,478 

6,922 

4,099 

Fondersel America 

11,376 

11,340 

7,778 

3,324 

Generali America Value 

17,612 

17,558 

7,083 

3,121 

Generali Usa Growth 

2,482 

2,493 

6,068 

0,161 

Gestielle America 

12,676 

12,653 

6,943 

2,831 

Gestnord Az.Am. 

13,211 

13,185 

6,112 

1,374 

Imiwest 

18,536 

18,474 

8,544 

5,648 

Investitori America 

3,925 

3,914 

7,358 

3,726 

Kairos US Fund 

5,953 

5,954 

-0,084 

4,001 

MC GestFdFAme. 

5,685 

5,657 

1,863 

4,293 

Mediolanum America 2000 

10,954 

10,930 

6,671 

2,758 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,252 

14,244 

7,595 

1,207 

Nextam P.Az.America 

3,877 

3,885 

6,190 

1,148 

Nextra Az.N.Am. 

6,036 

6,003 

7,786 

0,818 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,894 

18,787 

8,139 

0,811 

Nextra AZ.PMI N.Am. 

19,475 

19,370 10,346 

10,034 

Open Fund /\z America 

3,129 

3,106 

8,345 

5,389 

Optima Azionario America 

4,383 

4,367 

7,216 

-0,114 

PioneerAz.Am.A 

8,287 

8,293 

7,081 

1,283 

Pioneer Az.Am. B 

8,167 

8,173 

6,968 

0,728 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,901 

3,878 

8,151 

3,667 

Ras America Fund L 

14,513 

14,468 

7,815 

3,984 

Ras America Fund T 

14,405 

14,361 

7,741 

3,670 

Ras Multip.MultAm. 

5,691 

5,640 

8,091 

4,537 

Sai America 

13,051 

13,085 

1,993 

-0,851 

Sanpaolo America 

9,248 

9,207 

7,385 

3,157 

Talento comp. America 

106,326 105,579 

5,598 

0,000 

Vegagest Az.America 

4,034 

4,039 

6,833 

2,777 

Zenit S&P 100 Index 

4,099 

4,085 

6,745 

1,864 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,553 

4,524 

1,766 

-1,000 

Anima Asia 

5,824 

5,793 

1,552 

5,526 

ÀrcaAzFarEast 

5,627 

5,597 

2,365 

2,402 

Aureo Pacifico 

3,466 

3,449 

3,063 

3,463 

Azimut Pacifico 

6,618 

6,567 

2,067 

3,779 

Bipielle H.Giappone 

4,973 

4,943 

1,989 

-5,132 

Bipielle H.Oriente 

3,855 

3,834 

6,876 

19,832 

Bipiemme Pacifico 

4,344 

4,318 

2,744 

5,284 

Bnl Azioni Pacifico 

5,708 

5,679 

3,126 

2,221 

BPU Pra./\z.Pacif. 

5,706 

5,667 

4,967 

11,445 

Capitalg. Pacifico 

3,163 

3,145 

1,411 

-1,341 

Ducato Geo Asia 

5,082 

5,068 

5,699 

22,075 

Ducato Geo Giappone 

3,265 

3,248 

0,927 

-3,173 

Dws F&F Pacifico 

7,085 

7,048 

3,130 

3,175 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,744 

3,724 

4,029 

14,811 

Eurom. Tiger 

10,357 

10,259 

8,258 

16,175 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,426 

4,404 

2,835 

1,888 

Fineco Pacific Equity 

4,712 

4,681 

2,860 

6,102 

Fondersel Oriente 

4,443 

4,411 

4,714 

9,894 

Generali Pacifico 

12,439 

12,363 

1,876 

-0,955 

Gestielle Giappone 

4,544 

4,515 

1,701 

-2,864 

Gestielle Pacifico 

10,190 

10,163 

6,456 

22,329 

Gestnord Az.Pac. 

6,333 

6,301 

3,463 

6,134 

Imi East 

6,288 

6,241 

4,800 

6,939 

Investitori Far East 

4,641 

4,615 

3,548 

4,834 

MC Gest. FdF Asia 

7,020 

6,995 

1,961 

11,766 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,386 

5,357 

1,680 

-0,755 

Mediolanum Oriente 2000 

7,911 

7,875 

1,723 

2,847 

Nextra Az. /\sia 

7,101 

7,042 

7,787 

19,445 

Nextra Az.Giappone 

3,741 

3,716 

-3,258 

-8,309 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,626 

3,600 

1,854 

2,141 

Open Fund Az Pacific 

3,163 

3,147 

3,467 

4,046 

Optima Azionario Far East 

3,271 

3,253 

2,668 

4,840 

Pioneer Az. Giap. A 

4,616 

4,582 

1,607 

1,117 

Pioneer Az. Giap. B 

4,547 

4,514 

1,496 

0,397 

Pioneer Az. Pacif. A 

4,886 

4,876 

5,849 

18,448 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,140 

10,118 

5,879 

17,443 

Prim.Trading Az.Giap 

5,299 

5,262 

-1,138 

-5,443 

Ras Far East Fund L 

5,150 

5,123 

3,497 

4,484 

Ras Far East Fund T 

5,113 

5,086 

3,418 

4,156 

Ras Multip.MultiPac. 

6,591 

6,577 

2,888 

5,170 

Sai Pacifico 

3,566 

3,551 

3,904 

4,422 

Sanpaolo Pacific 

4,861 

4,842 

1,886 

2,380 

Talento C As 

105,164 104,970 

4,262 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,270 

5,235 

2,950 

3,536 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,321 

6,285 

4,428 

15,875 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,054 

5,992 

6,229 

24,619 

Aureo Merc.Emerg. 

4,860 

4,822 

4,764 

22,019 

Azimut Emerging 

5,046 

5,008 

6,839 

22,238 

Bipielle H.Paesi Em 

10,338 

10,243 

5,684 

27,143 

Bnl Azioni Emergenti 

6,184 

6,101 

6,072 

23,138 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,107 

6,042 

5,112 

27,869 

Capitalg. Eq EM 

15,923 

15,751 

6,323 

25,497 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,052 

4,013 

5,219 

22,454 

DWS Azionario Emergenti 

4,711 

4,667 

3,996 

19,085 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,195 

6,137 

3,061 

21,805 

Eurom. Em.M.E.F. 

5,966 

5,911 

5,836 

19,248 

Fineco Emerg. Markets 

5,431 

5,367 

6,973 

26,185 

Generali Emerging Mkt 

6,838 

6,781 

4,733 

19,212 

Gestielle Em. Market 

8,950 

8,863 

5,505 

23,910 

Gestnord Az.P. Em. 

6,124 

6,063 

5,823 

22,187 

MC Gest. FdF P. Emer 

6,970 

6,941 

0,201 

21,070 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,406 

5,357 

5,689 

19,470 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

8,709 

8,623 

6,951 

35,718 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

8,797 

8,713 

6,928 

34,675 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

6,829 

6,794 

4,932 

24,982 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,738 

6,703 

4,855 

23,769 

Prim.Trading Az.Emer 

7,153 

7,087 

6,175 

22,023 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

6,702 

6,627 

6,111 

25,037 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

6,746 

6,670 

6,236 

25,577 

Sai Paesi Emergenti 

4,241 

4,210 

5,210 

17,479 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,500 

8,419 

6,104 

24,652 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

10,722 

10,680 

4,289 

16,077 

Dws Francoforte 

9,911 

9,875 

3,057 

7,705 

Dws Londra 

5,261 

5,245 

0,343 

6,541 

Dws New York 

9,354 

9,381 

0,000 

3,864 

Dws Parigi 

13,134 

13,076 

4,238 

9,624 

DWS Swiss Le 

24,212 

24,220 

3,510 

6,581 

Dws Tokyo 

5,033 

5,011 

-4,714 

-4,497 

Eurom. Japan Equity 

3,022 

3,002 

1,104 

-2,736 

Generali Japan 

2,570 

2,554 -0,194 

-4,709 

Gestielle Cina 

4,958 

4,909 

5,243 

8,112 

Gestielle East Europ 

9,347 

9,249 -0,754 

23,003 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 9,876 

9,837 

4,908 

3,144 

Alpi Az.lnternaz. 

5,825 

5,813 

2,625 

3,097 

Alto Intero. Az. 

4,234 

4,218 

3,953 

2,967 

Ànima Fondo Trading 

13,509 

13,468 

2,496 

6,236 

Apulia Az.lnternaz. 

6,580 

6,557 

5,381 

4,478 

Àrea 27 

11,893 

11,839 

5,257 

3,292 

Arca5StelleE 

3,659 

3,637 

5,113 

7,840 

Arca Multfifondo F 

4,264 

4,237 

3,772 

4,612 

Aureo Blue Chips 

3,886 

3,890 

2,723 

2,560 

Aureo Global 

9,444 

9,430 

5,214 

5,355 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,196 

5,175 

2,688 

-0,764 

Azimut Borse Int. 

12,097 

12,041 

4,573 

5,947 

Azimut C Acc 

5,560 

5,533 

3,173 

6,208 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,513 

3,505 

6,713 

5,845 

BdS Arcob.Crescita 

6,172 

6,127 

5,812 

7,978 

Bim Azion.Globale 

3,832 

3,827 

3,066 

4,785 

Bipielle H.GIobale 

17,217 

17,175 

5,451 

6,009 

Bipielle Profilo 5 

4,038 

4,033 

6,939 

6,319 

Bipiemme Comparto 90 

4,165 

4,148 

5,980 

7,818 

Bipiemme Globale 

20,299 

20,203 

4,602 

4,023 

Bnl Azioni Inter. 

9,034 

8,989 

3,352 

1,176 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,134 

4,119 

5,864 

7,853 

BPU Pra.Az.Globali 

4,680 

4,658 

6,412 

9,705 

BPUPra.Priv5 

5,552 

5,530 

4,263 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,611 

3,600 

5,400 

3,944 

BSI Azionario Inter. 

4,619 

4,608 

4,906 

1,405 

Bussola FdF GIb Growth 

2,877 

2,853 

6,952 

5,269 

Bussola FdF GIb Value 

4,096 

4,060 

5,785 

9,519 

C.S. Az. Internaz. 

7,115 

7,073 

6,528 

4,448 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,183 

3,176 

5,537 

6,848 

Capges FF Glob.Sect. 

4,454 

4,429 

6,453 

6,225 

Carige Az 

6,074 

6,058 

5,141 

4,400 

Cari Pa Nextra Az.SR 

4,032 

4,019 

6,385 

0,000 

Consultinvest Global 

3,988 

3,974 

3,182 

5,895 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,665 

3,652 

4,984 

13,187 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,844 

2,830 

1,826 

-0,070 

Ducato Geo Globale 

20,936 

20,830 

4,419 

9,042 

Ducato Geo Tendenza 

2,814 

2,804 

5,275 

3,838 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,746 

3,722 

4,754 

8,266 

DWSAzion. Intern. Le 

12,505 

12,478 

4,513 

3,441 

Dws F&F Globale 

12,874 

12,892 

3,731 

3,132 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,111 

5,108 

4,136 

2,961 

Dws Paniere Borse 

5,339 

5,328 

4,013 

2,339 

Effe Un. Aggressiva 

4,076 

4,064 

3,164 

7,745 

EuroconsultAz.lnt. 

4,801 

4,791 

4,620 

0,000 

Eurom. Blue Chips 

11,472 

11,436 

4,414 

2,851 

Eurom. Growth E.F. 

6,599 

6,580 

6,162 

1,789 

Fideuram Azione 

13,208 

13,151 

6,490 

8,449 

Fineco AM/\z Intern. 

12,041 

11,982 

5,967 

5,641 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

5,856 

5,822 

4,478 

11,756 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,044 

7,013 

7,052 

15,760 

Fineco Global Growth 

6,582 

6,568 

2,094 

0,673 

Fineco Global Value 

4,551 

4,527 

5,177 

12,454 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,727 

3,712 

2,503 

5,223 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,126 

6,097 

4,897 

7,192 

Generali Global 

12,492 

12,424 

5,187 

3,771 

Generali Special 

8,117 

8,112 

0,908 

-1,767 

Geo Equity Globale 1 

5,287 

5,287 -0,113 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,235 

5,235 -0,494 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,445 

10,412 

5,399 

4,659 

Gestnord Az.Int. 

2,827 

2,818 

5,406 

5,093 

GrifoglobaI Intern. 

8,210 

8,200 

1,621 

1,988 

Intra Azionario Internaz. 

5,499 

5,491 

5,123 

0,000 

Leonardo Equity 

3,160 

3,148 

3,913 

6,649 

MC Gest. FdF Meqa.W 

6,672 

6,647 

4,185 

15,653 

MC Gest. FdF Mega.H 

4,959 

4,944 

1,681 

-3,596 

Mediolanum Borse Int. 

15,306 

15,269 

5,362 

5,748 

Mediolanum Elite 95L 

5,630 

5,589 

5,096 

7,958 

Mediolanum Elite 95S 

11,058 

10,978 

5,034 

7,526 

Mediolanum Top 100 

11,970 

11,930 

5,351 

3,915 

MGreciaAz. 

5,594 

5,567 

6,309 

6,715 

ML MSeries Equities 

4,173 

4,178 

3,909 

5,113 

Multifondo C. DI 0/90 

4,362 

4,356 

4,881 

6,209 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,429 

4,428 

4,754 

5,982 

Nextra Az.Inter. 

14,486 

14,421 

5,491 

2,752 

NextraAz.PMI Int. 

13,673 

13,586 

6,496 

10,820 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,573 

3,547 

5,554 

6,276 

Open Fund Az Int. 

3,140 

3,120 

5,617 

6,261 

Optima Azionario Intero. 

4,772 

4,751 

4,902 

3,000 

Pioneer Az. Int. A 

12,885 

12,850 

4,484 

2,588 

Pioneer Az. Int. B 

12,692 

12,657 

4,366 

2,248 

PIXel Multifund - Globale 

3,510 

3,498 

4,247 

3,662 

PIXel Multifund - Tematico 

3,730 

3,719 

4,923 

4,716 

Prim. /\zioni Value 

4,704 

4,684 

6,425 

8,788 

Prim.Azioni PMI 

6,614 

6,574 

8,054 

15,791 

Ras Blue Chips L 

3,576 

3,563 

6,397 

3,953 

Ras Blue Chips T 

3,556 

3,544 

6,308 

3,643 

Ras Global Fund L 

12,589 

12,543 

5,843 

5,915 

Ras Global Fund T 

12,496 

12,451 

5,746 

5,603 

Ras Multipartner90 

3,836 

3,812 

4,637 

8,270 

Ras Research L 

3,452 

3,444 

5,890 

9,414 

Ras Research T 

3,427 

3,419 

5,804 

8,863 

Sai Globale 

10,187 

10,176 

4,805 

1,404 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,273 

10,233 

5,461 

3,852 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,817 

11,763 

4,631 

3,877 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,667 

7,636 

5,417 

7,607 

Sanpaolo Strat.90 

6,427 

6,415 -0,403 

5,568 

Sofid Sim Blue Chips 

5,966 

5,931 

3,865 

10,522 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,110 5,078 3,756 

19,170 

Azimut Energy 

6,243 

6,205 

3,601 

21,862 

Bipiemme Ris. Base 

5,491 

5,453 

3,059 

16,138 

Gestnord Az.En. 

6,023 

5,972 10,717 

30,651 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,472 

7,396 

4,650 

17,540 

Ras Energy L 

7,157 

7,073 

5,779 

25,385 

Ras Energy T 

7,113 

7,031 

5,644 

24,899 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,107 

4,098 

5,687 

1,033 

Azimut Consumers 

4,918 

4,907 

5,288 

3,124 

Gestieile W.Consumer 

4,605 

4,587 

6,869 

4,374 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,620 

3,597 

4,806 

-0,604 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,723 

6,679 

5,841 

1,541 

Ras Consum.Goods L 

6,199 

6,179 

8,015 

3,818 

RasConsum.GoodsT 

6,173 

6,153 

7,938 

3,591 

Ras Luxury L 

3,351 

3,337 

4,198 

0,030 

RasLuxuryT 

3,339 

3,326 

4,084 

-0,179 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,952 

3,959 

9,961 

2,092 

Capitalgest Health Care 

11,897 

11,895 10,969 

3,587 

Eurom. Green E.F. 

9,549 

9,545 11,333 

3,918 

Gestielle Pharmatech 

2,857 

2,851 

8,963 

-3,021 

Gestnord Az.Biot. 

3,598 

3,585 14,622 

2,771 

Gestnord Az.Farm. 

3,707 

3,691 10,065 

0,162 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,852 

6,848 11,888 

4,547 

Ras Individuai Care L 

6,603 

6,604 10,013 

2,372 

Ras Individuai Care T 

6,567 

6,567 

9,908 

2,099 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,558 

15,553 11,208 

3,040 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,274 

4,271 

4,986 

4,524 

Azimut Reai Estate 

7,356 

7,341 

5,796 

25,443 

Bipiemme Finanza 

4,379 

4,367 

4,561 

6,649 

Generali Financiais Europa 

4,131 

4,112 

1,275 

11,348 

Gestielle World Fin 

4,162 

4,147 

4,889 

5,903 

Gestnord Az.Banche 

10,672 

10,628 

5,350 

9,054 

Nextra Az.Finanza 

6,445 

6,429 

3,885 

2,660 

Ras Financial Serv. L 

5,190 

5,169 

3,821 

6,878 

Ras Financial Serv. T 

5,165 

5,144 

3,757 

6,517 

Sanpaolo Finance 

24,440 

24,358 

4,378 

5,336 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,758 

1,757 

7,195 

-4,664 

Eurocons.Tecnol. 

3,681 

3,684 

7,412 

-3,915 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,263 

11,281 

6,931 

-3,735 

Gestielle High Tech 

1,828 

1,829 

7,026 

-2,089 

Gestnord Az.Tecn. 

1,055 

1,058 

5,711 

-5,126 

Kairos Par.H-T Fund 

2,269 

2,267 

3,043 

-5,023 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,345 

3,343 

6,157 

-3,990 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,532 

3,527 

5,307 

-3,524 

Ras High Tech L 

2,153 

2,154 

8,082 

-4,226 

Ras High Tech T 

2,144 

2,145 

8,010 

-4,414 

Sanpaolo High Tech 

4,242 

4,248 

6,556 

-3,459 

Zenit High Tech 

1,629 

1,633 

2,453 

-5,291 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,104 

3,084 

3,226 

4,406 

Gestielle World Comm 

5,696 

5,670 

2,336 

2,372 

Gestnord Az.Tel. 

4,015 

3,994 

3,720 

6,358 

Nextra Az.Telecomu. 

8,802 

8,739 

2,671 

8,252 

AZ. ALTRI SETTORI 





Aureo Tecnologia 

1,840 

1,843 

4,014 

-2,335 

Azimut Generation 

5,323 

5,306 

5,198 

5,135 

Azimut Multi-Media 

3,134 

3,133 

5,664 

0,513 

Bipiemme Benessere 

4,426 

4,416 

8,480 

3,970 

Bipiemme Innovazione 

7,183 

7,172 

6,257 

-0,070 

Bipiemme Tempo L. 

4,291 

4,259 

4,150 

2,069 

Ducato Immobiliare 

8,881 

8,848 10,777 

22,513 

Dws F&F EuroTech. 

1,670 

1,664 

2,517 

1,954 

Eurom. R. Estate Eq. 

5,858 

5,832 10,216 

17,986 

Gestielle World Net 

1,476 

1,475 

7,895 

1,096 

Gestielle World Uti 

4,674 

4,640 

7,970 

20,963 

Gestnord Az.Amb. 

6,523 

6,526 

3,310 

4,068 

Gestnord Az.Ed. 

6,211 

6,174 11,010 

24,544 

Optima Tecnologia 

2,815 

2,809 

6,467 

-1,677 

Ras Advanced Serv. L 

2,724 

2,707 

6,448 

12,423 

Ras Advanced Serv. T 

2,710 

2,692 

6,400 

12,076 

Ras Multimedia L 

4,734 

4,722 

4,943 

-0,900 

Ras Multimedia T 

4,706 

4,695 

4,857 

-1,176 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,741 

3,732 

5,857 

-0,027 

Aureo FF Aggressivo 

3,648 

3,641 

2,674 

8,249 

Aureo Multiazioni 

7,688 

7,677 

4,499 

7,001 

Bipielle H.Crestita 

3,709 

3,710 

6,672 

4,127 

Bipielle H.Valore 

4,342 

4,336 

4,955 

7,131 

Bnl Azioni Dividendo 

3,452 

3,433 

1,291 

0,000 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,499 

3,481 

3,063 

12,147 

Capitalg. Small Cap 

6,775 

6,769 

4,892 

17,520 

Ducato Etico Geo 

3,530 

3,519 

5,153 

2,586 

Eurom. Risk Fund 

32,484 

32,446 

1,837 

8,722 

Gestielle Etico Az. 

5,149 

5,137 

5,039 

2,939 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,326 

4,325 

4,644 

7,478 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,350 

6,332 

5,587 

3,928 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,116 

4,095 

4,920 

7,862 

Arca Multfifondo E 

4,469 

4,448 

3,930 

5,351 

Aureo FF Dinamico 

3,773 

3,765 

2,919 

6,013 

Azimut C Equ 

5,510 

5,493 

2,664 

6,145 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,595 

5,588 

4,599 

6,856 

BdS Arcob.Energia 

5,984 

5,953 

4,707 

7,125 

Bipielle Profilo 4 

4,632 

4,626 

3,787 

2,796 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Comparto 70 

4,481 

4,464 

5,834 

7,716 

Ducato Fix Euro BT 

5,693 

5,694 

0,441 

1,861 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,007 

12,997 11,000 

5,303 

Leonardo 80/20 

5,607 

5,608 

1,724 

5,474 

Bipiemme Valore 

4,664 

4,651 

5,401 

10,078 

Ducato Fix Euro TV 

5,530 

5,531 

0,272 

1,505 

Ras Us Bond Fund L 

5,664 

5,655 11,321 

4,618 

Mosaico Obbl. Misto 

5,066 

5,067 

1,604 

0,000 

BPUPra.Priv4 

5,490 

5,471 

3,977 

0,000 

Dws F&F Riserva Euro 

7,650 

7,651 

0,512 

1,796 

Ras Us Bond Fund T 

5,626 

5,617 11,230 

4,320 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,542 

5,543 

1,465 

4,428 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

4,834 

4,819 

4,293 

11,434 

DWS Monetario 

7,599 

7,600 

0,330 

1,252 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,635 

6,628 11,513 

6,211 

Nextra Equilibrio 

7,388 

7,381 

6,043 

5,377 

Bussola FdF Sviluppo 

3,508 

3,485 

5,282 

8,138 

Dws Monetario Euro 

8,724 

8,724 

0,507 

1,418 






Nextra Rendita 

6,367 

6,368 

1,856 

3,494 

Ducato Mix 75 

4,226 

4,217 

2,697 

2,003 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,230 

5,230 

0,674 

2,148 

GB. INTERNAZ. GGVERNATIVI 



Nextra SR Equity 10 

5,369 

5,360 

1,686 

4,252 

Ducato Portf. Equity 75 

4,239 

4,218 

4,900 

8,276 

Euroconsult Ob.E.B/T 

7,946 

7,947 

0,659 

2,121 

AAA Master Obbl. Int. 

8,249 

8,249 

5,851 

5,770 

Nextra SR Equity 20 

5,553 

5,540 

2,096 

5,470 

DWS Bilanciato 50-90 

3,495 


3,280 

2,493 

Eurom. Contovivo 

11,119 

11,119 

0,252 

1,109 

Nordfondo EtObb.M. 

6,050 

6,050 

3,084 

7,174 


Àlpl Obbligaz.Int. 

6,990 

6,988 

2,764 

5,925 

Dws F&F Quadrante 4 



3,098 

2,599 

Eurom. Rendifit 

7,687 

7,687 

0,721 

2,166 

Pioneer Obb. Misto A 

8,323 

8,321 

3,366 

6,623 



Alto Intern. Obbl. 

5,670 

5,670 

6,519 

5,823 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,239 

4,226 

3,770 

3,415 

Fideuram Security 

8,822 

8,823 

0,239 

0,973 

Pioneer Obb. Misto B 

8,258 

8,256 

3,302 

6,390 

Àrea Bond 

11,432 

11,428 

6,176 

5,832 

G.P. AlI.Serv.Com.B 


4,052 

2,599 

5,583 

Fineco AM Monetario 

11,969 

11,970 

0,344 

1,278 

Prim.Obb.Misto 

5,384 

5,382 

3,280 

7,723 


/\rca Multfifondo A 

5,340 

5,336 

2,950 


Imindustria 

12,349 

12,316 

4,088 

6,927 

Fineco Breve Termine 

8,206 


0 699 

2,065 


Ras LongTerm B. F. L 

6,122 

6,120 

2,306 

5,081 



Aureo Bond 

7,361 

7,365 

5,564 

5,998 

Multifondo C.C30/70 

4,491 

4,479 

5,324 

6,095 

Fondersel Reddito 

12,861 

12,861 

0484 

2,153 

Ras LongTerm B. F. T 

6,086 

6,085 

2,217 

4,750 


Aureo FF Prudente 







Nextra Team 5 

3,970 

3,948 

3,412 

5,895 

Generali Monetario Euro 

15,092 

15,094 

0,667 

2,242 





Sanpaolo Etico VenSer 

5,281 

5,281 

1,910 

5,095 

Azimut Rend. Int. 

8,729 

8,730 

5,334 

5,385 


PIXel Multifund - Aggress. 

3,957 

3,938 

5,183 

5,351 

Geo Europa ST Bond 1 

6,111 

6,111 

0,942 

3,157 

Sanpaolo Protezione 95 

5,196 

5,192 

0,756 

2,364 

Bim Obblig.Globale 

5,673 

5,678 

4,920 

5,290 

Ras Multipartner70 

4,312 

4,291 

4,230 

8,124 

Geo Europa ST Bond 2 

6,122 

6,122 

1,006 

3,116 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,566 

5,567 

1,774 

6,039 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,408 

10,406 

5,163 

4,877 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,004 

19,942 

5,008 

7,879 

Geo Europa ST Bond 3 

6,132 

6,132 

1,255 

3,546 

Veg Sin Mod 

5,189 

5,185 

2,651 

0,000 

Bipiemme Pianeta 

8,363 

8,357 

5,487 

6,251 

Sanpaolo Strat.70 

6,207 

6,199 

0,372 

6,211 

Geo Europa ST Bond 4 

6,093 

6,093 

0,978 

3,079 

Vitamin Short Term 

5,471 

5,471 

2,761 

5,618 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,098 

5 094 


5 812 

Vitamin Long T.PIus 

5,910 

5,883 

4,528 

5,460 

Geo Europa ST Bond 5 

6,192 

6,192 

1,176 

3,511 




Zenit Obbligazionar. 

7,420 

7,420 

1,007 

5,683 

BPVi Obbl. Intern. 

5,354 

5,352 

5,873 

5,706 






Geo Europa ST Bond 6 

6,155 

6,155 

1,167 

3,306 











C.S. Obbl. Internaz. 

7,683 

7,678 








BILANCIATI 





Gestielle BT Euro 

6,841 

6,842 

0,529 




OB. FLESSIBILI 










CA-AM Mida Obb.Int. 

11,487 

11,492 

5,851 

4,770 









Grifocash 

6,049 

6,051 

0,599 

2,060 





AAA Master Bll 

18,372 

18,340 

3,662 

5,854 

Capitalg. Global B 


8,425 

6,134 

5,987 

Bipiemme Premium 

6,055 

6,055 

3 099 

8009 

Imi 2000 

15,622 

15,622 

0,244 

0,937 




Alto Bilanciato 

15,744 

15,724 

3,239 

8,677 

Carige Obbl. Internazionale 

5,272 

5,279 

6,312 

5,440 

Bipi6mmG Risp Ccd 

5,193 

5,193 

1,347 

3,744 

lntSistLq2 

5,029 

5,029 

0,480 

0,000 


Arca 5Stelle C 

4,570 

4,554 

4,529 

7,327 

Cariparma Nextra Bond 

8,732 

8,735 

6,332 


Bipiemme Risparmio 

7 985 

7 984 

1,255 

3,931 

IntSistLqS 

5,035 

5,036 

0,620 

0,000 




Arca BB 

31,333 

31,290 

3,355 

8,280 

Intra Obb. Euro BT 

5,103 

5,103 

0,730 

0,000 

Ducato Fix Globale 

8,028 

8,022 

4,327 

4,695 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,894 

7,892 

1,037 

0,000 

Arca Multfifondo D 

4,645 

4,627 

3,521 

4,877 

Laurin Money 

6,330 

6,332 

0,700 

2,179 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,109 

5,105 

5,210 

6,349 

CA-AM Mida Dinamic 

5,121 

5,115 

0,589 

1,026 

Aureo Bilanciato 

24,299 

24,278 

4,234 

8,130 

DWS Bond Risk 

9,932 

9,926 

5,783 

5 885 

Capitaig. B.Europa 

9,147 

9,141 

0,241 

1,656 

Leonardo Monetario 

5,271 

5,272 

0,745 

2,609 


Azimut Bil. 

21,135 

21,089 

2,062 

9,191 

Mediolanum Ri.Co. 

12,404 

12,404 

0,576 

2,065 

Dws F&F Reddito Intero. 

7,685 

7,688 

5,796 

6,073 

Consultin. High Yield 

5,166 

5,164 

0,721 

5,214 

Azimut Bilan.Intern. 

6,810 

6,795 

4,464 

5,844 

MGrecMon. 

8,774 

8,775 

0,550 

1,751 

DWS Obblig. Inter. Le 

14,092 

14,085 

6,226 

5,542 

Consultin. Reddito 

7,026 

7,025 

-0,142 

2,524 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,500 

5,495 

3,715 

6,260 

Nextra Euro Mon. 

14,059 

14,061 

0,608 

1,988 

Dws Obblig. Internaz. 

11,224 

11,220 

5,877 

5,143 

Ducato Fix Rendita 

18,128 

18,108 

2,761 

4,552 

BdSArcob.Equilibrio 

5,773 

5,753 

3,756 

6,043 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,361 

6,361 

0,284 

1,274 

Euroconsult Obb.Int. 

6,770 

6,769 

6,497 

4,961 

Eurom. Totai Return Bd 

6,073 

6,072 

0,347 

0,000 

Bim Bilanciato 

20,611 

20,593 

1,652 

8,765 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,074 

8,076 

0,573 

1,790 

Eurom. Inter. Bond 

9,149 

9,143 

5,769 

5,064 

Fineco AM Bond TR 

7,142 

7,141 

0,748 

0,351 

Bipielle Profilo 3 

11,401 

11,395 

4,262 

3,740 

Optima Reddito B.T. 

6,011 

6,013 

0,923 

2,647 

Fineco AM Global Bd 

13,658 

13,660 

5,443 

5,598 

Generali lnst.Bond 

5,138 

5,139 

2,147 

4,213 

Bipiemme Comparto 50 

4,869 

4,857 

4,105 

8,224 

Passadore Monetario 

6,409 

6,410 

0,628 

2005 

Fondersel Intern. 

12,599 

12,593 

5,999 

5,246 

Geo Global Bond TR 1 

5,836 

5,836 

0,327 

1,921 

Bipiemme Internaz. 

12,003 

11,979 

4,030 

5,484 

Perseo Rendita 

6,417 

6,418 

0,596 

2,084 

Generali Bond Internaz. 

13,271 

13,265 

6,423 

5,762 

Geo Global Bond TR 2 

5,747 

5,747 

0,542 

1,915 

Bnl Strategia 90 

4,525 

4,522 

0,133 

0,000 

Pioneer Monet. Euro A 

11,909 

11,911 

0,668 

2,162 

Gestielle Bond 

9,868 

9,869 

5,698 

6,577 

Gest CPITRO 

5,050 

5,048 

0,358 

0,000 

Bnl Strategia Mercati 

13,549 

13,525 

0,393 

4,521 

Pioneer Monet. Euro B 

11,815 

11,816 

0,613 

1,941 

Gestielle BT Oese 

6,407 

6,403 

3,589 

1,602 

Ritorni Reali 

5,110 

5,108 

2,057 

0,000 

BPUPra.Priv3 

5,447 

5,433 

4,169 

0,000 

Ras Cash L 

6,231 

6,231 

0,403 

1,482 

Gestielle Obb. Inter 

5,877 

5,879 

6,026 

6,583 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,457 

8,455 

6,204 

5,095 

BPU Pra.Prtf.Din. 

4,973 

4,960 

4,871 

9,153 

Ras Cash T 

6,203 

6,203 

0,340 

1,224 

ImiBond 

14,218 

14,215 

6,279 

6,152 

Vega Ob FI 

5,006 

5,006 

0,000 

0,000 

Bussola FdF Crescita 

4,315 

4,300 

3,032 

5,244 

Ras Monetario 

14,203 

14,204 

0,467 

1,537 

Laurin Bond 

5,570 

5,569 

5,813 

5,433 






Bussola FdF Dinamica 

3,854 

3,835 

4,218 

6,789 

Sai Euromonetario 

15,526 

15,529 

0,453 

1,930 

Leonardo Bond 

5,509 

5,510 

6,516 

7,075 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Capitalg. Bilanc. 

18,131 

18,122 

1,274 

4,339 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,980 

6,982 

0,345 

1,875 

Mediolanum Intermoney 

6,853 

6,851 

5,337 

4,701 

/\nima Liquidità' 

5,824 

5,824 

0,500 

1,996 

Carige Bilanciato Euro 

5,493 

5,482 

3,446 

9,860 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,060 

9,063 

0,812 

2,384 

ML MSeries Bnd 

5,457 

5,460 

2,287 

5,961 

ArcaBT 

7,951 

7,952 

0,303 

1,261 

Consultin. Bilanciato 

5,214 

5,202 

2,396 

3,906 

Teodorico Monetario 

6,652 

6,653 

0,620 

2,072 

Nextra Bondinter. 

8,315 

8,317 

6,371 

6,045 

Arca BT-Tesoreria 

5,173 

5,173 

0,388 

1,571 

Ducato Mix 50 

4,509 

4,502 

2,758 

2,898 

Uniban Monetario 

5,135 

5,136 

0,607 

2,027 

Nordfondo Obb.Int. 

12,078 

12,080 

6,339 

6,593 

Àureo Liquidità 

5,182 

5,182 

0,368 

1,449 

Ducato Portf. Equity 50 

4,502 

4,485 

4,795 

7,652 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,238 

5,239 

0,750 

2,485 

Optima Obbl. Euro Global 

6,225 

6,230 

2,469 

5,831 

Azimut Garanzia 

11,370 

11,373 

0,300 

1,256 

DWS Bilanciato 30-70 

4,712 

4,703 

3,401 

3,857 

Zenit Monetario 

6,667 

6,668 

0,331 

1,492 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,202 

11,209 

5,799 

6,220 

Bipielle F.Liquidità 

7,376 

7,377 

0,340 

1,402 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,071 

4,063 

2,907 

7,019 






Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,115 

11,122 

5,736 

5,978 

Bnl Cash 

20,144 

20,145 

0,289 

1,313 

DWS Bilanciato Le 

16,708 

16,672 

3,340 

4,360 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Prim.Bond Int. 

4,761 

4,761 

5,753 

2,696 

Bnl Liquidità Euro 

5,429 

5,429 

0,277 

1,042 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,477 

21,433 

2,428 

7,069 

Ras Bond Fund L 

14,715 

14,716 

6,368 

6,615 

BPU Pra.Liquidita' 

5,115 

5,115 

0,412 

1,488 

Dws F&F Professionale 

51,375 

51,334 

3,090 

2,357 

AAA Master uobburoM-Li 

5,2/8 

5,281 

1,9/1 

4,826 

Ras Bond Fund T 

14,627 

14,628 

6,278 

6,255 

CA-AM Mida Monetar. 

11,158 

11,158 

0,342 

1,344 

Dws F&F Quadrante 3 

4,851 

4,850 

3,059 

3,499 

Anima Obbl. Euro 

6,085 

6,084 

0,712 

3,153 

Sai Obblig. Intern. 

8,051 

8,058 

5,670 

4,844 

Capitalg. Liquid. 

6,587 

6,587 

0,366 

1,432 

Effe Un. Dinamica 

4,521 

4,513 

3,598 

6,778 

Apulia Obb.Euro MT 

7,175 

7,179 

2,281 

5,826 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,172 

11,174 

6,858 

6,137 

Carige Liquidità Euro 

5,741 

5,741 

0,279 

0,000 

Epsilon DLongRun 

5,785 

5,771 

0,000 

0,000 

ArcaRR 

8,126 

8,131 

3,056 

7,629 

Sofid Sim Bond 

6,824 

6,825 

6,293 

5,831 

Ducato Fix Liquidità 

6,106 

6,106 

0,411 

1,750 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,724 

5,718 

3,340 

4,758 

Astese Obbligazion. 

5,406 

5,408 

2,620 

6,684 

Vegagest Obb.Intern. 

5,195 

5,201 

5,718 

5,912 

Ducato Fix Monetario 

7,727 

7,727 

0,351 

1,484 

Euroconsult Bil.Inte 

5,279 

5,274 

5,813 

2,864 

Àureo Rendita 

18,587 

18,589 

2,696 

7,439 






Dws Crescita Risparmio 

7,466 

7,466 

0,269 

1,069 

Eurom. Capitalfit 

29,415 

29,372 

2,285 

6,011 

Azimut Fixed Rate 

9,294 

9,296 

2,188 

6,132 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Dws F&F Moneta 

6,548 

6,548 

0,337 

1,724 

Fideuram Performance 

11,578 

11,551 

6,347 

6,201 

Àzimut Reddito Euro 

14,246 

14,252 

1,699 

4,812 

Arca Bond Corporate 

6,242 

6,251 

2,127 

6,283 

Dws Liquidità 

6,766 

6,766 

0,386 

1,485 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,206 

6,208 

3,175 

8,100 


Fin Et40EqGI 

5,219 

5,212 

0,000 

0,000 

Àrea Corporate BT 

5,078 

5,078 

0,178 

1,723 

Dws Tesoreria Imprese 

7,564 

7,564 

0,358 

1,421 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,295 

5,295 

2,043 

5,185 

Fineco Equilibrio Euro 

18,681 

18,642 

2,423 

8,133 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,595 

4,601 

1,907 

5,366 

Epsilon Cash 

5,626 

5,626 

0,393 

1,626 

Bim Obblig.Euro 

6,025 

6,026 

2,101 

6,543 


Fineco Global Balanced 

4,966 

4,956 

4,746 

4,459 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 


5,970 

1,585 

6,792 

Eurom. Tesoreria 

10,283 

10,283 

0,273 

1,300 



6,578 

6,580 

2,445 

6,290 


Fondersel 

43,868 

43,796 

2,204 

6,571 

Dipieiie r.uedoia 






Fideuram Moneta 

13,407 

13,406 

0,307 

1,139 


Bipielle F.Obb.Euro 

14,631 

14,635 

2,523 

6,330 






G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,521 

4,510 

2,331 

5,140 




Fineco AM Cash 

5,679 

5,679 

0,300 

1,230 

Generali Rend 

25,693 

25,625 

3,264 

6,473 

Bipiemme Europe Bnd 

6,413 

6,415 

2,248 

5,877 

VD. in ■ EnnM&. ni 

BPU Pra.0bb.GI. Am 

un TIE 

iUU 

6,990 

0,244 

12,458 

Fineco AM Liquidità' 

5,618 

5,618 

0,411 

1,720 

Geo Global Bal.1 

6,464 

6,464 

3,407 

11,065 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,289 

6,292 

2,795 

7,156 

6,996 

Fondaco Euro Cash 

100,721 100,723 

0,444 

0,000 

Gestielle GI.Ass.3 

11,352 

11,326 

6,302 

6,034 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,926 

5,925 

2,704 

6,948 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,179 

6,183 

0,439 

10,280 

Fondersel Cash 

8,288 

8,288 

0,351 

1,618 

BPVi Obbl. Euro 

6,059 

6,062 

2,331 

5,945 








Gestnord Bil.Euro 

13,888 

13,850 

3,218 

8,917 






Generali Liquidità 

5,982 

5,982 

0,319 

1,527 

Gestnord Bil.Int. 

12,030 

12,007 

5,526 

5,222 

C.S. Obbl. Italia 

8,306 

8,302 

3,065 

8,703 

OB.YEN 





Geo Gl. Div.Strategy 

5,067 

5,067 

0,896 

1,381 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,150 

17,152 

2,972 

7,167 






Grifocapital 

18,102 

18,070 

2,035 

1,225 

Aureo Oriente 

4,393 


5,703 

2,353 

Gestielle Cash Euro 

6,473 

6,473 

0,341 

1,458 

Capitalg. Bond Eur 

9,750 

9,750 

2,351 

5,714 


Imi Capital 

29,967 

29,917 

2,834 

5,864 

Capitalg. Bond Yen 

5,108 

5,114 

5,843 

0,809 

IntSistLql 

5,025 

5,025 

0,359 

0,000 

MC Gest. FdF Bilan. 

5,946 

5,935 

2,394 

6,655 

Carige Obbl 

9,714 

9,718 

1,835 

4,643 

Ducato Fix Yen 

4,502 

4,507 

5,904 

3,115 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,453 

5,453 

0,313 

1,445 

Cariparma Nextra Obbl 

8,950 

8,953 

1,843 

4,666 

Mediolanum Elite 60L 

5,450 

5,425 

3,928 

6,633 

Eurom. Yen Bond 

8,206 

8,216 

5,884 

1,723 

Nextam P.Liquidita 

5,274 

5,274 

0,247 

1,540 

Mediolanum Elite 60S 

10,696 

10,646 

3,986 

6,259 

Ducato Fix Euro MT 

6,790 

6,790 

2,105 

4,445 






Nextra Tesoreria 

6,954 

6,954 

0,332 

1,385 

Multifondo C. B50/50 

4,700 

4,696 

4,958 

6,143 

Dws Euro Risk 

12,121 

12,122 

2,175 

5,722 

OB. PAESI EMERGENTI 




Nordfondo Liquidità 

5,614 

5,614 

0,340 

1,354 

Nextam P.Bilanciato 

5,647 

5,645 

2,097 

9,015 

Dws F&F Euroreddito 

12,257 

12,257 

2,091 

5,600 




Optima Money 

5,607 

5,607 

0,322 

1,228 

Dws Obbligazion. Euro 

6,286 

6,287 

2,045 

5,047 

Arca Bond Paesi Emer 

10,817 

10,810 

1,501 

13,827 

Nextra Bil. Inter. 

8,834 

8,814 

5,872 

4,656 

Perseo Monetario 

6,750 

6,750 

0,223 

1,078 

Nextra Bilan.Euro 

34,206 

34,121 

3,379 

8,746 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,710 

16,703 

2,052 

5,240 

Aureo Alto Rend. 

7,012 

7,007 

7,728 

12,156 

Pioneer Liquidità A 

7,617 

7,617 

0,382 

1,587 

Qpen Fund Bil.Int. 

4,233 

4,212 

5,430 

6,170 

Epsilon Qincome 

6,545 

6,548 

3,724 

8,974 

Bipielle H.Obb.P Em 

7,912 

7,896 

1,293 

12,594 

Pioneer Liquidità B 

7,556 

7,556 

0,319 

1,355 

Qpen Fund Gestnord 

4,123 

4,113 

5,962 

5,448 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,556 

5,559 

3,579 

7,155 

Bnl Obbl Emergenti 

18,253 

18,187 

6,711 

12,666 

Ras Liquidità' A 

5,068 

5,068 

0,376 

1,360 

Pioneer Bil. Europa A 

20,418 

20,394 

2,577 

5,215 

Eurom. Euro LongTerm 

7,518 

7,518 

2,355 

6,427 

Capitalg. Bond EM 

7,644 

7,624 

3,887 

12,131 

Ras Liquidità' B 

5,089 

5,089 

0,454 

1,739 

Pioneer Bil. Europa B 

20,092 

20,070 

2,458 

4,749 

Eurom. Reddito 

13,938 

13,937 

1,968 

5,431 

Ducato Fix Emergenti 

10,952 

10,949 

1,586 

11,539 

Sai Liquidità' 

10,416 

10,416 

0,289 

1,739 

Pioneer Bil. Glob. A 

13,963 

13,944 

4,859 

4,490 

Fin Et Eu Bd 

5,087 

5,092 

0,000 

0,000 

Eurom. Risk Bond 

5,909 

5,906 

0,716 

0,000 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,769 

6,769 

0,281 

1,257 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,722 

13,703 

4,740 

4,025 

Fineco AM Euro Bd. 

8,383 

8,388 

2,282 

5,633 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,876 

7,870 

1,429 

12,804 

Sanpaolo Liquidità' 

6,697 

6,697 

0,209 

0,995 

PIXel Multifund - Moderato 

4,221 

4,212 

4,145 

5,026 

Fineco AM Eurobb MT 

5,766 

5,768 

1,550 

4,570 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,256 

10,205 10,636 

15,482 

Vegagest Monetario 

5,388 

5,388 

0,317 

1,469 

Prim.Bil.Euro 

5,475 

5,462 

3,127 

7,670 

Fineco Reddito 

14,438 

14,447 

3,084 

7,394 

Nextra BondEm.VCop. 

9,145 

9,143 

1,341 

13,631 






Fondaco Eurogov Beta 

ino Knn inQ n/iQ 

3,645 

0,000 

Nordfondo Obb.P.Em. 


6,963 


12,462 






Ras Bil Globale T 

11,826 

11,791 

3,983 

4,332 





LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Fondersel Euro 

7,186 

7,184 

2,277 

7,046 

Optima Obb. Em. Market 

6,204 

6,169 

8,785 

12,616 



Ras Bil. Europa L 

25,586 

25,518 

3,078 


Bnl Liquidità Dollaro 

4,832 


9,569 

0,000 

o,yDO 

Generali Bond Euro 

9,085 

9,089 

2,655 

7,604 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

8,914 

8,904 

5,230 

18,169 

4,808 

Ras Bil. Europa T 

25,405 

25,338 

3,000 

8,592 

Gestielle Etico Obb. 

5,588 

5,589 

2,382 

7,009 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,202 

5,186 

8,015 

10,025 






Ras Bil. Globale L 

11,894 

11,858 

4,059 

4,645 






Gestielle LT Euro 

7,188 

7,193 

3,544 

9,456 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,169 

5,153 

7,935 

9 699 

FLESSIBILI 





Ras Multipartner50 

4,779 

4,762 

3,733 

7,732 






Gestielle MT Euro 

13,270 

13,279 

1,694 

5,059 

Vegagest Obb.H.Yield 

5,971 

5,966 

1,912 

10,615 

AAA Master Flessibile 



0,186 

-0,062 

Sai Bilanciato 

3,790 

3,788 

6,610 

7,670 

4,860 

4,858 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,015 

6,005 

4,391 

8,203 

Imirend 

9,014 

9,012 

2,258 

6,011 






Àbis Flessibile 

5,188 

5,188 

-1,369 

1,170 

Sanpaolo Soluzione 5 

24,828 

24,775 

4,623 

7,957 

Intra Obb. Euro 

5,302 

5,302 

2,872 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AgoraFlex 

5,616 

5,616 

-0,690 

2,594 

Sanpaolo Strat.50 

5,972 

5,967 

1,100 

6,529 

Leonardo obbl. 

6,620 

6,622 

3,115 

8,453 

AAA Master Obb Euro BT 

15,685 

15,690 

1,200 

2,799 

Àlarico Re 

5,102 

5,109 

3,762 

22,821 

Veg Sin Din 

5,350 

5,341 

3,883 

0,000 

Mediolanum Euromoney 

6,977 

6,977 

2,293 

5,369 

Anima Convertibile 

5,472 

5,462 

1,053 

1,578 

Anima Fondattivo 

13,575 

13,544 

2,391 

4,932 

Vitamin Long Term 

5,812 

5,794 

4,176 

5,981 

Mediolanum Italmoney 

6,868 

6,867 

2,135 

5,601 

Àureo Gestiobb 

9,468 

9,472 

4,827 

6,442 

Aureo Flessibile 

5,540 

5,536 

3,223 

13,246 






Nextra BondEuro 

6,925 

6,931 

3,497 

8,305 

/\zimut Floating Rate 

6,908 

6,909 

0,145 

0,817 

Àzimut Str. Trend 

5,087 

5,083 

1,679 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Nextra BondEuro MT 

9,408 

9,411 

1,895 

4,836 

Àzimut Reai Value 

5,117 

5,126 

2,627 

0,000 

/\zimut Trend 

20,672 

20,633 

2,682 

12,062 

9,031 

2,752 

3,803 

Nextra Long Bond E 

8,611 

8,615 

4,948 

11,947 

/\zimut Trend Tassi 

8,137 

8,140 

1,031 

3,248 

/\zimut Trend Italia 

17,187 

17,185 

3,868 

16,839 

AAA Master Bil Obb 

9,035 

Nextra SR Bond 

5,409 

5,411 

2,774 

6,121 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,233 

9,233 

0,272 

1,150 

Bim Flessibile 

4,400 

4,403 

5,541 

9,262 

Arca 5Stelle A 

5,287 

5,278 

3,850 

6,851 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,568 

15,577 

2,273 

5,862 

Bnl Tes Liquid. 

5,002 

5.002 

nono 

0,000 

Bipielle F.Free 

4,098 

4,091 

4,010 

3,407 

Àrea 5Stelle B 

4,921 

4,909 

4,258 

7,165 

Nordfondo Obb.Europa 

7,869 

7,872 

2,876 

6,352 

BPUPra.Obblig.USD 

4,495 

4.487 11 373 

5,914 

Bipiemme Trend 

2,933 

2,925 

5,390 

0,583 

Arca Multfifondo B 

5,043 

5,034 

3,361 

5,304 

Open F.Obb.Euro 

5,628 

5,628 

2,439 

6,732 

Bussola FdF GIb High Y. 

4,990 

4,970 

5,653 

7,474 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,037 

5,035 

-0,198 

0,559 

Arca Multfifondo C 

4,806 

4,792 

3,667 

5,279 

Optima Obbligazionario Euro 

6,294 

6,296 

2,341 

6,049 

Ducato Fix Convertibili 

7,812 

7,805 

-1,126 

0,761 

Bnl Flessibile 

20,083 

20,006 

2,627 

3,090 

Àrea TE 

15,471 

15,456 

4,014 

6,250 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,442 

7,444 

2,578 

6,833 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,839 

5,842 

1,213 

2,926 

Bnl Strategia Rend. 

5,419 

5,419 

0,594 

0,000 

Aureo FF Ponderato 

4,825 

4,821 

2,638 

5,212 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,381 

7,384 

2,528 


Bnl Tes Rendimen. 

5,002 

5,003 

0,000 

0,000 


Fineco Global HY 

6,301 

6,288 

4,859 

11,404 

Àzimut C Con 

5,321 

5,314 

2,189 

4,436 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,374 

6,376 

2,608 

6,895 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,378 

5,376 

3,782 

4,164 

BPU Pra.Flessibile 

5,124 

5,120 

1,385 

0,000 

Azimut Protezione 


7,096 

2,070 

4,875 

Prim.Bond Euro 

5,305 

5,309 

3,371 

7,738 

CA-AM Mida Opport 

5,245 

5,237 

1,628 

3,065 

/,(J99 

Generali Conv. B. Europa 

5,188 

5,178 

1,526 

2,267 

Bancoposta Prof.Qpport. 

5,414 

5,411 

3,085 

5,866 

Ras Obbl. L 

29,149 

29,170 

2,905 

7,923 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,074 

5,074 

1,076 

0,000 

Capitalg. Red.Piu' 

6,602 

6,613 

0,502 

3,805 

BDS Are. Etico 

5,048 

5,040 

0,000 

0,000 

Ras Obbl. T 

28,938 

28,959 

2,818 

7,536 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,061 

5,061 

1,261 

0,000 

Capitalg. Risk 

6,901 

6,887 

0,892 

-2,211 

BdSArcob.Opportun. 

5,560 

5,547 

2,849 

4,827 

Sai Eurobblig. 

11,795 

11,798 

2,024 

5,832 

Geo Global Reai Bond 

5,226 

5,226 

3,547 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,161 

5,159 

-0,271 

0,000 

Bipielle Profilo 2 

7,691 

7,690 

4,441 

4,172 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,443 

12,450 

3,519 

8,549 

Gestielle Glob.Conv. 

6,177 

6,165 

1,296 

1,395 

Ducato Etico Flex Civita 

4,554 

4,555 

2,406 

0,000 

Bipiemme Comparto 30 

5,060 

5,052 

3,880 

7,431 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,597 

7,600 

5,236 

12,382 

Mediolanum Ri.Re. 

12,678 

12,661 

4,406 

6,961 

Ducato Flex 100 

10,250 

10,229 

1,717 

1,687 

Bipiemme Mix 

5,458 

5,447 

2,498 

9,510 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,231 

7,233 

1,989 

5,255 


Ducato Flex 30 


16,682 

2,872 

3,241 

Mediolanum Vasco De Gama 

11,045 

11,043 

1,573 

6,987 

16,693 

Bipiemme Visconteo 

30,294 

30,270 

2,591 

6,459 

Uniban Obb. Euro 

5,249 

5,250 

1,823 

4,583 

MGreciaObb 

7,040 

7,035 

5,153 

6,893 

Ducato Portf. Flessibile 

4,366 

4,355 

2,754 

5,791 

Bnl Strategia 95 

19,722 

19,716 

0,285 

0,000 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,618 

5,617 

3,653 

9,363 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,002 

4,989 

0,826 

0,969 

Dws High Risk 

6,546 

6,537 

1,599 

0,245 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,314 

5,305 

1,781 

6,280 

Vegagest Obbl.Euro 

5,885 

5,885 

2,741 

7,312 

Ras Cedola L 

6,318 

6,322 

1,169 

3,888 

Dws Trend 

4,005 

3,994 

3,462 

2,903 

BPUPra.Priv1 

5,291 

5,285 

2,998 

0,000 






Ras Cedola T 

6,277 

6,280 

1,095 

3,557 

Epsilon QReturn 

5,190 

5,175 

0,000 

0,000 

BPUPra.Priv2 

5,387 

5,378 

3,656 

0,000 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Ras Spread Fund L 

5,758 

5,758 

0,647 

8,662 

Etra Dinamico Glob. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,234 

5,226 

4,118 

7,276 

Abis Cash 

4,999 

4,999 

-0,020 

1,072 

Ras Spread Fund T 

5,712 

5,712 

0,563 

8,243 

Eurom. Strategie 

4,260 

4,248 

1,622 

4,617 

Bussola FdF Evoluzione 

4,810 

4,801 

1,950 

3,933 

Àureo Corp.Europa 

5,429 

5,431 

1,705 

5,417 

Sanpaolo Currency Risk 

7,652 

7,644 

4,180 

0,711 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,154 

5,152 

0,468 

1,878 

Ducato Mix 25 

4,946 

4,943 

2,721 

2,827 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,543 

6,544 

1,253 

6,131 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,736 

6,731 

0,193 

9,564 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,238 

5,232 

1,003 

2,807 

Ducato Portf. Equity 25 

4,716 

4,706 

4,730 

7,084 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,603 

4,604 

1,499 

0,000 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,635 

5,636 

3,035 

7,878 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,419 

5,406 

1,689 

4,493 

DWS Bilanciato 10-50 

5,343 

5,338 

2,710 

4,437 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,356 

6,359 

1,843 

6,537 

SanPaolo Reddito 

6,119 

6,119 

0,460 

1,617 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,594 

5,569 

2,230 

6,128 

Dws F&F Quadrante 2 

5,525 

5,521 

2,638 

3,717 

Capitalg. Bond Corp. 

6,574 

6,576 

1,263 

5,930 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,661 

5,662 

2,055 

4,756 

Fineco AM ProlAtt. 

4,961 

4,955 

2,648 

1,973 

Fin Et EuBaI 

5,124 

5,121 

0,000 

0,000 

Carige Corporate Euro 

6,098 

6,102 

1,820 

0,000 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,204 

6,204 

1,772 

4,571 

Formula 1 Balanced 

6,570 

6,567 

1,389 

5,763 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,112 

11,109 

2,528 

5,217 

Ducato Etico Fix 

5,155 

5,159 

1,656 

0,000 

SolidITAS 

5,086 

5,085 

0,913 

3,556 

Formula 1 Conservai. 

6,481 

6,481 

1,171 

4,718 

Fineco AM Valore Pr85 

4,821 

4,811 

0,921 

1,945 

Ducato Fix Imprese 

6,070 

6,075 

1,709 

5,400 






Formula 1 High Risk 

6,334 

6,324 

2,063 

8,329 

Fineco AM Valore Pr90 

5,152 

5,144 

0,861 

1,738 

DWS Corporate Bond Le 

6,435 

6,437 

1,787 

5,267 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 





Formula 1 Low Risk 

6,410 

6,410 

1,168 

4,397 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,151 

5,144 

2,121 

4,844 

Effe Ob. Corporate 

5,998 

6,002 

1,369 

6,009 

5,548 

5,548 

0,144 

1,112 

Formula 1 Risk 

6,270 

6,262 

2,001 

7,639 

Geo Global Bal.3 

5,727 

5,727 

1,507 

7,894 

Generali Corp. Bond Euro 

6,185 

6,189 

1,744 

7,416 

Generali lnst.Equity 

5,284 

5,266 

3,547 

16,209 

Gestielle Et.Bil.30 

5,453 

5,451 

3,827 

7,300 

Gestielle Corp. Bond 

5,974 

5,977 

1,599 

5,417 

Alleanza Obbl. 

5,622 

5,621 

2,616 

8,259 

Generali Medium Risk 

5,360 

5,358 

1,189 

4,422 

Gestielle GI.Ass.2 

11,848 

11,839 

6,108 

6,623 

Nextra BondCorp.Euro 

6,590 

6,594 

1,525 

6,496 

Alto Obbligazionario 

7,950 

7,948 

2,343 

7,549 

Generali Risk 

5,486 

5,477 

1,069 

4,715 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,216 

5,207 

1,637 

3,328 

Nextra Corp. BreveT. 

7,391 

7,393 

0,585 

2,924 

Ànima Fondimpiego 

17,628 

17,618 

2,530 

4,636 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,235 

5,235 

0,828 

12,629 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,251 

5,237 

2,259 

3,857 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,506 

6,509 

2,151 

6,134 

Arca Obbligaz. Europa 

7,723 

7,720 

3,762 

8,317 

Gestielle Flessibile 

11,847 

11,823 

1,265 

3,694 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,191 

5,185 

1,150 

2,955 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,334 

5,338 

2,047 

7,063 

Àzimut C Pru 

5,242 

5,240 

1,569 

3,658 

Gestielle T.R.Americ 

5,074 

5,084 

-0,295 

1,990 

Mediolanum Elite SOL 

5,287 

5,276 

2,760 

5,277 

Prim.Bond C.Euro 

5,385 

5,389 

1,623 

5,816 

/\zimutSolidi1y 

7,356 

7,356 

1,630 

3,679 

Gestielle T.R.Giapp 

5,408 

5,392 -0,037 

0,877 

Mediolanum Elite SOS 

10,430 

10,407 

2,738 

4,824 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,526 

5,526 

1,824 

6,597 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,183 

5,180 

1,667 

3,536 

Gestnord Asset All 

5,356 

5,346 

2,311 

4,061 

Mosaico Bll. Qbbllg. 

5,089 

5,081 

2,456 

0,000 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,301 

6,301 

0,143 

1,091 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,337 

5,336 

2,418 

5,370 

Grifoplus 

5,334 

5,322 

0,244 

1,349 

Multifondo C.A70/30 

4,854 

4,849 

4,141 

5,545 






Bim Corporate Mix 

5,108 

5,108 

1,814 

0,000 

Intesa Premium 

5,130 

5,130 

0,628 

0,000 

Ras Multipartner20 

5,521 

5,513 

3,100 

7,246 






Bipielle F.80/20 

9,354 

9,352 

2,927 

6,211 

Intra Assoluto 

5,013 

5,012 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,387 

6,384 

1,365 

3,769 

WD. Eunv niun yielu 



9,054 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,321 

10,322 

0,959 

3,365 

Intra Flessibile 

5,111 

5,110 

0,492 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,802 

6,798 

2,811 

5,654 

Ducato Fix Alto Potenziale 

6,432 

6,427 -0,403 

Bipielle Profilo 1 

4,894 

4,892 

4,976 

4,886 

Investitori Fless. 

5,794 

5,790 

0,853 

5,384 

Sanpaolo Strat.30 

5,405 

5,402 

1,617 

6,398 

Gestielle H.R. Bond 

4,988 

4,985 -0,835 

6,467 

Bipiemme Plus 

5,624 

5,619 

2,292 

6,636 

Iride 

5,033 

5,027 

0,099 

0,000 

Veg Sin Aud 

5,228 

5,221 

3,096 

0,000 

Nextra BondHY Europa 

5,731 

5,726 -0,122 

9,391 

Bipiemme Sforzesco 

8,712 

8,707 

2,266 

5,408 

Kairos Par. ineome 

6,156 

6,152 

1,017 

5,393 

Vitamin Medium Term 

5,602 

5,595 

3,396 

5,778 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,865 

4,856 

-0,735 

5,646 

Bnl per Telethon 

5,387 

5,387 

4,016 

9,292 

Kairos Partners Fund 

5,989 

5,968 

2,833 

14,886 











BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,413 

5,412 

2,519 

5,496 

Leonardo Flex 

2,235 

2,236 

1,730 

4,635 






OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


CAMultDif 

5,024 

5,021 

0,000 

0,000 

M.Gestion Trend Global 

5,019 

5,011 

1,764 

1,414 

WD. Eunv UVVEnNA 1 IVI D 1 


1,942 

Dws F&F Riserva Dollari 

6,625 

6,597 

9,036 

0,715 

CariPa Nextra Piu' 

5,126 

5,125 

0,549 

2,336 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,271 

6,257 

-0,350 

9,422 

AAA Master Monet. 

9,136 

9,138 

0,595 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,121 

5,118 

1,346 

1,446 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,964 

2,961 

-0,370 

-1,724 

Generali Bond Dollari 

5,768 

5,746 

7,332 

0,208 

Àlto Monetario 

6,451 

6,452 

0,452 

1,687 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,083 

5,080 

1,356 

1,376 

Nextra Obiettivo Red 

7,451 

7,448 

-0,268 

0,526 

Gestielle Cash Dir 

5,488 

5,463 

9,410 

1,386 

Arca MM 

13,174 

13,179 

0,981 

2,793 

Cr.Cento Misto Best 

5,367 

5,366 

1,283 

2,346 

Nextra Team 1 

5,525 

5,525 

0,528 

2,182 


Nextra CashDollaro 

12,187 

12,132 

9,576 

0,819 

Astese Monetario 

5,363 

5,364 

0,695 

2,213 

DWS Bilanciato 0-20 

5,549 

5,548 

1,760 

4,540 

Nextra Team 2 

5,148 

5,144 

1,458 

4,253 

Nextra CashDollaro-$ 

14,774 

14,792 

8,620 


Àureo Monetario 

5,684 

5,685 

0,566 

2,004 


Dws F&F Quadrante 1 

9,103 


2,074 

5,824 

Nextra Team 3 

4,560 

4,552 

1,740 

4,372 







Bancoposta Monetario 

5,523 

5,524 

0,674 

2,183 






DWS Reddito Le 

7,123 

7,118 

1,859 

5,214 

Nextra Team 4 

3,985 

3,969 

2,627 

5,984 

Bim Qbblig.BT 

5,819 

5,820 

0,605 

2,070 

OB. DOLLARO OOV. M/L TbHM 


Effe Lin. Prudente 

4,926 

4,922 

3,184 

5,211 

Nextra Top Approach 

5,545 

5,542 

-0,252 

0,417 

Bipielle F.Monetario 

13,253 

13,256 

0,676 

2,143 

Arca Bond Dollari 

8,013 

8,000 10,999 

4,227 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,356 

5,356 

2,136 

4,958 

Nextra Top Dynamic 

5,516 

5,511 

0,510 

0,364 

Bipielle F.Tasso Var 

8,642 

8,642 

0,418 

1,349 

Aureo Dollaro 

5,501 

5,517 

9,516 

3,656 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,633 

6,628 

4,638 

7,801 

Paritalia Orchestra 

68,757 

68,743 

1,046 

1,850 

Bipiemme Monetario 

10,835 

10,835 

0,380 

1,699 

Azimut Reddito Usa 

5,636 

5,627 10,100 

3,736 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,930 

5,933 

2,684 

6,770 

Prim.Trading FI.G 

4,750 

4,744 

-0,126 

-1,083 

Bipiemme Tesoreria 

6,161 

6,161 

0,358 

1,667 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,261 

7,250 10,199 

4,280 

Fineco AM Valore Pr95 

5,356 

5,351 

0,469 

1,248 

Profilo Best F. 

5,589 

5,589 

1,729 

5,433 

Bnl QbbI EuroBT 

6,646 

6,648 

0,773 

2,419 

Bipiemme US Bond 

4,828 

4,818 

9,330 

6,227 

Fineco Impiego 

6,596 

6,600 

2,279 

8,202 

Ras Opport. L 

4,787 

4,778 

1,592 

2,112 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,454 

5,454 

0,572 

1,887 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,674 

5,662 10,239 

4,571 

Generali Cash 

6,254 

6,251 

2,693 

7,809 

Ras Opport. T 

4,762 

4,753 

1,535 

1,839 

BPVi Breve Termine 

5,612 

5,612 

0,322 

1,281 

Capitalg. Bond-$ 

6,492 

6,489 10,709 

3,640 

Geo GI.Conv.Bond 

5,202 

5,202 

-0,211 

2,563 

Ras TR Dinamico L 

5,037 

5,035 

0,339 

0,000 

C.S. Mon. Italia 

7,113 

7,113 

0,324 

1,354 

Ducato Fix Dollaro 

7,008 

6,998 10,676 

5,288 

Gestielle GI.Ass.1 

8,293 

8,294 

2,446 

4,578 

Ras TR Dinamico T 

5,028 

5,026 

0,279 

0,000 

Capitalg. Bond BT 

9,410 

9,411 

0,556 

2,005 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,385 

8,372 11,045 

4,382 

Gestielle Obbl. Misto 

10,163 

10,165 

2,408 

4,935 

Ras TR Prudente L 

5,031 

5,030 

0,299 

0,000 

Carige Mon. 

10,463 

10,463 

0,548 

1,979 

Fineco Put.USA Bond 

6,215 

6,202 

9,438 

1,785 

Grifobond 

7,149 

7,149 

3,012 

1,635 

Ras TR Prudente T 

5,021 

5,021 

0,220 

0,000 

Cariparma Nextra Mon 

6,617 

6,619 

0,608 

1,973 

Fondersel Dollaro 

8,100 

8,081 10,520 

3,993 

Griforend 

7,479 

7,481 

1,027 

1,130 

Sanpaolo High Risk 

4,153 

4,148 

1,293 

3,489 

Consultin. Monetario 

5,012 

5,010 

0,080 

0,000 

Gestielle Bond-$ 

7,977 

7,977 10,838 

5,335 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,110 

5,108 

0,591 

0,000 

Tank Flessibile 

5,407 

5,403 

2,289 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,343 

6,345 

0,779 

2,290 

Nextra BondDollaro 

7,713 

7,711 10,978 

5,658 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,140 

5,138 

0,567 

2,309 

Vegagest Flessib. 

5,937 

5,936 

1,418 

3,127 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,213 

5,213 

0,463 

1,836 

Nextra BondDollaro $ 

9,350 

9,402 10,002 

4,380 

Intesa CC ProtDinamica 

5,072 

5,069 

1,278 

1,298 

Zenit Absolute Return 

6,239 

6,242 

0,727 

3,243 
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Oltre 



Serse Cosmi festeggerà 
la promozione in serie A 
del suo Genoa visitando 
i detenuti della casa 
di reclusione di Massa. Domani 
il tecnico rossoblu 

sarà protagonista di una partita di calcio 
cui parteciperanno 
anche altri allenatori 
ex calciatori, 
magistrati e detenuti 




Parma-Boloana^4ilcIi]SkvSport1 


■ 15,00Eurosport 

Tennis, torneo di 
Hertogenbosoh 

■ 15,45SkySport2 

Cioiismo, Giro di Svizzera 
quarta tappa 

■ 17,25SkySport1 

Caioio, mondiaii under 20 
Cina-Uoraina 

■ 18,00Eurosport 

Atietioa, ÌAAF Super 
Grand Prix 

■ 18,10Rai2 

Sportsera 


■ 20,00 Eurosport2 

Caioio, partita d’addio 
di George Weah 

■ 20,15SkySport2 

Basket, tinaie soudetto 
GaraS: Boiogna-Miiano 

■ 20,30 SkySportI 
Calcioi Caioio,serieA 

S paregg io : Parma- Boiog na 

■ 23,00 SkySportI 

Caioio, mondiaii under 20 
Egitto-Argentina 

■ 01,05 Rai2 

Motorama 


Parma-Bologna: derby della paura, atto primo 

Al Tardini di fronte i due club che hanno concluso appaiati la serie A al terz’ultimo posto 


■ di Marco Buttafuoco /Parma 


STASERA al Tardini, come sabato al Dall’ 
Ara, ci dovrebbe essere il tutto esaurito. Ma i 
cassieri non si fregheranno troppo le mani. I 
biglietti sono stati venduti a prezzi estrema- 


mente popolari ( 5 eu¬ 
ro le curve, i distinti 
centrali, 20 la tribuna 
), un po’ per le pres- 

sioni esercitate dalle tifoserie, 
un po’ per il timore che i norma¬ 
li prezzi praticati durante il cam¬ 
pionato avrebbero indotto molti 
appassionati a guardare la parti¬ 
ta in pay tv. Il calcio iper televi¬ 
sivo, e la crisi economica, porta 
anche a questo: senza opportuni 
incentivi economici per gli spet- 

Verso il tutto esaurito 
ma il cassiere non ride 
sotto la pressione 
dei tifosi, applicati 
prezzi ultra popolari 


latori un evento storico come un 
derby-spareggio per la perma¬ 
nenza in serie A fra squadre di 
città tanto vicine avrebbe potuto 
essere disputato in stadi semi¬ 
vuoti. A far scendere le società a 
miti consigli deve essere stata 
anche l’irritazione esistente fra 
le tifoserie, nessuna delle quali 
pensava ad un finale di stagione 
tanto deludente. Entrambe le 
squadre sembravano attrezzate 
per un campionato tranquillo. Il 
Bologna è precipitato invece in 
caduta libera dal settimo posto 
al quart’ultimo, mentre i giallo- 
blù hanno mancato, uno dopo 1’ 


altro, tutti gli appuntamenti im¬ 
portanti di fine stagione dando 
spesso la sensazione di mancare 
di motivazioni. Critiche del ge¬ 
nere si sono sentite tanto fra gli 
ultrà quanto fra gli esponenti del 
tifo meno acceso. 

I due club sembrano giocarsi il 
loro futuro. Il patron bolognese 
Giuseppe Gazzoni è stato, come 
suo costume, molto esplicito. 
«Questo spareggio - ha detto - è 
forse più importante di quello 
del ‘64 , quando il Bologna vin¬ 
se il suo ultimo scudetto batten¬ 
do rinter all’Olimpico. Allora 
era in palio il titolo. Ora è la so¬ 
pravvivenza». Potrebbe essere 
un espediente retorico per scuo¬ 
tere squadra e città, ma forse, co¬ 
noscendo il personaggio, c’è di 
più. Gazzoni, da sempre nemico 
giurato della finanza allegra del 
calcio italiano, sembra voler an¬ 
ticipare che il ridimensionamen¬ 
to delle entrate, conseguente ad 
una retrocessione, causerebbe 
difficoltà insormontabili al club 
ed alla proprietà. Ha anche con¬ 
testato la legittimità della pre¬ 
senza del Parma in serie A, so¬ 
stenendo che una squadra eco¬ 
nomicamente tanto disastrata 
dopo il crac Parmalat non avreb¬ 
be dovuto essere ammessa al tor¬ 
neo. Il club ducale ha replicato 
sostenendo di essersi avvalso di 
leggi dello Stato (Prodi Bis e 
Marzano) per continuare la sua 
attività. Nessuno comunque nel¬ 
le terre verdiane si nasconde che 
r orizzonte è fosco. Da tempo si 
parla in città di cordate impren¬ 
ditoriali, italiane e non (russe e 
cinesi, addirittura) disposte a ri¬ 
levare il pacchetto di maggio¬ 


ranza della società. Ma ad oggi 
non ci sono riscontri concreti e 
molti temono che la discesa in B 
potrebbe scoraggiare ancora di 
più eventuali compratori. In 
ogni caso tutti avvertono che un 
ciclo, glorioso, si è chiuso e che 
il Parma è uscito definitivamen¬ 
te dall’elite del calcio italiano. È 
comunque evidente che per tut¬ 
te e due le società retrocedere 
potrebbe significare una lunga 
separazione dal calcio che con¬ 
ta. 

Stando alle cronache a Castelde- 
bole l’ambiente sembra più 
plumbeo che non in terra duca¬ 
le. Domenica un gruppo di tifosi 
parmensi ha aspettato la fine 
dell’allenamento dei gialloblù 
per offrire loro una merenda a 
base di pane e salame. Ma que¬ 
sto ha solo attenuato la tensione. 
La verità è che quello di stasera 
sarà un derby triste. Anche per¬ 
ché tutto il calcio regionale è in 
crisi. In serie A resterà, forse vi¬ 
vacchiando, una sola squadra 

Entrambe le squadre 
sembravano in grado 
di portare a termine 
la stagione senza 
affanni. Poi il crollo 



L’allenatore del Bologna Carlo Mazzone Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


delle quattro presenti solo tre an¬ 
ni fa (c’erano anche Modena e 
Piacenza). L’altra è destinata ad 
affrontare ben 4 derby in serie 
B. Da Reggio Emilia arrivano 
voci preoccupanti sul futuro del¬ 
lo stadio “Giglio” nato dieci an¬ 
ni fa come modello di impianto 
sportivo del futuro. La Reggia¬ 
na, anch’essa in difficoltà, lo 
venderà ad una finanziaria. Ac¬ 
canto allo stadio dovrebbero sor¬ 
gere un centro commerciale ed 
una multisala. Il mare malato e 
stagnante del calcio italiano ha 
oramai eroso le coste di tante ex 
isole felici. 


Le ultime dai ritiri: Parma decimato, il Bologna si affida a Meghni 


ULTIME ORE DI ATTESA e di ansia in vista della 
partita di andata dello spareggio con il Bologna in 
progeamma questa sera (ore 20,30) allo stadio Tar¬ 
dini. In casa crociata piove sul bagnato visto che 
per la sfida con i rossoblù non sarà disponibile Sor¬ 
rentino appiedato da una contrattura muscolare 
dell’ultimo momento. 

Il suo posto verrà preso da Ruopolo. Per quanto ri¬ 
guarda la formazione un solo dubbio per Carmi- 
gnani: Savi o Grella a centrocampo, mentre Betta- 
rini potrebbe andare in panchina. Bresciano (o 
Simplicio) potrebbero invece essere utilizzati co¬ 
me rifinitori alle spalle dell'unica punta. 


Rifinitura, rigorosamente a porte chiuse, invece al¬ 
lo stadio Giglio di Reggio Emilia per gli uomini di 
Cadetto Mazzone. I dubbi sulla formazione do¬ 
vrebbero essere tutti stati fugati e le scelte paiono 
definitive. Torrisi, completamente recuperato, ri¬ 
trova il suo posto al centro della difesa, mentre nel 
mezzo, con Zagorakis fuori combattimento per la 
lombalgia, spazio a Giunti e Amoroso. Meghni ha 
vinto il ballottaggio con Locatelli e partirà titolare 
alle spalle di Tare, preferito a sua volta a Cipriani. A 
dirigere la gara sarà l’internazionale Stefano Farina 
della sezione di Roma; per la gara di ritorno il fi¬ 
schietto, già designato è Pierluigi Collina. 


BASEBALL Dopo lo scudetto conquistata anche la Coppa Campioni contro gli olandesi del Bussum 




La favola di Grosseto incanta anche l’Europa 


■ di Massimiliano Frascino /Grosseto 


«LA PALLINA PARTE rotonda e 
arriva quadrata», recita un vecchio 
adagio del baseball centroamerica¬ 
no. E un po’ quello che è successo 
al Bbc Prink Grosseto, che dome¬ 
nica scorsa ha vinto la Coppa dei 
campioni di baseball sul campo 
dei Neptunus di Rotterdam, batten¬ 
do la squadra olandese dell'Hcaw 
Bussum. 

I maremmani campioni d’Italia, in¬ 
fatti, dopo la strepitosa stagione 
2004 che ha riportato lo scudetto a 
Grosseto, stanno attraversando un 
momento critico in quest’inizio di 
campionato. La squadra, nonostan¬ 
te gli ottimi giocatori, in Italia non 
riesce a combinare granché, e do¬ 
po le prime 24 partite si ritrova con 
un deludente 6° posto in classifica, 
con appena 11 partite vinte e 13 
perse. Come se non bastasse un 
mese fa il lanciatore portoricano 
Jaime Navarro - 12 anni in Major 


League alle spalle, ed un ruolo da 
trascinatore dei biancorossi nella 
passata stagione - è caduto dalla 
moto, rompendosi scapola, clavi¬ 
cola sinistra e 5 costole. Chiaro 
che in queste condizioni, la squa¬ 
dra guidata dal coach cubano Pe- 
dro Medina non fosse andata in 
Olanda nelle migliori condizioni 
psicologiche, anche se determina¬ 
ta a giocarsi le proprie chance. 
Nella terra dei tulipani, invece, il 
team grossetano è tornato ad esse¬ 
re quello che era ed ha conquistato 
la sua prima Coppa campioni, ri¬ 
portando in Italia un ambitissimo 
trofeo che mancava dal 1999, 
quando fu conquistato da Parma. 
A testimonianza del fatto che la 
Coppa campioni del batti e corri 
europeo è affare di Italia e Olanda, 
le semifinali hanno visto protago- 
niste due squadre italiane e due 
olandesi in uno scontro fratricida: 


il Bbc Prink Grosseto ha battuto il 
T&A San Marino (attuale leader in 
campionato) e l'Hcaw Bossum ha 
conquistato la finale a scapito dei 
campioni d'Europa uscenti del 
Neptunus di Rotterdam. 

«È una soddisfazione grandissima 
- dichiara il presidente del Bbc, 
Claudio Banchi, appena sceso dal¬ 
l’aereo - Le vicissitudini delfulti- 
mo periodo ci avevano messo in 
crisi, ma la squadra ha reagito be¬ 
nissimo. Tutto è andato per il me¬ 
glio: i ragazzi hanno ritrovato la 
concentrazione in difesa e soprat¬ 
tutto la continuità nel box di battu¬ 
ta, mettendo a segno i punti nei 
momenti topici del match. Archi¬ 
viata questa bella vittoria, ora pun¬ 
tiamo a riprenderci il ruolo che ci 
compete nel campionato italiano». 
La finale di coppa campioni è stata 
tiratissima, e si è conclusa agli ex- 
trainnings (11°) con il punteggio di 
6 a 5. Chiave di volta del match, 
una di quelle giocate difensive che 


ripagano i cultori del baseball per 
essere degfincompresi in un mon¬ 
do monopolizzato dal calcio. 
Air ir inning, sotto di un punto, 
gli olandesi mettevano sotto pres¬ 
sione il closet grossetano Riccardo 
De Santis: con un uomo in prima 
base, il battitore olandese tentava 
il bunt (palla smorzata in diaman¬ 
te) per mandare il proprio compa¬ 
gno in seconda - cioè in zona punto 
- e sperare in una valida successiva 
che consentisse di segnare il pareg¬ 
gio. Il prima base grossetano Jairo 
Ramos, invece di prendere al volo 
la smorzata, lasciava rimbalzare la 
pallina rimanendo vicino al cusci¬ 
no, la raccoglieva e seccava l'uo¬ 
mo che stava correndo in seconda: 
a quel punto riceveva di ritorno la 
pallina dal suo seconda base ed eli¬ 
minava con un doppio difensivo il 
battitore che stava correndo verso 
la prima base. Gli Olandesi rima¬ 
nevano di stucco e constatavano di 
aver perso la finale. 


Doping 

Diventa obbligatorio test sangue-urine 
Gare sospese, si giocherà solo il tempo residuo 

Il controllo antidoping incrociato su sangue e urine sarà obbliga¬ 
torio dal prossimo campionato. Lo hanno deciso l'Associazione 
Calciatori e le Lega professionistica su proposta del presidente 
Figc, Carraro. 

Approvata infine la variazione di norma della Lega professionisti 
secondo la quale in caso di sospensione di una partita la prose¬ 
cuzione in data diversasi giocherà non più dall'inizio, ma per i soli 
minuti non giocati. 

Calcio 

Gregucci dalla Salernitana al Lecce 

«Sono pugliese e quindi contento di essere qui» 

Angelo Gregucci sarà l'allenatore del Lecce. Gregucci quest'an¬ 
no ha allenato la Salerninata.«Per me - ha detto Gregucci - quet- 
sa panchina ha un grande significato, visto che sono pugliese». 

Ciclismo 

Giro della Svizzera, terza tappa a McGee 
Bruciato allo sprint Celestino. Ullrich leader 

Bradley McGee si è aggiudicato in volata la 3/a tappa del Giro 
della Svizzera, da Abtwil a St. Anton am Ariberg (Austria) davanti 
a Mirko Celestino. Jan Ullrich ha mantenuto il comando in classi¬ 
ficagenerale. 


L’intervento 


Caro Diego 
ti sei salvato 
Da solo 

Darwin Pastorin 


angelo del eal- 
eio è tornato 
H j per miraeolo 
mostrare: Die¬ 
go Armando Maradona, dun¬ 
que, è risorto. Ed è stata subi¬ 
to festa. Una festa popolare, 
una festa di ringraziamento. 
Non sono riuseiti a eaneellar- 
lo, umiliarlo. No: il poeta ha 
stupito il mondo, ha roveseia- 
to le ipotesi, ha soffoeato le 
invidie, i raneori. Come nell' 
estate del 1984, Diego era là, 
in mezzo allo stadio San Pao¬ 
lo, al eentro dell'universo, del 
euore, delle attenzioni. Lui e 
il suo popolo. Lui e il suo de¬ 
stino. Lui e la sua vita di ritor¬ 
no. 

Ma ehi ha salvato Maradona? 
La risposta è sempliee (e pia- 
eerebbe al mio amieo e mae¬ 
stro Eduardo Galeano): Mara¬ 
dona si è salvato da solo, eon 
il suo orgoglio, il suo earatte- 
re, la sua rabbia antiea, la me¬ 
moria del suo tempo, di quan¬ 
do gli bastava un sospiro per 
avere il mondo, il eielo e le 
stelle ai suoi piedi. Diego ha 
avuto la forza di ritornare 
bambino, di riprendere i suoi 
sogni per mano. E di allonta¬ 
nare, una volta per sempre, la 
sua malineoniea, grottesea, 
assurda “eorte dei miraeoli”. 
Al suo fianeo, gli sono rima¬ 
ste le persone fidate. La fami¬ 
glia, innanzitutto. Quella mo¬ 
glie e quelle figlie ehe lo han¬ 
no sempre perdonato e aspet¬ 
tato. Poi, per dirla eon Gio¬ 
vanni Arpino, «gli amiei sem¬ 
pre più eari, sempre più rari». 
Su tutti, Salvatore Bagni. Un 
fratello. Un eonfessore. Sal¬ 
vatore non ha mai abbandona¬ 
to il suo eapitano, soprattutto 
nei giorni più diffieili e duri. 
Quando Maradona navigava 
nelle sue notti sbagliate, smar¬ 
rito in un labirinto di ineonsa- 
pevolezza e dolore, inesisten¬ 
te, trasparente, ineoneluden- 
te. Bagni lo ha aeeolto nella 
sua easa, gli ha dato il ealore 
di un abbraeeio, la eertezza di 
un'amieizia, la voglia di rieo- 
mineiare. Salvatore ha saputo 
aseoltarlo: mai eedendo ai 
suoi furori, ai suoi mulini a 
vento, alle sue fughe da fer¬ 
mo. 

Ma è stato lui, Diego Arman¬ 
do Maradona, a vineere. Con¬ 
tro le ipoerisie, le sentenze de¬ 
finitive, i moralisti della pe¬ 
nultima ora. Giovedì sera e’è 
stata la festa di Ciro Eerrara, 
esempio puro di uomo e di 
ealeiatore, ma quella festa si è 
trasformata della notte del mi¬ 
raeolo. Un miraeolo ehiama- 
to Dieguito, il santo peeeato- 
re restituito al suo sorriso. 
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SABINA, SANTORO, SGRENA & TRAVAGLIO 
SERATA «SENZAFILTRO» A TEATRO E IN TV 

Una Serata senzafiltro al teatro Ambra Jovinelli di Roma per ehi, 
in Rai, è stato eensurato. Oggi alle 20.30 Miehele Santoro 
eonduee una serata eon Sabina Guzzanti, i giornalisti Saverio 
Lodato e Mareo Travaglio, Giuliana Sgrena, lo serittore Andrea 
Camilleri, Vauro il vignettista. In video si vedranno Beppe Grillo 
e Lilli Gruber. Si entra liberamente finehé e'è posto. Rieorderete il 
easo RaiOt la prima e uniea puntata del 
programma di Sabina Guzzanti fu soppressa per 
ragioni politiehe, ei fu una gran mobilitazione, la 
eomieanon si arrese, l'anno seorso presentò a 
teatro Reperto RaiOt, spettaeolo ehe teneva eonto 



dell'aeeaduto. Bene, è stato riversato su dvd insieme a un libro 
(edito da Bur) eon il testo e i fatti riferiti eon e relativa 
doeumentazione. Poi si parla degli Intoccabibili, libro (sempre 
Bur) in eui Lodato e Travaglio hanno raeeolto doeumenti eon 
guida per far eapire eos'è sueeesso alla Proeura di Palermo dagli 
anni 80 a oggi, dal proeesso Andreotti in poi. Se non siete a Roma 
la serata viene trasmessa in diretta da Planet 430 sul satellite 
(piattaforma Sky) e dalle seguenti tv regionali: Tea in Trentino 
Alto Adige, Lombardia 7 in Lombardia, Telestudio in Piemonte, 
Telecittà in Liguria, Triveneta in Veneto, Telesanterno in 
Emilia Romagna, Tv Centro nelle Marehe, Teleregione in 
Toseana, Tvr Voxson in Lazio, Telecapri in Campania, Tvq e 
Atv7 in Abruzzo e Molise, Telenorba in Puglia e Basilieata, Rtc - 
Telecalabria e Telemia in Calabria, Teletna in Sieilia. 


POPSTAR A PROCESSO La 

giuria ieri ha espresso il suo giu¬ 
dizio al termine di un procedi¬ 
mento durato tre mesi: Michael 
Jackson, accusato di aver mo¬ 
lestato sessualmente dei mino¬ 
renni, è stato riconosciuto inno¬ 
cente da tutte le imputazioni 

■ di Bruno Marolo 

/Segue dalla prima 



er la prima volta nella storia della giustizia ame- 
rieana una rete di altoparlanti era stata installata 
aH'estemo, in modo ehe l'annuneio del verdetto 
potesse essere rilaneiato simultaneamente in 
tutto il mondo dalle televisioni, eseluse dall'au- 



Fan di Jackson davanti al tribunale di Santa Maria, California 



la. "Miehael è innoeente!", gridava la folla. Ma 
un solitario dissidente inalberava un eartello 
eon la seritta: Chiediamo seusa a nome dell' 
umanità'. 

Quando la lettura è terminata Miehael Jaekson 
si è aseiugato le laerime. Nella settimana in eui i 
giurati erano in eamera di eonsiglio si era fatto 
portare più volte in ospedale. Seeondo la versio¬ 
ne uffieiale era prostrato da tremendi dolori alla 
sehiena, ma aleuni insinuavano ehe si trattasse 
di una manovra per essere rieoverato nell'infer- 
meria del eareere inveee ehe rinehiuso in una 
eella in easo di eondanna. I eapi di imputazioni 
erano dieei: da eorruzione di minore ad atti 
oseeni a somministrazione di aleool a un mino¬ 
renne per approfittare di lui. L'avvoeato difen- 

I dodici giurati hanno 
deciso in sette 
giorni: la popstar 
accusata di pedofilia 
è stata giudicata 
non colpevole 


sore, Thomas Meserau, ha imposto il silenzio al 
suo oliente neH'ultima fase del proeesso e ha ot¬ 
tenuto il lieenziamento della portavoee Raymo- 
ne Bain, eolpevole di avere tenuto una eonfe- 
renza stampa. 


Predatore sessuale 0 vittima di imbroglioni? In tre 
mesi i 12 giurati hanno ascoltato 141 testimoni: 91 
per I ' accusa e 50 per la difesa. Dieci i capi d'accusa: 
Capo 1 : complotto (in associazione con altri) per 
tentativo di sequestro di minorenne tra il primo 
febbraio e il 31 marzo 2003; Capi 2,3,4 e 5: molestie 
sessuali ai danni di un minorenne commesse tra il 20 
febbraio e il 12 marzo 2003; capo 6: tentativo di 
abuso sessuale ai danni di un minorenne tra il 20 
febbraio e il 12 marzo 2003; capi 7,8,9 e 10: aver 
fatto bere sostanze alcoliche a un minorenne per 
commettere abuso sessuale tra il 20 febbraio e il 12 
marzo 2003. Ed ecco come si è arrivati al processo. 
Nel febbraio 2003 la tv americana trasmette un 
documentario nel quale il cantante ammette di 
dividere al Neverland Ranch la camera ed il suo letto 
con bambini. Il 18 novembre 2003 lo sceriffo della 
contea di Santa Barbara e decine di agenti in una 


La maggioranza degli americani informati da 
giornali e tv aveva scommesso suH'innocenza 
di Michael Jackson, ma coloro che hanno segui¬ 
to il processo di persona prevedevano che sa¬ 
rebbe stato dichiarato colpevole. Il fatto che 
non ci fossero giurati di colore sembrava indi¬ 
care una tendenza alla severità nei confronti di 
un divo che si faceva scortare in tribunale dagli 
attivisti dei musulmani neri. Un video proietta¬ 
to daH'accusa, in cui la confessione del piccolo 
accusatore era stata registrata senza contro in¬ 
terrogatorio, secondo i cronisti giudiziari pote¬ 
va avere un effetto devastante. Ma ancora una 
volta le previsioni degli esperti sono state smen¬ 
tite. Sul sito Intrade.com sono affluite scom¬ 
messe per 150 mila dollari. Negli Stati Uniti 
questo tipo di puntate sarebbe illegale, ma una 
società americana ha aperto una sede in Irlanda 
per approfittare deH'occasione. Spiega l'orga¬ 
nizzatore, Mike Knesevich: "In gennaio, duran¬ 
te la selezione della giuria, oltre il 70 per cento 
degli scommettitori credeva che il processo sa¬ 
rebbe finito con una condanna, ma quando i 
giurati si sono ritirati in camera di consiglio sol¬ 
tanto il 44 per cento continuava a pensare che 
Michael Jackson sarebbe stato dichiarato colpe¬ 
vole". Dopo un dibattimento durato quattro me¬ 
si, in cui sono sfilati decine di testimoni per rac¬ 
contare opposte verità, una sola cosa era sicura. 
La stessa società che era dimostrata indulgente 
con i capricci di Michael Jackson, e aveva la¬ 
sciato che trattasse i suoi stessi figli come gio¬ 
cattoli, con questo processo ha sconvolto defi¬ 
nitivamente i suoi nervi, indipendentemente 


incursione a sorpresa al Ranch portano via casse di 
oggetti e documenti, comprese riviste porno e libri 
forografici di ragazzi nudi. Il giorno dopo viene 
spiccato un mandato di arresto. Il 20 novembre 
2003 il cantante entra ammanettato nella centrale di 
polizia di Santa Barbara per ascoltare la lettura delle 
accuse. È lasciato in libertà dopo il pagamento di 
una cauzione di tre milioni di dollari. Il suo avvocato 
Mark Gerahos definisce «una enorme menzogna» le 
accuse. Un gran giurì formalizza i capi di accusa, 
letti al cantante il 30 aprile 2004 in aula. Nuovo 
responsabile della difesa è l'avvocato Thomas 
Mesereau. Jackson si proclama innocente. La 
poliziatorna a Neverland Ranch il 3 e 4 dicembre 
2004. Gli agenti ottengono campioni del suo Dna. Il 
17 dicembre 2004 Jackson invita a sorpresa gruppi 
di bambini (con i genitori) al Ranch. Il 23 febbraio 
2005 viene scelta la giuria, il 28 si apre il processo.. 


dal giudizio finale. 

Il procuratore d'accusa Ron Zonen ha descritto 
come una trappola diabolica il ranch "Never¬ 
land", in cui il divo ha speso miliardi per creare 
un ambiente in sintonia con le sue fantasie di 
eterno bambino, che a 46 anni continua a identi¬ 
ficarsi con Peter Pan. "Di giorno - ha sostenuto 
il procuratore - i piccoli ospiti andavano in gio¬ 
stra, visitavano lo zoo, consumavano tutto quel¬ 
lo che volevano: caramelle, gelati, bibite gasa¬ 
te. Era un divertimento continuo. Ma di notte 
entravano in un mondo proibito. Andavano a le¬ 
zione di sesso da qualcuno anche troppo con¬ 
tento di essere il loro maestro". 

E'accusa ha dato il massimo risalto ad alcune ri¬ 
viste pomografiche e a un barattolo di vaselina 


Si è asciugato 
le iacrime alia iettura 
dei verdetto, mentre 
fuori i fans esuitavano 
La stampa era sicura 
deii^assoiuzione 

sequestrati nel ranch. "Sareste a vostro agio -à 
ha domandato il procuratore ai giurati - se vo¬ 
stro figlio si infilasse nel letto di qualcuno che 
tiene in casa questo materiale?". 

Ea difesa ha gettato fango a palate su Janet Ar- 
vizo, madre deH'accusatore Gavin Arvizo, che 
ora ha 15 anni e sostiene di essere stato corrotto 
da Michael Jackson quando ne aveva 13. E'av- 
vocato Thomas Meserau ha detto: "Siamo alle 
prese con una famiglia di bugiardi, abituati a re¬ 
citare, artisti nell'arte della tmffa. 

Questa donna era specializzata nello spillare de¬ 
naro a personaggi celebri dello spettacolo. Ha 
fatto causa ai grandi magazzini J.C. Penney so¬ 
stenendo che i suoi figli erano stati molestati dai 
servizi di sicurezza. Il giorno dopo essere stata 
tacitata con 152 mila dollari ha fatto domanda 
perii sussidio riservato agli indigenti". 

Il giudice Rodney Melville ha diretto le udienze 
con pugno di ferro, e in alcune occasioni aveva 
minacciato di arresto il divo che si presentava 
in ritardo, seguito da un codazzo di tifosi. Un 
verdetto di colpevolezza avrebbe significato la 
condanna fino a 19 anni. Ma la scarsa credibili¬ 
tà della famiglia deH'accusatore è stata il fattore 
decisivo. 


IL FESTIVAL Voci dall’Africa 
ed Elisa in piazza del Campo 

Miriam Mal«ba 
e Mory Kante 
d’agosto a Siena 

T ra gli appuntamenti dell’estate i tre giorni 
a forte connotazione africana annunciati 
da Siena sembrano tra i più prelibati. Mi¬ 
riam Makeba, Mory Kante, Badara Seck, oltre 
ad Elisa, sono le protagoniste del festival «Ea 
città aromatica», che si terrà nella città toscana 
dal 23 al 26 agosto. 

Il programma della rassegna, giunta alla quinta 
edizione e diretta da Mauro Pagani, è stato pre¬ 
sentato ieri dal sindaco Maurizio Cenni e dallo 
stesso Pagani, presso gli studi di registrazione 
del musicista, «Ee Officine Meccaniche». 

Due i grandi appuntamenti di quest'anno in 
Piazza del Campo: si comincia il 24 agosto con 
«Farafriqué», un grande concerto con Miriam 
Makeba dal Sud Africa, Mory Kante dalla Gui¬ 
nea e Badara Seck dal Senegai. Makeba è la vo¬ 
ce del Sudafrica, colei che ha lottato contro 
l’Apartheid, che ha mescolato pop e ritmi anti¬ 
chi, ma non tutti sanno come ha saputo interpre¬ 
tare con maestria la tradizione e i canti della sua 
terra. Mory Kante da parte sua è una delle voci 
più in vista dell’Africa occidentale. 

Protagonista dello spettacolo conclusivo di ve¬ 
nerdì 26 agosto, sempre in Piazza del Campo, 
sarà invece Elisa che, per una sera, dividerà il 
palco con i Negramaro. Inoltre si esibiranno an¬ 
che i giovani artisti senesi, di scena alle medioe¬ 
vali Fonti di Fontebranda insieme a Pagani, che 
si divertirà a imparare in diretta i loro pezzi. 
Sempre alle Fonti, toma l'appuntamento con la 
danza delle compagnie Francesca Selva e Mo- 
tus che il 23 agosto daranno vita a coreografie 
ispirate al tema dell'Africa con gli spettacoli 
«Ferita» e «Ee mosche». Il festival avrà un pro¬ 
logo jazz a luglio, quando Piazza del Campo sa¬ 
rà il palcoscenico di Pietro Tonolo, Riccardo 
Zegna, Cameron Brown e Joe Chambers, oltre 
che dell'Ottetto di Gianluigi Trovesi. 


FESTIVAL AII’Heineken la band 
americana ha fatto faville 

La sorpresa 
si chiama 
Green Day 

O ltre Vasco, i Green Day più che Rem e 
Oasis. In totale 200 mila presenze, un re¬ 
cord, per l'ottavo Heineken Jammin' festi¬ 
val di Imola. Cala il sipario e si tirano le somme: 
in tre giorni il festival ha venduto 1 SOmila bigliet¬ 
ti per oltre sette milioni di euro d'incasso. Si tirano 
le somme ma non senza dimenticare il finale un 
po' stonato degli Oasis, domenica, con Liam Gal- 
lagher che a metà concerto ha lasciato solo il fra¬ 
tello. Liam Gallagher ha cantato immobile, con lo 
sguardo fisso nel vuoto e sembrava particolar¬ 
mente nervoso. Più volte aveva rivolto gesti al 
mixer per alzare il volume delle «spie». Ma nel 
bel mezzo di Champagne super-nova si è tolto le 
cuffie e se ne è andato. L'ingegnere del suono ha 
fatto sapere, attraverso rufficio stampa, che 
«Liam Gallagher è andato via perché non aveva 
più voce». Come sempre il peso del set se l'è pre¬ 
so Noci, il fratello chitarrista e compositore. Ma il 
pubblico non ha apprezzato l’atteggiamento da 
star di Liam. 

Al di là della prima serata con Vasco Rossi davan¬ 
ti a 120 mila fan, la vera sorpresa del festival 
l’hanno data i Green Day. Sul palco sabato sera, 
prima dei Rem, sono stati travolgenti, con il lea¬ 
der Billy Joe Armstrong a condurre le danze per 
due ore, coinvolgendo il pubblico, fino a lasciare 
basso, chitarra e batteria a tre stupiti ragazzi del 
pubblico. Da ricordare anche il ritorno di Billy 
Idol, che domenica sera ha riproposto i suoi suc¬ 
cessi e cover come Jump dei Van Halen e manda¬ 
re in delirio gli spettatori. 

«Sia chiaro che l'autodromo è di proprietà del Co¬ 
mune di Imola e abbiamo intenzione di continua¬ 
re la collaborazione durata fino a oggi con il festi¬ 
val», ricorda infine a tutti l’assessore alla cultura 
Valter Gavalotti, a ulteriore testimonianza del 
rapporto ottimale tra la cittadina e l’Heineken. 

Manuel Poletti 


Come si è arrivati al processo: i capi d’accusa e la cronologia 
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Scelti per voi 



Ballarò 

Chiude i battenti il settimanale 
d’attualità condotto da Giovanni 
Floris, reduce da una stagione 
lunghissima ed esaltante dal punto 
di vista degli ascolti, con una 
media del 12% di share e una 
serata, quella con Berlusconi 
all’indomani delle elezioni 
amministrative, da culto. Il tema 
odierno non poteva che essere il 
risultato del referendum sulla 
fecondazione assistita e le reazioni 
del mondo politico. 

21.00 RAITRE.AnUALITÀ. 

Con Giovanni Floris 


Medea 

Giasone, a capo degli Argonauti, si 
muove alla conquista del Vello 
d’oro. Il contributo della regina 
Medea, innamoratasi di lui, sarà 
determinante e, al ritorno in 
patria, Giasone la porta con sé. 
Medea gli dà due figli, ma l’uomo, 
roso dall’ambizione, la ripudia per 
sposare la principessa di Corinto. 
Pasolini affida il ruolo della regina 
della Colchide alla grande cantante 
lirica Maria Callas. 

01.50 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Pier Paolo Pasolini 
Italia/Francia/Germania 1970 


Pio^a infernale 

La cittadina di Huntinberg, 
Indiana, viene investita da 
un’alluvione senza precedenti che 
porta il fiume Ohio allo 
straripamento. Tom, alla guida di 
un furgone blindato che trasporta 
tre milioni di dollari, provenienti 
dalle banche locali, viene 
intercettato da alcuni ladri. Dopo 
uno scontro armato, riesce a 
fuggire con il malloppo e andare 
dallo sceriffo. 

21.00 RAI DUE. THRILLER. 

Regia: Mikael Solomon 

Usa 1998 


Febbre da cavallo 

Il Pomata, Mandrake e Felice sono 
tre disoccupati fanatici 
scommettitori alle corse dei 
cavalli, ma la fortuna non li assiste 
nelle loro puntate ad Agnano o 
Tor di Valle. Alla continua ricerca 
della scommessa milionaria, 
troveranno il modo di mettersi 
d’accordo con l’avvocato De 
Marchis, proprietario di un cavallo 
in ascesa, per compiere una truffa 
che può farli svoltare. 

21.30 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Steno 
Italia 1976 


Programmazione 




RAI UNO 


06.30 TG 1. Telegiornale 

—PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI. News 
06.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Rubrica. AH’interno: 
07.00-08.00-09.00 TG1. 
Telegiornale; 07.30 TG 1 L.I.S; 
TG 1 MUSICA. Rubrica; 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale; 
09.50 TG PARLAMENTO; 

09.55 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO; 
10.05 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

10.10 IL BAMBINO VENUTO 
DAL MARE. Film Tv (USA, 

1999). Con Chez Starbuck. 

Regia di Duwayne Dunham 

11.35 TG 1. Telegiornale 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

15.10 UN TUFFO NEL PASSATO. 
Film Tv (USA, 2000). Con 
Camilla Belle. Regia di J. Chopra 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 LE SORELLE MCLEOD. Tf. 

18.10 DON MATTEO. Miniserie 

19.10 IL COMMISSARIO REX. Tf. 


RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

07.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 LA MADRE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.50 TARZAN. Telefilm. 

10.15 NON È M@l TROPPO 

08.05 CULT BOOK. Rubrica 

06.20 IL BUONGIORNO DI 

Rubrica 

“Le grotte sacre”. Con Travis 

TARDI. Rubrica 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI 

MEDIASHOPPING. Televendita 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

Fimmel, Sarah Wayne Callies 

10.30 TG 2. Telegiornale 

09.05 VERGA VOLANI Rubrica 

06.30 ESMERALDA. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

09.45 MOWGLI, IL LIBRO 

—NOTIZIE. Attualità 

09.10 COLPO GROSSO ALLA 

Telenovela 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

DELLA GIUNGLA. Telefilm. 

—TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

NAPOLETANA. Film (USA, 

07.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

08.50 IL DIARIO. Talk show 

“Baloo al circo”. Con Sean Price 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

1967). Con Edward G.Robinson. 

Conduce Paolo Del Debbio 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

McConnell, Lindsay Peter 

—NOTIZIE. Attualità 

Regia di Ken Annakin 

07.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

Talk show. Conduce Maurizio 

10.20 ROBIN HOOD. Telefilm. 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

11.00 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 

DI STORIA. Rubrica. Conduce 

Costanzo. AH’interno: 

“Robin Flood e il cacciatore”. 

Telefiinn 

TE. Rubrica. Conducono Michele 

Roberto Gervaso 

09.35 TG 5 BORSA FLASH 

Con John Bradley, 

12.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Mirabella, Ambra Angiolini. 

07.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Barbara Griffin 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia 

Regia di Marco Bazzi luparie 

Rubrica 

Telefilm 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

Liskova (replica) 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

07.45 MACGYVER. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

11.20 FLIPPER. Telefilm. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 

Telefilm 

13.00 TG 5. Telegiornale 

“Fratelli come noi” 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

TE. Rubrica. Conducono Michele 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

—METEO 5 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Rubrica 

Mirabella, Ambra Angiolini. 

Conduce Fabrizio Trecca 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Conduce Paolo Del Debbio 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Regia di Marco Bazzi 2" parte 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

12.25 STUDIO APERTO 

14.00 ROSWELL. Telefilm 

13.00 ITALIA AMORE MIO 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Televendita 

13.00 STUDIO SPORI News 

14.50 ONE TREE HILL. Telefilm. 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Tf. 

Soap Opera 

14.15 CENTOVETRINE. 

13.40 ANTEPRIMA 

“Delusioni”. Con Chad Michael 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Clemente 

FESTIVALBAR 2005. Rubrica. 

Murray, James Lafferty 

14.15 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Pernarella, Elena Barolo 

Con Jessika Poisky 

15.40 FELICITY. Telefilm 

14.45 TREDDI PRESENTA: 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.45 SQUADRA MED - IL 

15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

16.25 1 RAGAZZI DELLA PRATE¬ 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

“Anniversario molto speciale”; 

RIA. Telefilm. “Falsa accusa”. 

14.50 LA MIA SCUOLA. Doc. 

14.00 GENIUS. Quiz. Conduce 

Telefilm. “Tentativi”. Con Rosa 

“Fiori d’arancio” parte. Con 

Con Anthony Zerbe, Ty Miller 

15.50 THE SADDLE CLUB. Tf. 

Mike Bongiorno 

Blasi, Patricia Richardson 

Stephen Collins, Catherine Flicks 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.45 SPOSAMI ANCORA. 

17.55 WILLY IL PRINCIPE DI 

17.15 ARTATTACK. Rubrica. 

16.25 LA MELEVISIONE 

16.10 IL CORSARO NERO. 

Film Tv (USA, 2000). Con Roma 

BEL AIR. Situation Comedy. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

Film (Italia, 1976). 

Downey, Tim Matheson. 

“Un accompagnatore perfetto” 

18.10 SPORTSERA. News 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Con Kabir Bedi, Carole André 

Regia di Larry Peerce 

18.30 STUDIO APERTO 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.00 MOONLIGHTING. Telefilm 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

17.30 CASAVIANELLO. 

19.00 WILL&GRACE. 

18.50 SQUADRA SPECIALE 

17.50 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 

Telegiornale 

Situation Comedy 

Situation Comedy 

LIPSIA. Telefilm 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

19.40 8 SEMPLICI REGOLE. Tf. 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

19.00 EVERWOOD. Telefilm 

Situation Comedy 






20.30 TG 2. Telegiornale 

20.00 RAI SPORT NOTIZIE 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

21.00 PIOGGIA INFERNALE. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm 

20.30 PAPERISSIMA SPRINI 

Telefilm 

Film thriller (USA, 1998). 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 LE STAGIONI DEL CUORE. 

Show. Conduce Èva Flenger 

21.00 FESTIVALBAR 2005. 

Con Morgan Freeman, 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

Serie Tv. Con Alessandro 

21.00 DEVILWINDS-TORNADO. 

Musicale. Conducono Vanessa 

Christian Slater. 

Conduce Giovanni Floris. 

Gassman, Anna Valle. 

Film Tv azione (USA, 2003). 

ineontrada, Fabio De Luigi. 

Regia di Mikael Salomon 

Regia di Maurizio Fusco 

Regia di Antonello Grimaldi 

Con Joe Landò, Nicole Eggert. 

Regia di Egidio Romio 

22.50 TG 2. Telegiornale. 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

23.20 L.A. DRAGNET Telefilm 

Regia di Gilbert M. Shilton 

23.35 LUCIGNOLO. Rubrica 

22.55 FUTURA CITY. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

00.10 LAW&ORDER: 

23.15 CUORE CONTRO CUORE. 

01.35 STUDIO SPORI News 

Rubrica 

23.40 CORREVA L’ANNO. Doc. 

UNITÀ SPECIALE. Telefilm 

Serie Tv. “L’incidente” 

02.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

24.00 MOTORAMA. Rubrica 

00.35 TG 3. Telegiornale 

00.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

“Una nuova vita” 

Conduce Paolo Del Debbio (r.) 

00.25 IL CLOWN. Telefilm 

00.50 REWIND LA TV A GRANDE 

01.50 MEDEA. Film 

01.00 L’ANTIPATICO. Attualità 

02.20 NIGHT VISIONS. Telefilm 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

RICHIESTA. Documenti 

(Francia/Germania/ltalia, 1970). 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

03.40 L.A. HEAI Telefilm. “Troppo 

01.25 APPUNTAMENTO 

01.25 PRIMA DELLA PRIMA 

Con Maria Callas 

01.50 PAPERISSIMA SPRINI 

giovane per morire”. Con Wolf 

AL CINEMA 

01.55 FUORI ORARIO. COSE 

03.30 VIVERE MEGLIO. 

Show (replica) 

Larson, Steven Williams 

01.35 LA PIOVRA. Miniserie 

(MAI) VISTE - EVELINE 

Rubrica 

02.20 IL DIARIO. Talk show 

04.20 MEGASALVISHOW. Varietà 



06.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. 

Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
—TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 
Andrea Pancani, Paola 
Cambiaghi 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm. “Acque avvele¬ 
nate”. Con Gary Sweet 

10.30 ISOLE. Documentario 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm 
14.05 IL MATTATORE 
DI HOLLYWOOD. 

Film (USA, 1961). Con Jerry 
Lewis. Regia di Jerry Lewis 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
17.00 IL RITORNO DI KOJAK. 

Telefilm. “Ariana”. 

Con Telly Savalas 

19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Pietà” 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SUPERVARIETÀ 
21.00 LA SIGNORA IN GIALLO: 

LA BALLATA DEL RAGAZZO 
PERDUTO. Film Tv giallo (USA, 
2003). Con Angela Lansbury. 
Regia di Anthony Pulien Shaw 
23.05 TG 1. Telegiornale. 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
00.50 TG 1 - NOnE / TG 1 MUSICA 
01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.00 EXTRA. Attualità 
02.30 L’ULTIMO KILLER. 

Film (Italia/Spagna, 1967). 

Con George Eastman 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 CROCODILE HUNTER. 

Documentario. “Missione 
natura”. Con Steve Irwin 

21.30 FEBBRE DA CAVALLO. 

Film (Italia, 1976). Con Enrico 
Montesano. Regia di Steno 

23.15 MARKETTE - TUTTO 
FA BRODO IN TV. Show 
00.20 TG LA7. Telegiornale 
00.40 THE STRIP. Telefilm 
01.40 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm, (replica) 
02.40 I FORTI DI 

FORTE CORAGGIO. Telefilm 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

15.05 BALLISTIC. Film. Con 
Antonio Banderas. Regia di 
Wych Kaosayananda 
16.40 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.55 GENTE DI ROMA. Film 
(Italia, 2003). Con Stefania 
Sandrelli. Regia di Ettore Scola 

18.30 PAYCHECK. Film azione 
(USA, 2003). Con Ben Affleck. 
Regia di John Woo 

20.30 DUETS. Rubrica 
21.00 HO VISTO LE STELLE! 

Film commedia (Italia, 2003). 
Di e con Vincenzo Salemme 
22.35 STARSHIP TROOPERS 2 
EROI DELLA FEDERAZIONE. 
Film azione (USA, 2004). Con 
Bill Brown. Regia di PhiI Tippet 
00.10 DUETS. Rubrica 
00.30 PILLOLE HORROR TEEN 
00.40 UACCHIAPPASOGNI. 

Film. Con Morgan Freeman 


^KY 

CINEMA 3 

14.50 PERDUTO AMOR. 

Film. Con Corrado Fortuna. 
Regia di Franco Battiato 

16.20 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.35 ZATOICHI. Film avventura 
(Giappone, 2003). Con Takeshi 
Kitano. Regia di Takeshi Kitano 
18.30 IDENTIKIT. Rubrica 
18.55 BUONGIORNO, NGHE. 

Film (Italia, 2003). Con Maya 
Sansa. Regia di Marco Bellocchio 
20.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 MATRIMONIO IMPOSSI¬ 
BILE. Film commedia (USA, 
2003). Con Michael Douglas. 
Regia di Andrew Fleming 
23.00 MYSTIC RIVER. Film 
(USA, 2003). Con Sean Penn. 
Regia di Clint Eastwood 
01.20 IDENTIKIT. Rubrica 
01.45 SEGRETI DI STATO. Film 
(Italia, 2003). Con A. Catania 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.25 FAME CHIMICA. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Marco Foschi. Regia di 
Paolo Vari, Antonio Bocola 

17.15 COME IERI. Corto 

17.30 OCl CIORNIE. Film dram¬ 
matico (Italia/URSS, 1987). 
Con Marcello Mastroianni. 
Regia di Nikita Mikhaikov 

19.30 HOLLYWOOD CLICK. 
Rubrica 

20.00 APPUNTAMENTO A BEL- 
LEVILLE. Film animazione 
(Belgio/Canada/Francia, 2003). 
Regia di Sylvain Chomet 

21.30 NON TI MUOVERE. Film 
drammatico (Italia, 2004). Con 
Sergio Castellitto. Regia di 
Sergio Castellitto 

23.30 SWIMMING POOL. Film 
(Francia, 2003). Con Charlotte 
Rampling. Regia di F. Ozon 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE. 

Cartoni 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR. 

Cartoni 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.25 LE SUPERCHICCHE 
22.00 TUONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.25 MITI DA SFATARE. Doc. 
14.20 TEMPESTA MAGNETICA. 

Documentario 

15.15 DISASTRO: LA COSTA 
DELLA MORTE. Doc. 

16.10 IL TEMPIO PERDUTO 
DEGLI DEI. Documentario 
17.05 DISASTRO AEREO. Doc. 
18.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Auto blindate” 
19.00 RACCONTI DI UN UOMO 
MORTO. Documentario 
20.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario 
21.00 DONNE MORTALI. 

Documentario. “Ossessione” 
22.00 LA DONNA PIÙ RICERCA¬ 
TA AL MONDO. Doc. 

23.00 IL VELENO DELLE 
DONNE. Documentario. 

24.00 CASO RIAPERTO. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 AZZURRO. Musicale, (r.) 
13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT2 
I PROFESSIONISTI. Musicale 
17.00 EURO CHART. Rubrica. 
“La classifica europea”. 
Conduce Sara Vaibusa 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 PLAY.IT LIVE. Musicale. 
“Mauro Pagani live® ReteA” 

22.30 EXTRA. Musicale 

23.30 MODELAND. Show 
00.30 THE CLUB BY NIGHT 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 



Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso con piogge sparse ed 
isolati temporali, più intensi sulle zone appenniniche. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con possibili locali piovaschi; 
schiarite in Sicilia. 


DOMANI 


i 


Nord: molto nuvoloso o coperto con possibili deboli piogge, 
tendenza ad ampie schiarite sulle zone pianeggianti. 

Centro e Sardegna: coperto in mattinata con possibili deboli 
piogge, schiarite ad iniziare dalle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso per nubi medio-alte e 
stratiformi; possibilità di temporali sulla Sicilia. 


SITUAZIONE 



Situazione: un flusso di correnti fredde e moderatamente instabili 
interessano le regioni nord orientali e quelle del versante adriatico. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00 -7.20 - 8.00-9.00 - 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 15.00 - 
17.00 - 18.00- 19.00 -23.00- 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 
13.33 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.08 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 

DELLE NOTIZIE 

18.35 MAGAZINE 

19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.25 RADICI SPORT. GR Sport 

20.30 GR 1 CALCIO 

21.17 GR 1 EUROPA RISPONDE 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.24 DEMO 
23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 BAOBAB NOTTE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 VIVA RADI02ESTATE 
08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 

12.10 TEX WILLER 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MENO DI MEZZ’ORA 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
14.00 VIVA RADI02ESTATE. (replica) 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 ARIA CONDIZIONATA 


19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
01.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con Luigi 
Spinola. A cura di Betta Parisi, 
Cristiana Castelletti 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Massimo A. Torrefranca 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Oscar Giannino 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Elisabetta 
Tola. Regia di Pino Zingarelli 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Andino 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE. 

Con Carlo Mayer 

15.00 FAHRENHEIT. Conduce Marino 
Sinibaldi. A cura di Susanna Tartaro 
16.00 STORYVILLE. Regia di Antonella 
Bottini, Francesco Mendica 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

A cura di Cettina Flaccavento 
19.01 HOLLYWOOD PARTY. 

A cura di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE. 

Conduce Nicola Campogrande. 

Regia di Alessandra D’Angelo. 

A cura di Monica Nonno, Stefano Roffi 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE. 

A cura di Giorgio Marino 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

A cura di Pino Saulo 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. 

Regia di Anna Antonelli. 

A cura di Fabiana Carobolante 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEI 

ORIZZONTI 

INTERVISTA a Jonathan Sa- 
fran Foer: r«enfant prodigo» 
della narrativa americana è au¬ 
tore di «Molto forte, incredibil¬ 
mente vicino», primo libro ispi 
rato direttamente airi 1 settem 
bre. Stasera è a Massenzio 

■ di Maria Serena Palieri 




EXLIBRIS 


Uno scrittore 
è qualcuno 
per cui scrivere 
è più difficile 
che per gli altri 
Thomas Mann 



Le Twin Towers in fiamme dopo Tattacco degii aerei kamikaze, T11 settembre del 2001 



on c’è scrittore residente a New York ehe, a propo¬ 
sito di un suo romanzo useito dopo 1’ 11 settembre, 
non si sia sentito ehiedere dagli intervistatori in 
ehe misura la trama fosse influenzata da quel¬ 
l’evento. Se l’è sentito ehiedere Salman Rushdie 
{Furia deseriveva una New York pereorsa da un 
sentimento dominante, la rabbia); personalmente 
l’abbiamo ehiesto a Paul Auster (la storia del Libro 
delle illusioni eomineiava eon un disastro aereo). 
Per sentirei, tutti, da tutti rispondere: «No, l’idea 
l’avevo in mente da un pezzo». Jonathan Safran 
Foer, inveee, ha seritto un romanzo. Molto forte in¬ 
credibilmente vicino, ehe - per quello ehe ei risulta 
è il primo - prende il la proprio dalla tragedia delle 
Twin Towers. Tradotto per Guanda da Massimo 
Boeehiola, raeeonta di un bambino di nove anni, 
Oskar Sehell, tamburino (nome e strumento musi- 
eale, doppio omaggio di Foer al Tamburo di latta 
di Gunther Grass), franeofilo, vegano, serittore di 
lettere ai grandi della Terra, da Stephen Hawking a 
Ringo Starr, inventore di gioielli esistenziali, ma 
anehe di trovate d’impatto poetieo (dopo Ground 


CHI È 


Jonathan Safran Foer 
è nato a Washington 
nel 1977, ha studiato 
a Princeton e vive a 
New York. Dal 13 
giugno 2004 è 
sposato con Nicole 
Krauss. Suoi racconti 
sono stati pubblicati 
sulla «Paris Review» e 
sul «New Yorker». 

«Ogni cosa 
illuminata», nel 2002, 
ha costituito il suo 
esordio come romanziere e, compreso tra i 
migliori libri dell’anno, gli è valso diversi 
premi, tra cui il National Jewish Book 
Award. 

È stato tradotto in ventidue lingue. «Molto 
forte incredibilmente vi cino è il suo 
secondo romanzo». 

Nel 2004 è uscito un altro suo titolo, «Some 
exhibits from thè Jewish Museum». 


Zero sogna un sistema di tubi ehe raeeolga le laeri- 
me versate di notte sui euseini dagli abitanti di 
New York e ehe, eollegato eoi laghetto del Central 
Park, misuri ogni giorno il livello di sofferenza del¬ 
la eittà). Oskar ha perso il padre 1’ 11 settembre. E, 
nessuno lo sa, ha aseoltato i einque messaggi ehe 
quello ha laseiato nella segreteria telefoniea di ea- 
sa e ehe, dalle 8,52 alle 10,26, seandivano la sua 
attesa della morte nella Torre Nord. Quel padre era 
un meraviglioso narratore di storie e Oskar si ehie- 
de perehé non abbia trovato le parole per dirgli, dal 
eellulare, «ti voglio bene». Forse per questo gli è 
eosì diffieile aeeettame la morte. E forse per que¬ 
sto si mette, in tutta New York, alla rieerea della 
serratura giusta per una ehiave ehe quello aveva 
naseosto dentro un vaso: lo porterà a qualehe se¬ 
gnale rivelatore? Dentro la New York di Molto for- 

Il gossip sulle analogie 
tra i miei libri e quelli 
di mia moglie Nicole? 
Lo direbbero anche 
se fossi sposato 
con Donna Tartt 

te incredibilmente vicino, poi, entrano - eome in 
una fotografia vista al negativo - altre due tragedie 
totali e provoeate dall’uomo, ma vissute da ex-ne- 
miei degli Usa: i due bombardamenti «in più», fi¬ 
nali e inutili, del ’45, quello inglese su Dresda e 
quello amerieano su Hiroshima. Insomma, Oskar è 
un geniale, poetieo, volenteroso bambino alle pre¬ 
se, sulla propria pelle, eon l’enigma del Male adul¬ 
to. E lo risolve a modo suo: in un romanzo ehe eo¬ 
me già il primo di Foer, Ogni cosa è illuminata, si 
avvale pure d’invenzioni grafiehe, lui sul finale 
mette la pellieola all’indietro. Come in quel gioeo, 
una sequenza di fotografie eon uno dei eorpi ehe 
volano giù dalla Torre, messa al eontrario, riporta 
su quel eorpo: era suo padre? È salvo. 

Foer è un ragazzo prodigio ehe ha tutti i numeri per 
essere invidiato: ventotto anni, eon il romanzo 
d’esordio ha fatto d’immediato il botto; per questo 
ha avuto antieipi a sei zeri; è sposato eon Nieole 
Krauss, serittriee, trentunenne, anehe lei aeelama- 
ta eome una rivelazione, e - dalle foto - gran bella 
ragazza. Forse è per questo ehe se digitate il suo 
nome su Google venite investiti da una prima pagi¬ 
na di oeeorrenze ehe rimandano a gossip sulla easa 
da sette milioni di dollari ehe hanno eomprato a 


Prospeet Park e su «strane» similitudini ehe eorre- 
rebbero tra i loro romanzi. 

A Roma per il festival di Massenzio - il suo reading 
è questa sera - oeehialetti e ealzini a righe, appare 
eome un ragazzo allenato al rapporto eon i giorna¬ 
listi. Non avaro di pensieri, ma eauto. 

Qual è stata la reazione della sua città, New 
York, al suo romanzo? Come ha reagito - con 
gratitudine o sentendosi sfruttato nei propri 
sentimenti? - chi ha perso qualcuno 
nell’attentato? 

«Prima della pubblieazione non avevo avuto rap¬ 
porti eon ehi la vieenda l’ha vissuta davvero. Poi 
sì: ai miei reading ne sono intervenuti aleuni. Sia 
ehiaro, è una tragedia ehe ha toeeato migliaia di 
persone e io ne ho ineontrate einque o sei. Ma sono 
stati gli ineontri più positivi. Anehe se non fosse 
andata eosì io dovrei eredere eomunque nel mio ro¬ 
manzo. Ea verità di quell’evento è soggettiva: non 
e ’è newyorehese ehe la veda eome un altro». 

«Ogni cosa è illuminata» era un romanzo 
ebraico fino al midollo. Qui, del suo ebraismo, 
mi è parso di non cogliere traccia. Perché? 

«Il mio primo libro era più ebreo di quanto fossi io, 
questo seeondo lo è di meno. Non sono aneora riu- 
seito a trovare l’equilibrio giusto. In realtà due ro¬ 
manzi non bastano a dare una vera rappresentazio¬ 
ne di uno serittore. Ce ne vorrebbero sei. Ee perso¬ 
ne eambiano». 

Vuol dire che il successo da subito, precoce, 
ha i suoi handicap? 

«Credo ehe non ei sia altro serittore ehe si senta 
fortunato eome me. C’è gente ehe passa una vita 
eereando di farsi pubblieare. Qualunque sia il lato 
negativo della mia situazione è minimo rispetto al¬ 
la eosa meravigliosa ehe mi è eapitata». 

Per Oskar Sehell New York non è solo una città: 
è il pianeta che lo racchiude e dentro il quale 
cerca una risposta al suo dolore. Così era 
anche per l’Holden Caulf ield di Salinger. 
Quante volte ha letto quel romanzo? 
«E’approeeio alla eittà è simile, sì, ma Holden è ar¬ 
rabbiato, mentre Oskar no, anehe se avrebbe ottimi 
motivi per nutrire rabbia. Naturalmente ho letto II 
giovane Holden, eredo ehe sia l’unieo libro ehe tut¬ 
ti in Ameriea hanno letto. Ma non eredo ehe mi ab¬ 
bia influenzato». 

John Updike ha scritto sul «New Yorker» che lei 
è un narratore troppo rumoroso, con troppi 
effetti speciali che ledono la sua vena 
narrativa. Come l’ha presa? 

«Quando ho finito di leggere la reeensione di 
Updike non ho provato emozioni negative: mi 
prendeva sul serio, eon rispetto. Io e lui siamo, pe¬ 
rò, lontani per età, religione o, più semplieemente. 


sono lontani i nostri gusti da lettori». 

A lei cosa piace leggere? 

«I libri rumorosi. Oggi vengono seritti molti libri 
perfetti, ma non vengono più seritti grandi libri. 
Eseono romanzi ben seritti, ben organizzati, eon 
personaggi ben definiti. Un libro ben fatto lo leggi, 

10 ehiudi, lo metti sullo seaffale e non ei pensi più. 
A me piaeeiono i libri ehe restano aperti. Io vedo 
una narrativa ehe va su due filoni: da un lato Roth e 
Rushdie, dall’altro Updike e MeEwan, Roth 
l’ebreo e Rushdie l’indiano e l’immigrato, Updike 
e MeEwan gli angloamerieani. Preferiseo i primi. 
Rushdie, parlando di Underworld di Don Delillo, 
disse “questo è un fiaseo meraviglioso”. Samuel 
Beekett, sul sueeesso, dieeva “Si tenta, si fallisee, 
si ritenta e si fallisee meglio”. Io amo gli serittori 
ehe tentano di fare il passo più lungo della gamba. 

In settanta scrittori 
abbiamo realizzato 
un «Dizionario futuro» 
deiia iingua americana 
Come apparirà dopo 

11 regno di Bush 


Che tentano in grande, anziehè volare basso». 

Ha citato solo autori di lingua inglese. Il resto 
del mondo non esiste? 

«Se vuole possiamo parlarne per un’ora. Del fatto 
ehe negli Usa solo il 3% dei titoli pubblieati deriva 
da una traduzione. È una questione politiea il eui 
effetto eulturale è sempliee: possiamo aseoltare so¬ 
lo poehe voei. Ho appena letto, eon piaeere, Buda¬ 
pest di Buarque de Hollanda. Tra i miei dieei autori 
preferiti metto Kafka, Ovidio, Bruno Sehulz, Ri- 
Ike, Calvino, Grass...». 

È rimbalzato in italia il gossip sull’eccesso di 
similitudini che ci sarebbero tra «Molto forte, 
incredibilmente vicino», e «The history of 
love», il nuovo romanzo di sua moglie, in uscita 
in italia in autunno anch’esso per Guanda. Solo 
gossip? 

«Fatte pari a mille le reeensioni, sono einque o sei i 
eritiei ehe hanno usato questo argomento. Critiea- 
re un libro è diffieile, metter su una diatriba eosì è 
faeile. C’è un detto: a un martello ogni eosa sem¬ 
bra un ehiodo. Se fossi sposato eon Donna Tartt 
seriverebbero ugualmente: vedi, si eopiano uno 
eon l’altro». 

Per McSweeney’s lei ha curato il sarcastico 



IL CALZINO DI BART 

Renato Pallavicini 


La magia 
di Annecy 


I l einema si è dimentieato delle sue 
origini. Delle immagini in 
movimento, delle lanterne magiehe e 
delle figure saltellanti eome i cavalli di una 
giostra. Il cinema di animazione, quelle 
origini, ce le fa ritrovare, perché afferma il 
primato dell’immagine in movimento che 
si fa realtà sulla fotografia della realtà che 
si immobilizza nei singoli fotogrammi del 
cinema «dal vero». Ad Annecy, nell’Alta 
Savoia - dove sabato sera si è conclusa la 
29^ edizione del più importante festival 
europeo del cinema di animazione - la 
magia del movimento si è ripetuta, magari 
aggiornata alle moderne tecniche in 3D, 
ma sempre con l’occhio attento alle sue 
origini. 

Edizione ricca di proposte (oltre 270 le 
opere presentate), anche se la qualità 
complessiva dei film passati sui diversi 
schermi del festival non ha fatto gridare al 
miracolo. E tant’è, molte cose interessanti 
si sono fatte valere (a cominciare da alcuni 
film de fin d ’études, realizzati da giovani 
studenti di scuole d’animazione, 
sicuramente più interessanti e innovativi di 
molte delle opere ammesse al concorso 
ufficiale); e i verdetti delle giurie, in 
massima parte, sono stati ben accolti dal 
pubblico. Sarebbe impossibile segnalarvi 
qui tutti i vincitori delle varie e tante 
categorie e dunque vi citiamo i tre più 
importanti. Su un bilancio di Annecy, sulle 
tendenze, su alcune anteprime e novità 
torneremo comunque nei prossimi giorni 
con un nostro reportage dal festival. 

Il meritatissimo «Cristallo» per il miglior 
cortometraggio animato è andato a The 
Mysterious Geographic Explorations of 
JasperMorello, dell’australiano Antony 
Lucas, un fantastico e corrusco viaggio 
verso un’isola misteriosa, omaggio 
all’immaginario di Jules Veme, realizzato 
con una tecnica che mescola gli effetti 3D 
con le piatte silhouette di un découpage 
virtuale. L’altro premio più importante, 
quello perii miglior cortometraggio, se Tè 
aggiudicato dell’ungherese Aron 

Gauder, storia realistico-grottesca, dai toni 
duri e irriverenti, di un gruppo di ragazzi 
che vivono in un ghetto urbano. Premio 

speciale della giuria, 
infine, allo stralunato 
City Paradise, di 
Gaèlle Denis, Gran 
Bretagna. 





rpallavicini@unita. it 


«Futuro Dizionario americano», dove una 
coorte di scrittori ha immaginato come 
risuiterà trasformato ii iessico dopo ii regno di 
Bush. Com’è nata i’idea? 

«Nella campagna elettorale del 2004 mi sono im¬ 
pegnato molto. Tra i vari reading organizzati dal 
mio gruppo, “Downtown for democracy”, ce ne fu 
uno a New York particolarmente importante, con 
Susan Sontag e Lou Reed, Auster e Rushdie. Deci¬ 
demmo a tamburo battente di fame un libro per fi¬ 
nanziare la campagna elettorale, e MeSweeney 
queste cose sa farle in fretta. Hanno contribuito in 
settanta. E abbiamo raccolto centinaia di migliaia 
di dollari». 

E ora, che Bush ha rivinto, iei quanto è 
arrabbiato? 

«Si è tristi, quando in Iraq centomila persone sono 
morte e nulla le riporterà in vita». 

Su cosa è ai iavoro, ora? 

«Se guardo la Cnn, ogni giorno spara notizie. Ma 
uno scrittore è come un telegiornale? Io, se non ho 
da dire, non scrivo. Scrivere, per me, non è realiz¬ 
zare le mie aspettative nei confronti di me stesso. 
Mi piace sorprendermi, non mi piace avverare le 
mie stesse profezie». 
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Centro e periferia, la dissipazione del Bel Paese 



Piazza Campo dei Fiori a Roma, affollato luogo di ritrovo notturno 


Ma i costruttori cercano nuovi mercati 


«Sempre meno residenti nei centri storici. Più cemento e asfalto nelle 
campagne». Formula provocatoria, scelta dal Comitato per la 
Bellezza e l’Associazione Polis, per sintetizzare il tema del convegno 
che si svolgerà oggi a Roma nella Sala della Biblioteca della Camera 
del Palazzo di San Macuto, alle 10, in via del Seminario 76. Tra i 
relatori. Paolo Berdini che analizzerà «Il caso-Roma, spopolamento 
e uso improprio di rioni storici, consumo di suoli nell’Agro», Vittorio 
Emiliani (che qui accanto anticipa alcuni temi del suo intervento). 
Sauro Turroni, vicepresidente della Commissione Ambiente del 
Senato. A introdurre la mattinata di dibattito, Vezio De Lucia, mentre 
le conclusioni sono affidate a Luigi Manconi. Come governare lo 
spostamento dal centro alle periferie? Come ripensare 
riqualificazioni e interventi? Temi al centro di un confronto serrato 
nella capitale, che ieri ha visto impegnati nella sede della Camera di 
commercio di Roma, costruttori e amministratori locali e oggi 
proseguirà durante l’assemblea annuale dei costruttori romani, 
convocata questa mattina presso l’Auditorium. «Abitare la periferia. 
Un nuovo mercato per l’industria romana delle costruzioni», il tema 
lanciato dalla ricerca che la Camera di commercio ha affidato al 
Cresme. Un questionario somministrato a 1000 abitanti di dieci 
quartieri storici dell’edilizia economica popolare. Risultato 
interessante per gli imprenditori che pensano di trarre profitto dalle 
periferie: molti abitanti sarebbero disposti anche a pagare per avere 
finalmente i servizi che mancano. ma. ge 


FUGA E CRESCITA 

due contrastanti feno¬ 
meni che svuotano le 
città di abitanti e le 
riempiono di attività lu- 
dico-commerciali che 
le soffocano. Un con¬ 
vegno oggi a Roma 

■ di Vittorio Emiliani 



Italia non cresce quasi più, e però 
si autodivora. Sere fa il sociologo 
Ilvo Diamanti commentava: 
«Siamo un Paese immobile an¬ 
che perché troppo immobiliare». 
La nostra popolazione aumenta 
soltanto per Pimmigrazione. E 
tuttavia cresce poco. «Tira» inve¬ 
ce l’attività di costruzione, resi¬ 
denziale e non: negli ultimi cin- 
quant’anni i nostri suoli agricoli, 
a pascolo, a bosco, sono diminui¬ 
ti di un terzo. Al loro posto, nuovi 
quartieri periferici, centri com¬ 
merciali, fabbriche, multisala 
ecc. e ovviamente strade, super¬ 
strade, tangenziali, bretelle, par¬ 
cheggi, ecc. (ferrovie pochissi¬ 
me). 

Per contro, i centri storici e gli 
stessi quartieri costruiti fino agli 
anni ’30 hanno perduto e conti¬ 
nuano a perdere residenti. A Ro¬ 
ma, dal più grande centro storico 
d’Italia, dal 1951 se ne sono an¬ 
dati quasi 240 mila abitanti, una 
città più grande di Brescia, o di 


Padova, e l’emorragia, a goccia, 
prosegue. Con loro se ne vanno 
negozi, artigiani di servizio, mec¬ 
canici d’auto e di moto, chiudono 
i cinema. Mentre irrompono piz¬ 
zerie, bar, pub, gelaterie, tratto- 

A Roma 
dal 1951 a oggi 
se ne sono 
andati via 
quasi 240miia 
abitanti 


rie, negozi di stracciaroli, di sou- 
venirs e di paccottiglia, esercizi 
che aprono e in un lampo chiudo¬ 
no, sovente luoghi di spaccio not¬ 
turno. Con grande fragore fino a 
notte fonda, dentro i locali dove 
la musica va a tutto volume e fùo- 
ri, per strada, nei vicoli, su grandi 
piazze come Campo de’ Fiori e in 
slarghi minimi come le Coppelle. 
Una disperazione per i pochi resi¬ 
denti sopravvissuti. Che la matti¬ 
na dopo devono andare a lavora¬ 
re, accompagnare figli e nipoti a 
scuola, insomma, vivere normal¬ 
mente. 

Una doppia dissipazione: da una 
parte Villettopoli, Fabbricopoli, 


Commerciopoli, Filmopoli si dif¬ 
fondono, divorano altre centinaia 
e centinaia di ettari agricoli ed 
esigono servizi primari e secon¬ 
dari, strade, raccordi; dall’altra, 
le città tradizionali - dove i nostri 
nonni e avi hanno creato tutti 
quei servizi - si svuotano e diven¬ 
tano pied-à-terre, residenze per 
ricchi e straricchi, banca-assicu- 
razione-atelier-studio professio¬ 
nale, e, spente queste luci, chias¬ 
soso «divertimentificio» nottur¬ 
no, con auto infilate ovunque. 
Meccanismi dirompenti che i Co¬ 
muni faticano a controllare. 

A questa doppia, insensata dissi¬ 
pazione di beni e di ricchezza è 


dedicato il convegno che stamat¬ 
tina il Comitato per la Bellezza e 
Polis tengono alla Biblioteca del¬ 
la Camera. Introduce Vezio De 
Fucia, relatori Paolo Berdini e 
chi scrive, interviene il sen. Sau¬ 
ro Turroni, conclude Fuigi Man¬ 
coni. In mezzo, molto dibattito. 
Per gli organizzatori alcune poli¬ 
tiche vanno riportate in onore: 

a) legge-quadro nazionale per i 
centri storici (il meritevole pro¬ 
getto Veltroni rimase putroppo 
nei cassetti); 

b) ricostituzione di un fondo, da 
ripartire fra le Regioni, per finan¬ 
ziare l’edilizia economica e quel¬ 
la sociale, fondo di cui, finita nel 


’98 la ex Gescal, non c’è più trac¬ 
cia e che era di 3.500 miliardi di 
lire; 

c) misure regionali di incentivo 
ai Comuni che decidano concreti 
piani di recupero e di riuso delle 
abitazioni degradate, a fini resi¬ 
denziali, nei centri storici e nella 
città del primo ’900, ponendo tali 
alloggi sul mercato degli affitti a 
canoni concordati, in modo da fa¬ 
vorire anziani e giovani coppie; 

Mentre 
irrompono 
pizzerie, pub 
e locali 
Cinque punti 
da realizzare 


d) fissazione di regole, rigorose e 
rispettate, di civile convivenza, 
per consentire nei centri storici la 
compresenza di residenti, di im¬ 
prese artigianali e commerciali e 
di attività di divertimento serale e 
notturno, uscendo dal caso per ca¬ 
so, dalle pur utili misure-tampo¬ 
ne (come l’estensione a Roma 
della Ztl serale); 

e) piani pubblici di ogni livello 
con norme precise per il «rispar¬ 
mio» di suoli agricoli, preziosi 
per l’ambiente e il paesaggio, per 
la vivibilità delle stesse città. 
Insomma, dai casi sporadici, me¬ 
ritori, di intervento (si veda Ge¬ 
nova per i rioni storici) ad una po¬ 
litica programmata che rivaluti il 
tessuto connettivo, preziosissi¬ 
mo, delle residenze urbane anti¬ 
che, o soltanto vecchie, e riabiliti 
il ruolo primario delle campagne 
ancora integre 
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Krumm, Tultimo respiro della poesia 



«Gli spaccapietre», di Courbet Al pittore francese è dedicato un poemetto di «Respiro» di Ermanno Krumm 


La scomparsa di Eugenio de Andrade 


Eugenio de Andrade, celebre poeta portoghese, è morto 
nella città di Oporto all’età di 82 anni dopo una lunga 
malattia. Eugenio de Andrade, pseudonimo di Josè 
Fontinhas, ha pubblicato una trentina di volumi di poesie e la 
sua opera è stata tradotta in più di venti lingue, tra cui 
l’italiano. È il poeta portoghese contemporaneo più studiato 
e tradotto nel mondo. La sua poesia, piena di musicalità e di 
sensualità, si è affermata in raccolte come «Le mani e i 
frutti» (1948), «Gli amanti senza un soldo» (1950), «Le parole 
interdette» (1951), «Ostinato rigore» (1964), «Oscuro 
dominio» (1971 ), «Bianco nel bianco» (1984). Ha riunito i suoi 
testi poetici più significativi in «L’altro nome della terra» 

(1988) e «Il sale della lingua» (1995). De Andrade è stato il 
poeta che ha maggiormente rinnovato la lirica portoghese 
novecentesca, cantando i fatti e i sentimenti della vita con 
una caratteristica di essenziale sobrietà lirica. Eugenio de 
Andrade era nato a Povoa da Aitatala, borgo della Beira 
Baixa, il 19 gennaio 1923. Poeta indipendente, di difficile 
collocazione dentro un gruppo preciso, ha condotto una vita 
molto ritirata, lontano da qualsiasi circolo letterario. Nel 
1948 pubblicò il suo libro di poesie più venduto e famoso, dal 
titolo «Le mani e i frutti», che ha avuto fino ad oggi 
quattordici edizioni. Lirico di grande mestiere e raffinata 
sensibilità, aperto alla grande tradizione iberica barocca, de 
Andrade ha prodotto una poesia densa di simboli e di 
metafore, ma anche attenta ai nuovi suggerimenti formali. 


Qui LONDRA 

Valeria ViGANò 

E dopo la fuga 
in Occidente 
Najwa 

tornò all’IsIam 

U na bella sfida 

coraggiosa, così il 
Guardian descrive il 
secondo libro di Leila 
Aboulela, Minar et 
(Bloomsbury, pp. 288, 

£ 12,99). Per molti motivi: 
non è uno di quei libri scritti 
da autori di nazionalità 
extraeuropea che alla terza o 
quarta generazione sono 
integrati in una nuova cultura, 
nello specifico quella inglese; 
non è nemmeno un tentativo 
di descrivere i conflitti di 
questa integrazione; non 
finisce con la mezza adozione 
di parametri occidentali da 
parte della protagonista 
musulmana di Minar et. Anzi, 
la conclusione del romanzo è 
la conversione religiosa, il 
reintegrarsi nei canoni di una 
fede e tradizione partendo 
dall’opposto. Najwa nasce da 
una famiglia in vista che abita 
aKarthoum. È musulmana, 
ottempera ai suoi obblighi ma 
in casa gli unici che pregano 
sono i camerieri. E lei sogna 
la pop-music e le feste. Studia 
alPuniversità, desidera e 
cerca di praticare una vita il 
più occidentale possibile. 
Quando un colpo di stato 
distrugge in vari gradi e tempi 
la sua famiglia e lei si trova a 
vivere a Londra, passa dalla 
condizione di privilegiata a 
quella di serva presso dei 
ricchi arabi londinesi. 
Sperimenta dunque un 
drammatico ribaltamento di 
ruoli, ma anche, come 
sottolinea il giornale inglese, 
il passaggio dall’orgoglio e 
dalla confusione di intenti a 
uno stato di umiltà e pace 
interiore. Conosce l’amore 
Najwa, con uno studente 
universitario Anwar, 
socialista radicale, che 
ritroverà in Inghilterra. Ma 
non si sposeranno e Najwa 
sentirà crescere dentro di sé il 
bisogno di tornare alla sua 
origine. Percorso di 
realizzazione interiore 
Minar et narra la profonda 
consapevolezza che si fa 
largo nella protagonista. Ma 
le lodi non sono riservate solo 
all ’ acutezza di una trama che 
getta nuova luce sul radicale 
cambiamento che il mondo 
musulmano sta vivendo, 
accettando 0 respingendo i 
valori delle società 
occidentali. O sul percorso 
spirituale di una donna che 
esce da un ruolo soffocante 
per poi rientraci con diversa 
conoscenza. È il tono del 
libro che convince. Non c’è 
spiegazione di ciò che 
accade, nessuna 
divulgazione, nessuna satira, 
quanto al contrario un occhio 
sensibile e di riguardo per il 
mondo, qualunque esso sia, 
che la circonda. In Italia 
Minaretmcìm a ottobre da 
Rizzoli. 


MORTO IL POETA 

nato a Golasecca (Va¬ 
rese) nel 1942. La sua 
poesia ha affrontato 
con sapienza i temi 
deH’amore, dell’esi¬ 
stenza e del rapporto 
uomo-animale 

■ di Antonio Prete 



on riesco a dare avvio a una qual¬ 
che riflessione sulla poesia di Er¬ 
manno Krumm perché faccio fa¬ 
tica a tenere lontano dalla mente 
l’affollarsi di immagini e di sorri¬ 
si e di abbracci che salgono da 
trent’anni di forte amicizia, di 
condivisa passione per la lingua 
della poesia, per il pensiero della 
poesia. 

Con Ermanno non abbiamo solo 
condiviso la partecipazione a rivi¬ 
ste e a progetti, a pubbliche lettu¬ 
re e a dialoghi serrati e affettuosi 
sul tempo presente, ma abbiamo 
condiviso la fiducia che nel mer¬ 
cantile dominio deH’utile, e del 
disumano, l’interrogazione poeti¬ 
ca potesse ancora rinviare, come 
un lampo nel grigio, a un pensie¬ 
ro delle cose, a un pensiero della 
prossimità tra uomini e animali, a 
un pensiero verticale in grado di 
dissipare il nero che incombe sui 
rapporti, e persino sui sogni. Ed 
ora ho qui tra le mani l’ultimo li¬ 
bro, Respiro, uscito nella collana 


LA RECENSIONE 


Angelo Guglielmi 

A ncora quattro racconti di 
Valeria Parrella. Dopo 
Mosca pù balena, la sua 
opera prima che tanti giusti ri¬ 
conoscimenti ha meritato, con¬ 
figurandosi come la rivelazione 
dell’anno, si era in attesa di un 
romanzo, cioè che Valeria Par¬ 
rella si provasse nella dimensio¬ 
ne lunga, utilizzando il suo dav¬ 
vero notevole talento oltre la 
misura del ritratto. Ci propone 
invece (e ancora) una piccola 
serie di racconti-ritratto. Si trat¬ 
ta invero di ritratti notevoli con 
due caratteristiche: si riferisco¬ 
no tutti a personaggi napoletani 
e sono perlopiù di genere fem¬ 
minile. È che Valeria Parrella è 
napoletana, dove è nata e vive, 
e ritiene che scrivere è racconta- 


Lo Specchio di Mondadori. È la 
presenza di un amieo resa soltan¬ 
to, ormai, parola seritta, verso ae- 
eampato nella pagina bianea. Ep¬ 
pure, man mano che leggo, la pre¬ 
senza prende appunto respiro, si 
fa prossima, affabulatoria, sento 
la voee stessa di Ermanno ehe di- 
ee una sera i versi del Prologo di 
notte e di luce quando aneora non 
era definito. 

Di questo Prologo - ehe ora leggo 
eome un addio, con la tesa dram- 
matieità di un addio - mi ha parla¬ 
to nell’ultima telefonata, quando 
pensavo alle sue parole eome a 
un dire privo di altre risonanze 
ehe non fossero di saluto, di pro¬ 
messa di rivederei presto. E inve- 
ee questo libro è il libro estremo 
di Ermanno, il suo approdo: la 
morte disehiude una nuova inat¬ 


re storie della sua città. Ma co¬ 
me mai i suoi personaggi (i suoi 
ritrattati) sono così profonda¬ 
mente napoletani e insieme co¬ 
sì poco napoletani (nel senso 
che sfuggono, come qualcuno 
ha scritto, alle trappole del colo¬ 
re locale)? Le vie di fuga sono 
due o forse più di due. Certo i 
personaggi di Parrella sono na¬ 
poletani e condividono, come è 
d’obbligo per i personaggi reali¬ 
stici, le caratteristiche di base 
dei personaggi napoletani (tan¬ 
to che appartengano al popolo 
che alla classe media borghese) 
e cioè: parlano in dialetto (o co¬ 
munque in un italiano dialettiz¬ 
zato), sopportano la loro condi¬ 
zione come una ingiusta con¬ 
danna (sentendosi autorizzati a 


tesa lettura. Sembra, ora, un libro 
scritto da una lontananza astrale: 
«Una nube dietro l’altra/ eariea il 
mondo di un’oseura felieità // mi¬ 
lioni d’anni nello stesso deserto e 
speeie/ animali ehe s’ineroeiano, 
prosperano // e spariseono in 
un’infinitesima via lattea». 

Come ogni vero libro dell’addio, 
è allo stesso tempo sapienziale e 
doleissimo, veggente e bruliean- 
te di esseri viventi. Il vedere, ehe 
per la poesia di Krumm era il di¬ 
schiudersi del minimo, del parti- 
eolare, dello seoreio, ora è un ve¬ 
dere ehe eonosee l’esperienza in¬ 
tensissima e tragica della lonta¬ 
nanza, del luogo da eui, leopar¬ 
dianamente, il mondo appare eo¬ 
me «quel punto aeerbo /ehe di vi¬ 
ta ebbe nome». 

Nel fitto lavoro culturale degli 


reazioni violente e non consen¬ 
tite), guardano alla vita con pa¬ 
zienza ma anche sufficienza 
(patendola ma guardandola dal- 
l’alto). Abitano in una città in 
cui i servizi scarseggiano, in 
vecchi quartieri maleodoranti e 
fatiscenti, luoghi di contrabban¬ 
do e di spaccio, dove coltelli e 
scippi sono la regola. 
Condividono queste caratteristi¬ 
che anche i personaggi della 
Parrella ma non è questo che li 
definisce (e fa la loro possibile 
verità). L’autrice inserisce in lo¬ 
ro una sorta di antidoto (un pre¬ 
parato di coscienza) che li slega 
dalla loro radice naturalistica (e 
dunque bassamente realistica) 
sollevandoli verso una comples¬ 
sità tanto più ricca quanto più 
indefinita. Nel primo racconto 
la protagonista, morto il compa¬ 
gno accoltellato, ne eredita il 
mestiere di corriere della droga. 
E finisce in carcere dove trova 
tutte le difficoltà che toccano al¬ 
le recluse. Sopratutto non può 
mettere a letto, come desidere¬ 
rebbe, tutte le sere suo figlio. 
Ma a questo, ahimè, era costret¬ 
ta anche da donna libera, per le 
lunghe soste davanti al portone 
di casa in attesa dell’arrivo del 


anni settanta e ottanta - soprattut¬ 
to intorno alla rivista II piccolo 
Hans - Krumm, muovendo dalle 
aree di sapere ehe eonfrontavano 
serittura e psieoanalisi, era appro¬ 
dato a un interesse forte per la lin¬ 
gua della poesia, per l’esereizio 
stesso della poesia. Rieordo eerti 
passaggi importanti: la poesia 
metafisiea inglese, Hopkins, 
Eliot, e poi, eon l’energia di una 
folgorazione attiva, Man- 
del’stam. Quello di Ermanno 
Krumm è stato un cammino che 
via via ha dovuto eome dissipare 
l’intrieo diriehiami ai saperi, alle 
conoseenze d’ordine estetico e 
linguistico e analitico per trovare 
lo spazio di un aseolto interiore 
ehe allo stesso tempo fosse la pre¬ 
sa di una voee, di un timbro, in¬ 
somma di uno stile essenziale, ni- 


«compratore». «Il carcere in 
questo non mi aveva portato no¬ 
vità». Ma la novità è la scrittrice 
a portarla, spingendo il perso¬ 
naggio fuori dalla normalità na¬ 
poletana, e iscrivendolo alla 
classe dei personaggi che acqui¬ 
stano consapevolezza perden¬ 
dola (gli stessi che abitano nei 
grandi romanzi della moderni¬ 
tà). «Solo mi era cominciato un 
affanno dentro. Era una corsa 
dell’anima nel corpo costretto 
in quattro metri per tre: come 
se, mentre io stavo ferma e non 
dovevo fare niente, qualcuno 
nella mia testa correva al mio 
posto, si affannava e non arriva¬ 
va mai. Ma dove doveva anda¬ 
re, ancora non l’ho capito». E 
questo stesso deplacement ver¬ 
so un personaggio altro l’autri¬ 
ce lo esercita anche sulla prota¬ 
gonista deU’ultimo racconto, 
una ragazza colta e laureatissi- 


Per grazia ricevuta 

di Valeria Parrella 
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fido, riconoscibile. Un eammino 
su eui Ermanno ha seommesso 
tutto, mettendoei passione e rieer- 
ea. 

La prima raccolta di poesie era il 
pensiero di un lutto, il ritorno, 
nella trasparenza del rieordo, di 
una donna amata e sottratta alla 
vita: il suo nome si accampava, 
sorgente di una meditazione in 

Fu redattore 
della rivista 
«Il piccolo Hans» 
La sua ultima 
raccolta poetica 
è «Respiro» 


ma, con mosse qualche volta 
naturalmente snob - che il letto¬ 
re sorprende a picchiare, a mor¬ 
te, con calci in testa e pugni, co¬ 
me un qualsiasi camorrista ottu¬ 
so e vendicativo, un ragazzo di 
quattordici anni che ha tentato 
di rubarle il cellulare, mentre 
stava facendo il numero forse 
del fidanzato per comunicargli 
l’intenzione di lasciarlo. Ma 
l’altro grande strumento di alte¬ 
razione e sconfìtta del risultato 
meramente naturalistico messo 
in campo è l’ironia che la Par¬ 
rella manovra con sapienza so¬ 
praffina. Straodinaria e degna 
di un testo di Jonesco è la tra¬ 
scrizione della lettura del ro¬ 
manzo Siddharta da un volume 
clandestino (destinato alla bor¬ 
sa nera) raffazzonato alla me¬ 
glio e peggio da un confeziona¬ 
tore disinvolto. «Ma che cazzo, 
Gugliè, mancano dieci pagine./ 
Sarà capitato a questo./ No, pu¬ 
re a quello di mia mamma, ma 
come cazzo le fai le cose... di 
questo quanti ne abbiamo tira¬ 
ti?/ Mille./ Che cazzo./ E vabbè 
si capisce lo stesso./ Ma che si 
capisce, questo è uno che fa co¬ 
se sempre diverse./ E vabbè sei 
arrivato fino a qua, dove stai? 


versi, nel titolo: Le cahier de Mo¬ 
nique Charmay (Campanotto, 
1987). Presentando il libro a Mi¬ 
lano nella Libreria Einaudi, Ste¬ 
fano Agosti ed io, presentavamo 
un amico e un intellettuale ehe 
aveva trovato nella poesia la lin¬ 
gua per rieordare e preservare, la 
lingua per pensare il tragico del 
tempo, e dell’esistenza individua¬ 
le. I sueeessivi libri - nella eolla- 
na «bianea» einaudiana - furono 
stazioni di una sequenza breve e 
intensissima. Ora quella febbre 
poetiea aequista un senso ulterio¬ 
re, e i libri segnati da quel fùoeo, 
come Novecento (1992), Felicità 
{199^), Animali e uomini (2003), 
appartengono alla storia di un po¬ 
eta gentile ehe aveva fatto del pat¬ 
to con la poesia la ragione della 
sua vita. 


Vedi. 78. Lino a 78 e non capi¬ 
sci lo stesso?/ E si vede che so¬ 
no cretino.../ Lino a mo’ che è 
successo?/ Sta questo in India 
che è figlio di uno ricco, però 
non sta bene./ Che ha?/ Niente, 
è triste, allora lascia tutto e se ne 
va con un amico a fare un viag¬ 
gio e incontra certa gente e ma¬ 
no mano che rincontra si mette 
a fare quello che fanno gli altri. 
Sono arrivato qua./ Mo’ si trova 
una./ Eigurati./ Scusa, leggiti 
come continua. / Mi hai fatto 
passare la voglia./ Secondo me 
mo’ si trova una. E si butta nel 
commercio». «Gli tiro il libro 
in testa e mi faccio sulla soglia, 
dico al finanziere Marescià: a 
questo ve lo volete portare? Per 
favore...». 

Che la Parrella sia un talento na¬ 
turale come scrive Paolo Mauri 
è un dato incontestabile; ma a 
me piace aggiungere che è an¬ 
che un talento colto, esercitato 
sui grandi testi della letteratura 
più avanzata da Landolfi, a 
Gadda, a Arbasino. Uscire da 
Napoli rimanendo a Napoli, è il 
miracolo realizzato dalla Parrel¬ 
la; ma i miracoli degli uomini 
non sono fatti di magia ma di 
pazienza e sapere. 


I ritratti napoletani 
cxDsì pocxD napoletani 
di Valeria Parrella 
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LaSantanché 

precisa: 

«Indossavo dei jeans» 

Egregio direttore, 

rUnità di domeniea seorsa, eon un editoriale fir¬ 
mato Maria Novella Oppo dal titolo «La dittatura 
della minoranza», ha eommentato in prima pagi¬ 
na la mia parteeipazione alla trasmissione televi¬ 
siva «Primo Piano» dove, insieme all’autorevole 
eollega AnnaFinoeehiaro, abbiamo dibattuto sul 
referendum appena votato. 

Innanzitutto deploro il modo in eui la giornalista 
ha esposto la mia posizione astensionista; poi, ri¬ 
tengo eompletamente fuori luogo il eommento 
su eome la sottoseritta tiene le gambe durate le 
riprese. Il «divagare» è una teeniea retoriea, vee- 
ehia eome il mondo: se non hai argomenti validi 
per eonffontarti eon P avversario, attaeea la sua 
persona e demolisei la sua immagine. 

Comunque sia, ho avuto eonferma ehe l’Unità, 
mentre da un lato aeeusa sempre e anehe ingiu¬ 
stamente la destra di essere masehilista, dall’al¬ 
tro rieorre, proprio sulle donne, alle solite teeni- 
ehe staliniste: sereditare e demonizzare. Dispia- 
ee aneora di più ehe a farsi interprete di questo 


metodo sia una donna, ehe dovrebbe inveee di¬ 
mostrare sensibilità e attenzione verso un tema 
ehe ei eoinvolge tutte. Non le pare? 

PS 

Solo per la eronaea, nella trasmissione indossavo 
dei jeans... 

Daniela Santanchè 

Gentile onorevole Santanchè, lei ha tutto il dirit¬ 
to di deplorare, come io ho il diritto di scrivere 
quello che penso. Comunque le devo dare ragio¬ 
ne in una cosa: effettivamente sono stata più col¬ 
pita dal modo in cui teneva le gambe che dai suoi 
argomenti. E non perché non sia sensibile ai temi 
del referendum, che mi hanno coinvolta profon¬ 
damente. Prova ne sia che ho assistito a tutti i di¬ 
battiti cui lei ha partecipato in tv, ricavandone 
peraltro sempre la stessa impressione. Quanto 
poi al fatto che a 'Primo piano' lei portasse i 
jeans, è vero, ma questo non mi pare abbia mi¬ 
gliorato i suoi interventi, sempre contro le don¬ 
ne, la loro libertà e perfino la loro salute. Grazie 
dell'attenzione. 

Maria Novella Oppo 

Se gli «assenti» 

contano 

più dei presenti 

Cara Unità, 

tra poeo meno di un’ora i seggi si ehiuderanno e 
nonostante tutti gli sforzi fatti temo ehe alla fine 
avranno ragione quelli ehe hanno seelto il DI¬ 
SIMPEGNO. 

Io interpreto la demoerazia diretta eome assun¬ 
zione in prima persona di responsabilità nei eon- 
fronti della eomunità e non trovo giusto ehe la 
“maggioranza degli assenti” (astensionisti eroni- 


ei, indifferenti all’argomento, eontrari alle modi- 
fiehe, tutti nello stesso ealderone senza poter ea- 
pire la % di eiaseuno) seelga e deeida per la 
“minoranza dei presenti”, ovvero di quelli ehe 
questa responsabilità se la sono assunta. 

A questo punto mi ehiedo e ti ehiedo se abbia an¬ 
eora senso il voto eon queste regole o se non sia 
giunto il momento di avere il eoraggio politieo 
per affrontare l’ipotesi di modifieare l’istituto del 
Referendum, sostituendo alla regola di oggi per 
eui il risultato è valido solo se si raggiunge il quo¬ 
rum del 50%+l degli aventi diritto al voto il prin- 
eipio ehe vinee il Sì o il No espresso dalla mag¬ 
gioranza dei eittadini ehe hanno esereitato il pro¬ 
prio diritto di voto. 

Diamo a tutti gli strumenti eulturali ed informati¬ 
vi neeessari, poi eiaseuno - eonsapevole delle 
eonseguenze - deeiderà seeondo eoseienza se 
esereitare o meno il proprio diritto, alla fine i 
“presenti” deeideranno per tutti, indipendente¬ 
mente dal numero. 

Claudio Gandolfi, Bologna 

Quegli embrioni 
grossi buoni 
e intelligenti 

Hanno vinto gli embrioni, gentile direttore, em¬ 
brioni grossi buoni e intelligenti; senza offesa, 
spero, per tutti eoloro ehe sostengono fugua- 
glianza embrione-persona; giaeehé se A è uguale 
a B, signifiea ehe B è uguale ad A, e quindi se gli 
embrioni sono uguali a persone, signifiea ehe le 
persone sono uguali agli embrioni. Buoni e intel¬ 
ligenti, questi gigantesehi enormi embrioni, per- 
ehé mettono sullo stesso piano un seme ed un al¬ 
bero, un punto ed una linea, il progetto di un pa¬ 
lazzo ed un palazzo; buoni e intelligenti perehé si 


preoeeupano più degli embrioni ehe delle donne 
e dei bambini; perehé ritengono ehe l’embrione 
sia un figlio, e magari lo spermatozoo mezzo fi¬ 
glio; buoni e intelligenti perehé non distinguono 
tra un embrione ehe si trova nell’utero materno in 
via di sviluppo, ed un embrione generato in vitro 
ehe non sarebbe mai esistito; buoni e intelligenti, 
perehé ritengono ehe dare la possibilità di svilup¬ 
parsi ad un embrione portatore di gravi malattie 
sia fare un favore aH’embrione, un favore alla ma¬ 
dre, e magari anehe un favore a Dio; buoni e in¬ 
telligenti perehé ritengono ehe eorreggere gli er¬ 
rori della natura, “saerifieando” embrioni ehe 
non sarebbero mai esistiti, sia eosa immorale. 
Buoni ed intelligenti, perehé ritengono ehe non 
sia giusto dare una speranza a persone gravemen¬ 
te malate. Buoni e intelligenti, infine, questi ma- 
stodontiei embrioni, perehé ritengono di essere 
gli uniei a rispettare il valore della vita. 

Veronica Tussi 

Dobbiamo 
sforzarci 
di riflettere 

Cara Unità sono andata a votare ed ho votato 4 sì 
per la vita per la rieerea per l’autodeterminazione 
e la salute della donna e per la laieità dello stato. 
Purtroppo abbiamo fallito su tutta la linea e que¬ 
sta seonfitta ehe mi brueia mi porta a fare aleune 
riflessioni. 1. la eampagnaper l’astensione è stata 
di una disonestà, di una seorrettezza e di una vi- 
gliaeeheria vergognose perehé gli astensionisti 
per seelta sapevano di aggiungersi agli astensio¬ 
nisti fisiologiei ehe sempre ei sono ad ogni eon- 
sultazione elettorale ed era pereiò più faeile 
“vineere” eosì anziehè eombattere apertamente 
eon argomentazioni vere; inoltre gli slogan e la 


propaganda terroristiea (si è parlato addirittura di 
eugenetiea nazista di strage di innoeenti); senza 
eontare ehe l’invito all’astensione è venuto anehe 
da alte eariehe istituzionali e da deputati e senato¬ 
ri ehe hanno sminuito il valore della demoerazia 
e del voto e eon un ehiaro boieottaggio (disinfor¬ 
mazione o earenza di informazione, la seelta del¬ 
la data, la non regolarizzazione delle liste eletto¬ 
rali degli italiani airestero,la non presenza di eon- 
dizioni oggettive per l’espletamento del diritto di 
voto, il relativo eontrollo soeiale del voto, dal 
momento ehe soprattutto nei pieeoli eentri ehi va 
a votare è pressoehè sehedato e sieeome tutti ten¬ 
gono famiglia e figli da sistemare la Chiesa fa 
sempre eomodo.) 2. mi ehiedo eon preoeeupazio- 
ne se, aldilà dei meeeanismi del quorum forse da 
rivedere, non ei sia una dilagante indifferenza 
verso questioni etiehe e sostanziali perehé troppo 
abituati ai reality show e alle fietion abbiamo per¬ 
so il eontatto eon la realtà vera e siamo diventati 
un popolo ehe non sa più eondividere nemmeno i 
valori di fondo; oppure una pigrizia nel eereare 
informazioni aeeontentandosi di obbedire ad in- 
dieazioni dettate da qualehe autorità religiosa ri- 
nuneiando ad analizzare la questione nella sua 
eomplessità per poi deeidere eonsapevolmente, 
da persone mature e seeondo eoseienza. È soprat¬ 
tutto questo seeondo aspetto ehe mi spaventa: la 
rinuneia a ragionare a informarsi a usare gli stru¬ 
menti ehe la demoerazia ti mette a disposizione 
per affidarsi a ehi pretende di dettare legge nella 
morale privata. Io auguro sineeramente a ehi non 
è andato a votare di non avere mai problemi di 
sterilità o di malattie gravi in famiglia, ehe tutte 
le gravidanze trigemellari forzate vadano a buon 
fine, ehe i bimbi nati senza analisi preimpianto si¬ 
ano sani! 

Giuseppina Tobaldi 



e smarrimento 


Antonio Padellaro 

Segue dalla Prima 



1 quorum del 50 per eento più uno 
da alto ehe era è diventato, da al- 
euni anni, irraggiungibile. Da 
quando, soprattutto al Sud, si è ae- 
eentuato un fenomeno di deserti- 
fieazione politiea: la sfidueia dei 
eittadini dai partiti e la ereseita 
progressiva del non voto. Quanto 
abbia pesato l’abuso di referen¬ 
dum e quanto la eomplessità dei 
quesiti proposti non è questione 
seeondaria per eomprendere le ra¬ 
gioni del disastro. 


2. L’Italia ehe non e’è. Come 
mai, allora, il fronte del Sì ha vo¬ 
luto ugualmente laneiare la sfida 
risehiando di suieidarsi eon que¬ 
sta sorta di arma impropria ehe è 
diventato il referendum? La rispo¬ 
sta è dupliee. Si immaginava ehe 


sulla feeondazione assistita, sul 
diritto alla maternità, sulla libertà 
di rieerea potesse eoagularsi so¬ 
prattutto l’Italia delle donne e dei 
giovani, quel paese nuovo, mo¬ 
derno, laieo, soeialmente trasver¬ 
sale e numerieamente prevalente 
eosì presente sui giornali e in tele¬ 
visione. Non è eosì. Questa Italia 


emerge, a malapena, in aleune 
grandi metropoli del eentro e del 
nord ma si marginalizza nei pie¬ 
eoli eentri per poi dissolversi da 
Napoli in giù. Un riflusso ehe 
Massimo Caeeiari spiega eon l’ar¬ 
retramento della eultura laiea, li¬ 


berale e soeialista ma eseludendo 
un ruolo di maggiore influenza da 
parte della Chiesa. Non aveva an¬ 
eora visto sul Tgl il eardinale 
Ruini eelebrare trionfante la vitto¬ 
ria. 

3. Le armate del Papa. Le gerar- 
ehie vatieane si sono mobilitate e 
hanno mobilitato parroeehie e eo- 


I IO milioni di elettori che hanno 
detto sì sono un patrimonio 
di passione politica e civiie 


Maramotti 
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seienze. Inutile negarlo, in quel 
74,1 per eento di astensioni e’è 
molto mondo eattolieo: strutture, 
assoeiazioni e una massa inealeo- 
labile di singoli erodenti profon¬ 
damente eonvinti ehe difendere 
la legge 40 signifiea difendere la 
vita. E un’Italia ehe è stata sotto- 
valutata dai promotori del Sì. 
Pronta anehe a votare per la sini¬ 
stra ma non eerto ad aeeettare 
eompromessi sui valori ehe pro¬ 
fessa. 

4. La orisi dell’Unione. Il 25,9 per 
eenti dei votanti rappresenta me¬ 
no della metà degli elettori del 
eentrosinistra stimati dagli ultimi 
sondaggi. Come mai questa dia¬ 
spora di massa rispetto a un refe¬ 
rendum sostenuto eoneordemen- 
te dai partiti della eoalizione, ad 
eeeezione della Margherita di Ru¬ 
telli e deirUdeur di Mastella? È, 
per easo, un non voto di protesta? 


Non sarà ehe molti elettori si sia¬ 
no sentiti improvvisamente diso¬ 
rientati, e anehe traditi, dai litigi, 
dalle polemiehe, dagli strappi ehe 
da due mesi travagliano l’Ulivo: 
Rutelli eontro Prodi, Prodi eontro 
Rutelli? E questo dopo la straordi¬ 
naria vittoria elettorale delle Re¬ 
gionali ehe sembrava aver defini¬ 
tivamente risolto la questione 
Berluseoni. Davvero si pensa ehe 
l’elettorato dell’Unione sia dispo¬ 
sto ad aeeettare tutto senza reagi¬ 
re. E se, eome erediamo, il pessi¬ 
mo risultato del 12-13 giugno è 
anehe un segnale per il gruppo di¬ 
rigente dell’Unione non dovreb¬ 
be essere raeeolto, prima ehe sia 
troppo tardi? Quei dieei milioni 
di elettori ehe hanno detto Sì sono 
un patrimonio di grande passione 
politiea e eivile ehe va rispettato. 
Non si abusi della loro pazienza. 

apadellaro@unita. it 


La ragione e la religione, il Papa e la scienza 


Pietro Greco 

esplieita diseesa in eam- 
_ po del nuovo Papa sui 
temi referendari ha su- 
seitato reazioni eontrastanti. 
Molti hanno messo in luee le ra¬ 
gioni politiehe immediate di una 
seelta eosì impegnativa. Poehi 
hanno notato le ragioni più pro¬ 
fonde, riassunte nell’attaeeo a 
quella “forma di eultura, basata 
su una razionalità puramente 
funzionale, ehe eontraddiee e 
tende a eseludere il eristianesi- 
mo e in genere le tradizioni reli¬ 
giose e morali”. Dietro questa 
eultura - ehe tenderebbe seeon¬ 
do Benedetto XVI a ridurre l’uo¬ 
mo a un mezzo dimentieando 
ehe è un fine - è faeile intravede¬ 
re la sagoma della razionalità 
seientifiea e il eonereto operare 
dimoiti seienziati. 

Joseph Ratzinger ha eerto messo 
in eonto ehe la sua esplieita di¬ 
seesa in eampo sui temi della fe¬ 
eondazione assistita possa erea- 
re, oltre a un eonflitto di tipo po¬ 
litieo più o meno eontingente eoi 
mondo laieo (non religioso e re¬ 
ligioso), anehe un eonflitto di ti¬ 
po eulturale, più latente ma an¬ 
ehe più profondo, eoi mondo 
seientifieo. Aprendo una partita 
di eui forse nessuno più di que¬ 
sto papa eonosee l’enorme posta 



in gioeo. E, infatti, seri ve va Rat¬ 
zinger quando aneora era eardi¬ 
nale: “Nessuna paee può esserei 
nel mondo senza l’autentiea pa¬ 
ee tra ragione e fede, perehé sen¬ 
za la paee tra la ragione e la reli¬ 
gione le sorgenti della morale e 
del diritto si esauriseono”. 
Insomma, Benedetto XVI sa be¬ 
ne ehe il rapporto tra seienza e 
fede sarà gioeoforza uno degli 
elementi dominanti del suo pon- 
tifieato. E la parole seritte dal 
eardinale Joseph Ratzinger (in 
un saggio ehe sarà pubblieato 
sul prossimo numero di Vita e 
pensiero) indieano ehe, appun¬ 
to, nessuno meglio del nuovo Pa¬ 
pa ne è ben eonsapevole. 

Le nuove eonoseenze seientifi- 
ehe sono il motore evolutivo del¬ 
la soeietà eontemporanea. Infor¬ 
mano la eultura eome l’eeono- 
mia. La politiea eome la teenolo- 
gia. E eontinuamente modifiea- 
no la pereezione ehe l’uomo ha 
di sé e dell’ambiente ehe Io eir- 
eonda. Se la Chiesa vuole essere 
presente nella “soeietà della eo- 
noseenza” ehe la seienza sta eon- 
tribuendo a eostruire, deve trova¬ 
re il modo di eonvivere eon la 
seienza. Possibilmente in paee, 
eome ha seritto il eardinale Rat¬ 
zinger. 

Per eostruire un rapporto di eon- 
vivenza paeifiea eon la seienza 


Papa Benedetto XVI dovrà anda¬ 
re oltre Giovanni Paolo II e seio- 
gliere aleuni nodi, sia pratiei ehe 
teoriei, ehe si sono andati molto 
aggrovigliando negli ultimi an¬ 
ni. 

Giovanni Paolo II, soprattutto 
nella prima parte del suo lungo 
pontifieato, ha eereato di ehiude- 
re la ferita aperta di Galileo Gali¬ 
lei. Rieonoseendo ehe il fisieo 
fiorentino era stato non solo uno 
seienziato lungimirante, ma an¬ 
ehe un teologo più bravo dei 
suoi perseeutori. Con eiò Karol 
Woytila ha inteso rieonoseere la 
piena autonomia della rieerea 
seientifiea nella deserizione del 
mondo naturale, eondizione pre¬ 
liminare per eostruire un rappor¬ 
to paeifieato tra seienza e fede. 
Tuttavia il Papa polaeeo ha po¬ 
sto almeno due limiti a questa 
autonomia: le applieazioni delle 
eonoseenze seientifiehe e la ri¬ 
eerea intorno all’uomo. In questi 
easi la religione ha il diritto di in¬ 
tervenire per delimitare la sfera 
di eompetenza della seienza. 

La posizione è diffieile da aeeet¬ 
tare per uno seienziato. Almeno 
per uno seienziato laieo. E, infat¬ 
ti, quando è stata applieata a fatti 
eonereti ha ereato motivi di nuo¬ 
vi e stridenti eonflitti. I più noti 
dei quali sono: le politiehe di 
eontrollo demografieo, l’uso del 


preservativo nella prevenzione 
dell’Aids. La feeondazione me- 
diealmente assistita, eon i eorol- 
lari della elonazione terapeutiea 
e della rieerea sugli embrioni. 
Sono questi gli aggrovigliatissi- 
mi nodi ehe Benedetto XVI è 
ehiamato a seiogliere. Nella teo¬ 
ria e nella prassi. Sull’importan¬ 
za di questo taglio, eome abbia¬ 
mo detto, nessuno più del nuovo 
Papa è eonsapevole. Tuttavia è 
sul modo di tagliare ehe Bene¬ 
detto XVI dovrà prendere le di¬ 
stanze dal eardinale Joseph Rat¬ 
zinger, se vorrà ereare una “paee 


ger ha ineluso la eostruzione del¬ 
la bomba atomiea - anehe se lo 
sviluppo di armi di distruzione 
di massa è una responsabilità 
ehe appartiene di gran lunga più 
alle autorità politiehe e militari, 
ehe non agli seienziati. La 
“bomba” è una grave patologia 
della politiea, più ehe della 
seienza. 

Tuttavia Ratzinger non si è limi¬ 
tato a denuneiare i mali del riar¬ 
mo atomieo o degli esperimenti 
umani o del “eommereio delle 
persone per l’espiantazione di or¬ 
gani”. Ma ha inserito tra le pato¬ 


Benedetto XVI sa che il rapporto 
scienza-fede sarà un elemento 
dominante del suo pontificato 


autentiea” tra ragione e fede. 

Il punto prineipale da superare - 
un autentieo seoglio - è la pro¬ 
fonda diffidenza ehe il eardinale 
Ratzinger ha per la genetiea 
umana. Più volte il eardinale Ra¬ 
tzinger, prefetto della Congrega¬ 
zione per la dottrina della fede, 
ha giustamente sostenuto ehe la 
ragione, eome la religione, pro- 
duee delle patologie. E giusta¬ 
mente tra “le patologie distrutti¬ 
ve della ragione” Joseph Ratzin¬ 


logie distruttive della ragione an¬ 
ehe la genetiea umana, persino 
nella sua rieerea di base: la eono- 
seenza moleeolare del eodiee ge- 
netieo (vedi Libertà e religione 
nell’identità dell’Europa). Per¬ 
ehé “attraverso la rieerea del eo¬ 
diee genetieo, la ragione si im¬ 
possessa delle radiei della vita”, 
e impossessandosi di quelle radi¬ 
ei “tende sempre più a non vede¬ 
re nell’uomo un dono del Creato¬ 
re (o della “natura”) e a trasfor¬ 


marlo in un prodotto”. Cosie- 
ehé, attraverso la genetiea: “L’ 
uomo viene “fatto”, e eiò ehe si 
può fare si può anehe disfare. La 
dignità umana seompare”. 

Sembra esserei, in questo 
pensiero di Joseph Ratzinger, 
prefetto della Congregazione 
per la dottrina della fede, l’idea 
ehe la eonoseenza genetiea dell’ 
uomo sia foriera di molti mali, 
se non addirittura un male in sé. 
E ehe la eonoseenza dell’uomo 
nei suoi aspetti più intimi appar¬ 
tenga solo alla religione e sia - 
debba essere - preelusa alla ra¬ 
gione e alla scienza. 

Ben pochi scienziati e ben 
pochi laici, naturalmente, posso¬ 
no condividere questa posizio¬ 
ne. Che, forse, risulta inaccetta¬ 
bile anche per molti credenti. Di 
più. In questa diffidenza si na¬ 
sconde lo zoccolo duro di quel 
nuovo, formidabile conflitto 
non solo tra religione e ragione, 
ma tra diverse e legittime visio¬ 
ni etiche del mondo, di cui parla¬ 
vamo aH’inizio. 

Cosicché se Benedetto XVI 
vuole traghettare la Chiesa cat¬ 
tolica nella “società della cono¬ 
scenza”, evitare una nuova sta¬ 
gione di conflitti con la scienza 
e costruire una “pace autentica 
tra ragione e fede, perché senza 
la pace tra la ragione e la religio¬ 


ne le sorgenti della morale e del 
diritto si esauriscono”, deve 
sciogliere le diffidenze profon¬ 
de verso la genetica umana e, 
più in generale, verso la scienza 
che si occupa dell’uomo manife¬ 
state dal cardinale Ratzinger. 

La scienza è un prodotto - 
uno dei prodotti più nobili - dell’ 
evoluzione biologica e culturale 
dell’uomo. E la scienza che si 
occupa dell’uomo è a sua volta 
una delle manifestazioni più al¬ 
te della scienza prodotta dall’uo¬ 
mo. La scienza è profondamen¬ 
te umana. Solo se Benedetto 
XVI guarderà più alle opportu¬ 
nità che ai rischi che offre la ri¬ 
cerca scientifica potrà coronare 
il suo progetto e costruire una 
pace autentica tra ragione e reli¬ 
gione. 

Papa Benedetto XVI ha volu¬ 
to dar credito alle paure profon¬ 
de del cardinale Ratzinger per la 
biologia applicata all’uomo. Ac¬ 
cettando il rischio del conflitto 
tra ragione e fede, tra scienza e 
religione, con il quale, come lui 
stesso ha lucidamente scritto, 
“le sorgenti della morale e del 
diritto si esauriscono” e 
“nessuna pace può esserci nel 
mondo”. Resta da capire per¬ 
ché. La vittoria (o meglio, la non 
sconfitta) in un referendum non 
è sufficiente a spiegarlo. 
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uori dalla nostra cultura, viene in mente l’Iran, un 
Paese che, ad ogni svolta, ad ogni spinta in avan¬ 
ti, deve misurarsi eon la visione diversa (a volte 
profondamente diversa) del suo elero. 

Conforta una immagine opposta, quella di Israe¬ 
le, l’unieo Stato nato da un doppio legame eon i 
eittadini - storia e religione - ehe ha saputo sdop¬ 
piarlo e prendere le più arrisehiate deeisioni (eo- 
me quella di sloggiare i eoloni ehe invoeano la 
preserizione bibliea) in base alla legge e alle esi¬ 
genze politiehe del governo. 

Le frasi ehe avete letto non sono un lamento. So¬ 
no la eonstatazione di una eondizione unieamen- 
te italiana, eome avere per eonfini le Alpi e le eo- 
ste. Realismo riehiede di saperlo. L’esito del re¬ 
ferendum eolpisee il eentrosinistra. Perehé in es¬ 
so una parte stravinee e una parte ehe pure ee l’ha 
messa generosamente tutta (si vedano i dati di af¬ 
fluenza alle urne in Emilia e Toseana) ha eerta- 
mente perso. Non eonta ehe questa seonfitta sia 


immeritata. E eonta poeo persino il modo ambi¬ 
guo e eontraddittorio eon eui sarà gioeata nei di¬ 
battiti interni a eiaseun partito e tra gli sehiera- 
menti diversi della eoalizione. 

Conta la frattura, eertifieata da eiò ehe è avvenu¬ 
to il 12 e il 13 giugno, fra i leader del eentrosini¬ 
stra. Non dieiamoei: era solo un referendum. No, 
in questa prova le posizioni prese indieano eon 
preeisione le posizioni ehe si prenderanno. E be¬ 
ne non attribuire un signifieato aspro o vendieati- 
vo a queste parole. Se mai, amaro. Comunque è 
un dato di fatto e un annuneio a eui non si può 
negare ehiarezza. Ea eostruzione di una solida 
forza di opposizione e di sfida al mondo in eaduta 
del eentrodestra resta un progetto indispensabile. 
Chi lavora a eostruirlo (eon una fatiea ehe viene 
frequentemente azzerata per poi rieomineiare da 
eapo) dovrà tenere eonto di questa faglia. Ea 
“easa eomune” adesso è impossibile? Ma anehe 
la “Casa sulla easeata” di Frank Eloyd Wright lo 
era. Eppure è stata eostruita, ed è aneora lì. Que¬ 
sto per dire ehe in politiea, eome negli altri eampi 
della vita, non e’è limite alla determinazione, alla 
forza di volontà e alla spinta ereativa. Ma oeeor- 

reranno dosi e doti straordinarie. 

**!!< 

Ee forme, ovvero i eontenitori della politiea ita¬ 
liana, eambiano drastieamente. Dalla parte del 
eentrosinistra si dovrà eapire fin dove giunge la 
volontà di divariearsi e distinguersi, e fino a ehe 
punto questo progetto, già esplieitamente annun- 
eiato prima del referendum, sarà rinforzato dal ri¬ 


sultato del referendum. 

Dalla parte del eentrodestra sarà altrettanto im¬ 
possibile far finta di niente. Intanto tutto quello 
sehieramento da adesso vive sotto un forte eon- 
trollo a vista della eolonia ateo-religiosa insedia¬ 
ta in punti vitali di azione e di eomunieazione. 
Vanno allegramente ai pellegrinaggi, agitano 
eon trionfalismo goliardieo i simboli più alti di 
una fede. In altri tempi sarebbero stati giudieati 
saerileghi. È legittimo sospettare ehe la vita non 
sarà faeile per eoloro ehe - negando il modus ope¬ 
randi della destra berluseoniana - hanno assunto - 
sul referendum - una posizione netta, eome Fini e 
Prestigiaeomo. 

Ma il vero eambiamento sta nel brulieare di spin¬ 
te verso forme nuove di aggregazione politiea. 
Congiungete, eome nei disegni dei bambini, i 
punti da eui è stata proelamata (e dunque raeeo- 
mandata) l’astensione al voto. Ed eeeo ehe eom- 
pare una nuova figura politiea ehe prima non 
e‘era, una figura fatta di personaggi autorevoli 
(vertiei delle istituzioni, vertiei di partito), soste¬ 
nuti dalla spinta interventista di una parte dei- 
fi episeopato italiano. 

Fatti eome questi si leggeranno nei libri di storia. 
Perehé annuneiano il passaggio da un’epoea a 
un’altra. In una situazione eosì nettamente segna¬ 
ta, quale ruolo rimane per Berluseoni? Non più 
quello di protagonista, autore, serittore e interpre¬ 
te del suo eopione, eome è stato sinora. Sembra 
ragionevole intravedere per lui il ruolo del pro¬ 
duttore. Paga subito e ineassa dopo. Ma, se è un 
buon produttore, ineassa alla grande, eon il ruolo 
di massimo onore repubblieano. Ci vuole armo¬ 
nia perehé questo aeeada. Ma e’è stata armonia 
di eomportamenti fra aleuni nel referendum. Po¬ 
trebbe ripetersi. O meglio, eontinuare, nella gran¬ 
de eomiee di eollaborazione suggerita dagli 
ateo-religiosi eome nuovo luogo del potere. 
Prodi? È eome l’aglio per Draeula. Dissolve eon 
la sua presenza, la sua guida, il suo eontrapporsi, 
l’ebbrezza di seontro del post-referendum. Pereiò 
lo aspettiamo. 

furiocolonnbo@unita. it 


L’esito del referendum colpisce 

il centrosinistra. Perché in esso 

una parte stravince e una parte che pure 

ce l’ha messa generosamente 

tutta ha certamente perso 

Non conta che questa sconfitta sia immeritata 


LUIGI MANCONIANDREABORASCHI 

ÀtìUONDlklTi'O 

Fare di tutta l’erba un fascio 


Q uando sì dice “fare di 
tutta l'erba un fa¬ 
scio il motto popola¬ 
re sì attaglia perfetta- 
dibattìto pubblico sul 
consumo dì marijuana. E dagli 
Stati Uniti ci viene l'ennesima, pa¬ 
radigmatica conferma di questa 
tendenza. La Corte Suprema, con 
sei voti favorevoli e tre contrari, 
ha deciso di vietare l'uso dei deri¬ 
vati della cannnabìs per fini tera¬ 
peutici. La risoluzione riguarda il 
caso dì due donne californiane: 
Diane Monson, malata di cancro 
al cervello, e Angel Raich, soffe¬ 
rente di una malattia degenerati¬ 
va della spina dorsale. Nell'ago¬ 
sto del 2002, gli agenti federali 
avevano sequestrato a entrambe 
alcune piantine di marijuana, col¬ 
tivate nel cortile di casa e usate 
per attenuare le sofferenze deri¬ 
vanti dalle rispettive patologìe. 

In termini strettamente politici, la 
sentenza della Corte Suprema 
rappresenta una vittoria per Vam¬ 
ministrazione Bush, che - da tem¬ 
po - si oppone a qualsiasi forma di 
consumo di stupefacenti, sia tera¬ 
peutica che voluttuaria. I dieci 
Stati che avevano autorizzato 
l'uso medico della cannabis (tra 
cui la California, il Colorado, il 
Maine, VOregon e lo stato di 
Washington) dovranno adeguarsi 
a questa risoluzione, che in so¬ 
stanza riconosce la preminenza 
della legge federale (ovvero del 
Controlled Substances Act) su 
quella statale. Di conseguenza, le 
autorità federali potranno incri¬ 
minare i medici che prescrivono 
l'uso di marijuana a scopi tera¬ 
peutici e gli stessi pazienti che, 
sulla scorta dì quelle prescrizioni, 
si curano con ì derivati della can¬ 
nabis. 

La sentenza della Corte Suprema, 
tuttavia, non deve essere letta co¬ 
me una bocciatura dell'impiego 
della marijuana per uso medico: 
il pronunciamento della Corte, in 
altre parole, non si basa su ragio¬ 
ni terapeutiche (e non si pronun¬ 
cia, quindi, sull'efficacia o meno 
di quelle sostanze nella cura di al¬ 
cune patologie), quanto su un con¬ 
flitto giurìdico tra legge statale e 
legge federale. La soluzione adot¬ 
tata è, in ogni caso, oltremodo ne¬ 
gativa: le parole del giudice John 
Paul Stevens, che invita il Con¬ 
gresso a farsi carico della questio¬ 


ne - dunque ad approvare, se cre¬ 
de, una legge che consenta l'im¬ 
piego terapeutico della cannabis - 
non rappresentano, certo, la ricer¬ 
ca di una soluzione concreta. La 
Corte Suprema non dice che l'im¬ 
piego della cannabis in medicina 
sia inefficace o nocivo per i pa¬ 
zienti: dice, però, che i singoli sta¬ 
ti che l'hanno consentito hanno 
agito in contrasto con una legge 
federale; e che spetta al Congres¬ 
so, eventualmente, promuovere 
una nuova legge che metta in con¬ 
dizione quegli stessi stati dì auto¬ 
rizzare l'uso terapeutico della ma¬ 
rijuana. Ma -va da sé-è assai im¬ 
probabile che il Congresso si ri¬ 
solva in tal senso. 

La lettura “politica” che prima 
suggerivamo non è una forzatura: 
tra le righe di quella sentenza si 
profila una dura sconfitta del mo¬ 
vimento antiproibizionista ameri¬ 
cano e, più precisamente, di quel¬ 
la parte del mondo della ricerca e 
della medicina che da decenni si 
batte per una sperimentazione e 
un impiego liberi, a scopo tera¬ 
peutico, dei derivati della canna¬ 
bis. La stessa amministrazione 
Bush ha promosso questa batta¬ 
glia giuridica con argomenti mol¬ 
to impegnativi, evocando addirit¬ 
tura la lotta al terrorismo, che sa¬ 
rebbe alimentato dal traffico ille¬ 
gale di stupefacenti. 

Poco importa che il merito della 
questione riguardasse due donne 
malate, che la marijuana, la colti¬ 
vavano nel proprio giardino; e 
che ì proventi del commercio dì 
stupefacenti, con cui il terrorismo 
islamista in parte sì finanzia, ven¬ 
gano soprattutto dal mercato del 
papavero da oppio (che è tornato 
a essere la principale fonte dì red¬ 
dito deU'Afghanistan post-taleba- 
no). Insomma, all'origine di que¬ 
sta decisione della Corte Supre¬ 
ma non c'è un mero conflitto nor¬ 
mativo, quanto l'estenuante brac¬ 
cio di ferro ingaggiato dal proibi¬ 
zionismo per penalizzare l'uso dì 
alcune sostanze e per connotare 
in maniera sinistra i loro effetti 
sulla persona e sugli stili di vita di 
chi, quelle sostanze, le consuma. 
E proprio una siffatta impostazio¬ 
ne a motivare quell'approccio ol¬ 
tranzista, che fa della questione 
“droga” una “guerra globale”, 
indirizzata con gli stessi mezzi e 
con gli stessi argomenti contro il 


consumo occasionale di marijua¬ 
na e dì hascisch e contro l'abuso 
di eroina o cocaina. “Fare dì tutta 
l'erba un fascio ”, come dicevamo 
in apertura: mentre tutta la ricer¬ 
ca scientifica procede nel senso 
della distinzione e della specifica¬ 
zione, solo quella sulle sostanze 
stupefacenti dovrebbe andare nel¬ 
la direzione esattamente opposta. 
Dovrebbe procedere generaliz¬ 
zando e omologando, equiparan¬ 
do droghe “pesanti”e “leggere”, 
come pretende chi si batte (e sono 
in molti, pure in Italia) affinché 
sia abolito (anche sotto il profilo 
normativo) qualunque confine 
nell'uso o nell'abuso delle due 
“classi ” - così incommensurabil¬ 
mente diverse - di sostanze. Ma 
sotto il profilo tossicologico, psi¬ 
cologico, terapeutico, sociale, cul¬ 
turale - e chi più ne ha, più ne met¬ 
ta - le differenze tra i derivati dell' 
oppio e della coca e ì derivati del¬ 
la canapa indiana sono inconfuta¬ 
bili. (Per chi ha la memoria corta, 
vale la pena ricordare, per l'enne¬ 
sima volta, che la Dea (Drug En- 
forcement Admìnistration), la po¬ 
tente agenzia governativa ameri¬ 
cana, già nel 1988 affermava: 
“Nonostante la lunga storia e lo 
straordinario numero dei consu¬ 
matori, in tutta la letteratura 
scientifica non vi è un solo testo 
che descriva un caso di morte pro¬ 
vocato sicuramente dalla canna¬ 
bis ”. 

L'aggravante, in questo caso, è 
che non si sta parlando della sem¬ 
plice contrapposizione tra legaliz¬ 
zazione e proibizione: qui si parla 
dell'impiego terapeutico (altro 
che “voluttuario ” o 
“ricreativo”!) dei derivati della 
cannabis; e si parla di cittadini 
che soffrono e che potrebbero tro¬ 
vare sollievo nel consumo control¬ 
lato e medicalizzato della ma¬ 
rijuana e dei suoi derivati. Quale 
principio etico o quale esigenza 
politica dovrebbero mai impedire 
a un malato sottoposto a cicli di 
chemioterapìa dì combattere il 
proprio deperimento, il vomito e 
la nausea con farmaci come il Ma- 
rinol (una replica sintetica del 
principio del THC, distribuito sul 
mercato farmaceutico statuniten¬ 
se già dal 1985, a seguito di un pa¬ 
rere positivo della severissima Fo¬ 
od and Drug Admìnistration) o 
con il consumo diretto di canna¬ 


bis (attraverso il fumo o l'alimen¬ 
tazione)? Ricordiamo che le pro¬ 
prietà antiemetiche della canna¬ 
bis sono state dimostrate da nume¬ 
rosi studi: una rassegna sistemati¬ 
ca, pubblicata nel 2001 sull'auto¬ 
revole British Medicai Journal, 
ha passato in rassegna tutte le ri¬ 
cerche sull'argomento e ne ha se¬ 
lezionate una trentina (riferite a 
circa mìllequattrocento pazienti), 
che rispondono a criteri di estre¬ 
mo rigore scientifico. 

In tutti questi studi l'efficacia an¬ 
tiemetica dei cannabìnoìdi è risul¬ 
tata superiore a quella dei farma¬ 
ci convenzionali. Dimostrazioni 
altrettanto stringenti dell'effica¬ 
cia terapeutica della cannabis so¬ 
no statefornite per quanto riguar¬ 
da la stimolazione dell'appetito 
nei malati di Aids; ed esistono evi¬ 
denze molto promettenti per l'im¬ 
piego terapeutico di quella stessa 
sostanza nella cura di patologie 
(o dì effetti collaterali o di conse¬ 
guenze delle relative terapie) qua¬ 
li la sclerosi multipla, l'ictus, la 
sindrome di Tour ette, l'artrite reu- 
matoide, i glaucomi, 1'epilessìa. 
L'elenco delle indicazioni poten¬ 
ziali è, in realtà, più lungo: qui ci 
limitiamo a citare quelle per cui la 
ricerca ha già dato risposte positi¬ 
ve o ha già registrato evidenze si¬ 
gnificative. La contestazione mos¬ 
sa tradizionalmente aU'utilizzo (e 
alla stessa sperimentazione) di 
farmaci che sfruttano il principio 
del The, o aU'utilizzo terapeutico 
della cannabis vera e propria, si 
basa su pregiudizi primitivi. Il pri¬ 
mo dei quali legge nella disciplina 
dell'uso medico della marijuana il 
pretesto per la legalizzazione del 
consumo di questa sostanza a sco¬ 
pi, per così dire, “dì piacere”. 
Ma, per quanto possa essere con¬ 
troversa una prospettiva di lega¬ 
lizzazione (che per noi è comun¬ 
que ragionevolissima, qualora 
preveda per hascisch e marijuana 
un regime di autorizzazioni e con¬ 
trolli, analogo a quello cui sono 
sottoposte sostanze perfettamente 
legali, eppure assai dannose, co¬ 
me alcool e tabacco), qui è di altro 
che si sta parlando. Qui si sta par¬ 
lando del dolore e della malattia. 
In America è stato fatto un passo 
indietro; in Italia, si farà mai un 
passo avanti? 

Scrivere a abuondirìtto@abuon- 
diritto.it 



In fila per il gas 


DOZZINE DI PERSONE FERME in atte¬ 
sa di poter riempire la loro bombola di gas 
dopo i problemi provocati dalle proteste 


antigovernative che hanno bloccato l’auto¬ 
strada che collega El Alto a La Paz, la capi¬ 
tale della Bolivia. 


Caro Fassino, noi genitori 
di un bimbo malato... 


Valentina Rinaldi Fabrizio Picchetti 

aro Piero Fassino, 

siamo due compagni dei DS, genitori di 
un bambino di cinque anni che aspetta la 
sperimentazione sulle cellule staminali come 
unica possibilità di cura della sua cecità assolu¬ 
ta. Anche se oggi, per noi, è un giorno di grande 
dolore abbiamo la consapevolezza di non esse¬ 
re stati abbandonati da te e questo ci da un gran¬ 
de conforto. 

Sentiamo, quindi, il dovere, e contestualmente 
abbiamo piacere, di ringraziarti per esserti fatto 
paladino della battaglia sui referendum e per 
aver creduto che la laicità dello Stato sia un va¬ 
lore assoluto a cui non si deve derogare mai. 
Purtroppo però non è così che la pensa la mag¬ 
gioranza, piuttosto consistente, ciegli italiani e 
forse anche una parte del nostro elettorato, che 
ha ritenuto opportuno, non votando, dare forza 
ad interferenze esterne e ad un atteggiamento di 
disimpegno, secondo noi troppo pericoloso per 
la stessa democrazia. 

Oggi ci sentiamo soli, ci guardiamo intorno e ci 
chiediamo chi ha saputo cogliere veramente 
quale opportunità forniva questo referendum al¬ 
le prospettive di vita di nostro figlio. Oggi sap¬ 
piamo che una parte molto consistente dei no¬ 
stri connazionali non ha a cuore i destini delle 
persone che avranno, ed hanno ora, bisogno di 
cure. Oggi sappiamo che la maggioranza degli 
italiani pensa che chi è sterile può dedicarsi ad 
altro piuttosto che ad un figlio. Oggi sappiamo 
che una donna non ha alcun diritto di scegliere e 
che aspirare ad aver un figlio sano è sbagliato. 
Oggi sappiamo che un capo religioso, nel quale 
noi non ci riconosciamo, può decidere il nostro 
destino dal pulpito di una Chiesa ed entrare di 
forza in casa nostra senza invito. 


Siamo duri, è vero, ma siamo molto delusi, ci 
sentiamo abbandonati e defraudati di un diritto, 
quello alla speranza. Sì, perché date le condi¬ 
zioni degli occhi di nostro figlio, non più opera¬ 
bili chirurgicamente. Tunica cosa che ci era ri¬ 
masta era la speranza di potergli dare la vista at¬ 
traverso le cellule staminali. Oggi anche quella 
è finita. E non c’è niente di più doloroso della 
fine della speranza, delTinterruzione di un so¬ 
gno. 

Resta comunque un residuo di quella speranza 
nel fatto che l’Italia non è l’unico Stato del mon¬ 
do e che nessun Paese mai ci rifiuterà l’opportu¬ 
nità di dare a nostro figlio quello che in Italia è 
vietato. Così contiamo di usufruire del progres¬ 
so di altri paesi come gli Stati Uniti e la Cina, 
dove nessuna legge si permette di mettere il ba¬ 
vaglio alla Scienza. 

Ti ringraziamo, quindi, sia come genitori che 
come iscritti ai DS, perché sappiamo che il no¬ 
stro Partito, unico vero baluardo della difesa 
della Laicità, si è battuto con tutte le sue forze 
per quelli come noi. Riteniamo, però, che que¬ 
sta sconfitta sia figlia del nostro tentativo di ab¬ 
bassare i toni, della nostra corsa al centro e dell’ 
abbandono di una vera identità di Sinistra, men¬ 
tre dall’altra parte c’era chi delTidentità, religio¬ 
sa e politica, ne faceva il proprio baluardo. E se, 
quindi, oggi come iscritti ci compattiamo per la 
difesa dei referendum, ci facciamo sostenitori 
di una battaglia che il nostro elettorato non sen¬ 
te come propria, forse fuorviato da un’imrnagi- 
ne che noi stessi avevamo tentato di dare. È ora 
di tornare a mettere al centro quei valori che ci 
hanno distinto nelle grandi battaglie etiche: la 
laicità, la solidarietà, la tutela dei deboli. Sap¬ 
piamo, oggi più che mai, quanto questo paese 
abbia bisogno di una grande forza di Sinistra 
che a questi valori faccia riferimento. 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


cinema 1 

martedì 14 giugno 2005 


Scelti per voi 


Star Wars 
La vendetta dei Sith 

Anakin Skywalker diventa cattivo, 
lascia i nobili ledi per i corrotti 
Sith e si batte contro il maestro di 
un tempo, il cavaliere Obi-Wan 
Kenobi. Il vero cattivo della storia 
è Palpatine, il cancelliere che si 
mostra amico di Anakin, per 
stimolarne soltanto quella smania 
di potere che lo condurrà dalla 
parte del Male. Padmé Amidala, 
l'amata sposa del giovane 
Skywalker rischia di morire... 

di George Lucas Fantascienza 


Quo vadis baby? 

Più investigatrice che dark lady, 
Giorgia Cantini, abita a Bologna 
con la sensazione di aver sprecato 
la propria vita. Un giorno riceve un 
pacco con delle lettere, una sorta di 
diario della sorella Ada, aspirante 
attrice trasferitasi a Roma e morta 
sedici anni prima. Giorgia si 
convince che non si è trattato di 
suicidio e indagando nella vita 
della sorella si trova a scavare nella 
sua. Ispirato alfomonimo romanzo 
di Grazia Verasani. 

di Gabriele Salvatores Poliziesco 


Sin City 

Tratto dal celebre fumetto di Frank 
Miller, il film racconta le imprese 
deliranti di personaggi sadici in un 
mondo totalmente corrotto. Tre storie 
di sangue ambientate nella Città del 
Peccato: John Hartigan, ultimo 
poliziotto onesto che salva una 
bambina da un pedofilo, Marv, un 
uomo che decide di vendicare il suo 
unico amore, Dwight, investigatore 
privato che cerca di difendere alcune 
prostitute da un poliziotto corrotto. 
Noir iperviolento e in bianco e nero. 

di Rodriguez e Miller fantasy 


La diva Julia 

Raffinata commedia sul teatro. Julia 
Lambert (Annette Bening), una 
celebre attrice londinese, superata la 
soglia dei quaranta entra in crisi e 
con lei il suo noioso matrimonio. 
Improvvisamente irrompe nella sua 
vita un giovane attore americano, 
bello e cinico, Tom Fennel (Shaun 
Evans). L'uomo inizia a 
corteggiarla, ma il suo obiettivo è un 
altro. Julia, che sembra cadere nella 
trappola, prepara la sua vendetta da 
servire... sul palcoscenico. 

di Istvan Szabo commedia 


Sulla mia pelle 

Tony, dopo alcuni anni passati in 
carcere, ha ottenuto la semilibertà: di 
giorno lavora presso il caseificio 
Cimarosa, gestito da Alfonso e sua 
cugina Bianca, di sera rientra in 
cella. L'azienda, che per ingrandirsi 
ha accumulato una serie di debiti, 
rischia ora di finire sotto il controllo 
della malavita. Tony, che può 
contare su alcune "conoscenze", 
decide di salvare il caseificio per 
difendere il posto di lavoro, 
l'amicizia e l'amore. 

di Valerio Jalongo drammatico 


Dauuy thè Dog 

Danny (Jet Li) è stato allevato fin da 
piccolo come se fosse un cane e 
addestrato per i combattimenti 
clandestini. Il ragazzo si è abituato a 
questa vita animalesca, finché un 
giorno non incontra Sam (Morgan 
Freeman), un cieco che per 
guadagnarsi da vivere accorda 
pianoforti. Danny scopre la 
possibilità di un'umanità a lui 
sconosciuta, ma il suo padrone lo 
preferisce morto piuttosto che 
libero... 

di Louis Laterrier azione 


Coutrouatura 

Storia "selvaggia" tra i boschi di San 
Rossore. Francesca, farmacista in un 
centro della provincia toscana, 
sbanda con la sua auto. Un proiettile, 
sparato durante una battuta di caccia 
da Giacomo, che vive in una casa 
isolata al centro della foresta, ha 
colpito la sua ruota. L'uomo soccorre 
la donna. Tra i due, dai caratteri 
opposti, il rapporto dapprima è 
difficile, poi la passione esplode 
suscitando la gelosia di Cornelia, 
sorella di Giacomo. 

di Alessandro Tofanelli drammatico 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Sala A Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B La storia del cammello che piange 16:00-18:1 0-20 20-22 30 (E 5,50) 

Ariston 

vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Sala 1 Triple agent - Agente speciale 

16:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 

16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

Sala 1 Danny thè dog 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 White Noise 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 22:30 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 4 Steamboy 

15:15-17:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

La maschera di cera 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 Kung Fusion 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 Alta tensione 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 The Pusher 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:20-18:10-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 10 Caterina va in città 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City 

Tel. 0108690073 

Le ricamatrici 

16:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

CINERASSEGNA 

21:15 (E 5,20; Rid. 3,60) 

Corallo 

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Sala 1 1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 Gas 

16:45-18:45-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Cielo e terra 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile 

via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Il mio nuovo strano fidanzato 

20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Palmare 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Riposo 

Odeon 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Luga Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Sala Pitta Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Oiimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

I coiori deii'anima - Modigiiani 16:00 18:30 21 oo (E 6,71 ; Rid 5,i 6) 


San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 19:30-21 30 (E 5,50; Rid 4,50) 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:00-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Amatemi! 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Dei Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

Sin City 

17:50-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

Wimbiedon 

17:30-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Out of Reach 

17:40-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Quo Vadis, Baby? 

17:35-20:00-22:20 (E 3,00) 

Sala 4 

The Pusher 

17:15-20:25-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Per amare Carmen 

17:40-20:15-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Danny thè dog 

17:45-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

Sin City 

17:15-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

White Noise 

17:50-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Kung Fusion 

17:05-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

star Wars: Episodio iii - La vendetta dei Sithl 9 20 22 20 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 12 

star Wars: Episodio iii - La vendetta dei Sithl 7:15-20:30 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 13 

Aita tensione 

17:10-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Saved! 

18:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 


La maschera di cera 

20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

Danny thè dog 

20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:00 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 3 stage Beauty 20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Viiia Croce 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

I coiori deii'anima - Modigiiani 2130 (E 5,00; Rid 4,50) 


Provincia di Genova 


Bargagli 
Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogiiasco 

Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogii 
San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure 
Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone 

Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Caseiia 

Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari 

Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo 

Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

L'orizzonte degii eventi 20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Cicagna 

Fontanabuona 


via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

Isoia Dei Cantone 
Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

Mesone 
O.p Mons. Maccio' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

Rapaiio 

Augustus 

via Muzio Ca nonico, 6 Tel. 018561951 _ 

Sala 1 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl 9:40-22:25 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala 2 Kung Fusion _ 20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 I iove Huckabees - Le strane coincidenze... 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Sin City 16:30-20:00-22:20 (E 4,50) 

Ronco Scrivia 
Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

Rossiglione 
Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

Santa Margherita Ligure 
Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

li mio nuovo strano fidanzato 16:30-18:20-20:20-22:20 (E 4,50) 

Sestri Levante 
Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:i 0-22 20 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

WhiteNoise 20:15-22:40 (E 4,00) 

Dante 

piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Sin City 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


Sanremo 

Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Danny thè dog 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Alta tensione 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Bitz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Sin City 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Boof 

corso Giaco mo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 _ 

Roof 1 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl 5:30-22:30 (E 7,00; Rid 4,oo) 

Roof 2 Quo Vadis, Baby? _ 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 Sin City 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La storia del cammello che piange 1 5:30-22:30 (E 4,oo) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

Il Nuovo 


via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 


La Plnetlna 

Tel. 018729210 


The Woodsman - ii segreto 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Megaclne 

Tel. 199404405 

Sala 1 Sin City 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Aita tensione 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 star Wars: Episodio iii - La vendetta dei Sith 


17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 The Pusher 

16:30-18:30-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 Danny thè dog 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 La diva Juiia - Being Julia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 Kung Fusion 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 Sin City 

16:00-18:30-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 10 Per amare Carmen 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Smeraldo 

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 1 


Lerici 


Astoria 

via Cerini, 40 Tel. 0187965761 


Riposo 


SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

Sala 1 star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Danny thè dog 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Alta tensione 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 La caduta 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


La foresta dei pugnali volanti 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Provincia di Savona 


Aiassio 


Bitz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Quo Vadis, Baby? 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Aibenga 


Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Riposo 


Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Riposo 


Borgio Verezzi 


Gassman 

Tel. 019669961 


Riposo 


Cairo Montenotte 


Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Riposo 


Finaie Ligure 


Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Mi presenti i tuoi? 

Loano 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Gioco di donna 2100 (E 3,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 20.30 Billy Budd direttore Jonathan Webb, con Orche¬ 
stra e Coro del Teatro Carlo Felice 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Chi ha paura di Virginia Woolf? dì Edward Albee, 
con Grabiele Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele Lavia 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


Venerdì ore 21.00 Saggio di danza della Scuola Arte Danza 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Domani ore 20.30 Una serata con Feydeau saggio degli Allievi 
della Scuola di Recitazione del Teatro Stabile di Genova 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza della Scuola l'Ecole 



UiStore 


il negozio 
Online de 

rUnìtà 


WWW. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 d^liVTooaue'Tiloof fax 0266505712 store@unita.it 






































































































































































ÌCJ 


CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema; 


martedì 14 giugno 2005 


Torino 


Adua 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 1 colori deiranima - Modigliani 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 II mio nuovo strano fidanzato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Sulla mia pelle 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Agnelli 

viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo 


Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze deH'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 L'orizzonte degli eventi 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Muitisaia 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 Contronatura 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 Amatemi! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 Kung Pow! 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capìtol 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 


Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


Million Donar Baby 

16:00-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baratti 

via Baratti, 4 Tel. 0118125128 


Riposo 


Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 1 II più bel giorno della mia vita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 Alta tensione 

15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

Boria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Alta tensione 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Due Giardini 

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La diva Julia - Being Julia 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 


Uncut - Member oniy 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Muitisaia 

corso Moncaiieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 1 Tu devi essere il lupo 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Esedra 

Via Bagetti,30Tel. 0114337474 


Riposo 


Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 


Riposo 


Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Old Boy 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoStar Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Mysterious Skin 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 The Pusher 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Ideal Citypiex 


corso Giamb attista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 _ 

Sala 1 Star Wars: Episodio ili - La vendetta dei Sith 

_14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 3 

Danny thè dog 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:i o-i 9:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Wimbledon 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Star Wars: Episodio ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Massimo Multisela 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 


Salai 

Triple agent - Agente speciale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Dracula di Bram Stoker 

20:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Dead Man 

22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Muitisaia 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

Danny thè dog 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Sin City 

17:05-19:45-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:20-19:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Kung Fusion 

16:25-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


White Noise 

20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:40-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Alta tensione 

16:35-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Per amare Carmen 

17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

Quo Vadis, Baby? 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 

Nazionale 

via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 _ 

Sala 1 A Casablanca gli angeli non volano 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La storia del cammello che piange 

16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nuovo 

corso Massi mo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 _ 

Nuovo Riposo _ 

Sala Valentin o 1 Riposo _ 

Sala Valentino 2 Riposo 


Olimpia Muitisaia 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 


Salai 

Per amare Carmen 

15:00-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

White Noise 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

Kung Fusion 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

Quo Vadis, Baby? 

15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:00-22:35 (E 7,50; Rid 6,00) 


Steamboy 

14:45-17:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

Le Crociate - Kingdom of Heaven (V-0) 15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid 6,00) 

Sala 8 

Alta tensione 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

Sin City 

22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

Missione Tata 

15:00-17:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:10-221 o (E 7,50; Rid 6,00) 

Salali 

Danny thè dog 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Piccoio Vaidocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Muitisaia 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Salai 

Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

Danny thè dog 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

American Trip 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:40-l 7:20-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

La diva Juiia - Being Juiia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 I love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Riposo 


Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


Avigiiana 


Corso 


corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

Bardonecchia 


Sabrina 

viaMedail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

Beinasco 

Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111 

Sala Mazda Sin City 

16:40-19:20-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 1 Danny thè dog 

17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sithi 8:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 Alta tensione 

16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 White Noise 

17:30-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-21 50 (E 7,20; Rid 5,10) 

Quo Vadis, Baby? 

19:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 The Pusher 

17:45-20.15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 Kung Fusion 

20:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

La maschera di cera 

Borgaro Torinese 

18:10-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Star Wars: Episodio Ili - 

Bussoleno 

La vendetta dei Sith 21:15 (E 6,20; Rid 4,65) 

Narciso 

C.soB.Peirolo,8Tel. 012249249 

Riposo 

Carmagnola 

Margherita 

viaDonizetti,23Tel. 0119716525 

Riposo 

Chieri 

Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Quo Vadis, Baby? 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Universal 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sin City 

Chivasso 

20:15 

Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Quo Vadis, Baby? 

20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Politeama 

viaOrti, 2 Tel. 0119101433 

Kung Fusion 

Ciriè 

20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Old Boy 

Collegno 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,13) 

Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

Million Donar Baby 

Cuorgnè 

21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Margherita 

via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

Glaveno 

S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Ray 

Ivrea 

21:00 (E 3,50) 

Boaro - Guasti 

via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Sin City 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 


Politeama 

viaPiave, 3 Tel. 0125641571 


Quo Vadis, Baby? 21:15 

Moncaiieri 
King Kong Castello 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 2i :15 


Ugc Cinè Citè 45 

Tel. 899788678 


Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:50-19:30-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi9:l0 22 00 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 3 

Kung Fusion 

17:45-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Sin City 

18:25-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

The Pusher 

17:50-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Steamboy 

17:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 


La caduta 

20:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 


La maschera di cera 

22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


16:50-19:30-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 8:20 21:15 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 9 Danny thè dog 

17:45-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali The Final Cut 

18:15-20:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 White Noise 

22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 Alta tensione 

18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 Per amare Carmen 

17:55-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 La diva Julia - Being Julia 

18:00-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo Quo Vadis, Baby? 

18:05-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

None 


Eden 


via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo 


Orbassano 


Sala Teatro Sandro Pertini 


Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 


Riposo 


Pianezza 


Citypiex Lumiere 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Sala 1 Quo Vadis, Baby? 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2130 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 3 Sin City 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 Kung Fusion 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Pinerolo 


Hollywood 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Sin City 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Italia 


via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Sala Cinquecento Kung Fusion 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento Alta tensione 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Ritz 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Quo Vadis, Baby? 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Rivoli 


Borgonuovo 


via Roma, 149/c Tel. 0119564946 


Riposo 


Don Bosco Digital 


corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


La rivincita di Natale 

18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 3,00) 

San Mauro Torinese 


Gobetti 


via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


Riposo 


Sestriere 


Fraìteve 


piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


Riposo 


Sayonara 


via Montai - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 


Riposo 


Settimo Torinese 


Petrarca Muitisaia 


via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Sala 1 Sin City 

21:30 

Sala 2 La maschera di cera 

21:10 

Sala 3 Kung Fusion 

21:20 

Susa 


Cenisìo 


corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 


Riposo 


Torre Pellice 


Trento 


viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


Riposo 


Valperga 


Ambra 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 


Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 


Venaria Reale 


Supercìnema 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Sala 1 Sin City 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 22:30 (E 6,00; Rid 5,00) 

La maschera di cera 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Kung Fusion 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Viiiar Porosa 
Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Riposo 

Viiiasteiione 

joiiy 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Vi novo 
Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

RiposoC 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncaiieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore 19.00 Aqua Marina con Marco 
Cavalcali, Chiara Lagani, Francesca Maz¬ 
za, la Compagnia Fanny & Alexander ; 


Oggi ore 21.00 Villa Venus Con Chiara 
Lagani, Luigi de Angelis, la Compagnia 
Fanny & Alexander 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Domani ore 21.00 Nel magico mondo dei 
LIBRI con i piccoli allievi dei corsi della 
Scuola di danza "Il Gabbiano" 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Domani ore 20.30 Werther musica di 
Jules Massenet, con l'Orchestra e Coro 
del Teatro Regio, direttore Alain Guingal, 
regia di David Alagna e Frédérico Alagna 


REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncaiieri, 241 - Tel. 0116618404 

Domani ore 20.45 Marat-Sade di Peter 
Weiss, a cura e diretto da Walter Le Moli 
presso le Limone Fonderie Teatrali di 
Moncaiieri; 

Domani ore 21.00 Romeo e Giuueha di 
William Shakespeare, traduzione e adat¬ 
tamento di Marco Ponti, con Jurij Ferrini 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Domani ore 20.30 Orchestra Sinfonica 


DELLA Rai direttore Robert King presso 
l'Auditorium del bigotto 

BAREHI 

Via Baratti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

Oggi ore 22.00 Vaniada di Chiara Lagani 
e Luigi de Angelis, con Marco Cavalcali, 
Chiara Lagani, la Compagnia Fanny & 
Alexander presso la Cavallerizza Reale 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Domani ore 21.00 Saggio di Danza di Fine 
Anno della Palestra Fitness SportGYM 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 


Coiiegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasoo 

STALKER 

viaT.Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Niohelino 








































































































































































































































